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La vittoria comunista nel Bengala 
segna una svolta per tutta l'India 

--- A pagina 12- 

l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

UN’ALTRA GIORNATA DI INTENSO DIBATTITO 
AL XII CONGRESSO DEL PCI A BOLOGNA 

toni DI MASSA 

e politica di alleanze 


UNIVERSITÀ’ 


Si estende la 
pratica degli 
ultimatum 
contro 
gli studenti 

O L'Aquila: « Sgombrale o vi cacciamoi » - In¬ 
vaso dalla polizia Magistero a Firenze 

O Manovre delle autorità accademiche a Ro¬ 
ma per impedire lo svolgimento degli esami 


La modifica degli esami de¬ 
cisa dal Consiglio dei mini¬ 
stri è insufficiente a risolve¬ 
re i gravi mali della scuola 
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PENSIONI 


Assurde voci 
di rincari 
e tasse 
per il 

finanziamento 

g Oggi la questione al Consiglio dei ministri. 
Pesanti pressioni del padronato 

g Contadini e commercianti mobilitati per 
estendere la riforma ai lavoratori autonomi 


Domani un’intervista di La¬ 
ma che illustra il significato 
e la portata dell’intesa sinda¬ 
cati - governo 


A pagina 6 


Oggi si concluderanno i lavori — Messaggio al Partito e al governo di 
Hanoi e al FNL — Interventi dei compagni Maraffini, Gruppi, Simona 
Mafai, Terracini, Valenza, Gambolato, Macaiuso, Novella, Massarotti, 
Cuffaro, Lo Turco, Gambuti, Zangheri, Pagliai e Ferrara 



BOLOGNA. 14. 

I problemi delle lotte di mas¬ 
sa e la politica di alleanze del 
partito «ono stati al centro 
della settima giornata de! XII t 
Congresso. Nella mattinata e ! 
nel primo pomeriggio è prò J 
seguita la discussione sulla re- i 
laz.ione di Longo: sono inter¬ 
venuti i compagni Maraf/iru. I 
Gruppi. Simona Mafai. Terra¬ 
cini. Valenza. Gambolato. Ma¬ 
caiuso. Novella. Massarotti. 
Cuffaro. Lo Turco, Gambuli. 
Zangheri. Pagliai e Ferrara. 
Al termine della seduta po¬ 
meridiana il compagno Natta 
ha presentato la relazione del¬ 
la commissione organizzativa. 

II Congresso ha inviato un 
messaggio al Partito dei la¬ 
voratori del Y.etnam. al go¬ 
verno della RDY e al FNL 
del Vietnam del Sud. Il Con 
gresso ribadisce la richie-ta 
che l’Italia allacci relazioni 
diplomatiche con Hanoi. 

I lavori del Congresso si 
concluderanno domani. 

I-a delegazione del Part.to 
dei lavoratori della RDY c 
«tata oggi nella città martire 
di Marzabotto. dove ha avuto 
un commovente incontro con 
ia uun\i comunale e con ia 
popolazione. L’asse-mblea «: è 
svolta nella sala del cinema, 
dopo che i ranpresentar.ti del¬ 
la RDY avevano de posto una 
co-ona di fiori al sacrano dei 
cadati. Alle parole di saluto 
rivolte dal sindaco, oo. Botto- 
nelli. ha rispo-to il capo delia 
delegazione. Neuvem I-am 

NELLA FOTO: i licenziati 
dal ministero della Difesa — 
che già nei giorni scorsi ave¬ 
vano fatto pervenire al Con¬ 
gresso da Taranto, dalla Spe¬ 
zia, da Verona i loro messaggi 
augurali — hanno rinnovato 
Ieri II loro impegno sociale e 
civile, per il quale hanno già 1 
pagato con la discriminazione 
politica, dirattamente dalla tri 
buna del Congresso, attraver¬ 
so una loro rappresentanza che 
ha portato il saluto augurale 
di tutti t colpiti dal licenzia¬ 
menti. 
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Discussioni sul Congresso 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 14 
IFNTI al settimo giorno 
di lavori cd alla vigi¬ 
lia della chiusura del con¬ 
gresso, occorre prendere at¬ 
to che l'attenzione polariz¬ 
zatasi attorno ai temi del 
dibattito non ha aiuto un 
solo momento di rilassa¬ 
mento o di caduta. Lo si 
avverte dai giornali di que¬ 
sti giorni, come dalle rea¬ 
zioni e dalle prime iniziati¬ 
ve registratesi negli ambien¬ 
ti politici, /.‘intrecciarsi del¬ 
le cronache, dei commenti 
e dei tentativi di analisi è 
forse ancora più serrato che 
nei primi giorni. E ciò non 
è senza conseguenze anche 
per quel che riguarda la re¬ 
gistrazione almeno parzial¬ 
mente oggettiva di alcuni 
capisaldi del nostro XII con- 
arcs-o, cene è il caso del'o 
spazio che ha aiuto, dal¬ 
l'inizio alla fine, la questio¬ 
ne della nostra concezione 
dcllinternazionalismo. 

Dopo i comitati centrali 
dell'estate scorsa, Longo. 
nella sua relazione, è tor¬ 
nato a ribadire con grande 
chiarezza la posizione del 
partito. Come era facile pre¬ 
vedere, ciò non è bastato: 
qualche commentatore ha 
cercato di avvalorare inter¬ 
pretazioni assurde sulla que¬ 
stione cecoslovacca. Poi è 
stata la volta dei delegati 
dei trentotto partiti rappre¬ 
sentati a Bologna, i quali, 
alla luce del comune impe¬ 
gno internazionalista e nel¬ 
la consapevolezza dei pro¬ 
blemi tuttora aperti su que¬ 
sto terreno, hanno portato 
il loro augurio e la loro 
solidarietà. Infine, il com¬ 
pagno Galluzzi ha affronta¬ 
to questi temi dalla tribu¬ 


na. e molti cronisti hanno 
ritenuto di dover riferire 
ampiamente il suo interven¬ 
to. Nessuno se ne dispiace, 
anche se molte delle esc 
gesi che ne sono state falle 
sono sbrigative e parziali: 
quel che ora più conta è 
che, anche attraverso la doc¬ 
cia scozzese degli scandali¬ 
smi alternati, la stampa sia 
stata costretta in qualche 
modo a prendere atto di 
quelle che sono state e che 
sono, nel 196 8 come nel 
1969. le vere posizioni del 
partito. Non di quelle che 
— in termini di artificiose 
scoperte di « passi indietro » 
o di • passi avanti » — fa¬ 
rebbero comodo ad Enzo 
Bcttiza per puntellare i suoi 
schemi. 

A nalogo sì presenta ti 
discorso sul rapporto 
tra la realtà rappresentata 
dal PCI e le altre forze po¬ 
litiche. Il direttore del Po¬ 
polo, dopo avere avuto — 
pire — una ispirazione au¬ 
torevole, abbozza un primo 
qiudizio sullo svolgimento 
del congresso di Bologna, 
rilevando, tra l'altro, nel 
PCI la consapevolezza di 
una c esigenza di movimen¬ 
to ». Non è del tutto chiaro 
che cosa si voglia intendere 
con una tale espressione; 
riguardo a questa « esigen¬ 
za », comunque, il giornale 
de si chiede se essa sia 
frutto dell'elaborazione e 
dell’azione comunista o se 
invece non possa essere 
acquisita come prodotto pas¬ 
sivo di non meglio identi¬ 
ficati nuovi • processi ». Di¬ 
scutiamone pure. 

Quel che registriamo è in¬ 
tanto il tono di preoccupa- 
rione con cui il Popolo frat¬ 
ta il • problema PCI », e 


il modo come il PCI riesce 
ad aderire con la sua azio¬ 
ne ad una realtà nuova, 
frutto di una lotta della qua¬ 
le esso c stato partecipe, 
anche se non esclusivo. 
Aprirsi ai problemi nuovi c 
sicuramente una condizione 
di successo. E, al contrario, 
chiudersi, barricarsi in una 
operazione di potere, come 
hanno fatto i dorotei (e qui 
tralasciamo ogni considera¬ 
zione relativa alle profonde 
differenze del sostrato socia¬ 
le e dell’esperienza storica 
del PCI e della DC). vuol 
dire provocare la crisi ed 
approfondirla. Piccoli ne sa 
qualcosa. 

« Il discorso ci interessa 
direttamente » scrive invece 
il settimanale della sinistra 
de Politica riferendosi alla 
parte del rapporto di Lon¬ 
go che tratta del « dialogo » 
e dei problemi delle forze 
politiche. Dei rapporto si 
accoglie quindi positivamen¬ 
te il punto relativo alla 
esigenza della * sperimenta¬ 
zione di nuove formule di 
governo negli enti locali e 
nelle regioni ». 

A NCHE oggi un quadro 
ricchissimo — e certo 
molto più vasto degli oriz¬ 
zonti del Popolo — dei mu¬ 
tamenti operatisi nella si¬ 
tuazione italiana soprattut¬ 
to sulla spinta di grandi mo¬ 
vimenti di massa, lo si è 
visto riflesso nella discus¬ 
sione congressuale. Novella 
ha sottolineato fortemente 
questo aspetto: « Sul terre¬ 
no dell’unità — ha detto — 
le cose sono andate tanto 
avanti che è perfino diffici¬ 
le rivivere oggi il clima che 
esisteva fra i sindacati an¬ 
che soltanto quattro anni 

fa! *' C, f. 



Intensa attività occidentale in vista dell’elezione del successore di Luebke 


Colloqui di Brosio a Washington 
sulla tensione per Berlino Ovest 


Secondo il segretario della NÀTO la situazione «non giustifica un'indebita ansia » - Wilson soslfeffrl^&oca- 
zione di Bonn - Il Premier inglese a Berlino ovest - Richiami sovietici alle responsabiliià dei ire Grandi occidentali 


WASHINGTON. 14. 

II segretario generale della 
NATO. Manlio Brosio, si trova 
a Washington, dove ieri sera si 
è incontrato con il Presidente 
Nixon. con il segretario di Sta¬ 
to Rogers e con altri esponenti 
americani. Ufficialmente moti¬ 
vati da « consultazioni sui pro¬ 
blemi deila NATO », il viaggio 
e i colloqui di Brosio hanno in 
realtà come movente e oggetto 
l’attuale tensione per Berlino 
ovest. provocata dal proposito 
del governo di Bonn di riunirvi 
il parlamento per l’elezione del 
nuovo Presidente federale. Ai 
giornalisti Brosio ha detto che 
a suo giudizio la tensione crea¬ 
tasi intorno a Berlino « non 
giustifica una indebita ansia ». 
aggiungendo che questo pro¬ 
blema era slato uno degli argo¬ 
menti discussi con Rogers. Se¬ 
condo Brosio non va neppure 
« eccessivamente drammatiz¬ 
zato » il divieto posto dalla 
RI)T al riaggio per ria di ter¬ 
ra dei parlamcn'ari di Bonn 
verso Berlino ovest per Tele- 
zione del nuovo capo delio Sta¬ 
to tedesco occidentale. 

• • • 

BERLINO OVEST. 14 

Il Primo ministro inglese 
Wihon. conclusi i colloqui con 
i dirigenti federali a Bonn, 
è giunto a Berlino ovest per 
una rapidissima visita che. le¬ 
gittima sotto il profilo giuri 
dic 0 (la Gran Bretagna è po 
tenza occupante della città), 
per il momento in cui avvio 
ne appare come un gesto pro¬ 
pagandistico a sostegno delle 
pretese di Bonn e della pro¬ 
vocatoria elezione a Berlino 
ovest del Presidente della Re 
pubblica federale, prevista per 
il 5 marzo prossimo. 

Tuttavia Wilson che in que¬ 
sti giorni, a Bonn, come nota 
l’AP, «ha avuto spesso occa¬ 
sione di ribadire che il suo 
governo è deciso ad appog¬ 
giare la decisione di far svo! 
gore a Berlino ovest le c e- 
zioni presidenziali », ha evi¬ 
tato di esprimere pjbbl.ca- 
mente siffatta presa di posi¬ 
zione nel corso delle sette ore 
trascorse a Berlino ovest. Egli 
si è limitato a porre l’accento, 
in diverse occasioni, sulla vo¬ 
lontà inglese di mantenere 
« gli impegni per Berhno » 
assicurando che Londra « ri¬ 
marrà ferma nella sua pro¬ 
messa di garantire la libertà 
della città ». Tutte cose che. 
come è evidente, non hanno 
nulla a che fare con un pre¬ 
sunto < diritto » dei capi di 
Bonn di riunirsi a Berlino 
ovest per eleggere il succes¬ 
sone di Luebke o per qual 
siasi altro motivo. 

Quando Wilson è uscito que¬ 
sta mattina dall’aeroporto di 
Tempelhof. a Berlino ovest, 
un gruppo di studenti biafra 
ni ha inscenato una manife¬ 
stazione ostile contro il Pre 
mier inglese. 

A Bonn il portavoce del go- 
(Segue in ultima pagina) 



CONTRO LA VI FLOTTA^™* 

della VI Flotta USA. Oltre agli studenti, una grande parte dell'opinione pubblica chiede a 
gran voce che non venga piu consentito alle navi da guerra americane l'approdo nei porti 
turchi vTelefoto) 


Malgrado 4 anni 
di terrorismo 

Alla Voxson 
affermazione 
della CGIL 

662 voti e 5 seggi - Al¬ 
la vigilia del voto rap¬ 
presaglie contro candi¬ 
dati unitari 


Significativa affermazione del¬ 
la FIOM-CGIL alla Voxson di 
Roma. La lista unitaria, su 
1.050 volanti e 875 voli validi, 
ha ottenuto 652 voti, pari al 
75 - e cinque seggi, la lista 
della CISL 156 voti e un seg¬ 
gio, la lista autonoma 57 voti 
e un seggio. 

Il successo della lista CGIL 
è particolarmente significativo 
perche viene in uno stabilimen 
io dove per anni è stato In¬ 
staurato il terrorismo: 4 anni 
fa vennero licenziati tutti i 
membri della commissione In 
terna della FIOM e numerosi 
attivisti del sindacato unitario 
i quali vennero tutti assurda¬ 
mente denunciati alta magistra¬ 
tura per < spionaggio industria 
le », solo perchè essi rileva¬ 
vano nei reparti tempi, melodi 
e tipi di lavorazione, al fine 
d! proporre precise rivendica* 
zionl sindacali. In questo ulti¬ 
mo periodo le repressioni, le 
intimidazioni, le minacce sono 
proseguite al punto che la di¬ 
rezione, oltre a favorire II co¬ 
stituirsi della Usta « autono¬ 
ma », ha costretto due candi¬ 
dati della CGIL a dimettersi 
mentre due altri candidati ve¬ 
nivano trasferiti in luoghi di 
lavoro esterni 


sempre Marx 



I L MENO che si pmm 
dire dei comunisti se 
dobbiamo credere alla 
stampa borghese, è che 
sono imprevedibili e scon¬ 
certanti . Domenica scor¬ 
sa, commentando il di¬ 
scorso di Longo, il diret¬ 
tore della « Nazione » ha 
scritto, tra l'altro. «Tutti 
i mali di cui soffre il 
nostro paese dipendono 
dal sistema dell’economia 
libera, che egli (Longo) 
definisce il sistema del 
profitto privato...». E ieri, 
a proposito deU’interven- 
to di Galluzzi, il «Tempo» 
di Roma ha acutamente 
notato come l’oratore ab¬ 
bia « accentuato proprio 
il tema della lotta al 


Patto atlantico, dandole 
una giustificazione marxi¬ 
sta... ». 

Ora. è già sorprenden¬ 
te che il segretario del 
Partito comunista defini¬ 
sca « sistema del profit¬ 
to privato » il liberismo, 
quando è noto che i co¬ 
siddetti Uberi imprendi- 
fon e soprattutto t mag¬ 
giori tra essi, t Pirelli, 
i Marinoni, t Pesentt e 
compagni di associazione 
a beneficare, si rifiutano 
ostinatamente di trarre 
qualsivoglia profitto dal¬ 
le industrie e concludo¬ 
no le loro vite disinte¬ 
ressate negli ospizi, as¬ 
sistiti dalla pubblica ca¬ 
rità; ma il colmo è quan¬ 


do il comunista Galluzzi 
pretende che alla lotta 
contro il Patto atlantico 
si dia « una giustificazio¬ 
ne marxista ». .Non siamo 
d'accordo. Alla lotta con¬ 
tro il Patto atlantico de¬ 
ve essere data una giu¬ 
stificazione turistica. Ba¬ 
sta con l’Atlantico ed ev¬ 
viva il Mare Nostrum, 
che è più piccolo e più 
cordiale. Le sue acque 
sono amare, sì, ma ospi¬ 
tali; e quando vi nuotia¬ 
mo spensierati ci cono¬ 
sciamo tutti. Questi co¬ 
munisti che parlano e 
agiscono sempre mam- 
sticamente, alla lunga ri¬ 
sultano monotoni. Se in¬ 
vece di chiamarci alla 


lotta antiat.antica in no¬ 
me di Marx, lo facessero 
in nome delle aziende di 
soggiorno, forse ci sta¬ 
rebbero anche quelli del 
« Tempo », preoccupati, 
giustamente, del proble¬ 
ma delle ferie. 

E poi, ingaggiando la 
battaglia contro il Patto 
atlantico sul piano turi¬ 
stico, potremmo preten¬ 
dere, a un certo punto, 
una emissione di franco¬ 
bolli esaltante le nostre 
belle spiagge. La lotta 
troverebbe così «una giu¬ 
stificazione filatelica » e 
potrebbe, col tempo che 
stringe, essere impostata 
per espresso. 

Foricbrxdo 
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Echi al dibattito dei comunisti 


l’Unità / sabato 15 febbraio 1969 


Le pesanti minacce di repressione contro gii studenti in lotta 

significative La pratica degli ultimatum polizieschi 

ammissioni della r 9 r 

stampa borghese s# va estendendo ad altre Università 


Il « Messaggero » afferma che la politica del PCI 
« non può essere fronteggiata con qualche bat¬ 
tuta propagandistica» - «Bisogna analizzare atten¬ 
tamente questo congresso », scrive il « Popolo » 


Vertice di autorità ieri a L’Aquila: « Sgombrate l’Ateneo o vi cacciamo! » 
La polizia a Firenze invade Magistero — A Roma occupata un’altra fa¬ 
coltà — La manovra delle autorità accademiche per impedire gli esami 


Giornali democristiani e go¬ 
vernativi tentano oggi un pri¬ 
mo bilancio del congresso, 
mentre il dibattito si avvia 
alla conclusione, e abbozzano 
qualche riflessione sulle riper¬ 
cussioni che esso potrà avere, 
anche « a breve scadenza ». 
sugli sviluppi della politica 
nazionale Con una punta di al¬ 
larme. il Messaggero annota 
che i partiti del centro sinistra 
« si trovano oggi di fronte a 
un preciso disegno politico, che 
non può essere fronteggiato 
con qualche battuta propagan¬ 
distica e tanto meno proceden¬ 
do per ammiccamenti che la¬ 
sciano aperte tutte le porte ». 

Non 6 certo un caso che tl 
Popolo svolga con un certo 
impegno questo tema anche se 

10 fa sulla base di due « ipo¬ 
tesi » tendenziose: la prima, 
attribuita a una parte del con¬ 
gresso. prenderebbe le mosse 
dalla «orisi.» degli altri par¬ 
titi. per esprimere una presun¬ 
ta « disponibilità a collabora¬ 
re» (noli "èiLlllarq con cbi) 
per porre fine' a quella che 
viene definita una « opposizio¬ 
ne immobilista ». Un’altra ten¬ 
denza congressuale escludereb¬ 
be questo « approccio del PCI 
alle forze politiche del centro- 
sinistra » per affermare inve¬ 
ce il « metodo * della « speri¬ 
mentazione » e della « contesta¬ 
zione ». 

H direttore del Popolo, au¬ 
tore del commento, sembra 
però avvertire la schematicità 
di questa analisi ed ò costret¬ 
to ad aggiungere che il con¬ 
gresso vede nella « seconda 
ipotesi * un « correttivo » alla 
prima: ed ammette in ogni 
caso che spetta ai partiti del 
centro-sinistra il dovere di 
« analizzare attentamente que¬ 
sto congresso * e giudicare 
quindi se.sialegittima l'ac¬ 
cusa 'ineit’pAcità'"rivolta 
airattuàlc "coalizione.' Vengo¬ 
no quindi avanzate una tesi 

presunti^ 1 /;,p ( olvg '-.ippefjUR 
speranzn. La-lesi è che «l'esi¬ 
genza di movimento» avver¬ 
tita dal PCI può essere la 
« conseguenza del processo di 
libertà messo in moto proprio 
dàlie forze democratiche ». La 
speranza è che il PCI debba 
essere posto « drammaticamen¬ 
te dinanzi, per la prima vol¬ 
ta. a delle vere scelte strate¬ 
giche. pagando il prezzo del 
dissenso organizzato e di una 
divisione di fondo ». Con que¬ 
sta tesi, in sostanza, si scam¬ 
bia il partito comunista per 
qualche cosa che è solo nella 
fantasia di qualche pubblici¬ 
sta. memore degli effetti che 

11 centro-sinistra ha avuto, per 
esempio, sul partito socialista. 
Non per niente, il Giorno è 
indotto a scrivere. In una va¬ 
lutazione del dibattito, che « il 
nucleo dirigente ha recepito 
il massimo possibile, nella si¬ 
tuazione ' oggettiva italiana, 
delle spinte provenienti dal 
basso e da sinistra ». 

L’altro tema che ò all’atten¬ 
zione dei giornalisti presenti a 
Bologna da quasi una settima¬ 
na. riguarda la collocazione 
del PCI davanti agli avveni¬ 
menti internazionali e nel mo¬ 
vimento operaio. Dopo il di¬ 
scorso di ieri di Oalluzzi sono 
rimasti allo scoperto tutti que¬ 
gli osservatori frettolosi che 
si erano adattati alla tesi della 
« ritirata ». del « passo indie¬ 
tro > e della « attenuazione ». 
Oggi, tacendo Bettiza. che era 
stato uno degli uomini di punta 
di questa tesi, persino il Cor¬ 
riere è costretto ad ammette¬ 
re che il PCI è arrivato a 
quelle che chiama «conclusio¬ 
ni più precise ». per non dire 
che ha confermato quelle che 
già si conoscevano. E del re¬ 
sto. nella corrispondenza di 
oggi si dice che Galluzzi ha 
seguito lo stesso schema già 
adottato da luingo. anche se 
non ci si lancia ••fuggire l’oc 
easinne di una affermazione a 
dir poco amena: c cioè che 
questo « schema » sia stato 
« concordato con i russi ». 

Il Messaggero parla di « pro¬ 
va generale « Bologna omn 
conferenza di Mosca »: e La 
Rocca osserva che Galluzzi ha 
sottolineato « con tono più 
energico, ma senza aggiun¬ 
gere argomenti nuovi, il dis¬ 
senso del PCI ». Il Carlino tito¬ 
la: «Confermato il dissenso 
per Praga ». Paese Sera, nella 
corrispondenza di Gismondi 
scrive che sono state confer¬ 
mate punto per punto le posi¬ 
zioni del PCI: e aggiunge che 
il merito del discorso di Gal¬ 
luzzi è stato di « aver tentato 
una sorta di si'tcmazione del¬ 
le posizioni politiche assunte 
dal PCI neg’i ultimi anni e 
c-jlminate nella svolta dello 
agosto scorso ». 

L’Aranti! definisce il dibat¬ 
tito intemazionale svoltosi al 
congresso « una specie di pre¬ 
conferenza. uno specchio dei 
contrasti e delle divergenze 
•ebe dividono non soltanto 1 sin¬ 
goli partiti, ma anche gli Stati 


nel quali I comunisti sono al 
potere ». Snudile nota che lo 
intervento di Galluzzi « è giun¬ 
to a un punto così esatto da 
sembrare calcolato ». ma si la¬ 
scia andare a una distinzione 
del tutto gratuita tra questo c 
rintcrvento e le posizioni 
espresse nella relazione del 
compagno bongo. La Stampa 
scrive che risulta « p enamen- 
te confermato il dissenso dei 
comunisti italiani daU'URSS 
sull’intervento ti Praga, sulla 
concezione della lotta Interna¬ 
zionale. sulla democrazia so¬ 
cialista ». 

Tra la stampa di estrema de¬ 
stra. si distingue ancora una 
volta il Tempo di Roma, che 
mette nel titolo: « La NATO 
obiettivo primario delazione 
comunista in Italia ». Se il 
Tempo si preoccupa, vuol dire 
che il congresso, ancora una 
volta, ha colpito il segno. 

r. v. 


Val d'Aosta 

. ■ — —,. 

Il Consiglio 
regionale 
a favore degli 
studenti 
in lotta 

AOSTA, 14 

Gli studenti valdostani in lot¬ 
ta hanno riportato ieri una 
grande vittoria: il consiglio re¬ 
gionale della Valle ha approva¬ 
to un ordine del giorno presen¬ 
tato dal compagno Giulio Dol¬ 
chi. del gruppo consiliare del 
PCI: con e.iso si dà mandato 
all’assessore regionale della 
Pubblica Istruzione di revocare 
i provvedimenti disciplinari presi 
dal preside del liceo contro gli 
studenti clip avevano occupato 
l’istituto. 1,’ordino del giorno 
condanna inolile l'intervento 
violento della jxdi/ia. 


Sempre più tesa la situazione 
nelle Università occupate; l'ul¬ 
timatum che. all'inizio della 
settimana magistrati rettore e 
Indizia hanno rivolto agli stu 
denti romani, ha trovato soste¬ 
nitori seguaci anche all Aquila. 
Come a Roma, il procuratore 
generale presso la Corte d'Ap 
pollo dell'Abruzzo ha convo¬ 
cato una riunione al vertice 
por decidere lo sgombero del¬ 
l'ateneo occupato dagli univer¬ 
sitari: alla riunione bulino por 
tecipato oltre il procuratore 
Giovanni Noccioli, il preside 
della facoltà di Ingegneria in 
rappresentanza del rettole ma 
lato, il questore del capoluogo 
abruzzese, il colonnello e altri 
ufficiali dei carabinieri ed in¬ 
sieme hanno deciso le inizia¬ 
tive da prendere per * ristabi¬ 
lire l'ordine ». Dopo di che il 
procuratore Noccioli lia con 
vogato nei suoi uffici una de¬ 
legazione di studenti ai quali, 
dojx) aver prospettalo « le con¬ 
seguenze disciplinari o giudi 
ziarie cui vanno incastro per¬ 
sistendo ncll'occup;izioiie » ha 


Alla Direzione della DC 


Donat Cattili propone 
nuovi rapporti col PCI 

Riserve della sinistra e dei morotei alla impostazione di Piccoli per il 
Congresso — Fortuna ritira la proposta per l’inchiesta sul SIFAR 


t Vt’cn. Loris Fortuna li a ri-, 
tirato la sua proposta di legge 
per l'inchiesta parlamentare 
sul : SIFAR. che egli avqVa 
presentalo per mandato del 
gruppo socialista alcuni mesi 
orsono, prima che il PSI rien¬ 
trasse nel governo. Questo ge¬ 
sto viene motivato dal parla¬ 
mentare veneto con la neces¬ 
sità di « snellire il dibattito 
parlamentare ed accelerare 
l'assunzione di un impegno 
legislativo cui i socialisti ten¬ 
gono ». Fortuna dichiara an¬ 
che di ritenersi soddisfatto 
perchè la maggioranza di cen¬ 
tro sinistra ha presentato una 
sua proposta d'inchiesta: ma. 
ovviamente sorvola sul fatto 
che questa proposta, all'ordi¬ 
ne del giorno per la ripresa 
dei lavori alla Camera, e sta¬ 
ta ritenuta incostituzionale 


dalla commissione competen¬ 
te ed ha inoltre un carattere 
chiaramente restrittivo rispet¬ 
to' anche al primitivo proget¬ 
to socialista. 

Ieri si è riunita la Direzio¬ 
ne della DC, alla quale l’ono¬ 
revole Piccoli ha svolto una 
relazione su: «Il luogo e le 
modalità del prossimo congres¬ 
so nazionale della DC ». Nel 
dibattito che è seguito sono 
intervenuti vari oratori, tra i 
quali Galloni, Granelli (per 
la Base), Donat Cattin (For¬ 
ze Nuove), Taviani, AndreotU, 
e Moriino (per i morotei). Sia 
quest’ultimo che gli esponenti 
della sinistra hanno insistito 
nella richiesta di istituire 
presso la segreteria un comi¬ 
tato rappresentativo di tutte 
le correnti per curare la pre¬ 
parazione del congresso. Se ciò 


Denuncia del Congresso I Nel 1100° della morte 


Violenze 
poliziesche 
contro studenti 
ciechi 

BOLOGNA. 14 
Nel corso della seduta po¬ 
meridiana del Congresso è 
giunta la notizia che un grup¬ 
po di dieci studenti universi¬ 
tari mutilati della vista, che 
si erano recati a Padova per 
solidarizzare con i loro com¬ 
pagni di sventura che hanno 
occupato l'Istituto nel quale 
sono raccolti, sono stati espul¬ 
si dalla città. La polizia li ha 
cacciati dall'Istituto, trasci¬ 
nati alla stazione e caricati 
mi un treno, senza alcun ri¬ 
guardo per la loro dolorosa 
condizione. 

I,a presidenza del Congresso 
ha denunciato questo ennesi¬ 
mo epis«xho di brutalità poli¬ 
ziesca ti quale oltre tutlo viola 
la Costituzione che riconosce 
a tutti i cittadini d diritto di 
circolare liberamente in ogni 
parte del paese e che è stato 
compili?" contro de: cittadini 
ai quali, per la dolorosa in¬ 
fermità che li affligge, dovreb¬ 
be essere assicurato il rispetto 
di tutti. 


Morta la madre 
del ministro 
Ferrari Aggradi 

Si è spenta a Roma la signo- 
ra An.ta Ferrari Aggradi naia 
Aiibertwi, maire del ministro 
delle Poste e Telecomunicazio¬ 
ni on. Mario Ferrari Aggradi. 
I funerali avranno luogo doma¬ 
ni a Roma. 


Al mmtitro Ferrari Aggradi e 
ai familiari giungano le condo¬ 
glianze de l'Unità. 


La delegazione 
della Bulgaria 
rende omaggio 
a Cirillo 

Una corona di fiori è sta¬ 
ta depasta ieri mattina dal 
ministro deU'lstruziono della 
Repubblica popolare bulga¬ 
ra. prof. Stefan Vasilev, sul¬ 
la tomba di Cirilla Costantino, 
nell’amica basilica di San Cle¬ 
mente a Roma. Accompagnava 
il ministro la delegazione go¬ 
vernarne giunta a Roma da 
Sofia per le celebrazioni del¬ 
l'undicesimo centenario del 
« Filosofo Cirillo - Costantino ». 
celebrazioni che sempre ieri si 
sono contemporaneamente aper¬ 
te nella capitale bulgara con 
la posa della prima pietra di 
un monumento a Cirillo. 

Della delegazione, come è 
noto, fanno parte il presiden¬ 
te deli Accademia delle scien¬ 
ze bu'gara, prof. Ba.ewski. il 
vescovo Znapolecht. della Chie¬ 
sa Ortodossa di Bulgaria, il 
ve-covo Metodio Stratiev della 
Chiesa Cattolica bulgara. 1 pro¬ 
fessori Ghcorghicv e Anghc- 
lov. l'uno filosofo e l'altro sto¬ 
rico. 1 quali terranno vonfe- 
renze nell l niversita di Roma 
ei) m altri ambienti scii.r.iiu- 
ci della capitale, l'ambasctato- 
re di Bulgaria a Roma. Teo- 
iov. 

Il ministro Vasilev ha ricor¬ 
dato. in un discorso sulla tom¬ 
ba di San Cirillo, che in tutta 
la Bulgaria si celebrava ieri 
l'undicesimo centenario della 
morte e lo ha rievocato come 
filosofo, grande umanista, crea¬ 
tore della letteratura slava e 
ideatore dell'alfabeto che da 
lui prende il nome. Il ministro 
Vaatlev ha anche espresso la 
più profonda gratitudine di tut¬ 
to il popolo e del governo bul¬ 
gari ai romani che hanno sa¬ 
puto conservare le spoglie e 
il ricordo di Cmilo per tanti 
secoli. 

Congedandosi dai domenicani 
irlanlcjJ che custodiscono le 
spoglie di Cirillo, la delegazio¬ 
ne bulgara ha donato al retto¬ 
re della chiesa, padre Duffy. 
alcuni libri per la biblioteca 
del convento, contenenti ampie 
documentazioni iconografiche 
su San Cirillo nell'arte di Bul¬ 
garia. 


non avvenisse, ha detto fra 
l'altro Merlino, si rafforze¬ 
rebbe l'impressione che la 
maggioranza cerchi dal con¬ 
gresso una « ratifica mecca¬ 
nica, mentre invece occorre 
quell'autentico rifacimento po¬ 
litico che noi auspichiamo per 
la DC ». Granelli ha sostenu¬ 
to che il congresso di giugno 
deve risolvere il problema di 
una « solida leadership del 
partito, espressiva di una 
maggioranza spostata a sini¬ 
stra e politicamente nuova ». 
Vanno riconsiderati « i moti¬ 
vi di fondo della funzione del¬ 
la DC ». con giudizi concreti 
sui problemi politici più ur¬ 
genti. « sul modo di intendere 
il centro sinistra e infine sui 
rapporti con l'opposizione in 
genere e con il PCI in par¬ 
ticolare In modo da tener con¬ 
to di quanto di nuovo e di 
vecchio viene emergendo dal 
suo stesso travagl o interno ». 

Anche Donat Cattin. dopo 
avere espresso riserve sulla 
« regionalizzazione » del parti¬ 
to proposta da Piccoli, ha af¬ 
frontato il tema dei rapporti 
col PCI. definendo superato 
« il vecchio modo » di conside¬ 
rarli e affermando che « l’ade¬ 
guamento alle sempre rinno¬ 
vate esigenze della società po¬ 
ne la necessità di nuovi rap¬ 
porti, tanto sul terreno istitu¬ 
zionale. quanto su un più am¬ 
pio orizzonte di obicttivi ». 

Allarmati appelli contro i 
pericoli del « frazionismo, pro¬ 
gressivo e personalistico ». per 
usare l'espressione di Andreot- 
ti. sono venuti dagli esponenti 
della destra dorotea e dai no¬ 
tabili come Gonella, il quale 
ha proposto fra l’altro di vie¬ 
tare le mozioni congressuali 
e la presentazione dì liste di 
corrente. La riunione si è con¬ 
clusa con l'impegno che l’ono¬ 
revole Piccoli sottoponga le 
sue proposte definitive al pros¬ 
simo Consiglio naziorale che 
avrà luogo entro la fine di 
questo mese. 

Da registrare infine uno 
scambio di messaggi tra Pam 
Io VI e il cardinale Urbani, 
presidente della Conferenza 
episcopale Italiana, nella ri¬ 
correnza del quarantesimo an¬ 
niversario dei Patti lnteranen- 
si. Il loro tono cauto non na¬ 
sconde un proposito di riba¬ 
dire l'opposizione delle gerar¬ 
chie vaticane ad una revisio¬ 
ne che incida nella sostanza 
dei patti stessi. 


Giunta unitaria 
di sinistra 
a San Lorenzo 

REGGIO CALABRIA. 14. 

Comunisti. .--oeijl.sti ed indi- 
pendenti di anatra hanno dato 
vita a tìan l-orenzo ad una Am- 
mnitrazione popolare. 

E‘ stato eletto sindaco il com¬ 
pagno Antonio Mangiola (PSD: 
vice indaco U compagno Pan¬ 
taleo Candito: assessori effetti- 
Corckrra^ Annunziato Puh tanè: 
fl.ssoA.wi supplenti tVmicnico 
Marno e Giuseppe Maria Laco- 

UJU*. 



intimato lo sgombero entro 48 
ore ed ha impartito quindi or¬ 
dini relatiti alle autorità di 
polizia. 

Il gravissimo episodio che ri- 
porvorre punto per punto la 
vicenda romana ribadisce an¬ 
cora una volta se cc ne fosse 
bisogno, la precisa volontà po- 
litica di scatenare nei con¬ 
fronti degli universitari in lot¬ 
ta un clima di pesante repres¬ 
sione e di intimida/ione di cui, 
del resto, non mancano altri 
esempi. A Firenze, dove gli 
.studenti della Facoltà di Ma¬ 
gistero. riuniti in assemblea, 
avevano deciso di proseguire 
l'occupazione iniziata tre gior¬ 
ni fa .la polizia, con grande 
spiegamento di forze, ha in¬ 
vaso gli istituti ed ha cac¬ 
ciato fuori circa un'ottantina 
di giovani che si Lavavano 
nelle aule. L'operazione, a 
quanto è dato sapere, è stata 
richiesta alia magistratura die¬ 
tro segnalazione delle autorità 
accademiche e del rettore. Tut¬ 
ti gli studenti sono stati iden¬ 
tificati e verranno denunciati 
per i soliti reati di pramma¬ 
tica in questi casi. « interru¬ 
zione di pubblico serv izio c oc¬ 
cupazione ». Sono le stesse de¬ 
nunce, del resto, che fiocca¬ 
no a Venezia, dove per cinque 
giorni negli istituti di Mestre 
si è ripetuta la scena dello 
sgombero poliziesco e della 
successiva rioccupazione delle 
scuole: ieri mattina è stato il 
preside del tecnico-industriale 
Pacinotti a rivolgersi alla po¬ 
lizia. 

L'ateneo romano continua ad 
essere invece presidiato dagli, 
studenti che ieri mattina han¬ 
no occupato anche un'altra fa¬ 
coltà. quella di Scienze Sta¬ 
tistiche. 

li clima si fa di ora in ora 
più teso, mentre la stampa dei 
padroni seguita a scatenare 
una campagna ignobile e pro¬ 
vocatoria per sollecitare l'in¬ 
tervento della polizia. Pattu- 
glioni di agenti e carabinieri 
sono « a disposizione » nelle 
caserme di Castro Pretorio in 
attesa di ordini che comunque 
non sono ancora giunti. L'at¬ 
teggiamento degli studenti è 
fermo e responsabile, pronto 
a rintuzzare ogni provocazio¬ 
ne: in pratica solo due fra i 
più importanti gruppi di isti¬ 
tuti sono ancora sbloccati (In¬ 
gegneria c Medicina) mentre 
la facoltà di Giurisprudenza 
continua ad essere occupata 
da elementi estranei 

A Lettere, a Fisica, a Chi¬ 
mica. a Scienze Politiche, nel¬ 
le sedi distaccate di Econo¬ 
mia e Commercio, di Magiste¬ 
ro e di Architettura, nei loca¬ 
li dcU'ORUR dove si trovano 
gli studenti lavoratori fuori 
sede, seguitano le assemblee 
e le riunioni dei comitati di 
base che decidono contenuti e 
forme di lotta. Ovunque, vo¬ 
tando ordini del giorno e co¬ 
municati. i comitati di base 
hanno respinto il « ricatto de¬ 
gli esami di febbraio ». Come 
è noto, subito dopo il vertice 
con magistratura e questore, il 
rettore, convocato il Senato 
accademico, ha minacciato di 
sospendere gli esami della 
sessione di febbraio. In parti¬ 
colare è stato ordinato alle 
segreterie di non consegnare 
i verbali d'esame nelle facoltà 
occupate. La posizione degli 
studenti è riassunta in diversi 
comunicati, emessi dalle sin¬ 
gole facoltà, in cui si ripete 
che gli occupanti non si op¬ 
pongono a che nelle facoltà 
possano tenersi esami. Del re¬ 
sto anche diversi professori a 
Fisica, come a Lettere, smen¬ 
tiscono di fatto rultimatum di 
D'Avack e delle autorità ac¬ 
cademiche. dichiarando che 
sono pronti a procedere con 
gii esami. Non possono mate¬ 
rialmente farlo solo perchè 
non vengono loro consegnati i 
relativi verbali. 

Il Consiglio dei professori 
deilTstituto di Fisica ha de¬ 
nunciato quest'assurda situa¬ 
zione in un comunicato affisso 
sulla porta deU'edificio occu¬ 
pato: vi è detto che. mentre 
alcuni professori sono d'ac¬ 
cordo cor. la posizione *id ret¬ 
tore. altri sono disposti inve¬ 
ce a fare gh esami, ma il 
preside ha dato ordine di non 
consegnare i documenti neces¬ 
sari. Altro episodio significa¬ 
tivo all'Istituto di Matemati¬ 
ca: i laureandi avevano chie¬ 
sto un incontro con i docenti, 
dopo aver inviato una forte 
lettera di protesta al Consi¬ 
glio di Facoltà nella quale si 
diceva che il rifiuto dei profes¬ 
sori a fare gli esami rappre¬ 
sentava un tentativo di stru¬ 
mentalizzare il disagio dei 
giovani c dividere gli studen¬ 
ti in lotta. L'incontro è avve¬ 
nuto in un clima di intimida¬ 
zione e i professori hanno in¬ 
sistito a lungo perchè i gio¬ 
vani confessassero « chi » ave¬ 
va materialmente stilato la 
lettera. GH studenti hanno al¬ 
lora risposto con decisione, ri¬ 
badendo che il documento era 
stato da loro votato a mag¬ 
gioranza. 




ROMA — Studenti in assemblea davanti alla facoltà di Lettere 


Inadeguato il decreto-legge approvato dal Consiglio dei ministri 

Irrisolti i mali della scuola 
con la modifica degli esami 

I nove punti fondamentali del provvedimento — «L’eliminazione del nozionismo non avverrà fin¬ 
ché continueranno adimpartirci una educazione acritica» — Una dichiarazione del compagno Gruppi 


La c riforma degli esami » 
approvata giovedì dal Consi¬ 
glio dei ministri (il decreto- 
legge relativo, com'è noto, 
dovrà essere ratificato entro 
due mesi dal Parlamento) si 
articola. fondamentalmente 
(come già abbiamo riferito 
nella maggior parte delle no¬ 
stre edizioni di ieri) in nove 
punti: 

l \ abolizione del cosiddetti 
• / « esami di riparazione * 
per la licenza di scuola me¬ 
dia inferiore (scuola deU’obbli- 
go), per la maturità (classica, 
scientifica, artistica) e per le 
abilitazioni (tecniche e magi¬ 
strali) ; 

t%\ lo scrutinio di fine d'an- 
ZJ no sarà considerato come 
« prima fase dell'esame »; 

0 \ deliberazione a maggio- 
à) ranza di due terzi (e non 
più a maggioranza semplice), 
da parte delle commissioni, 
sulla maturità o idoneità dei 
candidati (il giudizio dei pre¬ 
sidenti di commissione non 
conterà più. come avviene og¬ 
gi. doppio in caso di contro¬ 
versie) ; 

aì commissioni esaminatrici 
"»/ formate, per la maturità 
e le abilitazioni, da cinque 
membri esterni ed uno inter¬ 
no (per la licenza media re¬ 
stano i membri interni pre¬ 
sieduti da un esterno); 

riduzione a due delle pro- 
3# ve scritte: una d'italiano. 
l’altra a scelta del ministero 
(versione dal latino o dal gre¬ 
co per la maturità classica, 
dove viene abolita la versione 
dall'italiano in latino; prova 
scelta fra le quattro materie 
attualmente oggetto di esame 
scritto per la maturità scien¬ 
tifica, eco.); 


# \ riduzione a due delle pru- 
0/ ve orali: una a scelta del 
candidato, una a scelta della 
commissione esaminatrice fra 
quattro materie fondamentali 
dei rispettivi indirizzi del cor¬ 
so (da stabilire entro il 15 
aprile di ogni anno scola¬ 
stico) ; 

mantenimento dei voti in 

• ì decimi per le maturità e 
le abilitazioni (perché — ha 
detto il neo-ministro della P.I. 
on. Sullo — altrimenti « salte¬ 
rebbe » la legge sul presala¬ 
rio universitario: ma perché? 
Sullo, evidentemente, elude la 
richiesta del presalario gene¬ 
ralizzato e vuole, invece, ri¬ 
chiamarsi allo status quo) e 
introduzione di un nuovo cri¬ 
terio di valutazione — ottimo, 
buono, discreto, sufficiente, in¬ 
sufficiente — per le licenze 
di 3* media; 

p\ rilascio, ad uso esclusivo 
U/ dei candidati e delle loro 
famiglie, di note « orientati¬ 
ve » per il prosieguo degli stu¬ 
di. sia a livello medio (dopo 
l'obbligo), sia a livello univer¬ 
sitario (dopo le maturità e le 
abilitazioni) ; 

Q\ eliminazione di « ogni ca- 
•ì rattere nozionistico» nei 
criteri di valutazione, e ten¬ 
tativo. invece, di accertamen¬ 
to del grado di effettiva « ma¬ 
turità » raggiunto da ogni can¬ 
didato. 

Come si vede. la « riforma » 
riguarda gli esami di Stato, 
quelli, cioè, che avvengono a 
conclusione di un ciclo di stu¬ 
di (scuola dell'obbligo: scuole 
secondarie superiori): l'elimi¬ 
nazione completa dell'esame, 
qui. sarebbe possibile soltanto 
attraverso una modifica della 
Costituzione, come si sa. 

Quali accoglienze seno sta¬ 
te riservate dai mondo della 
scuola — daga studenti, dagli 


Dopo il sit-in al « Mediterraneo » 

Cagliari: denunciati 
quindici studenti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 14. 

L’azione intimidatoria contro 
il movimento studentesco caglia¬ 
ritano si intensifica da parte 
degli organi di polizia. Finora 
a una quindicina di giovani, 
convocati in questura e aotto- 
posU a interrogatorio, è stata 
notificala la denuncia aU'auto- 
ntà giudiziaria per « invasione 
e occupazione di edificio ». Un 
altro giovane, il compagno Luigi 
Cogodi. della FGCI. è stato de¬ 
nunciato anche per « istigazione 
alla disobbedienza ». per aver 
cercato semplicemente di sen¬ 
sibilizzare 1 poliziotti presenti 
sulla lotta che gli studenti con¬ 
ducevano insieme agli operai 
durante il « sit in > all’Hotcl Me¬ 
diterraneo. 


Anche i carabinieri, dal canto 
loro, stanno conducendo un'in¬ 
chiesta e interrogando i testi¬ 
moni presenti, tra cui numerosi 
giornalisti La manifestazione 
del Mediterraneo, come si vede, 
è al centro di una pericolosa 
e grave azione intimidatoria nei 
confronti di alcuni esponenti del 
movimento studentesco Proprio 
perchè il « sit in » nel lussuoso 
Hotel, che i efficacemente sboc¬ 
cato nell’accettazione da parte 
della direzione delle richieste 
avanzate dai dipendenti, è stato 
un esempio vivo di contributo 
del movimento studentesco alla 
lotta dei lavoratori. Gli organi 
Inquirenti stanno ora svolgendo 
un'opera che è innanzi tutto po¬ 
litica pnma che giudiziaria, di 
provocazione verso gli clementi 
più attivi. 


insegnanti (e. anche, dalle 
famiglie) — all'annuncio del 
decreto-logge? In generale, do¬ 
po un « sondaggio » compiuto 
in diverse città, diremmo che 
lo scetticismo è abbastanza 
diffuso. Intendiamoci: nessu¬ 
na obiezione, per esempio, al¬ 
l'eliminazione dei cosiddetti 
« esami di riparazione ». Che. 
oggettivamente, questi fossero 
una vera e propria buffonata, 
priva di ogni serietà scientifi¬ 
ca e pedagogico didattica, era 
noto, e da tempo, a tutti: così 
com'era nota l'assurdità degli 
attuali, pletorici. « enciclope¬ 
dici » programmi d'esame. 

Bastano, però, gli « ammo¬ 
dernamenti » proposti dall’on. 
Sullo e approvati dal governo 
a risolvere la situazione? Una¬ 
nime. o quasi, è la risposta 
dei giovani: come si fa a 
chiedere esami di carattere 
« non nozionistico » se nozio¬ 
nistica, acritica è oggi la for¬ 
mazione « culturale » che vie¬ 
ne impartita, dalla 1* elemen¬ 
tare all'ultimo anno di liceo, 
agli studenti? E ancora: una 
formazione crìtica può essere 
data da una scuola come l'at¬ 
tuale. senza modificarne pro¬ 
fondamente le strutture clas¬ 
siste (che il progetto Sullo 
tende, viceversa, di fatto, a 
consolidare con i suoi « am¬ 
modernamenti *)? E poi. una 
altra considerazione: perché 
mai. una volta ammessa (ed 
era l'ora!) l’assurdità dei co¬ 
siddetti « esami di riparazio¬ 
ne *. tali esami vengono in¬ 
vece mantenuti nelle classi in¬ 
termedie, non terminali (dove, 
principalmente, avviene ap¬ 
punto. via via. la selezione di 
classe)? Con quali giustifica¬ 
zioni « culturali » e pedagogi¬ 
co didattiche? 

Sono, questi, interrogativi 
che abbiamo registrato ovun 
que, anche con no:e di pesan¬ 
te ironia. 

Su questo provvedimento go¬ 
vernativo. il compagno Lucia¬ 
no Gruppi, della Sezione cul¬ 
turale del PCI. ha dichiarato: 
« Il modo con cui il governo 
si pr >pone di affrontare fa que¬ 
stione degli esami dimostra 
che anche a proposito di uno 
dei problemi che non è tra i 
più difficili fra quelli che in¬ 
vestono la scuola, il governo 
à incapace di una soluzione 
che nn-i sia equivoca e rinnovi 
effettivamente la concezione 
della formazione e della sele¬ 
zione degli studenti, anche se 
è costretto a tener conto del 
clima nuovo che si è creato 
nella scuola e delle nuove esi¬ 
genze degli studenti. E' noto 
infatti che i pedagogisti tan¬ 
no orientandosi sempre più 
nel ritenere che l’esame deb¬ 
ba essere come tale abolito e 
incorporato nel processo di 
apprendimento e nell'attività 
scolastica in generale. 

« Inoltre, la decisione gover¬ 
nativa di varare per decreto 
le modifiche agli esami di ma¬ 
turità e di abilitazione non solo 
ripropone ancora una volta la 
questione generale dei rappor¬ 


ti fra il governo e il Parla¬ 
mento. ma costituisce un osta¬ 
colo a un approfondimento del 
dibattito che consenta di giun¬ 
gere a una soluzione più avan¬ 
zata. In ogni caso è su questa 
linea che si muoveranno le 
proposte dei comunisti colle¬ 
gando strettamente il proble¬ 
ma degli esami a quello delle 
riforme dell'ordinamento di¬ 
dattico e del riconoscimento 
dell'iniziativa individuale e di 
gruppo degli studenii ». 

m. ro. 


MEDICINA SOCIALE 
E TERAPIA TERMALE 

Il medico moderno, giusta¬ 
mente. aspira a disporre di ri¬ 
medi chiari e documentati. Re¬ 
quisiti ideali, questi. possoduM 
da farmaci o mezzi di cura il 
cui impiego è fcnlato essen¬ 
zialmente su ipotesi conferma¬ 
te. su dati sperimentali vasti e 
largamente applicati. La tera¬ 
pie termale, pertonto. che van¬ 
ta una storia di ventiquattro 
secoli, contiene un amrvo ed 
emn.rico patrimonio sperimen¬ 
talo per quanto ristuarda il pas¬ 
sato e ma positiva documenta¬ 
zione moderna confermata degli 
ultimi studi eseguiti con la se¬ 
rietà ed i mez.zi in possesso del¬ 
le scienza attuale. E' lecito, 
dunque, chiedere, è stato detto 
in occasione del Convceno pro¬ 
mosso dalla rivista Cinica Eu¬ 
ropea. sotto la presidenza de! 
p-of. Rustico che t pubblici 
poteri predispongano una più 
razionale valorizzazione del pa¬ 
trimonio terma'e italiano, spe¬ 
cie se si considera che lo tute¬ 
la della pubblica salute costi¬ 
tuisce uno specifico interesso 
delia co’.iottività ed un diritto 
individuale. Rulla base delio rt- 
ccnasciuta e'braci a terapeutica 
del’e cure idropniche. «piare 
cvii-nte che queste debbono 
e-we messe alla portato d: 
t..": «pece de! mento de: la¬ 
voratori. E’ opport.na. punii, 
ina riva! ita/wic doii'essisten 
za temile ne"'ambito de’la rre- 
d c m mutuai’St'oa a! fine d-, 
■not'eris ne''o «*e«.«o pieno de'- 
!c* c irc* 

g.rhe D'altra parte, poiché fi 
costo delie sicurezza sociale de¬ 
ve gravare sullo Stato e su¬ 
gli enti all'uopo istituii, s'im 
pere una revisione dei criteri 
che reggavi attualmente le con- 
venzeni stipulate al fVie di 
giungere «1 rimborso del’e cis- 
re scosse con «li stessi criteri 
seg-i ti r>er gli altri presili 
n.'ari Non bi«ocna d-menfion- 
rv quan’o :! (emi’ =mo italia¬ 
no si basi su di m mrgua- 
piiahiie ri*eV7Zi id*o’og’'ca su 
di mi t rad ’rr»v p’uri'O'ola'e 
«u «fui’ r.Veco'i -x 1 " n'wo ed 
: miort’o‘ì p'- la «*'ptà Si 

PUÒ rxa’fe d]*e cbs* 1 ' , TV'*0 cri 

‘erio coti-tv* «l’a -r»7' T o- p»'- 
te dodi Fn f i ni i* iah«t’ct r*l- 
rass’»*fnia torrm’e è la fa- 
ooitativi’à Non vi è d ib v -'o r v e 
V tempo te-mali si trov'no o-a 
: n un pe’ ! odo di impeti-oso svi- 
lupnn pc- cui owirre fova*e i 
me’ri ci il modo ne' inse-ir*i 
nell’ev oliiTìone mzierv>'e E la 
s»rada migliore è quella di ve- 
de-e il proVerno da un unto di 
vista strettamente socia’e. 

marca rfeta 
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Marcia indietro 
degli esperti CEE 

Slitta la «cinghia» 
salari-produttività 


Un agganciamento patrocinato dal Piano 
e dalla CISL risulta inattuabile e impro¬ 
ponibile - Si riaffaccia la politica dei red¬ 
diti come « salario d'investimento » 


PAG. 3 / attuo lìtà 


Un assioma col quale pa¬ 
recchi dotti economisti e 
politici autorevoli ci hanno 
maggiormente frastornato, 
consiste nel famoso « aggan¬ 
ciamento » fra salari e pro¬ 
duttività, da instaurare ai 
fini dell’ordinato sviluppo 
(capitalistico). Che il movi¬ 
mento sindacale e operaio 
dovesse imparare questa re¬ 
gola aurea, metterla in pra¬ 
tica e farne tesoro, era fuo¬ 
ri discussione. Essa frattan- , 
to si radicava nei program¬ 
mi dei partiti di centro-sini¬ 
stra, entrava pari pari nel 
cosiddetto Piano di svilup¬ 
po, e si intrufolava anche 
nelle ideologie della CISL e 
della L'IL. A chi politica¬ 
mente dissentiva, il meno 
che potesse capitare era di 
sentirsi dare del protestata- 
rio, mentre alle obiezioni 
economiche e iìnanco tecni¬ 
che si rispondeva con l’ac¬ 
cusa di incompetenza. 

Bene. Adesso però è usci¬ 
ta una relazione della Com¬ 
missione economico-soeiale 
CEE, che dichiara inattua¬ 
bile oltreché improponibile 
la messa in opera di una 
qualsiasi « cinghia > tra sa¬ 
lari e produttività. In non 
più di trenta paginette cu¬ 
rate da un gruppo di esper¬ 
ti, l’assioma di partenza è 
belPe liquidato, e con esso 
la base strumentale della 
politica dei redditi fin qui 
concepita. Viene dimostrato 
che: 1) un collegamento tra 
la produttività e le retribu¬ 
zioni nominali scarica sul 
potere d'acquisto delle pa¬ 
ghe ogni conseguenza del 
meccanismo dei prezzi; 2) 
un collegamento tra la pro¬ 
duttività e le retribuzioni 
reali , assicura una stabilità 
della quota-salari sul reddi¬ 
to nazionale, ma non pro¬ 
tegge dai movimenti infla¬ 
zionistici; 3) un collegamen¬ 
to qualsiasi fra produttività 
e salari a livello di settore 
provocherebbe una defor¬ 
mazione abnorme sull’inte¬ 
ra struttura delle retribu¬ 
zioni. 

Su quest’ultimo aspetto, 
il giudizio della Commis¬ 
sione è drastico, quasi de¬ 
finitivo. E qui ci va di 
mezzo una precisa linea — 
quella del collegamento fra 
salari e produttività « nei 
vari punti del sistema » — 
che la CISL, con la coe¬ 
renza dell’errore, ha difeso 
in Parlamento votando con¬ 
tro quell’articolo del Piano 
che prevede invece il colle¬ 
gamento fra salari e pro¬ 
duttività « media ». 

Ma lo scacco subito dalla 
« filosofia » CISL in tema di 
rapporto salari-produttività 
— che si accompagna non 
casualmente alia batosta su¬ 
bita dalla proposta di accor¬ 
do-quadro — è ancora più 
grave. Infatti non cade sol¬ 
tanto lo strumento tecnico 
da essa consigliato negli 
anni scorsi per agganciare 
i salari alla produttività: 
cade tutta una ipotesi poli¬ 
tica, che nella CISL ve¬ 
niva impersonata da Storti 
e che ha ceduto il passo 
a orientamenti più meditati. 
Infatti, nel documento del 
penultimo Consiglio genera¬ 
le, si afferma adesso che 
« il rapporto salari-produtti¬ 
vità deve essere considera¬ 
to un punto di riferimento 
elastico e di larga massi¬ 
ma » (la relazione della 
CEE lo chiama « un impor¬ 
tante dato indicativo»); e 
nella relazione di Camiti al 
recente congresso FIM di 
Milano, si dice: * Tale rap¬ 
porto deve intendersi soltan¬ 
to come un criterio elasti¬ 
co del comportamento ». Il 
che, peraltro, ci sembra an¬ 
cora discutibile. 

Presunta 

scoperta 

L'ipofo«i politica di varie 
forze razionalizzatnci del si¬ 
stema si basava sulla pre¬ 
sunta scoperta di un para¬ 
metro scientifico per la stra¬ 
tegia salariale del sindaca¬ 
to, del padronato e dello 
Stato. Agganciare i salari 
alla produttività (e neppu¬ 
re gli esperti CEE sono com¬ 
pletamente d’accordo su co¬ 
sa essa sia e su come cal¬ 
colarla) appariva il modo 
per far evolvere in paralle¬ 
lo le capacità di produzione 
e di consumo. Era una mi¬ 
stificazione. Nel migliore dei 
casi — sottolinea il rappor¬ 
to CEE — si può ottenere 
soltanto che rimanga inalte¬ 
rato il riparto del reddito 
fra profitti e salari. Quindi, 
sviluppo economico e sta¬ 
gnazione sociale: nel miglio¬ 
re dei casi. E nel nostro 
Paese la quota-lavoro è tut- 
fora la più bassa nella CEE 


(Italia 58,8^; Belgio 63,2; 
Francia 65,1; Olanda 66,3; 
Germania di Bonn 66,7: so¬ 
no i dati del rapporto), men¬ 
tre rìneremento della pro¬ 
duttività del lavoro è il più 
alto (Belgio 128,5; Olanda 
129,3; Francia 140,6; Ger¬ 
mania di Bonn 140,7; Italia 
151,1: dati 1955-’65). 

La « cinghia » scientifica 
fra salari e produttività ha 
slittato dunque come stru¬ 
mento teorico, ma perchè 
era già saltata come arnese 
politico: in Italia si può ben 
dire, visto che il maggior 
sindacato,, la CGIL, l’ha 
sempre rigettata. Però le 
forze razionalizzatnci del si¬ 
stema non hanno certo get¬ 
tato la spugna. Rinunciando 
a quella « cinghia », non ri¬ 
nunciano al controllo della 
dinamica salariale. Esse 
pensano anzi, adesso, a 
una vera ruota dentata, a 
un moltiplicatore post-key- 
nesiano 

Un’altra 

idea 

Il rapporto CEE affaccia 
infatti l’idea di una politica 
dei redditi basata non più 
sul rapporto salari-produtti¬ 
vità bensì sul « salario d’in¬ 
vestimento ». Non è un ca¬ 
so che anche questa idea 
rientri nel bagaglio ideolo¬ 
gico di cui la CISL — dopo 
la sconfitta di Storti all’ul¬ 
timo Consiglio generale —- 
sta peraltro facendo un in¬ 
ventario e una revisione in 
vista del congresso. E’ dal 
’62 che la CISL propugna il 
« risparmio contrattuale », 
anche sulla base di un filo¬ 
ne cattolico-sociale dell’Ot¬ 
tocento francese e di espe¬ 
rienze settoriali tedesche di 
questo dopoguerra. 

Gli esperti CEE formula¬ 
no l’ipotesi di « riuscire a 
risvegliare nei salari la 
propensione al risparmio, 
cioè a fare in modo che di 
volta in volta una parte del 
salario guadagnato in ag¬ 
giunta venga speso per sco¬ 
pi non di consumo»; o, per 
meglio dire, non speso ma 
investito. Questo « salario di 
investimento » viene tran¬ 
quillamente definito « ri¬ 
sparmio forzato » e viene 
presentato come strumento 
congiunturale e fattore pri¬ 
mario di una politica dei 
redditi europea. Non c’è 
nel rapporto CEE il pallino 
che esso sia gestito dai sin¬ 
dacati (come proponeva la 
CISL configurandosi quale 
sindacato-finanziario o inve¬ 
stment's trust). Ce n’è un 
altro: l’idea che i sindacati 
accettino una « limitazione 
del loro ambito » — giac¬ 
ché quel che otterrebbero 
nei contratti non andrebbe 
tutto ai lavoratori — in 
cambio della « possibilità di 
esercitare un'influenza su 
alti compiti di ordine supe¬ 
riore »; cioè di influire sul¬ 
la... politica dei redditi. 

Infatti « lo spazio riserva¬ 
to alle trattative salariali 
viene sostanzialmente ridot¬ 
to e il consenso (padroni- 
sindacati-governi n.d.r.) si 
dovrà ricercare a un livello 
superiore »; ciò — prosegue 
il rapporto CEE — « suppo¬ 
ne innanzitutto un rafforza¬ 
mento al vertice dei movi¬ 
menti sindacali » e, più in 
generale, « un rafforzamen¬ 
to degli organi centrali del¬ 
le parti sociali ». Oltre a 
questa radiosa prospettiva di 
concentrazione centralizzata 
tipica della odierna social- 
democrazia scandinava, gli 
esperti CEE e taluni esperti 
CISL ne schiudono un’altra, 
non meno entusiasmante e 
tipica del « socialismo » uto¬ 
pistico ottocentesco. I lavo¬ 
ratori, si dice, rinunciando 
a una parte degli aumenti 
salariali, passerebbero nella 
categoria dei purulenti di 
proprietà c quindi dei per¬ 
cettori d'interesse. A conti 
fatti, la metà di un aumento 
orario di 100 lire, prestata 
dagli operai ai padroni in¬ 
vece che spesa per sè stes¬ 
si, fra un contratto e l’altro 
darebbe un capitale di 400 
mila lire circa per i capita¬ 
listi e un interesse di circa 
20 mila lire per il lavora¬ 
tore. Il quale si consolereb¬ 
be perchè nella busta-paga 
decurtata troverebbe la car¬ 
tella del prestito che Storti 
e altri — senza lasciarsi 
scappare la risata — defini¬ 
scono « titolo di proprietà » 
o « titolo di patrimonio». 

Ma è facile prevedere un 
nuovo rapporto CEE in cui 
anche questo genere di po¬ 
litica dei redditi verrà ri¬ 
conosciuto inattuabile e im¬ 
proponibile. 

Aris Accornero 


PROBLEMI E PROSPETTIVE DI ALCUNI PAESI SOCIALISTI 


Molto attivi da un anno 
i legislatori in Romania 

La costituzione del Fronte e i nuovi Consigli per le minoranze nazionali — Riforma scolastica e nuovi codici — Si 
parla di rapporti fra piano e mercato, mentre si sperimenta un sistema salariale con più forti incentivi finanziari 


USA: battaglioni contro studenti 



NEW YORK, 14. 

Le manifestazioni studentesche negli USA si vanno estendendo e la repressione va assumendo caratteri di sempre 
maggiore durezza. Oggi violenti scontri si sono avuti con la polizia sopratutto a Madison nel Wisconsin, e quindi a Berkeley, 
a New York, a Chicago, a Amherst nel Massachussetts, e a Durham net North Carolina. A Madison il governatore ha fatto 
intervenire oltre 1000 uomini della Guardia nazionale, oltre ai 900 di ieri e ai circa 400 agenti locali. Si sono avuti numerosi 
scontri e la guardia nazionale che gira armata anche di mitragl latrici ha disperso gruppi di studenti con gas lacrimogeno. A 
Berkeley sono stati arrestati 30 studenti, a Amherst 34. 

Nelle telefoto scattate a Madison: due aspetti dei massicci Interventi della guardia nazionale nell'università. 



DI RITORNO DA 
BUCAREST, febbraio. 

Una nuova organizzazione 
politica è apparsa alla fine 
dell’anno scorso sulla scena 
romena: il Fronte dell’unità 
socialista. Sarà essa a presen¬ 
tare nel prossimo marzo, per 
le elezioni nazionali e locali, 
politiche e amministrative, che 
sono fissate per quel mese, 
le solo liste dei candidati. Il 
Fronte raggruppa attorno al 
partito comunista, che vi oc- 
cupa in modo esplicito una 
funzione costituzionale di di¬ 
rezione, le principali associa¬ 
zioni esistenti nel paese, più 
esponenti di diverse sfere di 
attività, compresa quella reli¬ 
giosa. Il suo scopo proclama¬ 
to è quello di rafforzare la 
coesione nazionale, assicuran¬ 
do un determinato grado di 
rappresentanza a tutti i grup¬ 
pi di cittadini. Esso è il pro¬ 
lungamento, sul piano orga¬ 
nizzativo, di quell’attività che 
negli ultimi anni aveva visto 
i dirigenti centrali, a comin¬ 
ciare da Ceausescu, prendere 
un contatto diretto con tutte 
le regioni del paese, oltre che 
con 1 singoli settori della vita 
pubblica. 

Resta tuttavia legittimo chie¬ 
dersi perchè mai sia nato que¬ 
sto nuovo organismo, visto 
che il suo programma è espli¬ 
citamente quello stesso del 
partito comunista e che 1 di¬ 
rigenti dell’uno sono anche 
quelli dell’altro, a cominciare 
da Ceausescu. che è segreta¬ 
rio generale del partito e pre¬ 
sidente del Fronte. Ufficiai- | 
mente si sottolinea che anche 
la coesione del paese era già 
una realtà, tanto che la co¬ 
stituzione del Fronte viene 
presentata come la sanzione 
di uno stato di fatto, piut¬ 
tosto che uno stimolo alla ri¬ 
cerca di un'unità che sareb¬ 
be ancora da fare. Allora? In 
fondo, proprio la nascita di 
questo organismo, con quel 
suo sforzo di generale rappre¬ 
sentatività. è tipico degli in¬ 
dirizzi romeni, tendenti oggi 
ad alimentare una più attiva 
partecipazione di energie di¬ 
verse allo sforzo nazionale, 
che è principalmente econo¬ 
mico, ma non soltanto econo¬ 
mico, se si pensa che per la 
difesa del paese si è ritenu¬ 
to necessario in agosto, dopo 
l’intervento in Cecoslovacchia, 
costituire ed addestrare una 
« guardia popolare ». 

Vi è almeno un punto In 
cui questa tendenza presenta 
un particolare e nuovo inte¬ 
resse: si tratta delle minoran¬ 
ze nazionali (o, come si dice 
ufficialmente a Bucarest, del¬ 
le « nazionalità conviventi col 
popolo romeno ») che sono 
cospicue in Romania, specie 
quella ungherese e quella te 
desca, e vivono concentrate in | 
alcune regioni, ma in genere 
non sui confini, quanto nel 
corpo stesso del paese. Ades¬ 
so le più importanti — l'un¬ 
gherese, la tedesca, la serba 
e l’ucraina — hanno ciascu¬ 
na un loro Consiglio, che fa 
parte del Fronte Sono orga¬ 
nismi nuovi, destinati ad as¬ 
sicurare alle minoranze una 
rappresentanza autonoma, pro¬ 
prio in quanto gruppi etnici. 

« Il problema nazionale — 
premettono a questo punto 1 
comunisti romeni — è stato 
risolto da noi venti anni fa 
con la parità dei diritti e la 
abolizione dello sfruttamen 
to ». Ma — aggiungono po: — 
questo vale in linea di prin¬ 
cipio. La prassi dei rapporti 
fra lavoratori di diversa ori¬ 
gine e di lingua diversa e 
più complicata ed erige una 
evoluzione. Si fa anche una 
certa autocritica, sia pur mar- 


A TU PER TU COL FRATELLO DI STEVAN MARKOVIC 

Delon: un confronto bruciante 

Il giallo si avvia ormai verso la soluzione - Dichiarazioni del giudice Palard sul dossier-bomba di Zorina Milosevic 
Accordato il divorzio ai coniugi Delon: mutua angoscia mentale - Richieste nuove incriminazioni 


Nostro servizio 

PARIGI. 14 

R giallo del < clan » Delon 
è ormai giunto alle sue ultime 
e dccisne battute, dal punto di 
vista l'truttono. Il giudice Pa- 
tard — un giovane magistrato 
che da mesi lavora con acca 
mmento per sbrogliare una ma¬ 
tassa tanto intricata quanto de¬ 
licata. visti t personaggi che 
vi sono aggrovigliati dentro — 
ha terminato questa mattina la 
serie dei confronti diretti. I 
più brucianti sono stati quelli 
tra Francois Marcantoni (ixi 
ras delia malavita còrsa c 
marsigliese, intimo amico di 
Alain Delon) e Alexander Mar- 
kovic. fratello di quello Ste- 
\an la cui uccisione, il 22 set¬ 
tembre dell'anno scorso, diede 
il via a questo clamoroso caso 
gj'jdizi3~o. por. tra Marcantoni 
e lo stesso Delon; infine tra 
Alexander Markovic e Delon 

Gli elementi di interesse di 
questi confronti sono molti, an¬ 
che se poco è trapelato fuori 
dalle mura del palazzo di giu¬ 
stizia di Parigi essendo co¬ 
perti da! segreto istruttorio. 
Ma basta rifarsi al ruolo che 
i tre personaggi giocano nel 
«caso Markovic» per capirne 
appieno il significato. Delon an¬ 


zitutto: Stevan Markovic. '.'as¬ 
sassinato. era il suo migliore 
amico e insieme guardia del 
corpo, oltre ad essere anche 
molto legato a Nathalie Delon 
j Ma Stevan scrisse, in una let¬ 
tera spedita alla madre — a 
Belgrado — pochi giorni pri 
ma di essere ucciso. « Se rni 
accadesse qualcosa, sappiate 
che r.e sono responsabili De¬ 
lon e Marcantoni ». Francois 
Marcantoni: il gangster còrso 
era un frequentatore abituale 
di casa Delon, di cui vanta¬ 
va l'amicizia; il suo arresto, 
avvenuto un paio di mesi fa. 
è stato motivato dal fatto che 
egli nsuita essere il più pro¬ 
babile « organizzatore » dell’o¬ 
micidio di Stevan. 

Alexander Markovic. infine, 
è l'accusatore implacabile di 
Delon e Marcantoni: la sua 
posinone è netta: «Mio fratello 
è stato ucciso perchè sopera 
che Delon e Marcantoni ave- 
r ano fatto assassinare, a Hol¬ 
lywood, Vros Milosevic ». Mi- 
losevic. giova ricordarlo, era 
un altro jugoslavo, guardia del 
corpo di Delon. trovato miste¬ 
riosamente ucciso accanto al 
corpo senza vita dell’ex mo¬ 
glie dell’attore americano Mic- 
key Rooney: un duplice delit¬ 


to che fece scalpore, a suo 
tempo, ma del quale non si 
riusci mai a scoprire il mo¬ 
vente. 

li giud.ee istruttore Patard 
ha dichiarato «mesta manina 
ai giornalisti di essere reai 
mente in possesso di un dos¬ 
sier di 31 pagine raccolto a 
Belgrado dal giornalista Devi- 
gnac e nel quale Zorina Milo- 
sevic. sorella di Uros. ha rac¬ 
contato — con prove inoppu¬ 
gnabili — il retroscena sia 
della morte del fratello a Hol¬ 
lywood che dell'uccisione di 
Stevan Markovic: accusando 
Delon di essere il mandante e 
Marcantoni e la sua gang gli 
esecutori dei due delitti. « II 
documento è sul mio tavolo. 
Lo sto esaminando con atten¬ 
zione » ha detto Patard. il qua 
le. al contrario, non ha volu¬ 
to rilasciare dichiarazioni sul¬ 
l'esito dei tre confronti tra 
il detenuto Marcantoni. Aie 
xander Markovic e Alain De¬ 
lon. 

L’attore, dal canto suo. è 
uscito nella tarda mattinata 
dal palazzo di giustizia scuro 
in volto; l’unica cosa che ha 
detto ai giornalisti è stata la 
conferma di una notizia che 
circolava già da questa matti¬ 


na. vale a dire il suo divor¬ 
zio da Nalhalie Alla coppia è 
stato accordato il divorzio, co¬ 
me dice l’ordinanza del tribù 
naie, sulla ba c e di una < mu 
tua angoscia mentale ». !! fi. 

elio dei due. Anthony, è stato 
affidato alla madre e Delon 
dovrà provvedere alla sua e 
ducazione e sostentamento con 
un assegno mensile pari a 
1.200 000 lire. 

.Se Delon non parla, con i 
giornalisti, clamorosa è stata la 
dichiarazione resa stamattina 
dall'avvocato Roland Dumas, 
che cura gli interessi della 
famiglia Markovic ed ha ac 
compagnato Alexander dal giu¬ 
dice. « Abbiamo intenzione di 
presentare al più presto, al 
magistrato, un memoriale esplo¬ 
sivo. con la richiesta di nuove 
incriminazioni ». Dumas ha ag 
giunto che il ruolo esatto gio 
calo sia da Stevan Markovic 
che dai due Delon. nei loro 
rapporti, è stato ormai defini¬ 
tivamente ricostruito, mostran 
dosi ottimista sull'esito dell'in 
dagine istruttoria. Tra pochi 
giorni dunque — una setti¬ 
mana. si crede — il giudice 
Palard dovrà dire la sua pa¬ 
rola. quella definitiva, sull'in¬ 
tero «caso Markovic». 


Si useranno 
i pianeti 
come navi 
spaziali ? 


RIO V 14. 

Gli altero di — pccoli pa 
noti dei sistema solare concen 
tinti fra Marte e Giove — po¬ 
tranno essere usati come navi 
spaziali. L'affermazione è sta¬ 
ta fatta dal noto astronomo 
sovietico Kart Shtejn nel corso 
di una conferenza scientifica. 

Lo scenziato ha illustrato la 
sua tesi che sarebbe realizza 
bile provocando sugli astimi. 
esf>'os;om perfettamente calco¬ 
late capaci di modificare arti¬ 
ficialmente le orbte dei piccoli 
pianeti e di correggerne il volo 
secondo una rotta determ-nata. 

Le comete — ha aggiunto 
Shtejn — confermano questa 
possibilità, trattandosi di corpi 
celesti sui quali sono avve¬ 
nute esplosioni naturali che ne 
hanno modificato forbita. 


ginale, di alcune decisioni pre- | 
se in passato. La costituzione 
dei Consigli dovrebbe com¬ 
pensare ampiamente le mino¬ 
ranze per la scomparsa di al¬ 
tre forme di autonomia terri¬ 
toriale (già del resto cadute 
in disuso) che si è avuta de¬ 
finitivamente con la nuo¬ 
va suddivisione amministrati¬ 
va del paese, quando sono 
stati aboliti regioni e distret¬ 
ti. per spartire il paese sol¬ 
tanto in 38 province, fissate 
con criteri prevalentemente 
economici. 

Fronte di unità socialista, 
nuova ripartizione ammini¬ 
strativa, consigli nazionali, 
guardia popolare sono alcune 
delle nuove misure politiche 
e legislative romene. Ma lo 
elenco delie iniziative di leg¬ 
ge, varate nell’arco dell'ulti¬ 
mo anno, è molto più lun¬ 
go. Oltre die un nuovo or¬ 
dinamento dei Consigli popo¬ 
lari, esso comprende: l’adozio¬ 
ne di nuovi codici, penale e 
di procedura penale, che ri¬ 
spondono a un’esigenza di si¬ 
stemazione (il vecchio codice 
risaliva al ’36) e a un gene¬ 
rale indirizzo di maggiore cle¬ 
menza, salvo per i crimini 
contro la proprietà collettiva; 
una riforma dell’insegnamen¬ 
to che porta la scuola del- 
l’obbligo a dieci anni, con una 
differenziazione che comincia 
dopo l’ottavo anno (« nel ’48 
— si dice con orgoglio — ave¬ 
vamo solo quattro anni di in¬ 
segnamento obbligatorio, ma 
in realtà ci mancavano i mez¬ 
zi per garantire anche quel¬ 
li »): una nuova legge sulla 
ricerca scientifica, resa più 
funzionale ai fini dell’attività 
produttiva. Infine si va spe¬ 
rimentando anche m Roma¬ 
nia un nuovo tipo di direzio¬ 
ne dell’economia e un nuovo 
sistema salariale, che dovreb¬ 
bero essere messi a punto en¬ 
tro il '70: anzi, proprio que¬ 
sto è il settore dove si ten¬ 
tano alcune delle innovazioni 
più interessanti. 

Intanto, si assiste a un cer¬ 
to, cauto, decentramento di 
funzioni. Si era cominciato 
con l’elaborazione del piano, 
che da qualche anno viene 
iniziata nelle fabbriche e poi 
fatta convergere all’ente di 
pianificazione. Adesso si met¬ 
te in atto, ma con molta pru¬ 
denza, un trasformismo di 
funzioni dal centro via via ai 
successivi anelli periferici — 
governo, ministeri. « centrali », 
aziende — anche nella fase 
esecutiva, per quanto concer¬ 
ne gli investimenti, 1 prezzi 
e il commercio estero. (Le 
« centrali » sono nuovi rag¬ 
gruppamenti di aziende creati 
in base a criteri diversi: ana¬ 
logia di profilo, dislocazione 
territoriale o complementari¬ 
tà di produzione). Su questa 
strada si resta parecchio al 
di qua di quanto si fa m al¬ 
tri paesi socialisti (l'Ungheria, 
ad esempio), ma la tenden¬ 
za è la stessa: si comincia 
a parlare di un più preciso 
rapporto fra piano e mercato, 
tema che ancora qualche an¬ 
no fa era ostentatamente igno¬ 
rato. Nelle aziende sorgono 
nuovi organismi. II direttore 
è affiancato da un «consiglio», 
chiamato a deliberare sulle 
questioni piu importanti: ne 
fanno parte i principali tec¬ 
nici dell’impresa, il capo dei 
sindacati e tre o quattro fra 
gli operai più qualificati. Si 
istituiscono anche assemblee 
di lavoratori, cui il « consi¬ 
glio » rende conto della sua 
attività. 

Il settore dove si procede 
con molta decisione è quello 
dei nuovi incentivi finanziari. 
A tale fine si va sperimen¬ 
tando il nuovo sistema di sa¬ 
lari, fondato principalmente 
sul rendimento, singolo e col¬ 
lettivo: da un canto, la re¬ 
munerazione viene a dipende¬ 
re direttamente, in meglio o 
m peggio, dalla esecuzione 
del piano e dai compiti che 
esso assegna ai singoli o alle 
squadre; dall’altro, si preve¬ 
de la distribuzione a fine an¬ 
no di una parte dei profit¬ 
ti, realizzati dall’impresa al di 
sopra di quel livello che il 
piano stesso ha già stabilito 
debba essere raggiunto. 

Non si esitano a prendere 
anche misure drastiche. Il 
basso livello degii affitti, che 
rappresentano una percentua¬ 
le minima delle spese fami¬ 
liari, se ha costitu.to un in¬ 
dubbio vantaggio, ha anche 
creato in tutti i paesi socia¬ 
listi grosse d’fficoltà per la 
costruzione e la manutenzione 
degli alloggi. I romeni sono 
i soli finora ad essersi de¬ 
cisi m favore di un forte 
aumento, accompagnato per i 
redditi più bassi da una com¬ 
pensazione saianale. Per quan¬ 
to poco popolare, il prowe- 
d.mento è passato. Con ugua¬ 
le rudezza si e proceduto ad 
una serie di misure di ■ mo¬ 
ralizzazione » Una di queste 
colpisce il cumulo di piu fun¬ 
zioni o più impieghi e. quin¬ 
di, più salan. Per combatte¬ 
re i guadagni illeciti (specu¬ 
lazioni di addetti a! commer¬ 
cio su prodotti deficitari, cor¬ 
ruzione di funzionari, onora¬ 
ri percepiti abusivamente da 
medici o altri professionisti) 
si è introdotta una « legge sul 
controllo dei beni », che pre¬ 
vede la confisca sino all"80"a 
di quegli averi che non pos¬ 
sono essere giustificati con ì 
guadagni legali. Questi passi 
vengono decisi, mentre si au 
tonzza — come in altri pae¬ 
si — del resto, una certa ri 
presa di gestioni private per 
ristoranti e piccoli commerci. 

Ecco m sintesi un panora¬ 
ma. con ì suoi chiaroscuri, 
delle tendenze emergenti In 
Romania. Si può fare a que¬ 
sto punto un’osservazione. In 
quasi tutti gli atti compiuti 
dai romeni si può riscontra¬ 
re l’eco di misure analoghe 


prese in questo o quell’auro 
paese socialista, non esclusa 
la stessa URSS. Ad esempio 
nel nuovo codice penale si ri 
trovano parecchi punti che 
già erano in quello approva¬ 
to a Mosca all’epoca di Kru 
sctov. Notazioni analoghe val¬ 
gono per certi problemi eco¬ 
nomici Il che significa che. 
se anche vi sono delle pole 
miche con altri paesi, non ci 
si rifiuta affatto di studiarne 
e magari di adottarne in par¬ 
te l’esperienza. Su un solo 
punto tuttavia si insiste: la 
scelta di ciò che va bene per 
noi — dichiarano 1 romeni 
— dobbiamo essere noi soli 
a farla. 

Giuseppe Boffa 


Solidarietà 
degli artisti 
italiani con 
i democratici 


spagnoli 


IFeili-razlont nazionale 
degli artisti, pittori e scul¬ 
tori aderente alla CGIL ha 
espresso. In un comunicato, 
la sua condanna contro l’ou- 
daia di repressioni che si è 
abbattuta sui democratici 
che in Spagna si battono 
cntlirn II regime lasclsia di 
Franco. • Vittime di queste 
repressioni — alterma il co¬ 
municalo — sono ira gli al¬ 
tri imellrttualt ed artisti •- 
l.a Federazione • assicura la 
propria adesione a qualsiasi 
iniziativa che si levi nel 
paese a condannare dura¬ 
mente la repressione fasci¬ 
sta e si impegna a mobili¬ 
tarsi per rendere effettivo 11 
proprio appoggio • 

Hanno sino ad ora aderito 
I seguenti artisti, pittori e 
scultori: Luigi Balzata, Pip¬ 
po Ilercetti, Lucio Cahuttl. 
Sandro Cherchl. Giuseppe 
Garimoldi. Filippo Scroppo, 
Giuseppe Ajmone, Giuseppe 
Banchieri. Paolo Baratella. 
Valentina Berardlnone. Alile 
Cavaliere, Alberto Cologna- 
to. Giovanni Conservo, Car- i 
melo Cappello, Gianni Dova. 
Fernando De Filippi*,, vera I 
De " VerOlI. Luigi ’ Grosso, 
Costantino Gin-tuli Giorgio 
Mareandalll. Umberto Ma¬ 
riani. Dada Maino, Giusep¬ 
pe Martinetti. Giuseppe Mi¬ 
grimi. Antonia Ramponi. M. 
Luisa Simuiie. G. Giacomo 
Spadari. Ernesto Treccani. 
Tino Vagllerl. Enzo Vicen¬ 
tini. Luigia Zanfretia. An¬ 
tonio Armldrlli, G Piero 
Avanzini. Gastone ilreddo. 
Fernando Tarulli. Strio Ml- 
sollini. Vasco {lendini, Aldo 
Ilorgonzoni. Dino {loschi. T. 
Achille Cunlbrrti. Glauco 
Crcmaschl. Quinto Gher- 
mandl. Giovanni Gaibarl. 
Concetto Pozzatl, Tullio vie- 
tri. Ugo Attardi. Alberto 
Bardi. Enzo Hrunori. Ennio 
Calabria. Bruno Caruso. Fe¬ 
derico Brook. Umberto cle¬ 
menti. Nino Cardio. Vincen¬ 
zo Gaetanlrllo, Pietro Guc- 
clone. Franco Libcrtuccl, 
Renaio Gultiiso, Marino 
Mazzacurati. Giuseppe Mar¬ 
milo. Saro Mirabella Vir¬ 
gilio Mori. Achille Perini. 
Nunzio Solendo. Totl Scia- 
loia. Aldo Turchlaro. Rrnzo 
Vrsplgnanl. Pasquale Verru- 
slo, Nttin Zanan Giuseppe 
Agrelli. \ntonio Horrelll. 
I.uca Cv-tcllano. trmando 
De Stefano. Vincenzo Ga¬ 
imoni-, Giacomo {taragli. 
Pippo Bonanno. Franco 
Grasso. Carmelo Marchese. 
Ines i'anepintu. Gaetano 
llrundo Franco Caruso. Lui¬ 
gi Mazzardi!. Cipriano Me¬ 
le, Primo rantoli. 


In occasione 
del Congresso 

Vendite record 
degli Editori 
Riuniti 

Il principale successo edito 
naie cel Congresso è senza dub 
b:o il volumetto di Luigi Longo 
« Una alternativa per uscire da! 
la crisi », pubblicato nella col 
lana « Il punto » dagli Editori 
Riuniti. 

AU'ir.domani ceil'apertura del 
Congresso delegati, invitata e 
giornalisti avevano eia a loro 
disposizione questo e'ecante vo¬ 
lumetto contenente il rapporto 
del compagno Lonzo Questa mi 
tatua, realizzata dalla casa 
e-3 T tv r. 1 partito m rr<irio eoe: 
■.err.pe-t.vo. e -:.ra resa posa: 
bile craz.e arche a! lavoro delle 
maestranze di una tipocrana di 
Bologna che hanno lavorato 
g orno c notte. Il successo si è 
tradotto in c:fre: 4 0)0 copie 
v endice m poco tem;x>, 5. OC*) 
copie prenotate. Ma questa non 
è stata la sola iniziativa degli 
Ed.ton Riun,u: nella imminenza 
del Congresso è stata pubbli¬ 
cata un’ampia raccolta dei do¬ 
cumenti piu importanti del PCI 
sui momenti e problemi cruciali 
dal XX Congresso ai fatti di 
Cecoslovacchia: *11 PCI e il 
mov intento operaio internazio¬ 
nale 1956 1>>3 >. Contemporanea¬ 
mente all'apertura del Congres 
>o. sono anche usciti due altri 
importanti documenti: < Demo 
craz.a e rivoluzione m Spagna » 
del segretario del PC spagnolo 
Santiago Camllo (con una pre¬ 
fazione di Gian Carlo Pajetta) 
e « I cattolici e il dissenso >.» 

Un ultimo dato: il Congresso 
non è ancora terminato ma già 
si annuncia un grande successo 
di vendita per circa 7 milioni 
di lire di libri venduti. 
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IL DIBATTITO AL XII CONGRESSO DEL P. C. I. 


MARAFFINI 

segretario della Fede¬ 
razione di Campobasso 


Messaggio del Congresso 
al Partito dei lavoratori 
e al FNL del Vietnam 


Il XII congresso del Par¬ 
lilo comunista Italiano Invia 
Il suo fraterno commosso sa¬ 
luto al popolo vietnamita, al 
Partito del lavoratori del 
Vietnam, al governo della 
Repubblica Democratica del 
Vietnam, al Fronte di libe¬ 
razione nazionale del Sud 
Vietnam che, con la gloriosa 
guerra di resistenza contro 
l'aggressione Imperialista 
americana, e per la salvez¬ 
za nazionale, hanno dato e 
danno il più grande contri¬ 
buto, In questo periodo sto¬ 
rico, alla difesa della pace 
c del diritto all'Indipendenza 
del popoli, alla affermazione 
della causa della democra 
zia, della sovranità nazlo 
naie, del socialismo nel 
mondo. 

Il XII congresso del Par¬ 
tito comunista Italiano con¬ 
danna gli imperialisti ame¬ 
ricani che hanno sistemati¬ 
camente violato gli accordi 
di Ginevra del 1954 sul Viet¬ 
nam e che hanno scatenato 
ìa guerra di aggressione 
contro II Vietnam e si op¬ 
pone all'atteggiamento osti¬ 
nato del governo degli Stati 
Uniti d’America che Impedì 
sce alla conferenza quadri 
partita di Parigi di progre¬ 
dire. 

Il XII congresso del PCI 
esprime la convinzione che 
la soluzione pacifica della 
questione vietnamita possa 
e debba essere realizzata 
sulla base della posizione In 
quattro punti del governo 
della Repubblica Democrati¬ 
ca del Vietnam e della po¬ 
sizione In cinque punti del 
Fronte nazionale del Sud 
Vietnam 

Il XII congresso del PCI 
afferma la necessità che, 
nell'interesse della pace e 
del diritto dei popoli. Il go¬ 
verno Italiano abbandoni 


ogni equivoco atteggiamento 
di comprensione o di acquie¬ 
scenza verso 1 circoli diri 
genti delì'lmperlallsmo sta 
tunltense che, battuto mo¬ 
ralmente, politicamente c mi 
Iffarmenle dalla resistenza 
vietnamita, non desiste nel 
negoziato di Parigi dal len 
tatlvo di Imporre una solu¬ 
zione neo-colonlallsta In tale 
zona del paese. Occorre per¬ 
ciò che l'Italia allacci rela¬ 
zioni diplomatiche con la Re¬ 
pubblica Democratica del 
Vietnam, riconosca il Fron 
te di liberazione nazionale, 
rappresentante autentico del 
popolo del Sud Vietnam, as¬ 
suma Inequivocabile atteg 
giamenfo di appoggio alla 
soluzione della questione 
vietnamita nell'Indipendenza 
e nella libertà. 

Il XII congresso del PCI 
fa appello a tutte le forze 
democratiche e pacifiche del 
nostro paese e Impegna tutti 

I comunisti Italiani perchè si 
moltipllchino le Iniziative del¬ 
le grandi masse popolari di 
lotta contro l'imperialismo 
statunitense per rendere de¬ 
finitiva la scondita che esso 
ha già subito, per sostenere 
a fondo le aspirazioni e la 
azione del popolo vletnami 
ta che esige che II governo 
americano cessi l'aggressio¬ 
ne contro II Vietnam, metta 
fine a ogni allo di guerra 
che attenti alla sovranità e 
alla sicurezza della Repub¬ 
blica Democratica del Viet¬ 
nam, ritiri lo sue truppe e 
quelle del paesi satelliti dal 
Sud Vietnam, smantelli tutte 
le sue basi militari nel Sud 
Vietnam e lasci al popolo del 
Sud Vietnam regolare II pro¬ 
prio destino senza Ingerenza 
straniera c al popolo vicina 
mila risolvere, esso stesso, 

II problema della rluninca 
zlone del paese, senza Inge¬ 
renza straniera. 


Il disegno monopolistico te 
so a stabilizzare la vita eco 
nornica del nostro paese — ha 
detto il compagno Mar.tffini 

— ha fatto pieno fallimento 
A farlo fallire sono stale le 
lotte vigorose delle grandi 
masse popolari, degli operai, 
dei contadini, degli studenti 
Queste lotte sono il frutto di 
una impostazione giusta e eoe 
rente con le nostre scelte, e di 
una azione sindacale sempre 
tesa, pur fra errori e talune 
Incertezze, alla ricerca dell'uni¬ 
tà e della partecipazione atti¬ 
va di grandi masse su obietti 
vi elle diventano sempre più 
chiari e qualificanti Oggi la 
crisi che attraversa il paese 
è grave e profonda: ha inve 
stito sia la DC che il PSF. co¬ 
me è stato dimostrato dal con 
gresso socialista e dal recente 
Consiglio nazionale demoeri 
stiano. Come si esce da que 
sta crisi? Come darvi uno 
sbocco? Questi sono i punti no 
dall. A queste domande il com¬ 
pagno Longo, nella sua relazio 
ne, ha fornito risposte precise 
e chiare, indicando come si 
debba operare per mandare 
avanti il movimento dei lavo¬ 
ratori e dei giovani per realiz¬ 
zare nuove conquiste sul pia 
no economico e politico, una 
nuova politica economica e so 
ciale, e una nuova e democra 
tica articolazione dello Stato 
Queste lotte si debbono esten 
dere a tutto il territorio na¬ 
zionale, ad ogni regione e prò 
vincia, aderendo alle specifi¬ 
che realtà. 

Il compagno Maraffmi si è 
quindi soffermato sulla situa¬ 
zione esistente nelle province 
del Mezzogiorno interno, di 
cui la regione molisana è par¬ 
te integrante. Una situazione 
di disgregazione sociale, di 
emigrazione massiccia, di cri¬ 
si profonda nell’agricoltura, 
caratterizza queste zone. Oc 
corre denunciare con forza 
questo stato di cose intollera 
bile e vergognoso di cui è re¬ 
sponsabile la classe dirigente 
Ma la denuncia non basta. E’ 
necessario rilanciare la nostra 
iniziativa, intensificare la no¬ 
stra azione, ancorandola alla 
realtà e alle esigenze delle 
grandi masse popolari. Dob¬ 
biamo riuscire a mobilitare 
tutte le forze rinnovatrici per 
sviluppare un adeguato volu¬ 
me di lotta, per imporre l’av¬ 
vio alla industrializzazione at¬ 
traverso un piano precìso del¬ 
le partecipazioni statali. Il sal¬ 
to di qualità che il partito de¬ 
ve compiere nel Mezzogiorno 
è legato ad una coerente bat¬ 
taglia per la riforma agraria. 
Occorre rilevare che in que¬ 
sta direzione si sono manife¬ 
state grosse lacune. Sono sta¬ 
te combattute lotte per la pre¬ 
videnza e l'assistenza, per il 
miglioramento del reddito con¬ 
tadino. per la difesa degli elen¬ 
chi anagrafici. Nel contempo 
la linea della politica dei mo 
nopoli ha portato avanti la 
spoliazione e la rapina delle 
fonti energetiche di molte pro¬ 
vince. Occorre perciò che i 
piani indicati dal partito tro¬ 
vino una pratica attuazione Si 
tratta di piani di irrigazione 
e di trasformazione agraria, 
di piani zonali elaborati da 
comitati unitari. Occorre an¬ 
che avere consapevolezza che 
le sorti del Mezzogiorno so¬ 
no strettamente legate alia 
programmazione democratica. 
I giovani — ha detto a questo 
punto il compagno Maraffmi 

— guardano a noi. Una parte 
di essi è già nel partito, che 
va rinnovato e rafforzato con 
tinuamente. Il nostro lavoro 
si svolge in condizioni diffici 
li. Di ciò deve rendersene con 
to l’intero partito, superando 
quella certa sottovalutazione 
che a volte nota nei eonfron 
ti dello piccole organizzazioni 
meridionali. 


GRUPPI 

del CC 

La scuola, punto partici» 
larmemte acuto della od orna 
crisi poi’tica. del distacco tra 
lo Stato e la società, è un 
tema costantemente ritornato 
nella nostra discussione. E 
non può e'-sere altrimenti per¬ 
chè con il livello che raggiun¬ 
gono le forze produttive in 
una moderna società indù 
striale, la scuola diviene par¬ 
te integrante dello stesso svi 
luppo delle forze produttive. 
Al tempo stesso il contrasto 
tra ciò che la scuola è e ciò 
che la società esige che essa 
»ia. si è fatto insopportabile 
Studenti c gruppi notevoli di 
jmeiieuutiii su.m cosi cntruu 
nella lotta politica, su posi 
ziom avanzate Lo studente 
avverte di vivere nel proces 
so di formazione della forza 
lavoro di domani, in una reai 
tà di rapporti di produzione 
che destina anche ai quadri, 
compiti sempre più esecutiva, 
subalterni, in cui si riduce 
al massimo la possibilità del 
la iniziativa responsabile* una 
realtà che mortifica la figu 
ra dell'intellettuale 

Anche da noi sta iniziando 
la rivoluzione scientifica e tee 
nologica e va mutando ten 
denzialmente anche il rappor 
to tra scienza e produzione, 
tra intellettuale e classe ope 
raia. Si pone quindi con for 
za il problema se il rappor¬ 
to tra classe operaia c intel 
lettuale, tra classe operaia e 
studenti vada ancora oggi in¬ 


teso come una variante spe¬ 
cifica della più generale al¬ 
leanza tra classe operaia e 
ceti medi, o non tenda a di¬ 
venire un rapporto di unità 
Il processo a cui assistiamo, 
afferma Gruppi, ci porta a un 
rapporto di unità (che non 
significa identità) tra classe 
operaia e intellettuali. Un'uni¬ 
tà difficile per vari motivi: 
la matrice sociale degli stu 
denti e intellettuali, il fatto 
che il movimento studentesco 
non ha alle spalle un retro¬ 
terra di tradizione politica e 
culturale rivoluzionaria, per 
cui tende a muoversi a livel 

10 della coscienza spontanea 

11 rapporto unitario è reso 
difficile anche dai nostri ri¬ 
tardi nel cogliere il nuovo 
nella realtà della società e 
quindi anche del mondo stu¬ 
dentesco e intellettuale. Il mo¬ 
vimento studentesco — ha 
detto ancora Gruppi — si tro 
va m un momento delicato 
in cui o riesce a conquistare 
una maggiore chiarezza ed or¬ 
ganicità di obbiettivi, a dar¬ 
si un minimo di struttura, o 
può conoscere gravi difficoltà, 
tanto più che esso si trova 
ora davanti alle proposte di 
riforma del ministro Sullo. 

Sottolineato il carattere di 
tali proposte, l’oratore si sof¬ 
ferma in particolare sul fat¬ 
to che il progetto governati¬ 
vo innanzi tutto non parte 
dal principio fondamentale di 
riforma l’attuazione del dirit 
to costituzionale allo studio 
per tutti i cittadini, indipen 
denlemente dal loro censo E' 
una questione che investe lo 
ordinamento scolastico a tutti 
i livelli, è il grande tema 
unificante tra classe operaia e 
studenti. Ciò richiede che il 
movimento operaio affronti i 
problemi della scuola come 
momento essenziale della lot¬ 
ta per la propria emancipa 
zione e di tutta la società. 
E d’altra parte che il movi¬ 
mento studentesco si collochi 
saldamente sul terreno dei 
problemi della scuola. Affron 
tare questi problemi nel lo 
ro nesso con quelli della so 
cietà permette inoltre di nor 
re in giusto rapporto l’avan 
guardia con la grande massa 
degli studenti, con il movi¬ 
mento popolare nel suo in¬ 
sieme. La classe operaia con 
cui cl si vuole collegare è 
forza che si esprime in orga¬ 
nizzazioni e partiti e prima 
di tutto, nel PCI. E’ con,que¬ 
ste organizzazioni quindi, è 
con il PCI che, nel rispetto 
delle reciproche autonomie, va 
ricercato il collegamento, an¬ 
che in termini critici. In que¬ 
sto modo il movimento stu¬ 
dentesco può superare Ja spon¬ 
taneità, definire i propri ob¬ 
biettivi. darsi quella forma di 
organizzazione che è indispen¬ 
sabile che del resto il mo¬ 
vimento già affronta con i 
gruppi di lavoro, ponendosi 
il problema del rapporto tra 
assemblea sovrana e rappre¬ 
sentanza. 

A proposito degli obbiettivi 
del movimento. Gruppi affer¬ 
ma che deve essere portata 
avanti la battaglia per la ri¬ 
forma della scuola. La lotta 
per le riforme non va elusa, 
perchè questo porterebbe ad 
evitare Io scontro là dove è 
maturo. La linea Sullo perciò 
va battuta con proposte di ri¬ 
forma alternative che sappia¬ 
no per il loro contenuto po¬ 
sitivo. porre in evidenza la 
incapacità della proposta dei 
governo di risolvere i proble¬ 
mi reali della scuola italiana. 
La linea di lotta che noi prò 
poniamo assume come sua ba¬ 
se il diritto allo studio: la 
completa gratuità della scuo¬ 
la obbligatoria: la sua esten 
sione ai 16 anni con un bien 
mo unico per tutti: una uni¬ 
ficazione della scuola media 
superiore in corsi di diverso 
indinz7o. con possibilità di 
passaggio dall'uno all'altro e 
facoltà di accesso ad ogni ti¬ 
po di studi universitari: la 
realizzazione del tempo pieno 
per allievi e insegnanti; un 
presalano per gli studenti me 
no abbienti delle scuole me¬ 
die suponon che bisogna por 
tare ad essere sempre più 
scuole aperte a tutti i citta 
dim Per l'università si chiede 
che i dipartimenti diventino 
la base della sua struttura e 
siano tali da superare vera 
mente l’ordinamento per fa 
colti: la realizzazione della fi 
gura del docente unico: una 
sostanziale estensione di un 
presalario consistente. Occor¬ 
re dare infine uno spazio au 
tonomo di iniziative e di po 
tere agli studenti, anche per 
che c,o è indispensabile per 
porre la scuola m efficace 
rapporto con 1 problemi del 
nostro tempo ri da rinnova 
re profondamente il contorni 
to degli «tuli e i metodi di 
ir.>een.irnen:<» 


SIMONA MAFAI 

di Palermo 

La intollerabilità della con 
dizione femminile negli stra 
ti sociali più poveri del Mez 
zogiorno è la controfaccia ino 
Iimmabilc della società dei 
consumi Ma le vittime di que 
sta condizione, le donne in pri 
mo luogo, sono sempre meno 
disposte a restare vittime Di 
qui lotte sempre più eostan 
li e incisive che indicano uno 
schieramento di oppo'izione 
che va al di là di quello po¬ 
litico, rappresentato dai risul¬ 
tati elettorali e dalla nostra 
[unti jmi itimi nutre, se non 
che queste lotte sono generai 


mente frammentarie, di scar¬ 
so respiro politico. Una diffi¬ 
coltà in cui esse si imbatto¬ 
no è quella di non trovare 
una controparte ravvicinata, 
ma degli enti locali svuotati 
di qualsiasi potere che rin¬ 
viano la soluzione dei proble¬ 
mi ad un ginepraio di inter¬ 
venti ministeriali e ammini¬ 
strativi. 

In realtà le lotte delle mas¬ 
se femminili pongono alcune 
delle fondamentali questioni 
di riforma del nostro paese; 
la riforma urbanistica, diver¬ 
so orientamento della spesa 
pubblica, decentramento dei 
suoi poteri alle regioni e agli 
enti locali, un radicale cam¬ 
biamento di indirizzo poli¬ 
tico ed economico. Spetta a 
noi comunisti, spetta ai col¬ 
lettivi dei giovani rivoluziona¬ 
ri avere contatti permanenti 
con questi gruppi sociali, co¬ 
struire con loro comitati capa¬ 
ci di autodirigere la lotta con 
forme nuove, più incidenti, 
più costanti Un compito par¬ 
ticolare spetta ai consiglieri 
comunali che devono guar¬ 
darsi dall'appanre e dall’es¬ 
sere solo i mediatori tra 
gruppi esasperati, da una 
parte e i rappresentanti dello 
squalificalo potere locale del¬ 
l’altra. per porre invece, alla 
testa delle masse, i problemi 
della riforma dei comuni e del 
loro effettivo potere 

La prospettiva di lotte più 
accentuate non esclude la pos 
sibdità di convergenze con al¬ 
tre forze politiche L’obiettivo 
e la possibilità della unità 
con le altre forze politiche de 
ve quindi essere sempre pre¬ 
sente perchè non si arriva al¬ 
l’unità nella lotta se non si fa 
anche la lotta per l'unità Ma 
dobbiamo chiamare ad una 
unità di tipo nuovo che non 
si contorni di inerti unanimi¬ 
tà ma che v. sforzi, nel cor¬ 
so delle lotte, di raggiungere 
una presa di posizione effet 
tiva a favore delle masse op- 
pr« sse Le lotte delle masse 
sfruttate sono allo stesso tem¬ 
po positive od antagoniste* 
pootive per le conquiste reali 
die devono essere strappate, 
antagoniste riatto al re¬ 
gime sociale attuale e le for¬ 
ze pvht’che che lo sostengono 
Ma se noi pensassimo di stni- 
men'al,zzare le masse in un 
P irò ds-egno eversivo tenden 
te so'o all approfondimento 
della ersi del sistema, da un 
ln:o ni>n otuntvido questo 
obiettivo non essendo sincera¬ 
mente colleg-it» alle asp>razo 
ni positive degli uommi e del 
le donne reali e dall’altro, re 
stando irrisolti 1 probit mi 
contrhirremmn al dihgire 
dei qualunquismo oifremi’» un 
terreno alla vocazione amori 
tana dille chw dominanti 
del nlatro pie>e Le r«^pomi 
bihta de! pirlito Mino mago 
grandi E’ giurie perciò resp n 
gere nettamente la strategia 
di alternativa astratta propo¬ 
sta da alcuni compagni che 
sopravvalutano la canea ever 
siva contenuta nelle lotte, igno. 
rano il problema dfll’alleanza 
tra la classe operaia e i con 
ladini, sottovalu'ano la funzio¬ 
ne e il peso delle forze pilliti 
che Ribadita h nostra opposi 
zione al centro sinistra, dob 
biarno attestarci su un piano 
d'azione che sappia indicare 
con sufficiente precisione 1 
contenuti essenziali e discri¬ 
minanti di un programma de 
mocratico avanzato che umfi- 
cm e coordini ohiettn amente 
le lotte di massa, tale che 


possa costituire la base della 
proposta politica per la co 
struzione di una nuova mag¬ 
gioranza. 

Perseguendo fino in f^ndo e 
senza compromessi questi ob¬ 
biettivi democratici, con la co¬ 
stante partecipazione delle 
masse, si giunge vicino al 
cuore degli interessi del mo¬ 
nopolio e dello stato autori¬ 
tario, ponendo richieste che 
hanno carattere di transizio¬ 
ne al socialismo. In questi 
ultimi anni il partito ha avu 
to la capacità di cogliere le 
novità, comprendendole nel lo¬ 
ro valore oggettivo e sapen¬ 
do estrarre da esse elementi 
di arricchimento alia linea 
del partito e di correzione di 
episodi di burocratismo e con¬ 
servatorismo. 

E’ questa nostra vitalità che 
ci consente oggi di approva 
re le tesi congressuali e il 
rapporto di Longo. che non 
rappresentano una linea poli¬ 
tica imbalsamata o poliva¬ 
lente, ma una linea chiara 
che indica forme di lotta 
nuove, più avanzate, sbocchi 
politici ravvicinati e dà alla 
strategia delle riforme, colle¬ 
gata adesso strettamente ai 
nuovi problemi della conqui¬ 
sta di poteri dal basso e del¬ 
la riforma democratica dello 
stato, tutta la sua carica ri¬ 
voluzionaria e la credibilità di 
concreta via per l’avanzata de¬ 
mocratica al socialismo. 

TERRACINI 

della Direzione 

Concordando pienamente 
con la relazione del compa¬ 
gno Longo. Terracini si pro¬ 
pone di formulare alcune chio¬ 
se a certe proposizioni che 
sono state enunciate nel cor¬ 
so del dibattito. 

La relazione, dice il compa¬ 
gno Terracini, partendo dalla 
analitica denuncia della crisi 
che ha investito la società 
italiana, ha proposto la prò 
secuzione della politica che si 
intitola alla via democratica 
al socialismo, adottata, spe¬ 
rimentata e arricchita a par¬ 
tire dal nostro Vili congres¬ 
so Di questa politica nessu¬ 
no ha nettamente chiesto la 
sconfessione o gabbandone in 
questo XII congresso, anche 
se diversa è l’impressione che 
ha riportato la maggioranza 
dei giornalisti presenti. Que 
sti hanno infatti tracciato nei 
loro articoli una sorta di map 
pa del PCI e del suo con 
gresso a immagine e somi¬ 
glianzà di altri partiti, secon- 
no cioè uno schema di * de 
s*.ra ». « centro ». « sinistra » e 
anche di ini «nuova sim 
stra » ì cui aderenti solo for¬ 
malmente si adatterebbero a 
una finzione di unità. Una si¬ 
mile rappresentazione, dice 
Terracini, sarebbe per questi 
giornalisti una pura e sempli¬ 
ce trasposizione all’interno 
del partito delle conseguen 
ze di quella politica di am 
masso indiscriminato di tutti 
i « no » che si levano dal pae 
se di cui il nostro partito 
viene appunto accu-oto. poli 
tica che farebbe del PCI un 
partito certamente volumino 
so e pesante, ma esposto alle 
ripercussioni dannose e 
alle influenze di qualunque 
imprevedibile d.slocazione 
delle sue instabili cornoo 
nenti 

Terracini afferma a questo 


punto che indubbiamente il 
PCI è andato polarizzando in¬ 
torno a sé spinte diverse e 
molteplici che si levano dal 
le varie stratificazioni del cor¬ 
po nazionale nei confronti del 
sistema, ma esso le ordina 
sulla base di comuni preva¬ 
lenti denominatori politico so¬ 
ciali, svolgendo con ciò una 
funzione democratica impa¬ 
reggiabile. una azione organiz.- 
zata secondo le linee mae¬ 
stre di una concezione rivo¬ 
luzionaria di classe. Questa 
concezione e questa politica 
vanno sotto il segno della 
strategia delle alleanze, la 
quale muove oggi verso un ar¬ 
co sociale sempre più vasto, 
avendo la sua obbligata re 
ciproca nella strategia delle 
riforme. 

Le riforme non costituisco¬ 
no necessariamente un prez 
zo da pagare per garantirsi le 
alleanze, dice Terracini, an¬ 
che se ciò può essere talvol¬ 
ta storicamente necessario 
per un rivoluzionano (dei 
prezzi furono pagati dai bol- 
scevichi nell’ottobre rosso, 
per assicurare l'alleanza fra 
operai e contadini). Ma qui 
in Italia le riforme per cui 
classi, ceti e categorie si bat¬ 
tono non implicano alcuna 
concessione da parte nostra 
dato che esse sono state in¬ 
serite per nostra volontà nel¬ 
la Costituzione che noi co 
munisti qualificammo come 
democratica avanzata Che ta¬ 
le sia stata e sia la Costi¬ 
tuzione, lo dimostra del re¬ 
sto la resistenza della gran 
de borghesia alia sua attua¬ 
zione. Delle riforme più ur¬ 
genti e attuali, di quelle che 
più possono dilatare l'arco 
delle alleanze, ha fatto una 
elencazione il compagno Lon¬ 
go nella relazione Una volta 
accettata la strategia delle al¬ 
leanze, del resto, come si po¬ 
trebbe azionarla se non con 
le riforme? 

Il compagno Terracini in¬ 
dividua su questo punto il di¬ 
stacco dalle tesi e dalla rela¬ 
zione di Longo di alcuni com 
pagm intervenuti nel dibatti¬ 
to. Essi, dice Terracini, han¬ 
no esaltato le fonile nuove di 
organizzazione e attivizzazio- 
ne della volontà politica del¬ 
le masse lavoratrici e studen¬ 
tesche, sollecitandone l'inne¬ 
sto nelle strutture tradiziona¬ 
li, ma non hanno detto do¬ 
ve e come applicare poi le 
maggiori energie. Terracini si 
è qui riferito all’uso, in alcu¬ 
ni interventi, di alcune imma¬ 
gini gramsciane quali la guer¬ 
ra « di posizione » e « di mo¬ 
vimento >, le casematte da 
occupare o abbandonare. Cer¬ 
te immagini usate da Gram¬ 
sci in particolari situazioni e 
condizioni devono però esse¬ 
re sostanziate dalla realtà 
se vogliono essere probanti. 

Nel suo discorso di mar¬ 
tedì scorso al congresso il 
compagno Amendola aveva ri¬ 
cordato la discussione che 
Terracini aveva avuto con Le¬ 
nin al terzo congresso del¬ 
l'internazionale comunista. 
Terracini spiega che in quel¬ 
la occasione egli aveva usa¬ 
to. per contestare la validità 
della tesi di Lenin sulla con¬ 
quista della maggioranza, ter¬ 
mini come < difensiva » e « of¬ 
fensiva » analoghe a quelle 
di « guerra di posizione » e 
« guerra di movimento ». Le¬ 
nin — Terracini ha citato te¬ 
stualmente — rispose allora: 
« Parole di questo genere, 
compagno Terracini, non si¬ 
gnificano nulla nella loro ge¬ 
nericità. Bisogna fare il cal¬ 
colo delle forze, considerare 
le possibilità del successo, 
esaminare le condizioni ob¬ 
biettive e soggettive, e poi 
formulare delie proposte pre¬ 
cise: quando, dove, con chi 
e contro chi. altrimenti le 
parole restano parole» Cosi, 
dice Terracini, si pone oggi 
per il nostro partito appun¬ 
to il problema del che cosa 
fare e proporre; e si torna 
allora al tema delle alleanze 
e delle riforme. 

In una struttura che com 
porta I esistenza dei partiti 
come momento inevitabile di 
mediazione, le alleanze si tra¬ 
sferiscono però dal piano so¬ 
ciale a quello partitico. Il pro¬ 
cesso. del resto, non si fer¬ 
mi qui. dato che i partiti 
sono divisi in correnti e le 
correnti fanno poi capo a 
singole personalità: si crea 
casi tuba una serie di intri¬ 
cate media7 , oni successive, 
nelle quali si inseriscono ele¬ 
menti di disturbo, calcoli, gio¬ 
chi furbeschi, trasformismo. 
Qui è importante — dice Ter¬ 
racini — che il partito, i suoi 
dirigenti, restino saldamente 
legati alla ragione iniziale del¬ 
la azione intrapresa, sottraen 
dosi alla tentazione di un 
qualsiasi facile successo o al 
la persuasione che noi intan 
to siamo t piu abili e che 
quindi, se qualcuno sarà im 
brogliato, saranno gli altri 
Non nascondiamocelo: è ma¬ 
ledettamente vero che, come 
la strada deH’infemo, anche 
i crocicchi parlamentari so 
no lastricati di buone inten¬ 
zioni. Terracini ha messo a 
questo punto in guardia da 
facili illusioni. E’ vero che si 
incrina oggi in qualche par¬ 
te l’interclassismo della DC. 
ma dietro rimane saldo il 
classismo a «enso unico del 
suo gruppo dirigente: è ve 
ro che il «ocialdemoeratismo 
ha morirato la sua natura 
conservatrice, ma i suoi por¬ 
tatori continuano ad avere 
buona presa sul partito so¬ 
cialista. 

E snesso noi H inganni* 
mo nell'accertamento di cer¬ 
ti processi e fermenti che so¬ 


no più lenii di quanto non 
ci sembri, mentre troppo di 
frequente siamo eccessivamen¬ 
te corrivi a riconoscimenti e 
investiture che non reggono 
poi nemmeno a una limitata 
prova. Quante scialbe figu¬ 
re — ha esclamato Terra¬ 
cini — noi non abbiamo al¬ 
zato in questi anni sugli al¬ 
tari della democrazia, della 
politica di sinistra, di una 
possibile nuova maggioranza! 
Occorre evitare certi facili 
entusiasmi. Se la strategia 
delle riforme è stata la sola 
valida per muoversi sulla via 
del socialismo, cerchiamo pe¬ 
rò costantemente di risalire 
all'indietro la lunga sene del¬ 
le condizioni, fino al suo pri¬ 
mo anello di classe, sicuro 
banco di prova di ogni svol¬ 
ta reale: e nel ridiscenderla, 
quando dai partiti passiamo 
alle correnti o alle frazioni, 
calcoliamone dieci volte la 
alcatorietà 

Il compagno Terracini s’è 
quindi soffermato nella par - 
te finale del suo intervento 
sul problema dei giovani e 
della FGCI. Egli ha critica¬ 
to il fatto che solo l’entrata 
in campo — per ultimi — 
degli studenti abbia fatto av¬ 
vertire alla FGCI il nuovo 
che peraltro già da tempo 
maturava e esplodeva fra la 
gioventù delle fabbriche e 
dei campi. Ne è discesa una 
concezione errata che — nel¬ 
la ipotesi proposta al con¬ 
gresso dagli esponenti della 
FGCI stessa, di una radica 
le revisione della sua struttu 
ra organizzativa — porterebbe 
di fatto alla demolizione del¬ 
la FGCI. risucchiata da una 
indeterminata funzionalità de¬ 
mocratica di base, di cui sa¬ 
rebbero espressione informa¬ 
le certi collettivi vaganti e 
estemporanei. Per questa via 
ha detto Terracini, la FGCI 
per darsi una ragione di vi¬ 
ta rinuncerà a vivere. 

Un ultimo cenno il compa¬ 
gno Terracini lo ha riservato 
a un problema particolare 
nell’ambito delle questioni in¬ 
ternazionali Abbiamo saluta¬ 
to con applausi fraterni e soli¬ 
dali — ha detto — i rappre¬ 
sentanti dei partiti e movi¬ 
menti nazionali dei paesi ara¬ 
bi Ora io voglio mandare — 
ha detto Terracini — un sa¬ 
luto fraterno e solidale anche 
ai nostri compagni di quei 
paesi, al militanti di quei 
partiti comunisti che vi so 
no costretti aU’illegalità e du¬ 
ramente perseguitati, solo per¬ 
chè hanno prescelto di lotta¬ 
re per le libertà sociali e na¬ 
zionali dei loro popoli sotto 
la bandiera del marxismo-le¬ 
ninismo. Penso e spero che 
l’appello di un grande par¬ 
tito rivoluzionario come il no¬ 
stro, amico provato del mon¬ 
do arabo, per il superamento 
di tale intollerabile situazio¬ 
ne venga raccolto da quei 
governanti non solo per sen¬ 
so di giustizia ma anche per¬ 
chè solo col libero dispiega¬ 
mento della forza creatrice 
che si sprigiona dal comuni¬ 
Smo i loro paesi potranno 
consolidarsi e prosperare. 

VALENZA 

segretario della Fede¬ 
razione di Napoli 

Siamo dinanzi ad una on¬ 
data di lotte di massa, ad un 
sommovimento ideale. In que¬ 
sta situazione, che può arri¬ 
vare a punti decisivi di svol¬ 
ta. il problema di uno sboc¬ 
co politico (pena il riflusso 
del movimento) è un proble¬ 
ma reale. La proposta conte¬ 
nuta nel rapporto di Longo 
— che condivido pienamen¬ 
te — mi pare inviti a non 
indugiare su ipotetici e astrat¬ 
ti dilemmi, mi a sviluppa¬ 
re il nostro impegno per in¬ 
dividuare i processi sui qua¬ 
li costruire le alleanze di clas¬ 
se. definire gli obbiettivi con¬ 
creti delle lotte, determinare 
i più ampi spostamenti poli¬ 
tici Puntiamo dunque su 
sbocchi positivi e avanzati 
della crisi sulla via della tra¬ 
sformazione democratica e so¬ 
cialista del paese. 

Il Mezzogiorno, con le sue 
lotte operaie, studentesche, 
popolari, ha contribuito a far 
saltare i tentativi di sta¬ 
bilizzazione del sistema L’ipo¬ 
tesi del Mezzogiorno « palla 


di piombo », contrappeso mo¬ 
derato alle spinte rivoluzio¬ 
narie del nord operaio, è or¬ 
mai fuori della realtà politi¬ 
ca italiana. Oggi la lotta del¬ 
le città meridionali mette in 
crisi il nuovo blocco di po¬ 
tere. a direzione monopolisti¬ 
ca, che si è sostituito al vec¬ 
chio blocco agrario Sta mu¬ 
tando il ruolo della città me¬ 
ridionale, di queU’enorme e 
caotico sistema urbano, che le 
classi dirigenti hanno pro¬ 
mosso in questi anni e dove 
la DC e il centro sinistra han¬ 
no operato una nuova media¬ 
zione tra monopoli, rendita 
fondiaria, spesa pubblica e 
gruppi imprenditoriali, e spe¬ 
culativi del sud Ma proprio 
nei centri urbani, come Na¬ 
poli, l’organizzazione capita¬ 
listica della città, con 1 suoi 
costi sociali intollerabili, si 
scontra, in modo sempre più 
diretto, con gli interessi non 
solo della classe operaia, ma 
di larghi strati sociali. La 
fabbrica si salda con la so¬ 
cietà. con la scuola, l’univer¬ 
sità. i quartieri cittadini. Mu¬ 
ta in particolare, con la con¬ 
testazione studentesca e le 
battaglie dei docenti universi¬ 
tari subalterni, con la conte- 
stazione dei magistrati e degli 
avvocati, il ruolo tradizionale 
dell’intellettuale meridionale, 
un tempo mediatore tra le 
masse e il potere statale, ar¬ 
matura e cemento del blocco 
agrario. Si allarga quindi lo 
schieramento sociale attorno 
alla classe operaia Ecco il fat¬ 
to politico nuovo Fallisce il 
tentativo conservatore e rifor¬ 
mista di isolare la classe ope 
raia. disperdendola nella gran¬ 
de metropoli residenziale bu¬ 
rocratica e parassitarla, tra 
le pieghe di una stratificazio¬ 
ne sociale formata in preva¬ 
lenza da interessi e ceti ri¬ 
tenuti più facilmente inte¬ 
grabili. Il voto del 19 mag 
gio a Napoli è il segno di 
questi fenomeni nuovi. Inter 
venire nei processi reali di 
crisi del blocco dominante 
per costruire un nuovo siste 
ma di alleanze sociali e po 
litiche, una nuova unità me¬ 
ridionalista che si ponga l’ob 
biettivo di risolvere la que¬ 
stione meridionale m una 
prospettiva socialista: questo 
è il terreno concreto dell’im¬ 
pegno rivoluzionario senza at¬ 
tese che possono consentire 
all’avversario recuperi di con¬ 
senso, ma anche senza fughe 
in avanti e senza suggestioni 
massimaliste. In questo qua¬ 
dro la strategia della lotta 
per le riforme di struttura va 
riqualificata e rinnovata per 
colpire l’attuale meccanismo 
di sviluppo e il sistema di 
potere borghese e fare avan¬ 
zare una programmazione ri- 
formatrice e meridionalista. 

I ritardi e i vuoti del par¬ 
tito a Napoli e nella Campa¬ 
nia finiscono per creare dei 
contraccolpi neli’orientamen 
to delle nostre organizzazio¬ 
ni, che rischiano di oscillare 
tra la propaganda generica 
del socialismo e l’amministra¬ 
zione statica delle proprie 
forze in un ristretto orizzon¬ 
te municipale. Ma la ragione 
dei ritardi non sta solo in ca¬ 
renze di orientamento: si de 
ve risalire al rapporto reale 
del partito col movimento: è 
il problema cioè della salda¬ 
tura tra movimento rivendi¬ 
cativo e lotta per le riforme. 
Certo non si tratta di fare 
assumere al partito i proble¬ 
mi posti dalle lotte, laddove h 
lascerebbe il sindacato. Il 
contributo del partito è inso¬ 
stituibile per tenere viva la 
tensione sociale e politica 
nella battaglia per nuovi prò 


Bologna: 

104 mila 
tesserati 
4500 reclutati 
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Durante la seduta con¬ 
gressuale di stamane il com¬ 
pagno Gaietti ha annunciato 
che la federazione del PCI 
di Bologna ha già rilesse- 
rato 104 000 compagni, di 
cui 4 $00 reclutati. Mancano 
alcune centinaia di tesserati 
per raggiungere II 100 3 » ri¬ 
spetto all'anno scorso. 


grammi, nuovi indirizzi eco¬ 
nomici, che si appoggi a un 
potere di controllo, di inter¬ 
vento dal basso. In tale con¬ 
testo il partito a Napoli è 
chiamato ad impegnarsi a 
promuovere l’iniziativa di una 
« costituente operaia * conce¬ 
pita come un movimento di 
assemblee d* base che fac 
eia perno sulle fabbriche 
Muovendoci su questo ter¬ 
reno, in un costante rappor¬ 
to critico con le altre forze 
di sinistra laiche e cattoliche 
potremo fare avanzare gli 
schieramenti politici, ora in 
ritardo rispetto al fronte so¬ 
ciale in movimento Per quan¬ 
to riguarda il partito non fa¬ 
remo ai nostri avversari il re 
gaio di cristallizzare dissensi 
e divisioni per assomigliare 
al partito di Nenni. Nello 
spinto di questo congresso 
affermeremo la nostra linea 
politica, chiara, aperta ad ogni 
contributo critico e ad ogni 
sviluppo creativo, senza in 
certezze e confusioni 


GAMBOLATO 

segretario della Federa¬ 
zione di Genova 

Le lotte operaie pongono 
due questioni di fondo: la 
conquista di un reale potere 
di contrattazione nella fab¬ 
brica: la consapevolezza dello 
stretto rapporto tra rivendi¬ 
cazione economica e potere 
politico, quindi della collo 
cazione delle forze politiche 
rispetto ai problemi posti 
dalla ampiezza del movimen¬ 
to. Da ciò dobbiamo partire 
per comprendere il carattere 
nuovo e avanzato delle lotte 
stabilendo un rapporto diret¬ 
to tra elaborazione della piat¬ 
taforma rivendicativa, gestio¬ 
ne delle lotte e nuovi stru¬ 
menti di partecipazione ope¬ 
raia a tutte le fasi delle ini¬ 
ziative dei sindacato e del 
partito 

A questo riguardo — secon¬ 
do il compagno Gambolato 
— sono state date risposte 
incomplete nel dibattito con¬ 
gressuale da parte di Amen¬ 
dola e di Scheda. Se è in¬ 
contestabile la necessità di 
respingere ogni interpretazio¬ 
ne dei movimenti in atto co¬ 
me risultato di una spinta 
spontanea che agirebbe al di 
fuori del partito e del sinda¬ 
cato, non dobbiamo però 
sfuggire a un esame più at¬ 
tento delle nostre insufficien¬ 
ze e ritardi nel comprende¬ 
re che la classe operaia, e lo 
stesso movimento studentesco 
stavano esprimendo nuovi 
modi di fare politica con un 
partito qualche volta attesta¬ 
to in una posizione di pas¬ 
siva registrazione dei movi¬ 
menti in atto. Mancando un 
esame autocritico, o insisten¬ 
do su una polemica artificio¬ 
sa, possiamo correre il ri¬ 
schio di indicare al partito, 
come compito essenziale, la 
difesa passiva della sua linea 
politica e della sua strategia, 
oppure per quanto riguarda 
la lotta nelle fabbriche, solo 
il sostegno dell" azione ri ven¬ 
dicativa del sindacato. 

Nel corso dei movimenti 
reali la classe operaia esalta 
il grande valore rivoluziona¬ 
rio dei suoi strumenti di 
classe non solo intesi come 
proiezione politica o sindaca¬ 
le di una volontà di rinnova¬ 
mento. ma come strumenti 
con i quali condurre delle 
lotte ravvicinate attorno a ob¬ 
biettivi concreti che partono 
dalla realtà dello sfruttamen¬ 
to nelle fabbriche e nella so¬ 
cietà. Nel momento in cui 
queste insieme di lotte dai 
caratteri diversi, tendono a 
porre in discussione le strut¬ 
ture del potere politico, noi 
abbiamo una ricerca dj nuo¬ 
ve forme di partecipazio¬ 
ne dal basso: dai comitati di 
reparto ai comitati di agita¬ 
zione. all’assemblea. Anche il 
partito dei e puntare a un 
nuovo tipo di struttura or¬ 
ganizzativa articolata in cel¬ 
lule di reparto come istanza 
di base della nostra presen¬ 
za politica nella fabbrica 

L’oratore ritiene illusoria e 
sbagliata Tipotesi secondo cui 
le lotte e i movimenti reali 
di per sè determinerebbero 
spostamenti tra le forze po¬ 
litiche e. in relazione ad al¬ 
cune affermazioni di Pintor, 


I lavori per l'elezione degli 
organi dirigenti del Partito 
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Si è tenuta giovedì sera la 
seduta del Congresso riservata 
ai soli delegati, per discutere 
la relazione della commissione 
elettorale circa la formazione 
degli organismi dirigenti e di 
controllo. Ha presieduto la 
seduta il compagno Giancarlo 
Pajctta. n compagno Arman¬ 
do Cossutta ha riferito al Con 
grosso a nome della commis 
sione elettorale. Egli ha am 
piamente illustrato i criteri 
seguiti dalla commissione per 
la scelta dei candidati al co¬ 
mitato centrale, alla commis 
sinne fv>ntroi e di «--trcllo e 
al collegio centrale dei stnda- 
ci ed ha poi dato lettura del¬ 


la rosa dei nomi proporti per 
tali organismi, indicando per 
ognuno una breve biografia. 

Sulla relazione di Cossutta 
si è aperta la discussione nel 
la quale sono interi enuti i se¬ 
guenti compagni* Flamigm. 
Minucci, Scappini. Aiazzi. 
Russo. Pecchioli. Stecher. 
Miana. Gambolato. Papapie- 
tro, Janni, Ambrogio. Cali 
mandrei. Mancia. Guilandi. 
Scheda. Birardi. Pannocchia, 
Di Marino. Femo, Giachini. 
Velletri, D’Alò. G Berlinguer. 
Vidali, Tedesco. Turtura. Ga 
ravini. Atti, Tamburi, Magni, 
Gomez, Serri. G. Paletta. Bu 
Ialini. Fontani, Pintor, Con- 
giu, Cnprara, Caucchioli, 
Cacciapuoti, Biondi. 


Chiusa la discussione, il 
compagno Cossutta ha comu 
nicato che la commissione 
elettorale si sarebbe nuova¬ 
mente riunita per valutare 
tutte le considerazioni gene¬ 
rali siolte e le singole propo¬ 
ste nominative: la commissio¬ 
ne riferirà domani (sabato) al 
Congresso le sue conclusioni, 
e presenterà al loto dei dele¬ 
gati le liste definitile dei can 
didati. Il Congresso ha già 
deciso nella seduta riservata 
ai soli delegati di votare una 
lista con un numero di candì 
dati pari al numero dei com. 
ponenti gli organismi dirigenti 
e di controllo e di votarli per 
alzata di mano. 


nega che la crisi del sistema 
sia giunta a un tale punto 
per cui tutto l’articolato tes 
suto attraverso il quale il ca 
pitalismo realizza la sua poli 
tica del consenso, possa sai 
tare sotto la spinta di un mo 
mento improvviso La situa 
zione è ben diversa: di fron 
te alla crisi profonda di tut 
to il sistema di alleanze del 
la democrazia cristiana noi 
possiamo oggi costruire un 
rapporto nuovo tia nuovi stru 
menti di democrazia, lotte 
parlamentari e forze politiche 
rifiutando ogni contrapposizio 
ne tra i diversi momenti, ma 
lavorando perchè nuove espe 
rienze vengano avanti. 

Dobbiamo dare ai nostri 
obiettivi di riforma maggiore 
incisività e continuità evitan 
do il pericolo di apparire co 
me un partito sostanzialmen 
te indifferente rispetto alle 
esigenze di definire una sca 
la di priorità per quelle ri 
forme che consideriamo es 
senziali allo sviluppo del 
paese. 

A questo proposito Gambo¬ 
lato ha espresso la sua tota 
le adesione alla proposta for 
mulata da Longo per sviluppa 
re in tutto il paese un gran 
de movimento di massa at¬ 
torno alla politica dell’inter 
vento pubblico e più specifi 
catamente delle partecipazio 
ni statali. 


MACALUS0 

segretario regionale per 
la Sicilia, membro della 
Direzione 

La nuova situazione in cui 
ci troviamo e che ricaccia 
sempre più indietro vecchie e 
nuove versioni del centro si 
nistra. riformismo e discn 
mìnazione anticomunista, non 
è frutto dello spontaneismn 
e nemmeno il semplice n 
flesso di nuove e oggettive 
contraddizioni che emergono 
nel sistema li '68 non è pen 
sabile senza riferirsi alla po 
litica del nostro partito allo 
sua iniziativa, alla sua forza 
Questo dato di fatto pone a 
noi particolari responsabilità 
per assicurare alla crisi che 
travaglia il paese uno sbocco 
positivo^ che è possibile solo 
se andrà ancora avanti la lot 
ta delle masse. 

Di qui la necessità di indi 
viduare gli obiettivi con chia 
rezza, concretezza e in stret 
ta aderenza alle rivendicazm 
ni poste dalle masse e dagl> 
stessi problemi che sono sul 
tappeto: e tenendo conto delle 
osservazioni critiche che. so 
prattutto da settori giovanili 
sono venute nel corso dei con 
gressi sollecitandoci ad un n 
pensamento circa Io sviluppo 
da noi dato alla politica di 
riforme e di rinnovamento de 
mocrafico per rendere sem 
pre più evidenti i nessi tra 
questa politica e la nostri 
prospettiva socialista, superan 
do nigrizie e burocratismi 

Ha detto bene Napolitano 
che oggi si può parlare di 
una nuova fase « costituente * 
perchè, come aveva sottolinea 
to Longo. siamo di fronte art 
una crisi sociale e politica ri’ 
fondo, e che quindi si pongo 
no problemi di qualità nuova 
e una riconsiderazione d'insie 
me e di prospettiva della so 
cietà italiana. Ecco perchè 
nel delineare i nostri obiett' 
vi, dobbiamo farlo partendo 
anche da una riflessione cri 
tica. E’ quei che abbiamo fat 
to in questi mesi in Sicilia 
dove l’esperienza ha dimo 
strato che non basta l’esisten 
za di una Regione con ampi 
poteri e la estensione dello 
intervento pubblico per reahz 
zare uno sviluppo della demo 
crazia. Anzi, l’esperienza ci di 
ce che questi strumenti pos 
sono anche rivolgersi contro 
le masse — trasformando co 
sì la Regione, in una zona 
depressa, da strumento di li 
berazione in strumento d. 
nuova oppressione — se non 
si sviluppa una lotta adegua 
ta. volta a contrastare una li 
nea che vuole i poteri auto 
nomistici stravolti e piegati 
agli interessi dello sviluppo 
monopolistico e del parassiti 
smo. 

E’ così che si è giunti alla 
paralisi del Parlamento sici 
liano (da qui l'occupazione* 
non abbiamo contestato 
Parlamento, ma abbiamo con 
testato e contestiamo la sua 
paralisi); che gli enti pubbli 
ci regionali, pur conquistati 
con le lotte di un largo schie 
ramento di sinistra, sono di 
ventati canali di uno sviluppo 
contrario alle asp.razioni e ai 
bisogni dei lavoratori, stru 
mento di organizzazione del po¬ 
tere clientelare, corpi separa 
ti e contrapposti non solo a! 
le masse ma alle stesse as 
cemblee elettive Tali enti as 
sohono oggi una funzio¬ 
ne che è insieme parassita 
na e di riproduzione iella 
crisi che investe le strutture 
sociali e politiche della Sici 
Ha. 

Sorge un quesito* questa si 
tuazione deve spingerci ad un 
rovesciamento della nos’ra h 
nea autonomistica ad un ab 
bandono della lotta che con 
l’autonomia spinge verso le ri 
forme; oppure si tratta di cor 
reggere nettamente questo 
corso di saperci efftcacemen 
te opporre a questa linea d 
tendenza? Noi abbiamo posto 
questa seconda scelta consci 
de] fatto che autogoverno d» 
ve significare la possibilità di 
scelte che non ripetano moc- 

(Segue a pagina S) 
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carneamente quelle dei lover- 
ni centrali ma che anzi a que¬ 
ste si possano contrapporre. 
Ficco quindi che rifiutare que¬ 
sta regione significa — e (,. 
sto noi intendiamo sempre 
più fare, anche nella prospet¬ 
tiva di una generalizzazione 
dell'esperienza regionale — ri¬ 
collegare la autonomia alle 
grandi lotte per il salario e 
la occupazione, la riforma 
agraria, lo sviluppo in¬ 
dustriale, il lavoro, riven¬ 
dicando al tempo stesso nuo¬ 
ve forme di controllo e di 
autogestione degli enti pub¬ 
blici. del collocamento, ecc. 

Questa lotta può e deve ri¬ 
flettersi nel Parlamento sici¬ 
liano in un rapporto più diret¬ 
to con le masse. Abbiamo da¬ 
to così vita ad un grande mo¬ 
vimento che rifiuta di pagare 
il prezzo chiesto ancora ai 
lavoratori e alle popolazioni 
della Sicilia e del Mezzogior¬ 
no, dal grande padronato, dal¬ 
lo stato, dalle forze parassita- 
rie della regione e degli enti 
locali: queste lotte indicano 
l'esigenza e prefigurano un di¬ 
verso tipo di sviluppo ed un 
diverso assetto sociale e no¬ 
litico in Sicilia, nel Mezzogior¬ 
no e nel paese. 

E' una lotta difficile, aspra 
che incontra resistenze non 
superabili solo con la lotta 
sindacale, ma per battere le 
quali è soprattutto necessaria 
una grande lotta politica che 
investa i partiti, gli schiera- 
menti. il governo, il Parla¬ 
mento. 

Se così è, che senso ha af¬ 
fermare, come fa il compagno 
Natoli, che bisogna lottare 
non solo per alternative di go¬ 
verno ma anche per una alter¬ 
nativa di sistema? Lottando 
per una alternativa di gover¬ 
no. che abbia al centro un 
piano di riforme, lottiamo per 
un’alternativa dì sistema. D’al¬ 
tra parte, man mano che la 
lotta per le riforme va avan¬ 
ti. essa finisce con l'incidere 
sull'equilibrio politico; e a 
sua volta lo spostamento di 
questo equilibrio sostiene e 
rende possibili le riforme. Un 
grande sviluppo della lotta de¬ 
mocratica per prefigurare uno 
stato profondamente rinnova¬ 
to. richiama quindi sempre 
più il socialismo, come è det¬ 
to nella dichiarazione pro¬ 
grammatica deH'Vin Con¬ 
gresso. 

A mio avviso la prospettiva 
delineata daH’VIII Congresso 
resta valida ed è conferma¬ 
ta dai fatti. Semmai questa 
oggi è una prospettiva più 
ravvicinata. In questo senso 
è in atto un processo di ac¬ 
celerazione rivoluzionaria: non 
nel senso che oggi sono bru¬ 
ciati i momenti politici di 
transizione, ma nel senso che 
oggi essi sono più attuali e 
più presenti nella coscienza 
delle masse e in importanti 
settori e forze che questa ac¬ 
celerazione non ipotizzavano 
o non ritenevano attuale an¬ 
cora poco tempo fa. Ma pro¬ 
prio questo processo di accele¬ 
razione dà a noi maggiori re¬ 
sponsabilità in direzione di 
uno sbocco della crisi. In que¬ 
sta prospettiva si muove il 
rapporto del compagno Lon- 
go che salda proposte politi¬ 
che e prospettive senza sepa¬ 
razione tra l’oggi e il domani. 
Perciò non sono d'accordo 
con chi allontana i tempi del¬ 
la modificazione dell'attuale 
equilibrio politico in coinci¬ 
denza con l esplodere catastro¬ 
fico delle contraddizioni capi¬ 
talistiche. No. I problemi ur¬ 
gono. la crisi attanaglia sem 
pre più il paese e dilania il 
centrosinistra. E' stato detto 
ria uomini della maggioranza 
che non ci sarà un quarto 
centrosinistra. Bene, dove, co¬ 
me in Sicilia e in molte gran¬ 
di città i partiti governativi 
si ostinano a mantenere in 
piedi una formula morta, lì 
colpiscono a morte le istitu¬ 
zioni. Guai quindi a non rea¬ 
gire prontamente a questa pa¬ 
ralisi con ogni forma di lot¬ 
ta. La democrazia italiana non 
può e non deve fare la fine 
della IV Repubblica francese. 
Se non agissimo con prontez¬ 
za e risolutezza, davvero non 
assolveremmo la nostra fun¬ 
zione di grande partito di op 
posizione e di governo, di 
grande partito nazionaìe. 

Noi consideriamo o?gi matu¬ 
ra una svolta nella vita poli¬ 
tica italiana, matura nella co¬ 
scienza delle masse e in tutte 
quelle forze interessate a so¬ 
luzioni democratiche: tanto 
matura che non può e non 
deve essere frenata per la di¬ 
serzione o la viltà di espo¬ 
nenti della sinistra laica o 
cattolica prigionieri di vecchi 

A costoro non bisogna da¬ 
re tregue e coperture: biso¬ 
gna fare emergere le contrad 
dizioni della loro posizione: 
questo mi pare il senso delle 
cose dette da Longo a propo 
sito di Moro, c anche di De 
Martino e della sinistra DC. 
Ciò dev’esser fatto con un 
forte collegamento con i lavo¬ 
ratori. nel vivo della lotta, nel¬ 
la vita delle istanze democra¬ 
tiche di base, con il sostegno 
di una ricca e molteplice ; ni- 
ziativa politica ad ogni live! 
lo. consci che l'apnre ìuovi 
spazi alla classe operaia nel¬ 
l'opera di direzione dello sta¬ 
to non è prospettiva di tem¬ 
pi lunghi ma un compito im¬ 
mediato all'ordine lei giorno 
di questo congresso, che i co¬ 
munisti porranno con nari 
forza all'ordine del giorno del 
paese. 


NOVELLA 

della Direzione 

Prima di svolgere il proprio 
intervento, il compagno No¬ 
vella ha fatto alcune consi¬ 
derazioni sui risultati cui è 
giunta la trattativa fra sinda¬ 
cati e governo nella verten¬ 
za per la riforma e il miglio¬ 
ramento delle pensioni, con- 
fermandu il giudizio positivo 
espresso dal Comitato diretti¬ 
vo della CGrL, e sottolinean¬ 
do come tali risultati costitui¬ 
scano un incitamento ad af¬ 
frontare sul terreno dell'uni¬ 
tà e della lotta di massa al¬ 
tri grandi e decisivi proble¬ 
mi di riforma sociale che per¬ 
mettano di fare avanzare tut¬ 
ta la condizione operaia. 

Nel suo intervento, quindi. 
Novella ha affrontato due 
questioni: quella del rappor¬ 
to fra le lotte sindacali e le 
lotte politiche e quella che 
oggettivamente intercorre tra 
i problemi dell’unità delle for¬ 
ze sindacali e quelli dell'uni¬ 
tà delle forze politiche. Af¬ 
frontando il carattere delle 
lotte che si sono combattu¬ 
te nell'ultimo anno, il com¬ 
pagno Novella ha detto co¬ 
me esse assumono un signifi¬ 
cato politico incontestabi¬ 
le anche se si tratta di lotte 
tipicamente sindacali. Sono 
lotte che tendono a instaura¬ 
re nelle fabbriche un effetti¬ 
vo potere contrattuale dei la¬ 
voratori e nuove forme di de¬ 
mocrazia. Si tratta di lotte 
— ha soggiunto Novella — 
in cui non si esprime certa¬ 
mente primitivismo protesta¬ 
rio ed in cui è ben presen¬ 
te la coscienza delle grandi 
dimensioni economiche, finan¬ 
ziarie, politiche e sociali dei 
problemi posti. Attraver¬ 
so queste lotte masse enormi 
di lavoratori hanno compiuto 
e compiono esperienze molto 
avanzate di lotta unitaria che 
hanno un grande significato 
politico generale che il nostro 
Partito deve saper raccoglie¬ 
re e portare a livelli più ele¬ 
vati. L'importanza di queste 
lotte non impedisce però che 
se ne rilevino i limiti poli¬ 
tici che esse hanno e dai qua¬ 
li deriva la necessità di un 
impegno del partito come ta¬ 
le. con le sue proprie forze e 
con la sua pibna autonomia 
di iniziativa, per portare le 
masse a lotte esplicitamente 
politiche, per obiettivi poli¬ 
tici che le lotte operaie stes¬ 
se propongono. 

Quando si esaminano le lot¬ 
te sindacali condotte nel 1968 
e tuttora in corso — ha poi 
detto Novella — mi pare in¬ 
dispensabile mettere in rilie¬ 
vo due caratteristiche essen¬ 
ziali: la prima rappresentata 
dal fitto intreccio fra le lot¬ 
te aziendali e le lotte genera¬ 
li. in cui i due livelli si sono 
integrati e rilanciati a vicen¬ 
da: la seconda costituita dal¬ 
l'ampia e quasi permanente 
unità dei sindacati nelle azien¬ 
de e sul piano nazionale, sor¬ 
retta da una forte partecipa¬ 
zione democratica dei lavora¬ 
tori. Su questa strada il di¬ 
battito per un giusto orienta¬ 
mento politico in seno al mo¬ 
vimento sindacale e operaio 
è stato molto intenso. Sia¬ 
mo riusciti a dispiegare un 
tipo di azione articolato dai 
contenuti fortemente ancora¬ 
ti alla realtà aziendale e di 
settore e in generale, alla 
condizione operaia nella socie¬ 
tà. Ma tutto questo non sa¬ 
rebbe stato possibile se con¬ 
temporaneamente non avessi¬ 
mo portato avanti con deci¬ 
sione la nostra politica per 
l’unità e l'autonomia dei sin¬ 
dacati. cioè contro la guerra 
fredda nei rapporti fra : sin¬ 
dacati e contro i condiziona¬ 
menti di vario genere che la 
determinano. Sul terreno del- 


Il saluto delle 
«colonie libere» 
della Svizzera 

BOLOGNA. 14. 

Una delegazione delle «Co¬ 
lonie libere » italiane in Sviz¬ 
zera ha portato al Congresso 
il saluto e raugurio a nome 
di 20.000 emigrati iscritti al 
movimento; un saluto non 
formale — è stato sottolinea¬ 
to — ma dettato dalla consa¬ 
pevolezza che solo l’impegno 
di tutte le forze democrati¬ 
che può risolvere il grave 
problema della emigrazione 
che c deleteria non solo per 
chi è costretto ad andarsene 
daH'ltalia. ma per tutta la 
classe operaia, che vede di¬ 
minuita da questa emorragia 
la sua forza contrattuale. La 
lotta dei partiti democratici 
— ha detto il rappresentante 
delle r Colonie libere ». rile¬ 
vando che l'emigrazione non 
è un fenomeno naturale, ma 
il frutto di una scelta politi¬ 
ca — deve quindi svolgersi 
su due fronti: da un lato 
battersi per evitare che 1 la¬ 
voratori debbano abbando¬ 
nare l'Italia e dall’auro bat¬ 
tersi per garantire i diritti di 
chi è già emigrato. 

A questo proposito la fede¬ 
razione delle « Colonie Ubere » 
avanza tre proposte immedia¬ 
te: rmserimeiiio dei sindaca¬ 
ti come parte integrante delle 
commission. che regolamenta- 
nono le condizioni dell’emi¬ 
grazione; un3 conferenza na¬ 
zionale sull’emigrazione: una 
inchiesta parlamentare sulle 
condizioni dell’emigrazione. 

La presidenza ha espresso il 
pieno appoggio del congresso 
alle rivendicazioni dei lavora¬ 
tori emigrati. 


l’unità le cose sono andate 
tanto avanti che è persino 
difficile rivivere oggi il cli¬ 
ma che esisteva fra i sindaca¬ 
ti anche soltanto quattro an¬ 
ni fa. Dopo i tre grandi scio¬ 
peri generali unitari di que¬ 
sto trimestre, credo sia di¬ 
ventato molto più complica¬ 
to — ha detto Novella — cal¬ 
colare, come qualcuno Ta i 
« costi dell’unità ». E’ chia¬ 
ro che se fossero continuate 
le vecchie divisioni il prez¬ 
zo pagato sarebbe oggi ■‘erta¬ 
mente incalcolabile ed è pro¬ 
prio su questa linea di unità 
che abbiamo fatto fallire tut¬ 
ti i tentativi di assorbire la 
CGIL nella politica di cen¬ 
tro-sinistra, che abbiamo re¬ 
spinto. nei suoi contenuti, 
una politica di programma¬ 
zione economica che costitui¬ 
va una sostanziale copertura 
delle scelte monopolistiche 
e aveva alla sua base la po¬ 
litica dei redditi. 

Le lotte di grandi masse e di 
lavoratori contro lo sfruttamen¬ 
to. per i salari e l’occupa¬ 
zione, i diritti e le libertà, 
per il diritto all’assemblea, e 
per un controllo sindacale su¬ 
gli aspetti fondamentali del 
rapporto di lavoro, spingono 
sia oggettivamente ma anche 
consapevolmente verso radi¬ 
cali mutamenti nelle strutture 
economiche sociali e democra¬ 
tiche del paese. In questo 
quadro — ha detto Novella 
— si pone la questione di 
quello che viene chiamato, 
forse impropriamente lo 
sbocco politico da dare alle 
lotte operaie. Essa va affron¬ 
tata, tenendo presente lo 
scompenso fra il potenziale e 
anche i risultati delle batta¬ 
glie sindacali e sociali e le 
condizioni politiche quali quel¬ 
le che stiamo vivendo. Circa 
le prospettive, tale sbocco 
non può essere concepito co¬ 
me un passaggio di mano dal 
sindacato al Partito, nè può 
essere individuato in un tra¬ 
passo di lotte sindacali ad 
una fase rivoluzionaria di cui 
il Partito dovrebbe prendere 
ia direzione Quello di cui ab 
biamo bisogno è di andare 
avanti attraverso movimenti 
di lotta politica sempre più 
vasti e molteplici, che si 
rialJaecino sostanzialmente ai 
conter uti delle lotte in corso 
puntando a rendere più am¬ 
pia e continua sul piano del¬ 
la lotta più propriamente po¬ 
litica l'unità delle masse la¬ 
voratrici, l’unità delle forze 
democratiche del Paese. 

Se il punto di partenza del¬ 
l’impegno politico e sociale è 
oggettivamente comune, l’au¬ 
tonomia reciproca e la spe¬ 
cificità delle funzioni del par¬ 
tito e del sindacato fanno si 
che diversi siano gli stru¬ 
menti deH’azione: fanno sì 
che di diversa natura siano i 
traguardi finali e anche in¬ 
termedi. i quali oltre a collo¬ 
carli a livelli diversi possono 
anche divergere nei tempi di 
azione. Per quanto concerne 
il partito ciò significa che es¬ 
so deve ricevere e prepara¬ 
re la soluzione politica dei 
problemi operai con le sue 
forze, in modo permanente 
e non solo nei momenti di 
grande tensione sindacale e 
sociale. In questo senso assu¬ 
me una grande importanza 
tutta la questione della miglio¬ 
re utilizzazione delle istituzio¬ 
ni rappresentative e tradizio¬ 
nali. della creazione di nuove 
forme di espressione di una 
democrazia diretta. Ciò r ale 
anche nella battaglia oer il 
diritto di assemblea e nelle 
assemblee di fabbrica. le qua¬ 
li non possono prescindere 
dall'esistenza in fabbrica del¬ 
le organizzazioni sindacali, de¬ 
gli altri partiti e anche del¬ 
le commissioni interne. 

In proposito — ha ’rese¬ 
guito Novella — mi voglio 
collegare alla questione solle¬ 
vata. anche qui, circa le ini¬ 
ziative di sciopero assunte di¬ 
rettamente dal Partito. In 
termini di principio la que¬ 
stione non ha senso, perchè 
essa ha già trovato ampia ri¬ 
sposto in tutta la storia del¬ 
le lotte del movimento operaio 
e del nostro Partito. Essa 
può avere un significato con¬ 
creto solo se si pensa che 
si siano già verificate circo¬ 
stanze in cui tali iniziative 
dovevano essere prese e non 

10 sono state, oppure se si 
pensa che ciò possa verificar¬ 
si in una prospettiva a breve 
termine. Se è così, bisogna 
che i compagni che sostengo¬ 
no questa tesi Io dicano chia¬ 
ramente. ma Io dicano af¬ 
frontando apertamente itte 
le implicazioni che ne deriva¬ 
no sia nei rapporti con il 
movimento sindacale, con le 
sue impostazioni e le sue lot¬ 
te e con i suoi processi uni¬ 
tari. sia nei confronti nello 
sviluppo deila pt.'iLca unita¬ 
ria del Partito. Porre il pro¬ 
blema di uno sciopero politi¬ 
co dichiarato da' Partito sen¬ 
za affrontare e sciogliere que¬ 
sti nodi, vuol dire non valu¬ 
tare esattamente le forze che 

11 Partito può mobilitare da 
solo o sulla base d; ai'ean 
ze eccessivamente ri s t rette, 
senza l'appoggio, cioè di inel¬ 
le forze che pur tuttavia han¬ 
no una parte primaria nella 
direzione delle attuali 'otte 
sociali; vuol dire introdurre 
nell'orientamento del n arfiti 
molta cor fusione e mettersi 
ili fatto in contrasto con le 
valutazioni che il Partito ha 
dato nella situazione attuale 
e con la sua linea politica. 
L'impetuoso movimento di 
lotte di cui siamo protagoni¬ 
sti pone piuttosto davanti a 
noi in modo urgente la ne- 

1 cessità di dare vita a uno 


schieramento unitario delle 
forze democratiche e sociali¬ 
ste, nuovo nei suoi contenu 
ti, nuovo oltre che per la uà 
ricca articolazione, per la ca¬ 
pacità di compiere scelte di 
obbiettivi prioritari anche ri¬ 
spetto al recente passato, per 
la capacità di trasferirli sul 
terreno del movimento e del¬ 
la lotta, facendo ricorso alla 
iniziativa e all'azione delle 
masse. Un nuovo schieramen¬ 
to, quindi, di forze sociali, 
ma anche di forze politiche, 
che si realizzi attraverso lo 
spostamento a sinistra di for¬ 
ze politiche ingenti, sociali¬ 
ste e cattoliche. Per portare 
avanti questa politica, abbia¬ 
mo bisogno di un partito che 
come ha detto il compagno 
Longo, non sia di pura pro¬ 
paganda. ma di lotta. Un par¬ 
tito che fa politica. Un par¬ 
tilo che non indichi soltanto 
prospettive, ma che vuole af¬ 
frontare i problemi concreti 
e avviarli a soluzione, nel¬ 
l'interesse dei lavoratori e del 
paese. 

MASSAROTTI 

di Pescara 

D'accordo con la relazione 
del compagno Longo. riferi¬ 
sce su alcune esperienze che 
confermano la linea delle te¬ 
si. Nel corso dei congressi si 
è verificata una crescita del 
Partito sia numerica, che per 
una maggiore presenza nelle 
lotte dei lavoratori. L’Abruz¬ 
zo è tra le regioni che nel 
1968 hanno registrato uno dei 
numeri più alti di giornate di 
sciopero. Lotte importanti, 
che sono andate dai diversi 
scioperi generali provinciali 
in appoggio a singole verten¬ 
ze di fabbrica, alle lotte con¬ 
tadine nel Fucino e altri cen¬ 
tri, a quelle articolate di 
azienda e categoria, fino al¬ 
lo sciopero unitario regiona¬ 
le per un diverso sviluppo 
economia). Si aggiungano i 
voti unitari di numerose Am¬ 
ministrazioni locali. In una 
situazione di arretratezza eco 
nomico-sociale quale quella 
abruzzese, tutto ciò acquista 
il risalto di grande fatto po¬ 
litico, ponendo al tempo stes¬ 
so nuovi, e più elevati, com¬ 
piti per portare avanti la bat¬ 
taglia per le riforme di strut¬ 
tura. I risultati raggiunti in 
numerose aziende dimostrano 
le possibilità esistenti. A que¬ 
sto punto il compagno Mas¬ 
sarotti cita i casi in cui si 
sono ottenute conquiste sala¬ 
riali, normative . e anche, in 
alcuni casi, l’esercizio del di¬ 
ritto di assemblea. Tutte que¬ 
ste lotte sono state caratte¬ 
rizzate dall’unità sindacale, 
da contenuti avanzati e da 
una partecipazione diretta 
dei lavoratori allo decisioni. 
Va considerato inoltre l'at¬ 
teggiamento di maggiore e 
più larga comprensione nei 
confronti delle battaglie dei 
lavoratori e degli studenti da 
parte dei ceti medi della cit¬ 
tà. Le vecchie teorizzazioni 
sulla politica dei redditi sono 
state sconfitte. Il fallimento 
della politica dei « poli » e 
delle aree di sviluppo, inol¬ 
tre. appare oggi evidente non 
solo alle masse lavoratrici, 
ma anche ad altri ceti. Al 
tempo stesso, si conferma la 
validità della linea di alter¬ 
nativa. per cui ci siamo bat¬ 
tuti. cosi come appare con 
chiarezza il ruolo delle lotte 
salariali e per l’occupazione 
come spinta por un diverso 
sviluppo economico regionale 
in cui le partecipazioni sta¬ 
tali intervengano in modo or¬ 
ganico. Discorso, questo, che 
oggi è presente anche in al¬ 
cune forze politiche del cen¬ 
tro-sinistra. L'esperienza a- 
bmzzese registra anche mo¬ 
menti interessanti della lotta 
degli studenti universitari e 
medi contro il progetto Sullo, 
per una riforma che pone co 
me questione centrale l'Uni¬ 
versità di Stato con sede uni¬ 
ca residenziale, l'no dei li¬ 
miti rilevati noi congressi è 
la debolezza delia no.-tra azio¬ 
ne degli ultimi tempi no-ile 
lotte dille campagne, anche 
se vi sono stati m omenti di 
grande inter»-- «o coni,.- la bat¬ 
taglia contadina e operaia 
contro il monopalio saccari¬ 
fero. le maggi-ei deficienze 
si sono registrale nel settore 
mezzadrile, dove ora. però, 
sia pure lentamente, la lotta 
va riprendendo contro la nuo¬ 
va offensiva dogli agrari per 
cacciare i contadini dalle 
aziende. Da qui il particolare 
impegno del Partito per ia ela¬ 
borazione di piani zonali di 
sviluppo formulati insieme a 
tutte le categorie d: lavorato 
ri della terra, gii er.t: locali 
e l'ente di sviluppa agricola. 
Piani intorno a cui si artifi¬ 
ci le rà la lotta m-i prossimi 
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lotta del Partito mila regione, 
fondato sulle battaglie op¬ 
rale. contadine e studentesche 
è possibile dare un contributo 
alia battaglia per costruire 
una nuova unità e una nuova 
maggioranza. Anche nella re¬ 
sone abruzzese, mentre la 
crisi del centro-sinistra è pro¬ 
fonda. esistono forze della si¬ 
nistra socialista, gruppi del 
MAS. il PSRJP. cattolici del 
dissenso, aclisti, con cui è pos¬ 
sibile portare avanti un di¬ 
scorso unitario. Importante è 
avere contimi.tà. non limitarsi 
a incontri saltuari, eol'.egan 
do sempre, strettamente, l'ini¬ 
ziativa politica con le lotte di 
massa. Lotte che hanno acui¬ 
to la crisi interna della DC 
e del PSI. che hanno costret¬ 
to lo stesso clero abbruzzese 
ad assumere una posizione 
nuova (oome quella dei ve¬ 
scovi della regione strila re¬ 


sponsabilità dei gruppi diri¬ 
genti del centro sinistra in re 
lazione alla condizione ope¬ 
raia, l’occupazione, la situa 
zione economica e sociale). Il 
compagno Massarottì ha con¬ 
cluso sottolineando la necessi¬ 
tà di avere un partito sempre 
più forte, capace di condurre 
sempre meglio la battaglia 
per dare al paese una nuova 
politica. 

LO TURCO 

operaio di Torino 

Il 1968 è stato un anno de¬ 
cisivo per i comunisti tori¬ 
nesi: il faticoso processo di 
ripresa operaia portato avan¬ 
ti negli anni precedenti, è cul¬ 
minato in grandi lotte (arti¬ 
colate o generali) a cui han¬ 
no preso parte circa 650 mi¬ 
la lavoratori e con una vitto 
ria unitaria nelle elezioni a- 
ziendali che ha riportato la 
Fiom al primo posto assolu¬ 
to nella più grande fabbrica 


Il compagno Natta ha rife- 
rito nel corso della seduta 
pomeridiana, sulle conclusio 
ni della commissione nomi 
nata dal congresso per i prò 
blemi organizzativi del parti 
to. La commissione è stata 
concorde nel ribadire l'esi¬ 
genza e l'impegno del rinno¬ 
vamento. nel sottolineare .1 
valore dei risultati raggiunti 
e si è sforzata di dare con¬ 
cretezza ad alcune proposte 
ed orientamenti per stimola¬ 
re il rinnovamento. L'esigen¬ 
za del rinnovamento muove 
soprattutto dai successi della 
nostra politica e dalle nostre 
lotte: muove dalle novità 
e dalla lezione delle cose, in 
campo internazionale, e na¬ 
zionale. dal fatto che la no 
stra linea di avanzata demo¬ 
cratica al socialismo si pre¬ 
senta oggi più concreta ed 
attuale, che la nostra visio¬ 
ne delia lotta per il sociali¬ 
smo e delia sua costruzione 
in Italia sì pone in un rap¬ 
porto aperto, critico, e non 
solo per la vicenda cecoslo 
vacca, con le esperienze sto 
riche dei diversi paesi socia¬ 
listi sul modo di concepire 
la funzione dirigente del par¬ 
tito, sul rapporto tra partito 
e stato, tra partito e società. 

Dopo essersi soffermato sul 
tema del rinnovamento nella 
continuità. Natta ha analizza¬ 
to il rapporto che deve esi¬ 
stere tra avanguardia e mas¬ 
sa. Dalla linea che il congres¬ 
so ha ribadito emerge come 
cardine del rinnovamento, 
quello della saldatura più va¬ 
sta. organica tra avanguardia 
e massa, quello della realizza¬ 
zione piena de!Lirica del par 
tito che è insieme di quadri 
e di massa — l'intellettuale 
collettivo — quello della par¬ 
tecipazione piena dei militan¬ 
ti, di tutte le organizzazioni 
a partire da quelle di base, 
alla elaborazione, alle decisio¬ 
ni. all'iniziativa e alla lotta 
politica. 

Per queste ragioni, a giu¬ 
dizio della Commissione con¬ 
gressuale. bisogna riportare il 
concetto del partito di mas¬ 
sa. l’idea del c grande nume¬ 
ro ». il compito del proseliti¬ 
smo e del tesseramento, il la¬ 
voro dell'organizzazione, alle 
loro motivazioni di fond > 
ideali e politiche, e al loro fi 
ne reale, che è l'organizza/io 
ne dell'azione politica del¬ 
le masse. 

Ali'in./io del congresso gii 
iscr.tti al partito risultavano 
essere 1.192.000, pari aH'80'r 
rispetto allo scorso anno, f-t 
mila sono j nuovi iscritti con 
risultati estremamente positi¬ 
vi in Emilia. Liguria. Lom¬ 
bardia. Friuli. Ma non pos 
siamo essere soddisfatti pi 
che non abbiamo bloccato le 
tendenze alla contrazione 

Messaggio al 
PC danese 

BOLOGNA. I? 

La p.-e.sirienza del XII Con¬ 
gresso dei PCI ha inviato un 
mes«a 2 g.o ai comunisti dane¬ 
si che hanno a loro volta ini¬ 
ziato il congresso. I! messag¬ 
gio sottolinea come ie lotte 
che sono di frante al PCI co 
prano Carco delle grand; que¬ 
stioni die sono presenti ne! 
mondo e afferma: «Con la 
consapevolezza che queste lot¬ 
te richiedono il consolidamen¬ 
to della solidarietà internazio¬ 
nale con la classe operaia de 
gli altri paesi, con le forze 
antimperiali'te c socialiste di 
tutto il mondo, vi assicuria¬ 
mo. cari compagni, che guar¬ 
diamo con vivo interesse al 
vostro ventitreesimo congres¬ 
so. certi che esso darà un va¬ 
lido contributo alla lotta che 
ci è comune per la pace, la 
democrazia, il socialismo *. 


italiana: la Fiat. Nelle elezio¬ 
ni del 19 maggio il PCI ha 
conquistato nella provincia di 
Torino quasi 100 mila voti 
in più, realizzando al contem¬ 
po una vasta unità con al¬ 
tre forze politiche e sociali, 
creando le condizioni di nuo¬ 
vi schieramenti di sinistra. 

I risultati positivi della po 
litica unitaria, la crisi del 
centro sinistra, il nostro im¬ 
pegno perchè questi processi 
si traducano in una nuova uni ¬ 
tà e in una nuova maggioranza 
non possono essere separati 
dalle caratteristiche che la 
crisi sociale sta assumendo, 
dalla nuova collocazione che 
diversi strati sociali (studen¬ 
ti, tecnici) stanno assumendo, 
dalle lotte di massa e dai con¬ 
tenuti nuovi che esse espri¬ 
mono. Crisi sociale e crisi 
politica si intrecciano e le no¬ 
stre soluzioni, le nostre indi¬ 
cazioni di lotta, devono tene¬ 
re conto di entrambi i piani. 

Le esperienze unitarie tori¬ 
nesi ci confermano questo giu- 


della forza organizzata del 
partito: è cresciuto invece il 
divario tra voti e iscritti, lo 
squilìbrio tra le diverse re¬ 
gioni. Quello che bisogna ri¬ 
portare in piena luce è che 
la forza di massa e la pre¬ 
senza operaia nel partito so 
no la base della sua autono 
mia politica: che il caratte 
re di massa è condizione del 
t fare politica »; è il fonda¬ 
mento primo della stessa vi¬ 
ta democratica del partito di 
massa. 

La commissione — ha pro¬ 
seguito Natta — ritiene die 
per rimuovere ostacoli e 
strozzature, per rendere pili 
organico il rapporto base- 
vertice-base sia necessario da¬ 
re il posto centrale all'inizia¬ 
tiva e alla funzione della se¬ 
zione. articolandola non solo 
per cellule ma per gruppi 
o collettivi, anche non per¬ 
manenti, di lavoro su proble¬ 
mi. su interessi specifici: sol¬ 
lecitandola. attraverso que¬ 
sta articolazione e questo me¬ 
todo di lavoro, al contatto 
con i centri reali di aggrega¬ 
zione sociale, di vita demo 
erotica delle masse. 

Deve diventare ohbfir/nforia 
per i comitati direttivi la con¬ 
vocazione periodica dell'as¬ 
semblea generale o differen¬ 
ziata di sezione, e su questo 
deve essere impegnato la re¬ 
sponsabilità dei comitati fe¬ 
derali. Si suggerisce l'istitu¬ 
zione delle assemblee provin¬ 
ciali. cittadine o di zona, dei 
segretari di sezione, già in at¬ 
to in molte federazioni, at¬ 
tribuendo loro il compito non 
solo di dibattito e di collabo 
razione nelle decisioni politi¬ 
che dei comitati federali, ma 
di esprimere pareri su que¬ 
stioni di rilievo della vita 
interna de! partito, e in nar- 
ticolnre sul bilancio delle fe¬ 
derazioni, sulle nomine dei 
compagni funzionari, sulle 
modifiche delle strutture or¬ 
ganizzatile. Viene stabilito 
che su queste materie la ri¬ 
chiesta del parere sia vinco¬ 
lante per i comitati federali. 
Analoga misura dovrà essere 
adottata in campo naziona¬ 
le. dando carattere più orga¬ 
nico allass.-mble.-i generale o 
articolata dei segretari di fe¬ 
derazione. 

L’esperienza vissuta dal par¬ 
tito nei momento della crisi 
ceros'.ovacca. e quella del sin 
fincato sui problema del¬ 
le pensioni, persuadono delia 
opp'riunita rii fare ricorso a 
forme di consultazione politi¬ 
ca. a livello provinciale e na¬ 
zionale. p.ù o meno estese se¬ 
condi j problemi affrontati 
prima delle decisioni di un 
comitato federale o del nomi- 
tato centrale. Lo statuto del 
partito |o consente, ed è que¬ 
sta una forma valida di par¬ 
tecipazione. di assunzione di 
responsabilità, che non atte¬ 
nua. ma rafforza la funzione 
e l'autorità degli organismi 
dirigenti. 

A questa piato Natta si è 
sof:---rmato sulla politica del 
decentramento già attuata dal 
partito confermandone a no 
me della commissione 
la piena validità, sottolinean¬ 
do che i! decentramento de¬ 
ve avvicinare l'assemblea di 
base agii organi dirigenti, al 
comitato centrale, alla dire¬ 
zione del partito e deve av¬ 
vicinare l'assemblea, gli orga¬ 
ni dirigenti' dì partito alle 
masse. I passi avanti da com 
piere .sono innanzi tutto nel 
senso dell'articolazione demo 
erotica per i problemi oer 
'•rati sociali. 

Tutti questi suggerimenti 
mirano non solo ad arricchi¬ 
re. con una più larga cir¬ 
colazione di idee, di esperien¬ 
ze, di uomini, l'elaborazio¬ 
ne e l’iniziativa del partito, 
ma anche al più intenso e 
razionale impiego delle no¬ 
stre forze, ad una più atten¬ 


dalo. Alla base del recupero 
delle organizzazioni di classe 
alla Fiat sta soprattutto lo 
sforzo del partito per partire 
dalle condizioni immediate di 
lavoro e di sfruttamento, per 
costruire dal basso nuove ri¬ 
vendicazioni. nuove forme di 
lotta e una nuova unità. Par¬ 
tire dalla fabbrica non si¬ 
gnifica chiuderci dentro la 
fabbrica: punto di partenza 
non significa conclusione. La 
lotta delle pensioni dimostra 
che è possibile ottenere con¬ 
quiste importanti se riuscia¬ 
mo a far diventare protago¬ 
nista la classe operaia. 

La nostra funzione di comu¬ 
nisti noi confronti della clas¬ 
se operaia deve tendere a far 
comprendere il legame che 
esiste tra la lotta contro lo 
sfruttamento in fabbrica e la 
lotta per cambiare le cose 
nella società e nello Stato. In 
questi anni i comunisti tori¬ 
nesi si sono impegnati per 
creare tra i lavoratori della 
Fiat la coscienza del fatto che 


ta politica di formazione c di 
sviluppo dei nostri gruppi di¬ 
rigenti. 

La commissione ha condivi¬ 
so pienamente le considera¬ 
zioni di Longo contro la po 
Ionica generica e superficia¬ 
le sulla funzione del dirigen¬ 
te. sui funzionari. Nessuna 
concessione o cedimento ci è 
permesso perchè non regge 
un partito della classe operaia 
senza dirigenti, senza funzio¬ 
nari. senza apparati. Merito 
e forza del nostro partito è 
di avere saputo costruire que¬ 
sto tessuto fitto di energie, 
di capacità, di impegno co¬ 
stante di migliaia di compa¬ 
gni in tulli i campi dell’azio¬ 
ne politica e sociale: nel par¬ 
tito. nel sindacato, nei comuni, 
nel parlamento. Si tratta di 
un grande patrimonio che de¬ 
ve essere difeso estendendo 
e rinnovando le nostre for¬ 
ze di direzione a tutti 1 li¬ 
velli. Non abbiamo certo un 
numero troppo grande di 
« funzionari » rispetto alla for¬ 
za, all'influenza politica e al¬ 
la mole di attività del parti¬ 
to. Vi è piuttosto uno squi 
librio rispetto alle risorse del 
partito: vi sono i problemi 
di una più alta qualificazio¬ 
ne, di un più coraggioso rin¬ 
novamento. Ci troviamo di 
fronte in Italia a un duplice 
processo, che tocca anche noi 
in qualche misura: da una 
parte la tendenza a una prò 
fessionalizzazinne della politi¬ 
ca che rende sempre più 
esclusivo e totale il compi¬ 
to e l'impegno del dirigente 
politico, dall'altra la reazio¬ 
ne ai rischi della delega, del¬ 
la politica come fatto di verti 
ce. come potere di gruppi ri¬ 
stretti da cui i lavoratori, i 
giovani, i cittadini sentono di 
essere esclusi. 

La contraddizione esiste. Er¬ 
rato è cercarne il superamen¬ 
to neH’esaltaz.ione dello spon¬ 
taneismo. nella dissoluzione 
della organizzazione politica, 
nel rifiuto anarchico e vellei¬ 
tario delia esistenza e della 
funzione del dirigente, nella 
sottovalutazione del dato cul¬ 
turale. della conoscenza e 
della preparazione generale e 
specialistica. 

Dopo avere affrontato le 
questioni relative al rinnova¬ 
mento e alla trasformazione 
delle strutture organizzative e 
politiche della federazione gin 
conile comunista (trasforma¬ 
zioni che non devono signifi¬ 
care dissoluzione o sciogli 
mento) Natta infine ha posto 
l'accento sulle questioni am¬ 
ministrative del partito. Mo¬ 
mento essenziale dello svilup¬ 
po democratico, del grado di 
partecipazione, di responsabi¬ 
lità dei militanti è la demo¬ 
craticità della sua ammini¬ 
strazione, il carattere demo¬ 
cratico della politica delle en 
trate e delle spese in tutte le 
organizzazioni. Il partito ha 
compiuto in questi ultimi 
anni uno sforzo notevole nel 
la ricerca dei mezzi necessa¬ 
ri per la sua vita e la sua 
lotta. Ma resta un divario pe¬ 
sante tra le risorse e le ne¬ 
cessità. Questo ritardo è pos¬ 
sibile colmarlo. La condizio¬ 
ne è la coscienza che la for¬ 
za del partito, la sua capa¬ 
cità di azione, la sua autono¬ 
mia di classe, la sua indi¬ 
pendenza politica, sono in 
stretto rapporto con la sua 
autosufficienza, sotto il profi 
Io finanziario. 

Noi vogliamo che dai mi¬ 
litanti. dagli elettori, dai la 
voratori ci vengano i mezzi 
necessari. E siamo certi che 
cosi sarà se non avremo esi 
tazioni. se porteremo in di¬ 
scussione nelle sezioni, nelle 
federazioni i bilanci delle no¬ 
stre organizzazioni, se chiame¬ 
remo i compagni tutti a di¬ 
scutere e a decidere anche 
su questi problemi. 


Presentata dal compagno Natta al congresso 

La relazione della 
commissione organizzativa 

Il carattere di massa del Partito condizione del « fa¬ 
re politica » - Rinnovameno nella continuità - La 
funzione della sezione - Validità del decentramento 


l'aggravarsi della condizione 
operaia, delle forme di sfrut¬ 
tamento dipendeva e dipende 
dalla politica che assegna al¬ 
la Fiat un ruolo squilibrante 
nell’economia nazionale, che 
condanna le regioni meridio¬ 
nali alla degradazione e al 
dissanguamento della emigra¬ 
zione, che crea anche in zo¬ 
ne come quelle di Torino cre¬ 
scenti squilibri sociali e con¬ 
dizioni di vita precarie per 
grand 1 masse. La lotta contro 
lo sfruttamento, e per una 
nuova condizione operaia, 
comporta oggi la piena valo¬ 
rizzazione di quell'elemento 
nuovo che emerge oggi nella 
fabbrica moderna: e cioè il 
nesso sempre più stretto e 
immediato tra la lotta per il 
salario e la lotta per nuove 
forme di democrazia, di par¬ 
tecipazione sindacale e poli¬ 
tica. per la costruzione di nuo¬ 
vi elementi di potere della 
classe operaia nei processi 
produttivi. 

Dopo aver con molta effi¬ 
cacia descritto la lotta alla 
Pirelli di Settimo Torinese, 
dove il compagno Lo Turco 
lavora, l’oratore ha affermato, 
proprio sulla base dell'espe¬ 
rienza vissuta, che soltanto 
chi non conosce la classe ope¬ 
raia, chi sottovaluta la sua 
maturità di classe e politica 
può credere seriamente che le 
nuove forme di partecipazio 
ne e di democrazia siano in 
contrasto con l’organizz.azione, 
o addirittura possano essere 
viste come mezzi per liqui¬ 
dare l'organizzazione sindaca¬ 
le e politica della classe ope¬ 
raia. Pirelli. Olivetti. Miche¬ 
li n e Fiat dimostrar;,) esatta¬ 
mente il contrario. Allo stesso 
modo la nascita di gruppi 
spontanei, o di movimenti di 
tipo nuovo come quello stu¬ 
dentesco non si traduce in 
fenomeni di estremismo, o 
nella negazione semplicistica 
delle istituzioni democratiche, 
se il partito è presente, se 
assume l’iniziativa, se fa va¬ 
lere una giusta politica uni¬ 
taria. 

In questo nuovo tipo di mo¬ 
vimenti, di nuove e originali 
sedi di politica unitaria. l'im¬ 
pegno nostro ricrea nei com¬ 
pagni anche la necessità e il 
gusto dell’organizzazione: si 
avverte non soltanto l’esigen¬ 
za della cellula d’officina, ma 
anche della cellula di caseg¬ 
giato. del collettivo comunista 
che affronta i vari problemi 
del quartiere ponendosi come 
organismo promotore di nuo¬ 
ve forme di partecipazione po¬ 
polare alla lotta politica e co¬ 
me perno non eselusivo.ma 
essenziale di un nuovo svi¬ 
luppo della politica unitaria. 

' E' fri questa fusione pio 
fonda con le esigenze e con 
il movimento delle masse, in 
questa capacità di mantenere 
un rapporto continuo con le 
loro aspirazioni immediate, 
elle noi ritroviamo pienamen 
te il ruolo dell'avanguardia 
comunista. Una avanguardia è 
veramente tale soltanto nella 
misura in cui riesce a stabi¬ 
lire un rapporto immediato e 
organico con le grandi mas¬ 
se. nella misura in cui è ca¬ 
pace di far partecipare con 
piena consapevolezza le mas¬ 
se a tutti i momenti del 
processo rivoluzionario, alla 
elaborazione delle scelte, alle 
decisioni, ali'iniziati va. 

GAMBULI 

Federazione di Perugia 

In tutto questo periodo ab 
biamo fatto importanti nas- 
si in avanti sulla strada di 
una democrazia piena che 
escluda lo sterile gioco Ielle 
correnti. Un esempio di que¬ 
sto metodo è dato dal con¬ 
gresso della federazione di 
Perugia che nella risoluzione 
approvata all'unanimità espli¬ 
citamente ribadisce i giudizi 
del partito sui fatti dell'ago¬ 
sto cecoslovacco. Dietro que- 
sta unanimità ce stato un di¬ 
battito politico ed ideale che 
ha respinto ogni trasposizio¬ 
ne meccanica del giudizio del 
la direzione, ha approfondito 
il discorso sulla linea poli¬ 
tica riscontrandovi ritardi a 
tutti i livelli e facendo risul¬ 
tare come il peso crescente 
delle rivoluzioni socialiste, del¬ 
la costruzo.ne de! socialismo, 
delle lotte di tutti i popoli 
consenta oggi di affermare 
che le frontiere del sociali¬ 
smo passano per tutti i pae¬ 
si. Da qui l'esigenza e la pos¬ 
sibilità di ritrovare una unità 
internazionalista che non mor¬ 
tifichi nessun partito e Dipo¬ 
lo e tenga conto delle diver¬ 
sità. 

L’insegnamento che ci vi^n? 
dal Vii-tuoni ci offre il mo¬ 
dello di questa unità nuova 
costruita nella intra cuti 
1 imperialismo. Ed è proprio 
l'esperienza Vietnam.ta che ha 
esaltato le nuove generazioni 
e ha fornito loro una «pinta 
per la lotta. Certo il pr’oces- 
so di una nuova unità non 
è nè semplice, nè facile, nè 
rapido ed è giusto opporsi 
ad ogni scomunica, cercando 
di recepire contributi anche 
di esperienze lontane e diver¬ 
se dalle nostre nelle quali no: 
riteniamo esistano anche er 
ron. In questo quadro si po¬ 
ne il problema di una mag 
giare informazione. 

Rivoluzionaria è la lotta che 
conduciamo all'interno del vo¬ 
stro paese per la realizzazi.y 
ne del socialismo attraverso 
la trasformazione della socie¬ 
tà in un processo in cui han¬ 
no valore decisivo le lotte di 
massa, gli obbiettivi interme¬ 
di e di riforma e l'esaltazio¬ 
ne del momento democratico. 


Bologna 

Omaggio 
al Sacrario 
dei caduti 
partigiani 

IIOI.OGNA. i< 
Un» delegazione del Con¬ 
gresso si * recata questa 
mattina a rendere l'omag¬ 
gio del comunisti Italiani 
al sacrarlo del caduti par¬ 
tigiani In piazza Nettuno. 

Accompagnati dal sinda¬ 
co compagno Fanti. I com¬ 
pagni Amendola. Herinne, 
Iloldrlnl. Brambilla. Co- 
lalannl, Gisella Floreanlnl 
I.lzzero. Molletta. Pannnc- 
chlo. Srapplnl e Tolnmelll 
hanno depnsto una corona 
davanti al sacrarlo 


nelle sue forme di base e isti¬ 
tuzionali. 

Fra i due momenti non vi 
è contrasto. Dobbiamo muo¬ 
verci tenendo presente il 'at¬ 
to che dopo il 1918 tutto il 
nostro disegno della democra¬ 
zia progressiva, che solita¬ 
mente poggiava sulla demo¬ 
crazia diretta, fu lacerato dal¬ 
la ristrutturazione capitalisti¬ 
ca e che proprio nel 1968 la 
nostra latta e la nostra po¬ 
litica. facendo saltare il dise- 
gno autoritario e riformista 
dei monopoli, hanno consen¬ 
tito a grandi masse di po¬ 
polo di riproporre in termi¬ 
ni nuovi i problemi della par¬ 
tecipazione attiva alle lotte e 
alla direzione della società, 
prima di tutto nei luoghi di 
produzione. 

Nella continuità è « questo 
nuovo » che dobbiamo racco¬ 
gliere, battendo chiusure, 
estremismo e spontaneismo, 
contribuendo a - rendere per¬ 
manente la partecipazione del¬ 
le masse, lavorando a costrui¬ 
re e a realizzare, con la de¬ 
mocrazìa diretta e gli istituti 
rappresentativi, tappe inter¬ 
medie ed obbiettivi di rifor¬ 
ma L’avanzata del 19 mag¬ 
gio. che ha portato il parti¬ 
to io Umbria dal 39 al -42 
per cento, deve essere consi¬ 
derata il frutto della nostra 
profonda azione e convinzio¬ 
ne unitaria. Ma essa ci ha 
anche avvertito dell'esistenza 
di un profondo malcontento 
presente fra la popolazione 
per gli effetti della rovinosa 
politica del centro sinistra, per 

10 svuotamento della program¬ 

mazione, per il fatto che gli 
obbiettivi del piano regionale 
di sviluppo non ( sono stati 
raggiunti... , . ' 11U 

Di qui l'esigenza df una 
svolta da.dare.a tutta.da bat¬ 
taglia regionalista. l'esigenza 
die le lotte, partendo da pro¬ 
blemi immediati, si saldino 
strettamente a quelle per le 
riforme, per una crescita del¬ 
la democrazia diretta e rap¬ 
presentativa. In Umbria lavo¬ 
riamo per costruire a tutti i 
livelli l'azione unitaria e sen¬ 
tiamo che è ancora possibile 
liberare all’interno del cen¬ 
tro-sinistra forze che sono an¬ 
cora sottomesse al ricatto a 
alla sottomissione d e. 

Di fronte al dilemma po¬ 
sto da qualcuno sulla que¬ 
stione: sciopero sindacale o 
politico, ci pare di dover co¬ 
statare. sulla base della no¬ 
stra esperienza, che la realtà 
si presenta più ricca In Um¬ 
bria. per superare le esita¬ 
zioni di un sindacato sulla 
lotta per la piena occupazio¬ 
ne e i problemi regionali, at¬ 
traverso un dibattito e uno 
scontro politico aperto con¬ 
dotto dal partito siamo giun¬ 
ti alla proclamazione di una 
giornata di lotta da parte del¬ 
le forze più ampie (comuni, 
province, forze politiche e sin¬ 
dacali). Il che dimostra che 
non c’è contraddizione, quan¬ 
do si sviluppa un forte mo¬ 
vimento unitario, fra la lotta 
per obbiettivi immediati e per 
obbiettivi più generali anche 
politici. 

ZANGHERI 

membro C.C. uscente 

Il movimento rii massa de¬ 
gli studenti ha avuto il merito 
di imporre il ripensamento di 
molti aspetti del nostro lavo¬ 
ro culturale, ha fatto valere 
esigenze non solo antiaccade¬ 
miche ma. più m generale, 
antiautoritarie e- i bisogni ur¬ 
genti di lotta. A questo punto, 
dopo un primo confronto cor. 
gli elementi di novità che sono 
d: fronte a noi. è però neces¬ 
sario andare avanti nell'esa¬ 
me dei problemi che si pari¬ 
gino e che investono [a linea 
ste-sa della lotta por la li¬ 
bertà e il r.n.nov .iu\ rio della 
cultura, Mutino avuto largo 
cor-), in questi anni, le rie»? 
de; ertici della cultura re 
pregna: saio «nate melate 
le s-'tt.l: inside dì un mecca¬ 
nismo che trasmette inesora¬ 
bilmente l'Ideologia del siste¬ 
ma. Questi critici ci hanno 
messo in allarme senza tutta¬ 
via saperci armare. Anzi, il 
loro approdo più coerente è 
quello di ur.a disperata im.po- 

thOTl 

Non sorgo da questa fonte 

11 movimento studentesco, cr.e 
ne rapp.-v.-enta re: fatti tata 
negazione. Alcun: settori del 
movimento traggono però an¬ 
che da questo orientamento di 
pensiero l'idea di un rifiuto, 
di una rivolta senza media¬ 
zione e senza alleanze: di una 
rivolta che sembra temere so¬ 
pratutto il pericolo di un suo 
riassorbimento, di un suo re- 
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cupero nelle maglie dell'ideo 
logia dominante. Fa parte di 
questo orientamento, in alcuni 
casi, una avversione quasi 
nichilistica verso la cultura 
del passato. Si pongono a que¬ 
sto punto interrogativi che 
non possiamo eludere, poiché 
viviamo in un'epoca in cui le 
grandi rivoluzioni politiche e 
sociali trasformano radical¬ 
mente costumi, modi di pen¬ 
sare, tradizioni di grandi mas 
se in ogni continente. 

Risorge, da questo comples¬ 
so di fatti, l’eterno problema 
di ogni cultura rivoluziona 
ria, quello dei suoi rapporti 
con le conquiste culturali 
compiute dall'umanità nel cor¬ 
so della sua storia. Un prò 
blema che è stato affrontato 
in un modo che non abbiamo 
condiviso, per quel che ab¬ 
biamo potuto capirne, nel 
corso della rivoluzione culto 
rale cinese, e che è stato af¬ 
frontato in modo che non po¬ 
trei definire soddisfacente 
nelle stesse teorie occiden¬ 
tali che si ispirano al prin¬ 
cipio del cosidetto pensici o 
negativo. 

Una strategia delia cultura 
non è cosa che si elabori in 
un congresso di partito. Ma 
dal partito comunista si ha 
diritto di attendersi un giu 
dizio sulla grande contesa 
culturale c ideale del nostro 
tempo. Io credo si debba dire 
che esorcizzare la cultura 
proclamandone la morte, c 
la mera funzione di trasmis¬ 
sione delle idee dominanti, c 
un gioco al quale non possia¬ 
mo e non vogliamo stare. Al¬ 
le idee dominanti debbono op¬ 
porsi idee rinnovatrici e non 
semplici negazioni. Ed è na¬ 
turale che sono idee rinno¬ 
vatrici non solo quelle che 
possono essere espresse dal 
partito e da chi è nel parti 
to. La nostra forza sta nel 
saperci collegare con ciò che 
di nuovo e di libero nasce nel¬ 
la coscienza degli uomini, do¬ 
vunque nasca. 

Una difficile azione positi¬ 
va di ricerca e di lotta è dun¬ 
que il compito nel quale è ne¬ 
cessario impegnarsi, so qual¬ 
cosa va fatto, oltre che com¬ 
piangere l’asservimento del¬ 
l’intellettuale al meccanismo 
del profitto. Constatato il di¬ 
vario tra le miserie e le a- 
trocità che hanno luogo sul¬ 
la terra, e le conquiste dello 
spazio, non cadremo nell'an¬ 
goscia. Una cultura progres¬ 
siva deve affrontare questi 
dilemmi e contrasti, virilmen¬ 
te riconoscendoli, e aprirsi at¬ 
traverso di c-ssi una strada di 
ricerca e di creazione. 

Un nuovo uomo si crea nel 
travaglio del nostro tempo, e 
sta anche alla cultura stabili¬ 
re se sarà un annunzio di 
una specie-regressiva -o Vini¬ 
rio di una effettiva liberazio¬ 
ne. Anche alla lotta della cul¬ 
tura spetta decidere se la 
tecnologia e il suo sviluppo 
debbono asservire o liberare: 
a condizione che la cultura 
sia attenta al nuovo, sia le¬ 
gata alle forze impegnate nel¬ 
la trasformazione della socie¬ 
tà, a condizione che. su que¬ 
sta base reale, sia libera. 
Per questo ci sentiamo vici¬ 
ni a quegli intellettuali ceco¬ 
slovacchi che lavorano in 
condizioni difficili per co¬ 
struire nel socialismo una cul¬ 
tura libera da dipendenze bu¬ 
rocratiche, da fatali subordi¬ 
nazioni all'apparato ammini¬ 
strativo. 

PAGLIAI 

segretario FGCI di Fi¬ 
renze 

E' importante che uno dei 
temi di questo congresso sia 
quello delle prospettive poli¬ 
tiche e organizzative della 
FGCI. questione che ha im¬ 
pegnato e impegna nel dibat¬ 
tito e nell'esperienza pratica 
i giovani comunisti e su cui 
deve intervenire sempre di 
più il partito esprimendo giu¬ 
dizi e proposte. Sottolineato 
il ruolo che le nuove genera¬ 
zioni hanno assunto nelle lot¬ 
te operaie c studentesche svi¬ 
luppatesi nel 11>68 c ancora in 
corso in questi giorni, ha ri¬ 
levato che esse hanno conte¬ 
nuti rivendicatisi e di potere 
che per gli obiettivi sociali e 
politici che si propongono, 
rendono più pressante la bat¬ 
taglia per le riforme struttu¬ 
rali. Si tratta di un movimen¬ 
to ampio e profondo, caratte¬ 
rizzato da forme nuove di au 
togestione, e che segna a! 
tempo stesso l’ingresso di una 
nuova generazione nella lotta 
di classe. Tuttavia proprio 
per le contraddizioni del capi¬ 
talismo che soro alla base 
della loro maturazione di co¬ 
scienza e volontà di battersi, 
le giovani generazioni sono 
portatrici di esigenze, forme 
di lotta e organizzazione di¬ 
verse dai moìulj tradiz'onali. 
Lo si è visto nel movimento 
studentesco cosi come in 
queiio operaio, nella «pn‘a ari 
accrescere ed arricchire gli 
Istituti e le forme attraverso 
cai esercitare un reale potere 
operaio nelle fabbriche. Da 
questa realtà è maturata nella 
FGCI la necessità di una pro¬ 
fonda ristrutturazione della 
organizzazione, così da ren¬ 
derla capace di raccogliere la 
spinta anticapitalista delle 
nuove generazioni. Non si 
tratta di aggiustamenti for¬ 
mali e organizzativi all'inter¬ 
no dello schema che vede il 
riprodursi tra i giovani di 
partitini in scala ridotta. Si 
tratta invece di arrivare alla 
definizione di un ruolo politi¬ 
co e alla creazione di stru 
menti organizzativi dei giova¬ 
ni comunisti che rispondano 
al nuovo emerso tra la gio¬ 
ventù operaia è studentesca. 

Di due elementi bisogna te¬ 


nere conto: 1) il diffondersi 
con .sempre maggiore forza 
tra i giovani di un modo 
nuovo di fare politica, porta¬ 
tore della esigenza di rom¬ 
pere la scissione tra la collo¬ 
cazione sociale e l'azione po¬ 
litica dei giovani, eliminando 
la concezione del fare politica 
come qualcosa di relegabile al 
tempo libero, ma che si espli¬ 
ca invece nel momento stes¬ 
so in cui si è soggetti al po 
terc borghese nella fabbrica 
e nella scuola; 2) esaurirsi 
del senso che tradizionalmen¬ 
te si è dato alla questione 
giovanile. Questi due clemen¬ 
ti propongono da un lato la 
ricci ca e la creazione di un 
rapporto nuovo e positivo del 
partito con le nuove genera¬ 
zioni. Un rapporto non dele¬ 
gato ad una organizzazione 
dei soli giovani comunisti. 
Dall'altro sollecitano una tra¬ 
sformazione della FGCI per 
creare un’organizzazione del¬ 
la gioventù rivoluzionaria au¬ 
tonoma e di massa che si 
collochi sul terreno di lotta 
anticapitalista e socialista 
delle nuove generazioni. Un 
tale processo di trasforma¬ 
zione della FGCI non può non 
riflettersi nel partito, nel sen¬ 
so che le soluzioni che ven¬ 
gono indicate per In FGCI non 
inissimo non comportare mo¬ 
difiche nel rapporto tra par¬ 
tito e nuove generazioni, c 
uno sviluppo del processo di 
rinnovamento del partito. 

Fagliai si è quindi soffer¬ 
mato sulle recenti esperienze 
della FGCI. in particolare di 
quella dei « colluttivi > di 
operai e studenti con cui si 
portano avanti le battaglie 
contro la NATO, contro l'au¬ 
toritarismo nella fabbrica, 
nella scuola, nella società, per 
operare la saldatura tra mo¬ 
vimento operaio e studente¬ 
sco. Collettivi che per i loro 
obiettivi permettono la pre¬ 
senza di giovani di varia 
parte politica e sono momenti 
di unità nell'azione al diso¬ 
pra delle concezioni ideolo¬ 
giche, formando una coscien¬ 
za anticapitalistica in giova¬ 
ni che per la prima volta si 
avvicinano ulta politica. Si 
tratta di una esperienza im¬ 
portante. di un processo che 
si può sviluppare evitando 
chiusure preconcette, consi¬ 
derando il problema in tutto 
il valore che esso assume nel¬ 
la battaglia attuale. 

Concludendo Pagliai si ò 
riferito aU’opinione diffusa 
nel partito secondo cui nel 
processo di trasformazione 
della FGCI, non troverebbero 
posto i problemi del tessera¬ 
mento e dell'organizzazione. 
Questo non è vero, anzi ci si 
propone un rilancio dell'azio¬ 
ne di proselitismo tra le nuo¬ 
ve generazioni, cosi come è 
stato detto del resto anche 
nel recente convegno nazio¬ 
nale di Reggio Emilia. 

FERRARA 

direttore dell'Unità di 
Roma 

In questi ultimi tempi il 
partito, nel suo insieme, ha 
dimostrato di aver compreso 
la necessità urgente di tra¬ 
durre in pratica, con un im¬ 
pegno sempre maggiore, la 
azione di appoggio economico 
e politico alla stampa comu¬ 
nista. I risultati non si sono 
fatti attendere. Le cifre di¬ 
mostrano che nel 1968 la cir¬ 
colazione dell’Unità ha visto 
un'inversione di tendenza, po¬ 
sitiva rispetto agli indici del¬ 
l'anno precedente. Ciò ha reso 
più incisivo il compito del¬ 
l’Unità e di Rinascita di ap¬ 
poggio all’organizzazione del¬ 
le lotte, di tramite efficace 
per un discorso unitario con 
j nuovi gruppi autonomi. E' 
motivo di soddisfazione regi¬ 
strare che. se l'Unità non è 
ancora il giornale di tutti i 
giovani e di tutti gli operai, 
certo è già largamente il gior¬ 
nale di tutti i giovani e di 
tutti gli operai che lottano 
e di quegli studenti che, pur 
partendo da posizioni spesso 
diverse dalle nostre, trovano 
nell'Unità il primo punto di 
incontro e di riflessione con 
la fisionomia popolare del 
partito, con la sua problema¬ 
tica internazionalista. 

Di fronte alle spinte dal 
basso, ogni volta che l'Unità 
ha saputo registrarle, essa ha 
fatto un passo in avanti ac¬ 
quistando prestigio e lettori. 
Più difficile oggi è il compi¬ 
to deirLbiifó perchè più com¬ 
plessa è la situazione politica 
che esige un'azione non già 
per conservare ma per mette¬ 
re a frutto tutta la nostra 
forza. Una forza che non è 
mai stata in frigorifero. Lo 
sanno bene coloro che noi ab- 
hiamo battuto quando noi di¬ 
fendevamo la Costituzione ed 
essi volevano affossarla con 
la legge truffa. 

Stonati appaiono a questo 
proposito, se rivolti a noi. cer¬ 
ti alti richiami all'osservan¬ 
za degli articoli di una Co¬ 
stituzione che noi abbiamo 
contribuito a fare e che noi 
abbiamo difeso e dalla quale 
ripartiamo ancora oggi quan¬ 
do si tratta di farla rispet¬ 
tare a questori prepotenti e 
padroni arroganti. A costoro, 
non a noi. va ricordato il 
dettato costituzionale. 

Noi oggi, infatti, ci muo¬ 
viamo in un'area sociale e po¬ 
litica nella quale rappresen¬ 
tiamo oggettivamente un pun¬ 
to di riferimento preciso e 
insostituibile per chiunque sia 
convinto che i mutamenti ne¬ 
cessari per fare uscire il pae¬ 
se dalla crisi esigono un'a/io- 
ne continua per spostare e 
unire forze sociali e politiche 
sempre più vaste sotto un 
segno che noi non possiamo 
limitarci a definire «eversi¬ 
vo * perchè è qualcosa di più. 
Il nostro è un segno vera¬ 


mente rivoluzionario, perchè 
tende non a provocare rottu¬ 
re in sè e per sè, ma a crea¬ 
re sempre nuove saldature. 
Politiche e sociali, per deter¬ 
minare un nuovo tessuto che 
offra alla classe operaia un 
terreno di scontro sempre più 
avanzato. Questa è la voca¬ 
zione di un partito come il 
nostro, gramsciano e lenini¬ 
sta. il cui segno, dunque, non 
è da ricercarsi nella dispera¬ 
zione esistenziale o noU'ìpote- 
si apocalittica, ma nel biso¬ 
gno di costruire tenacemente, 
oggi per domani, le condizio¬ 
ni politiche più favorevoli per 
giungere a quel salto di qua¬ 
lità che segna il passaggio 
dal regime del privilegio alla 
democrazia effettiva, proietta¬ 
ta verso il socialismo. 

Di questa linea, tracciata 
con chiarezza dal compagno 
bongo, la nostra stampa vuo¬ 
le essere la voce quotidiana. 
Ma per garantire la limpidez¬ 
za di questa voce, occorre in¬ 
nanzi tutto difenderne non 
solo il Umbro politico ma 
anche la possibilità di espan¬ 
dersi in piena autonomia. Non 
è un problema organizzativo, 
questo, ma un problema po¬ 
litico che deve essere presen¬ 
te a tutto il partito: il qua¬ 
le sa già, ma deve sapere 
sempre meglio, che l’unica e 
reale garanzia di autonomia 
della nostra stampa è il par¬ 
tito stesso; è la partecipazio¬ 
ne viva e consapevole dei 
gruppi dirigenti e dei mili¬ 
tanti a rafforzare sempre più 
le basi economiche della no¬ 
stra azienda editoriale. Non 
esiste autonomia politica sen¬ 
za autonomia economica. 

Già altre volte noi abbiamo 
ricordato che l'Unità è dei 
suoi lettori. Ed è sempre sta¬ 
to vero. Questa volta sentia¬ 
mo il bisogno di aggiungere 
clic non solo è già cosi, ma 
che noi vogliamo sempre più 
fortemente che sia sempre 
più così. Soltanto in questo 
modo, con un rapporto di in¬ 
terdipendenza sempre più con¬ 
solidato fra giornale e lettori, 
l'Unità potrà affrontare le dif¬ 
ficoltà non indifferenti che si 
aprono sulla strada di un 
giornale come il nostro. Di 
un giornale, cioè, che è spec¬ 
chio di una politica che tan¬ 
to più incide quanto più for¬ 
ze politiche e sociali sposta: 
e che tanto più forze politi¬ 
che e sociali sposta, quanto 
più chiari sono i principi e 
le posizioni che lo caratteriz¬ 
zano come una originale for¬ 
za autonoma, munita di una 
strategia e di un sistema di 
alleanze sempre più vasto che 
le permettono di porsi, non 
in modo accademico, il tema 
di una costruzione sistematica 
di una via italiana al socia¬ 
lismo. 

Il congresso è stato chiaro 
su questo punto. L’avvenire 
della nostra prospettiva è le¬ 
gato tanto all'audacia dei no¬ 
stri obbiettivi, quanto alla ca¬ 
pacità di mobilitare Intorno 
ad essi un arco sempre più 
esteso e vasto di alleanze, so¬ 
ciali e polìtiche. Non si trat¬ 
ta di meccaniche somme di 
forze o di commistioni ibride. 
Ma di saper tessere un di¬ 
scorso di nuova unità, sia nel 
profondo della società civile 
che nel vivo delle forze po¬ 
litiche che questa società 
esprime. Su questa linea mae¬ 
stra già si delinca la possi¬ 
bilità di nuove battaglie, te¬ 
se non a conservare ciò che 
è già liquidato, ma a costrui¬ 
re ciò che ancora oggi non 
c'è e per cui dobbiamo lavo¬ 
rare: una nuova alternativa, 
politica e sociale, che apra 
alla nostra società una fase 
nuova in cui i nodi e gli in¬ 
ceppi del sistema siano ;ciol- 
ti e rimossi nel quadro di 
una strategia di riforme che 
avvicini il momento della edi¬ 
ficazione di una società di li¬ 
beri e uguali. 

Protesta del 
Congresso contro 
la repressione 
di patrioti nella 
Corea del Sud 

Nel como del suoi lavori 
Il XII congresso del PCI 
ha approvato il saguenle or¬ 
dine del giorno In merito 
alla situazione della Corea 
del Sud. 

« Ci giunge notizia cha 
nella Corea del Sud A In 
atto una sanguinosa repras- 
siona nel confronti di nu¬ 
merosi patrioti • militanti 
sud-coreani nella lotta per 
l'Indipendenza e la democra¬ 
zia nella Corea del Sud. 

« Sono state gli recente¬ 
mente eieguite numerose 
sentenze di morte nei con¬ 
fronti di motti patrioti. At¬ 
tualmente sta per essere 
eseguita la condanna a mor¬ 
te nei confronti di Klm Jong 
Tae, Klm Jin Bak, Ree Mun 
Rue, s s!tr! due sono si.:! 
condannati a morie. 

< Altre cenlineia di pa¬ 
trioti sono in carcere con 
condanne all'ergastolo e a 
quindici anni, tra cui Im 
Jong Suk, la moglie di Klm 
Jong Tae, i suol fratelli e 
altri 25 patrioti hanno gli 
avuto la condanne all'erga¬ 
stolo. 

« Il congresso nell'espri- 
merc II suo sdegno contro 
tali crimini si rivolge a tut¬ 
ta la stampa del mondo ci¬ 
vile perchè esprima la ese¬ 
crazione dell'opinione pub¬ 
blica. Chiede al governo del¬ 
la Repubblica di interveni¬ 
re urgentemente per via di¬ 
plomatica. Invia a tutti I pa¬ 
trioti della Corea del Sud 
in lotta per l'indipendenza 
e la liberti contro l'Impe¬ 
rialismo americano e la 
cricca reazionarie I sensi 
della calorosa fraterna so¬ 
ndarteli del comunisti a 
del lavoratori Italiani ». 


Numerosi problemi aperti dopo l’intesa di massima con i sindacati 


Le pensioni al consiglio dei ministri 


Assurde voci di rincari e tasse per il finanziamento: il padronato suggerisce al governo di togliere con 
una mano quel che dà con l’altra — Scalia (CISL): il Parlamento può apportare ulteriori importanti 
modifiche — I contadini mobilitati per l’estensione della riforma — Le richieste dei commercianti 



CINQUEMILA IMPIEGATI IN CORTEO A MILANO S7TMSS: 

hanno sfilato (nella foto) per le vie di Milano dando vita ad una grande manifestazione. La giornata di lotta Indetta da Fiom, 
Fim-CIst ed Uhm ha visto impegnati gli Impiegati di numerose aziende a partecipazione statale fra cui quelle detl'Asgen, della 
Dalmine di Bergamo e di Milano» della Filotecnica Salmoiraghi, della Siemens e della Breda Termomeccanica, Elettromeccanica, 
Ferroviaria e Fucine. Le rivendicazioni poste dagli impiegati riguardano fra l'altro l'orario di lavoro, gli aumenti di merito, gli 
aumenti degli incentivi, la mobilità Interna. Sempre ieri sono scesi in sciopero anche gli Impiegati della Borletti (Telefoto) 


Un interminabile corteo di macchine per la città 


Valdagno: nuova vigorosa 
protesta contro Marzotto 

Cresce la solidarietà con i lavoratori in lotta ~ Si attende l'intervento del ministro del Lavoro 


' Conferenza stampa della CISL 

LE ZONE NON HANNO 
RAGIONE D’ESSERE 

Grave ricatto discriminatorio di Storti nei confronti delia CGIL 


I poteri del sindacato, le « zone salariali ». 
il problema delle incompatibilità, la situazione 
sindacale internazionale e le pensioni sono stati 
i principali temi trattati ieri mattina dal segre¬ 
tario generale delia CISL. on. Storti nel corso 
della sua annuale conferenza-stampa. 

Storti ha accennato anzitutto all'esigenza di 
realizzare « ulteriori possibilità di sviluppo at¬ 
traverso la ristrutturazione deH’apparato indù 
striale ». affermando quindi che la politica sala¬ 
riale del sindacato deve essere « nel medesimo 
tempo vantaggiosa al massimo per i lavoratori 
e stimolante per lo sviluppo economico ». 

Sulle « zone » il segretario della CISL ha 
detto che « non hanno più ragione d'essere ». ed 
ha respinto anche la tesi secondo cui ì bassi 
salari agevolerebbero Io sviluppo produttivo 
delle regioni depresse. « Una tale politica — 
ha rilevato — significherebbe oltretutto dare un 
contributo alla creazione di un sistema indu¬ 
striale parassitano nel Sud mentre invece la 
politica salariale nel Mezzogiorno deve ripetere 
le stesse linee di quella nazionale ». 

Parlando subito dopo del potere del sinda¬ 
cato nella società ha detto che esso sarà forte 
quanto più il sindacato sarà autonomo dai par¬ 
titi. dai governi e dal padronato. 

Storti ha poi affrontato il tema delle incom¬ 
patibilità. affermando che la separazione fra 
mandati parlamentari e sindacali non è suffi¬ 
ciente. ma occorre anche l'incompatibilità fra 
cariche politiche nei partiti e cariche nel sin¬ 
dacato. A questo proposito ha polemizzato gra¬ 
tuitamente con la CGIL, dimenticando fra l'al¬ 
tro che proprio il compagno Novella ha dichiarato 
nella sua conferenza ai giornalisti che la que¬ 


stione sarà affrontata nel prossimo congresso 
di questa Confederazione. 

Un certo stupore ha poi suscitato fra i pre¬ 
senti la dichiarazione dcll’on. Storti secondo 
cui « personalmente » a proposito dell'incompati¬ 
bilità fra sindacato e Parlamento farà la sua 
scelta « solo al congresso della CISL ». che si 
terrà a luglio. Storti ha tuttavia riconosciuto 
che l'unità ha fatto grandi pass» in avanti, ag¬ 
giungendo che. a suo parere «c'è ancora il gros¬ 
so ostacolo dell'autonomia completa delle tre 
centrali ». 

Un aperto e pesante ricatto infine il segre¬ 
tario della CISL ha fatto nei confronti della 
più grande organizzazione sindacale dei lavo¬ 
ratori italiani, dichiarando fra l’altro che la 
CGIL dovrebbe decidere sulla disafftliazione del¬ 
la FSM. « poiché da questa scelta deriva la 
collocazione che la CGIL potrà ottenere nel¬ 
l’ambito europeo ». Si tratta ovviamente di un 
intervento inammissibile, tanto più che la 
CGIL opera anche all’interno della FSM non 
in posizione di obbedienza a qualsiasi « ordine », 
ma per modificarne le strutture e per trasfor¬ 
marla profondamente. 

Com'è noto, del resto, e come hanno dichia¬ 
rato Novella e Lama alla recente conferenza 
stampa, la CGIL ha sempre mantenuto e difeso 
con la massima fermezza la propria autonomia 
non solo sul piano interno ma anche sul piano 
internazionale e neU'ambilo dell'organizzazione 
cui aderisce; ciò che hanno ampiamente dimo¬ 
strato, fra l’altro, le chiarissime e forti posi- 
zioni della CGIL sui fatti cecoslovacchi. Ogni di- 
sonminazione. comunque camuffata, nei suoi 
confronti pertanto va respinta e condannata con 
la massima decisione. 


Protesta per il mancato sviluppo industriale 

200 mila in sciopero 
nella piana di 


Dal nostro corrispondente 

VICENZA. 14. 

Gli operai di Marzotto atten¬ 
dono ora le mosse del governo. 
11 prefetto ha « rassegnato le 
dimissioni » sulla vertenza di 
Valdagno rimettendo tutto nelle 
mani del governo. Adesso la 
parola (e 1 fatti) spetta al mi¬ 
nistro del lavoro Brodolini. Ma 
l'attesa dei lavoratori non si¬ 
gnifica smobilitazione alcuna. 

Mentre telefoniamo una lunga 
sfilata dì macchine, clacson al 
massimo volume, sta percorren¬ 
do Valdagno e i paesi della 
valle. Le abbiamo viste ingor¬ 
gare il traffico sotto il muni¬ 
cipio della città, urlando la pro¬ 
testa operaia alle autorità citta¬ 
dine che stanno ancora dalla 
parte di Marzotto. 

Perché davanti al municipio? 
Gli operai in lotta di Valdagno 
vogliono che anche l'ultima roc¬ 
caforte dei Marzotto cada in 
pezzi. E’ una roccaforte poli¬ 
tica e dentro ci sono gli amici 
dei padroni. Il sindaco Visonà 
ubbidisce solo agli ordini del 
suo partito c deve alfine capire 
che c d sindaco della colletti* 
vita. Altrimenti se ne vada. 

11 partito del sindaco è la De¬ 
mocrazia cristiana che sinora 
ha tentennato. 

Ila anche espresso solidarietà 
verbale con i lavoratori in lotta 
ma non sostegno, non impegno 
concreto per risolvere una ver¬ 
tenza che deve aprire prospet¬ 
tive di lavoro e salano sicuri 
agli operai. 

«Questa battaglia mette m 
gioco d nostro futuro, ciò che 
noi vogliamo essere», ha detto 
un operaio durante Li confe¬ 
renza stampa di qualche giorno 
fa. E questo è veramente il 
punto di tutta la questione. Da 
qui gli operai partono per con¬ 
quistare il « loro futuro >. 

II sostegno alla lotta operaia 
È commovente. 

Nell'ufficio raccolta fondi di 
Valdagno, si assiste a scene 
toccanti. 

Arrivano operai, studenti, pro¬ 
fessori. pensionati, casalinghe, 
a portare offerte singole e col¬ 
lettive. Tutte le parrocchie della 
città hanno mandato offerte rac¬ 
colte nelle chiese. Solidarietà 
hanno espresso ì sindacati ve¬ 
neti. romani, lombardi, bologne¬ 
si. i dipendenti di fabbriche vi¬ 
centine c veneto, la presidenza 
e i delegati del dodicesimo Con 
grosso nazionale del PCI. 

Arrivano aiuti in natura: Fe- 
rioreoop dell'Emilia. della To¬ 
scana. ACLI vrnete. Mleanza 
contadini dei comuni vicentini. 
Quelli di Marzotto devono e vo 
ghono resistere » un minuto p.ù 
del padrone ». Lo slogan c or¬ 
mai diventato una parola d'or¬ 
dine cd è sulla bocca di tutti. 

Tina Merlin 


Rinviato a martedì 
rincontro per 
le zone salariali 

Il Ministro del lavoro Brodo- 
lini ha inviato alle organizzarlo 
ni sindacali ed alla Conlìndu- 
stria un telegramma nel quale 
si annuncia che l’incontro per 
le « zone salariali ». previsto 
per lunedi, è stato rinviato a 
martedì. 


COSENZA. 14 

In 42 centri della provincia 
di Cosenza, precisamente in tut¬ 
ti quei comuni che gravitano sul¬ 
la pianura di Siban e che hanno 
una popolazione complessiva di 
oltre 200 mila abitanti, domani 
si svolgeranno altrettanti scio 
pen generali e manifestazioni 
di protesta che culmineranno in 
un imponente conecntramento 
fissato per le ore 11 presso il 
centro servizi di Sibari. 

Que-ta prima agitazione della 
Sibantide, coi seguiranno nei 
prossimi giorni altre lotte, è 
stata proclamata unitanamento 
dallo organizzazioni sindacali 
della CGIL. CISL e UIL per pro¬ 
testare contro il governo di cen¬ 
tro sinistra che ha bloccato sul 
nascere lo sviluppo industriale 


della vasta zona eoi meschino 
protesto che la penuria di Si- 
ban sa.vf>be intoccabile perchè 
zona « archeologica » (se ne so¬ 
no accorti solo ora!) 

L'u’tima azione di sabotaggio 
del governo risale a poco più 
di un mese fa quando la Casra 
per il Mezzogiorno aderendo 
alle spinte della Sovrainicn- 
denza regionale alle antichità 
e di certe forze poetiche ed eco¬ 
nomiche, ha improvvisamente 
bloccato i pruni due insednrncn 
ti industriali della pianura di 
Sibari: una grossa centrale ter¬ 
moelettrica dell’ENEL del co¬ 
sto complessivo di 57 miliardi 
e un complesso petrolchimico 
delia Liquigas. 


Sibari 


Caserta scende 
in sciopero per 
la Saint Gobain 

CASERTA. 14. 

Cor.im.ia l'occupazione de.La 
Saint Gobain. Qjeìta sera le 
tre organizzazioni sindacali del¬ 
la CGIL, CISL e UIL hanno de¬ 
ciso di proclamare in segno di 
solidarietà con gli occupanti uno 
sciopero generale di tutto il set¬ 
tore industria per mercoledì 
prossimo. L'astensione dal lavoro 
sarà di quattro ore a fine turno. 


II Consiglio dei ministri è convocato per le ore 9 
di questa mattina con all’ordine del giorno la riforma 
delle pensioni. Non si tratterà, per il governo, di 
approvare un vero e proprio testo legislativo poiché 
diverse questioni, non di dettaglio, sono da definire 
con gli stessi sindacati. Vi è poi il problema delle 
ben sette proposte di legge d'iniziativa parlamentare, conte¬ 
nenti impostazioni e richieste in parte accolte nella trattativa 
sindacale, in parte non pertinenti alla trattativa stessa e altre 


ancora finora osteggiate dal 
governo: trattandosi di una n- 
forma di cosi grande importan¬ 
za. a valere per un lungo pe¬ 
riodo di tempo, è facile preve¬ 
dere che i gruppi parlamentari 
non rinunceranno a discutere a 
fondo di tutti i contenuti. 

La proposta di legge del PCI. 
presentata subito dopo le ele¬ 
zioni del 19 maggio a firma 
del compagno Luigi Longo, pre¬ 
vede la unificazione dei minimi 
a 30 mila lire mensili; l’aumen¬ 
to di 10 mila lire mensili per 
tutte le pensioni che vanno da 
20 mila a 40 mila lire mensili; 
un aumento scalare da un mas¬ 
simo di 10 mila mensili a un 
minimo di 2 400 per le pensioni 
da 40 mila a HO mila lire e ol¬ 
tre: la pensione all’80% del sa¬ 
lario dopo 40 anni per gli uomini 
e 35 anni per le donne sceglien¬ 
do il periodo di paga più alto; 
la scala mobile collegata non ai 
costo-vita ma all'insieme degli 
aumenti salariali; la *oppressio- 
ne di tutte le trattenute ai pen¬ 
sionati che lavorano; il ripristi¬ 
no della pensione di anzianità 
a 33 anni di contributi per gli 
uomini e a 30 per le donne; la 
inclusione dei mezzadri e coloni 
nella assicuraz.Ione generale 
INPS; la riduzione del prezzo 
dei contributi volontari. 

Il governo, che per mesi ave¬ 
va rifiutato di accogliere le ri¬ 
vendicazioni col pretesto che 
mancavano i soldi, ha lasciato 
circolare ancora ieri le più as¬ 
surde voci su aumenti di prez¬ 
zi e tasse a cui si ricorrerebbe 
per pagare le pensioni. Il padro¬ 
nato preme perché l'aumento 
delle pensioni venga fatto ripa¬ 
gare alle stesse famiglie lavo¬ 
ratrici mentre le fonti di finan¬ 
ziamento per una riforma com¬ 
pleta sono già state chiaramen¬ 
te indicate 1) nell'INPS. per la 
parte contributiva, attraverso 
I impiego dei 400 miliardi di 
maggiori contributi previsti per 
quest’anno, la messa a contri¬ 
buzione del padronato agrario 
fchc paga il 3% anziché il 
20.65%. evadendo circa 200 mi¬ 
liardi) il recupero delie evasio¬ 
ni contributive (200 miliardi cir- 
ca). 1 utilizzo del patrimonio 
(700 miliardi circa); 2) nel bi¬ 
lancio statale, mediante tagli al 
bilancio militare aggravato que¬ 
st anno da 200 miliardi di nuove 
armi e dall'assurda lunghezza 
della ferma obbligatoria, non¬ 
ché con l'impiego di parte de¬ 
gli 850 miliardi di maggiori tas¬ 
se che lo Stato riscuoterà que¬ 
st anno. Inoltre il governo può 
rinunciare a concedere le age¬ 
volazioni in programma per il 
padronato, i profitti, i patri¬ 
moni. 

Ridicolo è anche il tentativo, 
lasciato correre dal governo, dì 
impressionare l’opinione con la 
cifra di 8 mila miliardi di spe¬ 
sa in 10 anni. In realtà si trat¬ 
te deli'1%, forse meno, del red¬ 
dito nazionale che quest'anno 
è previsto in 50 mila miliardi 
circa e nel prossimo decennio, 
ai ritmi d'incremento attuali, 
creerà risorse per 80-90 mila 
miliardi. Senza contare che non 
si tratta di « regalare » niente 
? l a y 0r atori: la fante essenzia¬ 
le delle prestazioni è oggi e ri¬ 
marrà in futuro il versamento 
di contributi mi! «alario, con¬ 
tributi che sono parte integran¬ 
te del salario complessivo di cui 
de! resto Io stesso governo — 
sia pure dopo grandi scioperi 
generali — è costretto a ricono¬ 
scere la gestirne diretta e au¬ 
tonoma da parte dei rappresen¬ 
tanti dei lavoratori. 

La riforma de2e pensioni co¬ 
si come si presenta dopo l'im¬ 
portante riluttato conseguito dai 
sindacati ha ancora molta stra¬ 
da da fare. Ieri l'Esecutivo del¬ 
la UIL. neil'approvare l'intesa 
di massima, ha dato mandato 
alla segreteria confederale d: 

« mettere a punto i problemi 
ancora in sospeso col governo 
che detono anch'evs; essere par¬ 
te integrante deila riforma t 
L'on. Vito Scaha. delia segrete¬ 
ria CISL, dopo avere rilevato i 
punti salienti acq :.= cor.?: ;- 
de la sua dichiarazione affer¬ 
mando: t n Parlamento delibe¬ 
rerà e deciderà ora soiia ma¬ 
teria. E sono convinto e.ie :n 
quella sede potranno essere 
chiariti e perfezionati anche ai- 
cunl aspetti importanti deila 
legge ». 

L'Alleanza ha invitato i col- 
tiratori diretti a non rassegnar¬ 
si , a lottare e premere sul Par¬ 
lamento : già l'miziativa delie 
scorse settimane ha fatto sa¬ 
lire da Ifi a 13 nula lire ì nu¬ 
mmi r.^ono-e; ri ai co-.tad.-.: 
nonostante la pass.'..:à di Bo- 
r.on'.:. I! p,...;» c.-ic.a.e. per i 
cor.tad.m come p<_r art g.am e 
conmeruam.. v .'«ici 
del d.ritto alia formazione pt-r 
tutti d: una adeguata b>se as¬ 
sicurativa (se ncvcssar.o me¬ 
diante contributi integrata: dei¬ 
lo Stato a cni non ha guadagni 
sufficienti) in modo da stabili¬ 
re anche per que-tc categorie 
un preciso rapporto fra pensio¬ 
ne e retribuzione. 

H segretario dell'Unione 
Confederale Italiana Commer¬ 
cianti, Turchi ha dichiarato: 

« Prendiamo atto dei risulta¬ 
ti ottenuti nei co'loqui gover¬ 
no-sindacati, ma non possiamo 
accettare la disonna, nazione 
che di fatto risulta dall'ac¬ 
cordo che pone i lavoratori au¬ 
tonomi in posizione di inferio 
r.tà rispetto ai lavoratori di¬ 
pendenti. Avevamo già di¬ 
chiarato che non avremmo ac¬ 
cettato nessuna discriminazio¬ 
ne e pertanto siamo impegna¬ 
ti a riprendere l'agitazione af¬ 
finchè il parlamento cancelli 
la "discriminazione" ». 


Giovedì 
trattative 
per i portuali 

I rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali dei 
portuali aderenti alla CGIL. 
CISL e UIL si sono incon¬ 
trati con il ministro della 
Marina mercantile per di¬ 
scutere in merito alla verten¬ 
za aperta con la presenta¬ 
zione della piattaforma ri- 
vendicativa unitaria. In se¬ 
guito alle assicurazioni avu¬ 
te in tale incontro — il 20 
si aprirà la trattativa — le 
tre organizzazioni sindacali 
hanno deciso di revocare lo 
sciopero di 24 ore proclamato 
per il 18 del mese in corso. 

Sono state invece confer¬ 
mate per tutta la prossima 
settimana la sospensione del¬ 
le prestazioni straordinarie 
in anticipo ed in prosecuzio¬ 
ne dei turni normali e la 
non effettuazione delle pre¬ 
stazioni r.ei giorni festivi. 

Le segreterie nazionali 
inoltre rendono noto che 
prossimamente verrà convo¬ 
cato il Comitato di coordi¬ 
namento unitario ai fini di 
consolidare i rapporti unitari 
fra I vertici nazionali dei sin¬ 
dacati e le istanze perife¬ 
riche di base. 


Altre 48 ore 
di sciopero 
per i grafici 

Tra il 13 e il 25 febbraio i 
dipendenti di aziende grafiche 
e di periodici daranno vita a 
48 ore di sciopero. La deci¬ 
sione è stata p'esa dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali ade¬ 
renti alla CGIL. CISL e UIL 
nel quadro della lotta che 
viene portata avanti per U 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro. E' stata inoltre confer¬ 
mata l'abolizione delle ore 
straordinarie fino a nuove di¬ 
sposizioni. 

U 26 del mese in corso le 
segreterie nazionali delle tre 
organizzazioni si incontreran¬ 
no nuovamente per decidere 
sulla continuazione della agi¬ 
tazione 


Oggi in 
sciopero 
i tessili 


Le segreterie nazionali del¬ 
la FILTEA - CGIL. FILTA- 
CISL e UILTA . UIL han¬ 
no indetto un primo sciopero 
dei lavoratori tessiti, per og¬ 
gi 15. di mora, da realiz¬ 
zare alla fine di ogni turno 
di lavoro. 

Lo sciopero ha lo scopo di 
indurre ìa controparte ad ini¬ 
ziare la trattativa per con¬ 
cordare e appi care la terza 
fase contrattuale. Su inizia¬ 
tiva dei sindacati provinciali 
Io sciopero m alcune provin¬ 
ce dorerà tutto il g.omo; n 
ait-e è stato anticipato e ài 
alcune post.epuro. 


CGIL, CISL, UIL 

sulla vertenza 
dei parastatali 

Le segreterie confederali 
de, a CGIL. CISL e UIL ti 
sono riunite c or. g: unta mente 
per eram-nare. ass.eme alle 
Federazioni naz.ooali di ca¬ 
tegoria. gli sviluppi della 
vertenza dei parastatali, 
aperta circa un anno fa. 

Le tre organizzazioni han¬ 
no manifestato viva preoccu- 
paz ene per ii protrarsi dei 
lavori della commissione ap¬ 
positamente costituita rite¬ 
nendo « necessario ed impro¬ 
crastinabile aprire sui pro¬ 
blema degli ora.narr.er.li dei 
pa'a ; tatu.i. un organica trat- 
tat va con il governo». 

Le tre orga.-izzaz.on: sin¬ 
dacali ravvisano inoltre la 
opportunità di presentare al 
piu presto una proposta uni¬ 
taria contenente : criteri spe- 
c.fici del nordmamento dal 
settore. 
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Colpo di scena a quindici giorni dalla scomparsa di Ermanno Lavorini 


Crisi cardiaca 


Arrestato un americano che voleva il riscatto 



VIAREGGIO — Un rastrellamento nella pineta 


(Teicfoto) 


Il processo per lo scandalo del Banco di Sicilia 

Pella: è vero ho chiesto a Bazan 
di assumere alcuni miei protetti 


La difesa attacca la sentenza del giudice istrut¬ 
tore - Si tenta di ottenere lo stralcio delle im¬ 
putazioni di peculato - L’ex presidente del 
consiglio sarà chiamato a deporre in aula 





Dalla nostra redazione 

PALERMO, 14. 

Caratterizzata da un violen¬ 
to attacco del legali della di¬ 
fesa alla sentenza del giudice 
istruttore Mazzeo, si è svolta 
stamane la seconda udienza 
del processo Bazan, che ha 
registrato una signilicativa 
ammissione di responsabilità 
politiche da parte dell’ex pre¬ 
sidente del Consiglio on. Pella, 
il quale conferma, in una let¬ 
tera presentata dall’aw. Ber¬ 
na al presidente La Ferhta, 
di aver chiesto a Bazan l’as¬ 
sunzione di alcuni suol pro¬ 
tetti. 

L'udienza di ieri era stata 
bruscamente rinviata per la 
mancata citazione del Banco 
di Sicilia come parte lesa: 
impugnata anche da un solo 
difensore, questa « dimenti¬ 
canza » poteva essere motivo 
di invalidamento dell’intero 
dibattimento processuale. 

Questa mattina, però, la 
preoccupazione è stata del 
tutto fugata dalla deposizio¬ 
ne, in qualità di rappresen¬ 
tante della parte lesa, del pre¬ 
sidente del Banco, dr. Ciro 
De Manino. Durante la sua 
testimonianza De Martino po¬ 
teva dichiarare se l’istituto di 
credito aveva intenzione di 
costituirsi parte civile nel 
processo: non lo ha fatto (co¬ 
me era del resto ormai pre¬ 
visto), secondo la decisione 
presa dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione da lui presieduto. 

Nel corso della deposizione 
«1 è avuta però una impor¬ 
tante precisazione che riguar¬ 
da la maggior parte dei capi 
di accusa a carico del ven- 
totto imputati: De Manino 
— interrogato a tal proposi¬ 
to dal presidente del Tribu¬ 
nale dietro nchiesta dell’avvo¬ 
cato Varvaro, difensore del 
giornalista Baldacci — ha di¬ 
chiarato di rappresentare dal 
dicembre del Ì955 anche la 
Fondazione Marmino (che co¬ 
stituisce la parte lesa dai pe¬ 
culati attribuiti a Bazan), da 
quando cioè si insediò nella 
canea di presidente del Ban¬ 
co di Sicilia e da quando 
anche la Fondazione divenne 
un normale ufficio dell’ente 
di credito. Prima di tale da¬ 
ta, invece, la Fondazione Mor- 
mino era una istituzione di 
carattere privato e autonomo: 
è qui che voleva arrivare Var¬ 
varo. 

Conseguenza di questa de¬ 
posizione potrebbe essere in¬ 
fatti il totale stralcio di tutte 
le imptitaz.oni d: peculato ri- 
ferentisi alla Fondazione, non 
ricsndo tale rca'o previsto nei 
eonfron’i di istituti privati. 
L’ud.enza odierna e s'ata do¬ 
minata da.le r.chiesie preli¬ 
minari sollevate dagli avvoca¬ 
ti patrocinatori. 

La prima ondarti è stata 
sferrata da Ivo Rema, de! col- 
lezio d: difesa dell’ex presi¬ 
dente del Banco, che ha in¬ 
nanzitutto chiesto lo stralcio 
dagli aiti processuali dei due 
importanti capi d'accusa 59 e 
81, riguardanti 11 peculato per 
gii emolumenti pagati dal Ban¬ 
co ai d.c. Salvo Lima e Mi¬ 
chele Re.na ne] periodo in 
cui costoro erano in servizio 
presso altri enti. Nel primo 
caso sono imputati tutti 1 
membri de! consiglio d’am- 
minist.razior.e. nel secondo so¬ 
lamente Carlo Bazan. poiché 
l’ex direttore generalo là Bar¬ 
bera è escluso dal rinvio a 
giudizio in virtù di un pre¬ 
sunto errore materiale. An¬ 
che nel secondo caso, secon¬ 
do il legale di Bazan. vi è 
stato un errore materiale, ma 
di natura tale che ha preclu- 
so al suo protetto ogni even¬ 
tuale ricorso m Cassazione. 


Reina ha quindi condotto 
le sue richieste perorando la 
estromissione dagli atti delle 
due perizie effettuate dagli 
ispettori della Banca d’Italia. 

Un altro stralcio chiesto 
dall’avvocato Reina riguarda 
il presunta illecito a favore 
del prof. Chenery, che la sen¬ 
tenza del giudice Istruttore 
dichiara non identificabile, es¬ 
sendo questi invece un eco¬ 
nomista di chiara fama a cui 
la Fondazione Mormino affi¬ 
dò un preciso — e non pre¬ 
sunto — incarico « per il be¬ 
ne dell'istituto e dell’intera 
Sicilia ». Infine il difensore di 
Bazan ha richiesto l’estromis¬ 
sione di tutte le lettere apo¬ 
crife o anonime che diedero 
l’avido al procedimento pena¬ 
le. Altri difensori — Roccel- 
la. Corso e Ruvolo — hanno 
appoggiato le tesi del loro 
collega; ha quindi preso la 
parola 11 pubblico ministero 
Martorana che ha invitato ca¬ 
lorosamente i giudici a riget¬ 
tarle per « non svuotare di 
contenuto il processo ». 

Dopo essersi ritirato in ca¬ 
mera di consiglio, il Tribuna¬ 
le ha deciso di respingere tut¬ 
te le richieste, salvo quella 
riguardante gli scritti anoni¬ 
mi, che saranno trasmessi al¬ 
la Procura della Repubblica 
per una eventuale Identifica¬ 
zione dei mittenti. A questo 
punto l’aw. Reina ha presen¬ 
tato al presidente La Ferlita 
la lettera dell’on. Pella, che 
è stata subito acclusa agli at¬ 
ti, mentre sarà discussa dai 
giudici l’opportunità di citare 
come teste il deputato. La se¬ 
duta è stata rinviata a mar¬ 
tedì venturo quando inizierà 
il dibattimento vero e pro¬ 
prio. 

Aldo Liparoti 
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T A APTHT A AI A *-3 sonora Damila Kobylln* 
.Liti. vy-fir i ± 2111 ska WalaS/ che una glurJa 

ha definito nel 1968 la donna più popolare della Polonia, i giun¬ 
ta nel porto di Genova al comando di una nave, la Bieszczady 
da qualche tempo affidata alla sua responsabilità per le capa¬ 
cità nautiche dimostrate in venti anni di navigazione. La signo¬ 
ra Kobylinska si imbarcò per la prima volta venti anni orsono, 
diciassettenne, in qualità di mozzo e percorse tutti i gradi 
della gerarchia di bordo sino ad assumere il comando di una 
nave. A bordo della Bieszczady. in qualità di secondo ufficiale, 
è imbarcato anche il marito, Czeslaw (Tclefoto) 


Conferenza dell'astronauta al CNR 


Frank Borman spiega la Luna 


E" morto in 
carcere Vito 
Genovese 

«Mi servivano i soldi il capo di 
per andare negli USA» c#s# Nos,ra 


Ha telefonato chiedendo la consegna immediata di 15 milioni - Marco B., 
il ragazzo che avrebbe spostato la bi cicletta, nega tutto - « Abbiamo se¬ 
minato, ora aspettiamo il germoglio » - Nervosismo fra gli investigatori 


rV. 
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Borman — che ha lomanna’o 
<! solo ] mare de!) Apollo fi — 
ha tenuto ieri :cra una «-in¬ 
ferenza nel salone ae! Ccrv-o 
Nazionale delle Ricerche. Bor¬ 
man na commentato un film.it- 
V» di qnnvi ci riunisti e una sc- 
r.e di diapositive, tutto g.rato 
a colori durante la missione 1 1 - 
nare da'Je telecamere deìi’Apol- 
lo 3; in segu.to ha risposto ad 
alcune domande di carattere 
scientifico poste dai presenti. 

Particolarmente interessanti 
le diapos.t.ie. immagini della 
superficie lunare scattate a di¬ 
stanza rawicinata (HO chilo¬ 
metri); e stato possibile coglier¬ 
vi. grazie alla «piegarono che 
Borman ne andava man mano 
facendo, delle particolarità fi¬ 
nora rimaste «conosciute. Come 
la d.fTcrenza ira ; vari crateri 
lunari, quelli ni origine vulca¬ 
nica e quelli dovuti a un impat¬ 
to d: meteoriti; o la caratteri¬ 
stica delle grandi frangie di la¬ 
va che corrono su alcune zone 
del nostro satellite; o l'esisten¬ 
za di alcune profonde striature 
sul suolo lunare (c quasi vi fos¬ 


se pds-ato 

« * V'I'iì » •» 


.gaVcsco ra- 

H, i mani ri • 


cui si ignora ancora I ungine. 

Fante si.co jc>; e apparso il 
geco ci luci e ombre r.-_l corso 
di decorni .aab momenti - el a 
g ornarti lunare; al tramonto, 
o all'alba (quando la luce del 
sole crea lunghe, sott.li n-r.b-c 
sul suolo). Oppure l'acctcar/e 
bagliore del mezzog.orr.o 1 ina¬ 


re. col sole a p eco t V* r.. n 

f /\ -»> « -> -s,» L-- - - 

• »z iniiit t Vi, t <4 ld'1 

impo-sibile stab.lire se alcuni 
rilievi «oao de* craP.i t, delle 
n.-nlac.ni-, 

Borman ha common’a‘o. alla 
fine, con questa battuta: «Ora 
abbiamo un altro presidri.*e ne¬ 
gli Stati Un ti. Pos-o r. q 
oire che la Luna somiglia ma¬ 
ledettamente al Texas». 


in poche righe 


Biglietti logori 


Biglietti logori per un an.mon 
tare di mille miliardi sono stati 
ritirati dalla circolazione nel 
1967 dalla Banca d'Italia. 


Bimba rapita 


LOS ANGELES — Hanno udi¬ 
to durante la notte la loro fi¬ 
glia di 4 anni che dalla sua 
stanza chiamava aiuto, ma han¬ 


no creduto che la h.mba parlas¬ 
se nel sonno. Si tratta dei 
coniugi Lonzano che. solo cin¬ 
que ore dopo, si sono accorti 
che la piccola era stata rapita. 

Autotreno ne) Po 

ROVIGO — Un autis’a è an¬ 
negato nel Po dopo che l'auto¬ 
treno, sul quale viaggiava con 
altri due compagni, è precipi¬ 
tato nel fiume. 


Da! nostro inviato 

VIAREGGIO, 14 

Un giovane italoamericano 
è stato arrestato per tentata 
estorsione per il giallo di 
Viareggio. Si chiama Antoni¬ 
no Williams, è nato a Napoli 
nell’ottobre del 1951 dove ri¬ 
siede in Vico Equense, ed è 
figlio di un ufficiale della ma¬ 
rina statunitense. Ha tentato 
di intascare 1 quindici milio¬ 
ni richiesti per 11 riscatto di 
Ermanno Lavorini, scompar¬ 
so esattamente quindici giorni 
fa. L’arresto del Williams è 
avvenuto verso le sedici di og¬ 
gi dopo che egli aveva tele¬ 
fonato per la terza volta alia 
famiglia Lavorini. Sembra tut¬ 
tavia che 11 giovane non abbia 
niente a che fare con la scom¬ 
parsa di Ermanno. Ha tentato 
di Inserirsi in questa dolorosa 
vicenda per raggranellare un 
po’ di soldi per ritornare In 
America dal suol genitori che 
vivono separati. La madre ò 
napoletana e vive con un’altra 
figlia. 

I genitori di Antonino Wil¬ 
liams lasciarono l’Italia nel 

1960 per stabilirsi a Norfolk. 
La madre del ragazzo, una 
cameriera di un albergo di 
Napoli, aveva conosciuto l'uf¬ 
ficiale americano con 11 quale 
si era poi sposata. 

Ecco come si é svolto questo 
episodio che ha mobilitato per 
tutto fi pomeriggio la polizia. 
Stamani verso le 10,30 In casa 
Lavorini è giunta una telefo¬ 
nata. Ha risposto il padre di 
Ermanno, u Pronto? C’è sua 
figlia? Voglio parlare con Me- 
rinella ». « Chi parla, perche 
vuole mia figlia? ». « La faccia 
uscire dal negozio e le dica di 
spostare l’auto. Sarà avvicina¬ 
ta da un giovane con una bor¬ 
sa rossa a tracolla ». 

Armando Lavorini ha riat¬ 
taccato il telefono. Dopo mez¬ 
z’ora. alle 11, è giunta la se¬ 
conda telefonata. « Insomma 
volete muovervi?». 

II commerciante viareggino 
ha interrotto anche questa vol¬ 
ta. Infine alle 15,30 ò giunta la 
ultima telefonata che ha fat¬ 
to sobbalzare il commerciante: 
« Vogliamo fare questa cosa? 
Perchè sennò... ». Era una 
chiara minaccia. Il padre di 
Ermanno in preda all’orgasmo 
non sapeva cosa fare. Mari¬ 
nella avrebbe voluto uscire ma 
fi padre glielo ha Impedito. 
La polizia però era gtà sul chi 
vive. L’ultima telefonata era 
stata fatta proprio dal Piccolo 
Bar che è situato davanti al 
negozio del Lavorini e che è 
frequentato in questi giorni da 
agenti e carabinieri. 

Tre agenti hanno seguito 
un giovane biondiccio con una 
borsa rossa. Lo hanno seguito 
un po’ e la via Mazzini lo 
hanno fermato Invitandolo al 
commissariato. Identificato, 
Antonino Williams ha cerca¬ 
to di negare, ma poi ha finito 
per confessare che le telefo¬ 
nate le aveva fatte lui. « Ero 
senza soldi — ha detto agli 
agenti — volevo tornare in A- 
merica dai miei. Una settima¬ 
na fa lasciai Napoli e rag¬ 
giunsi Torino In cerca di la¬ 
voro. Attraverso un’inserzio¬ 
ne sui giornale avevo trovato 
un’occupazione come rappre¬ 
sentante di libri religiosi, ma 
non guadagnavo neppure una 
lira. La notte dormivo alla 
stazione. T idea di raggranel¬ 
lare un po’ di denaro mi 
venne guardando TV-7: vidi 
le immagini delle ricerche di 
Ermanno. Chissà, pensai, che 
non possa in qualche modo 
racimolare del denaro. Sta¬ 
mani alle 7 ho preso fi treno 
da Tonno e sono giunto a 
Viareggio. Dall’elenco telefo¬ 
nico ho ricavato 1! numero 
dei Lavorini ». Il resto è noto. 

E’ lui che ha Inviato le due 
lettere da Torino? Una per la 
madre di Ermanno e una per 
Carla Cinquini, la commessa 
che ha venduto il famoso bau¬ 
le e che è stata minacciata 
di morte? Lo sapremo doma¬ 
ni mattina. 

Stamane, intanto, abbiamo 
parlato con Marco B., il gio¬ 
vane che avrebbe portato la 
bicicletta in piazza Grande. 

e Io non so nulla della bi¬ 
cicletta di Ermanno. L’ultima 
volta che l’ho visto è stato 
giovedì, insieme ad altri ra¬ 
gazzi. E poi chi lo conosce, 
l’avrò visto sì e no un paio 
di volte ». Ha sedici anni, 
frequenta la scuola media, 

eo*-> toriri nctTi 
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ro; è svelto nelle risposte e 
prorro alle battute. 

«Conosci Ermanno?». 

« No. Quante volte devo ri¬ 
petere che l'ho visto soltanto 
il giorno precedente la sua 
scomparsa insieme ad altri 
amici nella pineta di ponente 
nei pressi del bocciodromo? ». 

« Sei stato tu che hai por¬ 
tato la bicicletta in piazza 
Grande, vicino al commissa¬ 
riato? ». 

« No! ». 

« Perchè a tua madre hai 
raccontato, o confessato di 
aver appoggiato all’albero la 
bicicletta di Ermanno? ». 

« Storie... A mia madre non 
ho raccontato un bel niente ». 

« Quante volte sei stato in¬ 
terrogato dalla polizia? ». 

« Due \oIte. La prima mi 
svegliarono alle due di notte. 
Il acculalo ìntcì lùgaiuriu è 

avvenuto ieri l’altro ». 

« Che cosa hai raccontato 
alla polizia?». 

« Che non so niente ». 

Marco B. lo abbiamo Incon¬ 
trato nel negozio dove venne 


acquistato il famoso baule da 
uno sconosciuto che la poli¬ 
zia ha cercato per tanto tem¬ 
po. Cercava un lavoro. Il pro¬ 
prietario dell’offlclnn dove era 
occupato lo licenziò perchè 
aveva appreso dai giornali 
che era stato protagonista tre 
mesi fa di un episodio che 
suscitò molto clamore a Via¬ 
reggio. Insieme ad un gruppo 
di ragazzi, di 15*16 anni, se¬ 
questrò una bambina di do¬ 
dici. Questa ragazzina venne 
tenuta per un giorno in un 
capanno del lido di Carnaio- 
re e poi portata nei pressi di 
Stiava, sulle colline che si 
trovano subito dopo Viareg¬ 
gio, in direziono rii Lucca. 

Marco B. tu parte di un 
gruppetto di giovani capeggia¬ 
ti da un certo Aurelio che a 
Viareggio tutti chiamano 007. 

« Allora, tu non sai niente 
di questa storia della bici¬ 
cletta? ». 

« Qualcuno gioca a fure fi 
furbo, io penso agli affari 
miei. Potete domandarlo a 
mia madre ». 

La madre del ragazzo ha 
escluso assolutamente di aver 
ricevuto dal giovane la con¬ 
fessione. Come è nata quindi 
questa storia? E’ un altro mi¬ 
stero. 

La polizia ha abolito le con¬ 
ferenze stampa e i cronisti de¬ 
vono arrangiarsi a riferire le 
indiscrezioni. Un funzionario 
di polizia che nei giorni scor¬ 
si era sempre al centro di 
ogni incontro con la stampa, 
stamane lia liquidato i giornn 
listi con una battuta: n II 
campo è stato pulito dnll’er- 
baccia e abbiamo seminato. 
Aspettiamo ora il germo¬ 
glio... ». 

Giorgio Sgherri 


La tragedia della miseria di Olginate 

E’ introvabile la madre 
della bimba assiderata 

= LECCO. 14. 

Z Sono continuate anche oggi le ricerche di Liliana Longhi, 
“ la giovane madre della bambina morta di fame e di freddo 
Z in una misera baracca In frazione Capiate. 

3 Gli Inquirenti ritengono che la donna, di cui non si hanno 

- notizie da mercoledì scorso, si sia uccisa gettandosi nelle 
“ acque del fiume Adda. Stamane da Genova sono giunti i 

- sommozzatori dei carabinieri che hanno cominciato a scan 
Z dagiiare in vari punti il fiume. 

Z Com’è noto, nella baracca dì legno furono trovati oltre 
Z al cadavere della piccola Valentina di 10 mesi, altri due 
“ figli della I-onghi. Loredana e Ferdinando rispettivamente 

- di 4 e 5 anni: erano in un letto di stracci, semiassiderati 
“ e in un grave stato di denutrizione. 

Scontavano pene per spionaggio 


Scambio di condannati 
fra l’URSS e la RFT 

Z , BONN, 14 

- Un o\ funzionario dello spionaggio della Repubblica fede¬ 
li rale tedesca, condannato nel 196.1 a 14 anni di lavori forzati 

- per spionaggio, e stato scambiato oggi con tre studenti tede- 
Z sebi clic scontavano ncH’URSS |>cne detentive iier la stessa 

- accusa. 

Z 11 ministero degli esteri di Bonn si è limitato questa sera 
Z ad annunciare l'avvenuto scambio senza fornire precisazioni 
Z sul luogo c la data in cui esso è avvenuto. Lo scambio è in- 
Z tervenuto tra l'ex alto funzionario dei servizi di spionaggio 

- della Germania Ovest, Heinz Felfe e gli studenti dell’università 
Z dt Heidelberg, Walter Naumnnri, Peter Sonntag e Volker Scilaf- 

- fhaii'or, condannati a lunghe pene detentive nell’URSS sotto 
I l'accusa di aver svolto attività di spionaggio per conto degli 
-> americani. 
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WASHINGTON. 14 

Vito Genovese, una delle figu 
re più note della criminalità 
americana e leader di * Cosa 
Nostra ». è morto nelle prime 
ore di oggi nel centro medico 
del carcere di Springfield, nel 
Missouri. Aveva 71 anni e stava 
scontando una condanna a quia 
dici anni di reclusione per con 
trabbando di stupefacenti. 

Era nato a Risighano (Napoli) 
il 21 novembre 1697 eJ era emi¬ 
grato negli USA a 16 anni. 

Da due mesi l’italo americano 
veniva curato per una grave in 
sufficienza cardiaca. 11 nome di 
Vito Genovese era venuto alla 
ribalta della cronaca nera negli 
anni tra il 19)0 e il I960 quando 
l’ex governatore di New York. 
Dewey, lo aveva indicato e so 
prannorninato * re del racket » 
A lui si faceva risalire la re 
sponsnbilità degli assassini di 
un certo numero di rivali, tra 
cui Frank Costello e Albert 
Anastasia, ma la giustizia ame¬ 
ricana non riuscì mai ad Ineri 
minarlo per omicidio. La sua 
condanna, infatti, fu basata su 
reati minori. 


A un passaggio a livello della Vesuviana 


'.■!« ! i or. -c 


TRENO PIOMBA SULL 'AUTO 

UCCISI DUE GIOVANI 

I casellanti della linea sono in sciopero - Gravi responsabilità della direzione della 
ferrovia - Rifiutata da giorni ogni trattativa coi sindacati - Comunicato della CGIL 


NAPOLI — Il luogo dell’Incidente 


(Telefoto) Armando Fracaro 



I Quasi tutta l'Europa con¬ 
tinua ad essere Interessata 

I da una vasta regione di 
bassa pressione 

Anche oggi quindi avre- 

I mo quasi ovunque annnvo- 
lamenti estesi e precipita¬ 
zioni sparxr. Le precipita- 

I rioni saranno a rarartere 
nevoso sui rilievi alpini ed 
appenlnicl e localmente an¬ 
che In pianura. luttasla 
I queste unirne tendono a 
| trasformarsi In pioggia a 

**<sl la»»* a • <•••*•» 

v «“«»* *•» • •• *•*•• «••»»% »•««* 

I della temperatura dovuto 

| al costante afflusso di aria 

temperata umida prove» 

I nlento dafi'AUantlco. 


Sirio 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 14 

l>je giovani hanno perso Li 
v.ta in un tragico incidente a 
Ottaviano, dove ad un pivskzo 
ì !r.e..o tncustol.to, a podi: mo- 
* 1 ria..'a sta zane. treno cel¬ 

la fe-rr/via seco .dar.a Ve.sivia 
ha investito e travolgo la 
r/0 NA „su..a q sa e .si 

t'ovavano i rise. L’incrdente si 
e ■•cnf.e.Vo q :o.»ta ir. Ut ivi icr- 
le 10. V): t>n.V<) M ralla in 
zo.aoc ri: 24 anni, proprietario 
di un garage ail'ir.izio di va 
Santa Cro-.\ la stradi che p-v 
ta a! p-Lvs.irg..i a mollo, s è 
incontrato orn i! s k> amico Ar¬ 
mario F.-acaro, di 23 ami. di 
Sant’Anastasia. Lwr.ome sono sa- 
I.ti sulla rvi.dim di quost'-i!- 
t.mo. reduce dal servizio rrv.ii- 
litare. per provarla. 

Arrivati al passagz.o a livel¬ 
lo ti Miranda, vistolo aperto, 
ha conLn.iato ad andare avanti 
senza accorgersi del treno che 
sopraggiungeva. L'orto vioentis- 
.vino ha fatto aon-e Io sportel¬ 
lo de<rr> e il Fr.ic.vo è staro 
scaraventato a terra morendo 
sul colpo: la marchna invece, 
rimasta incastrata sorto !a mo¬ 
trice de! treno, è stata trasa- 
iiaia «vanii per una ooaricxva 
di metri fin quasi di fronte al- 
l'edificio della stazione dove il 
convoglio della Vesuviana, gui¬ 
dato da Gemano Ranaiii. attual¬ 
mente latitante, era giunto, n 
Miranda è stato estratto dallo 


laniere tattorte ancora y.vo 
ma è morto per le gravissime 
ferite riportate, mentre lo tra¬ 
sportavano alla cLmca Russo. 

L'incidente ss è verificato per¬ 
chè il passaggio a livello era 
mcJ toino a causa dello scio¬ 
pero degli assuntori delia Vesu¬ 
viana Da o tre qjxkì-.ci torta 
| x> lotta, qje-ti lavoratori eoe 
nono a la azienda foraoviaria un 
a smergo de: canoni d: assj',to¬ 
rso cae si aste,raro su d; una 
meda d: 35-40 n:i.i I.re ai me¬ 
se. F ruì ad ore; la Ycs si .ana 
non ha vo'jto traforo, p-efe¬ 
re i o esporre -li un lato i sjoc 
d,pendenti (rrv.aechxi.st; e cap.- 
trer.o che tra l a.tro hanno an¬ 
che vivacemente p-otestato cen¬ 
tro questo stato eis fatto) dal¬ 
l'altro i cittadini a! rischio di 
un incidente che purtroppo ss 
è verificato e che era pravei.bi¬ 
le da chiunque n.n ante non ra 
(come invece ha fatto ia Ve 
soriana) i suoi ir,'erass; aJa 
inco'imità f;s ca della colletti¬ 
vità Q vesta matt na con ni io 
i dirigenti della fe-ro-.;a hanno 
tentato di va .-scarsi di orni re 
spensab.lstà. 

TI caincrono de! convoglio lo- 
vesti‘ora. Gì caro Testa hi 
detto che avv.eioar.Jooi a! pas- 
saggio a livello e quindi alia 
stazione, dal treno, come sem¬ 
pre accade è stato fischiato 
numerose va’te. A sua volti fin- 
gecnere Ugo Pulerà, ispettore 
della fnra nri a ha rf-diiiinM 


che £1 paisaggio r.-:ri ara meu 
stoduto: n era anzi ci guardia 
un cantre ere. Domenico Psgna- 
tiollo. che all'arrivo cd trano 
h.i agitato la toanierna russ 3 
per sernalara il pencolo. E can¬ 
toniere m quest one che solita¬ 
mente svo'ge fjcz.'on; d: < devia- 
to-e ». d<rx> V ine.der.te. è scap- 
pito v.a. t- anatra il caso di 
5-y.toii.eu~e che il pussagg-o a 
L- elio, co io e stato faci.e eon- 
st.ita.ra. iier.e ch.-u.-o con -una 
Iti ’ ra catena di ferro. Questa 
avena al momento dell - inciden¬ 
te n.xi ostruiva affatto il pas- 
Mggio perchè, in caso contrar.o. 
o la macchnu avre’obe do.iko 
fermare o. se arrivava a forte 
velocità — come alcuna hanno 
sostenuto — avrebbe dr-rato 
spemre Li catena che invece 
era sul po-y> tutu intera. 

Il s«:aeato autoferrotranvieri 
delii CGIL ha emanato un co¬ 
ri, jn.e.ito nel quale ss denuncia 
I altegg amento d'ia VesuiLina 
che f.nora non ha \ o ito accet 
tare di trattare sui problemi 
pasti dag’i v-ops*ranti. U sm- 

(ÌjCiifrt k.» Ai.'hA 

il 4 febbroso xniò un fonogram¬ 
ma ali'ispetto.rato della motoriz¬ 
zazione civile denunciando i pe- 
notili che aJ senvzso doriv«vano 
dall ' &t teggvunento deli* Vf y 
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// Tempo e l'Università 


Il confidente 


/h!L/ zelantissimi c infanti- 
cabili delatori del Temi» 
sorto pronti a tutto, anche ad 
immolarsi sulle scrivanie, 
per « l'estroma difesa » del¬ 
l'Università: da qualche plor¬ 
ilo infatti i redattori di piaz¬ 
za Colonna scalpitano, si 
battono come forsennati t 
pugni sul petto, arrotano fe¬ 
rocemente i denti, lanciano 
urla selvagge. Poi si precipi¬ 
tano a scrivere lettere ano¬ 
nime, danno l'imbeccata al 
questore, al capo della poli¬ 
zia, offrono gratuitamente 
(unico e sublime esempio di 
abnegazione) i loro servigi a 
San Vitale: l’altro ieri ad 
esempio, incuranti della bol¬ 
letta, hanno telefonato al¬ 
l’estero al loro vecchio ami¬ 
co SS Skarzeny, hanno rin¬ 
tracciato qualche suo « colla¬ 
boratore », infine hanno sta¬ 
bilito cosa « bisogna fare 
esemplarmente ». Vale a di¬ 
re « circondare le Facol¬ 
tà occupate, non farci più 
entrare e uscire nessuno, to¬ 
gliere l'acqua, la luce, stac¬ 
care i fili del telefono » e 
via dicendo. 

Giusto: se non ci fosse il 
Tempo ’sti ingenui dei que¬ 
sturini non saprebbero nean¬ 
che da dove cominciare. 


> Mtgu*ru*Ti *i #r*[al 
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Tanto è vero che a giorni 
sul foglio di piazza Colonna 
apparirà una rubrica fissa 
dedicata a San Vilale: * il 
confidente ». Comunque An- 
giohllo può andare fiero dei 
suoi: sono tutti di razza po- 
hziesca, forcaioli di nascita, 
allevati alla scuola di Skor- 
zeny e soltanto per un di¬ 
sguido si sono trovati in un 
giornale invece che in una 
caserma della Celere. Ma, 
c’è da scommettere che 
avrebbero fatto la spia an¬ 
che li, segnalando chi spor¬ 
cava il gabinetto o rientrava 
in ritardo dalla libera usci¬ 
ta... 


Una ragazza sarda protagonista di una amara storia all’Appio 


DOMESTICA A SOLI DODICI ANNI 

Si è scoperto solo da una denuncia: la giovanetta tentava di «addormentare» la padrona con le medicine nella marmellata — La 
donna non ha riportato alcuna conseguenza — Il racconto ai poliziotti — La famiglia della piccola vive nell'isola: in dieci 
in una stanza senza servizi igienici — La bimba puliva le stalle a Palestrina — Andare a scuola è stato per lei solo un sogno 


A dieci anni puliva le stalle, 
a Palestrina. Ora, a dodici an- 
Stanotte sulla n ** lavora come «domestica» in 

via Appia Nuova. I.a famiglia è 
rimasta in Sardegna, dieci [>er- 
VÌa Pontina saie vile vivono ammucchiate in 

_una stanza, senza servizi igie- 

-p. • mci: e lei. la bimba, por jjoter 

It Q 11111 Jt fin mangiare è dovuta «fuggire» 

ìiuuiv/ dall’isola. Dovrebbe frequentare 

__ o• * a scuo ' a - studiare sui libri: ma 

Ufi U\3I1Z1I1 CI IO • la sua aula finora è stata una 

stalla o una cucina. Un caso 
*7II Tini lo |u*p come altri mille, e di cui, come 

* " lllltcl Ulc^ per gli altri nulle, non si sarch- 

Pistola in pugno due uonn- Ih? saputo niente, se non fasse 

ni hanno rapinato dell'intero stato per una denuncia, che ha 

incasso della giornata Oreste trasformato questa amara stona 

Natalino, 30 anni, gestore del in un fatto eli «nera». La pic- 

distributorc di benzina al chi- fina cercava di « avvelenare » 

lometro 13.300 della via Po»- la padrona, le metteva delle 

tina. E’ accaduto stanotte, compresse di medicinale nella 

poco dopo l'una, quando una marmellata: la donna se ne è 

1500 verde con due uomini a accorta, ha raccontato tutto ai 

bordo si è fermata alla poni- iwliziotti. Perchè la bimba abbia 

pa Agip per duemila lire eli cercato di « avvelenare » la don- 

benzina. Un uomo è set*- na. non si sa: forse perchè era 

so con la pistola in pugno ed maltrattata, forse per qualche 

ha costretto il benzinaio ad en schiaffo ricevuto, 
trarc nel chiosco ed a emise Ld protagonista di questa ama- 


benzina. Un uomo è set*- na. non si sa: forse perchè era 

so con la pistola in pugno ed maltrattata, forse per qualche 

ha costretto il benzinaio ad en schiaffo ricevuto, 
trarc nel chiosco ed a emise Ld protagonista di questa ama- 
gnargli tutto il denaro: W mi- ra v j ccn d a è Caterina Mastio: 


1 la lire. 


Rinviata ogni discussione alla settimana prossima 

Giunta in difficoltà 
per l'asse attrezzato 

Perplessità sulVidea di appaltare tutto alVltalslal - //Avanti ! 
scrive che Veseeutivo socialista non si è ancora pronunciato 
Eco alla dura presa di posizione del ministero dei Lavori pubblici 
Mommi minaccia la « verifica » della maggioranza capitolina 


La polemica che si è svilup¬ 
pata intorno all'asse attrezzato 
ha consigliato la giunta capito¬ 
lina a rinviare alla prossima 
settimana la discussione sullo 
spinoso argomento. Se ne doveva 
parlare nella seduta di ieri sera 
ma poi si è preferito rinviare 
tutto per non gettare altra ben¬ 
zina sulle' fiamme già'abbastan¬ 
za alte. ‘ 

- Prima tìclIa"rriiifliom*i "della 

! i , l » l.lU f’ i 


| Respingono i 
licenziamenti 

Occupala 
l'ex UESISA 
da tutti 
i tipografi 


Licenziati in tronco, i qua- - 
ranta tipografi della S1T- — 
Quattro Novembre hanno oc- " 
cupato l'azienda, dove, sino - 
ad ieri, si è stampato « Lu- Z 
na sera ». Sono decisi a bat- “ 
tersi ikt il riconoscimento Z 
del loro diritti: hanno enics- ; 
so un pruno comunicato — 
mentre le organizzazioni sui- Z 
dacali hanno inviato un te- — 
legramma al ministro del Z 
Lavoro. Brodolini, cluedcn- ~ 
done l'immediato intervento. - 
1! grave provvedimento è Z 
stato preso in seguito alla “ 
decisione della « Luna » di — 
trasferirsi in un'altra tipo- Z 
grafia, a Tor Sapienza. I «• 
tipografi della S1T Quattro Z 
Novembre avevano soltanto “ 
ricevuto, un anno fa. una — 
lettera di preavviso, per il “ 
ridimensionamento dell orga- — 
nico: preavviso che era H 

stato rinnovato un paio rii “ 
volte, nei due mc-i succes Z 
sivi. e che poi era definiti- 2 
\ amente scaduto. — 

Abusiva, contro ogni nor- “ 
ma di legge, è dunque la - 
decisione dell’azienda rii via Z 
Quattro Novembre d; gol “ 
tare sul lastrico le quaran- - 
la famiglie. « Non appena Z 
conosciuta la dura realtà i — 
la voratori... hanno deciso rii Z 
occupare l’azienda m atto ; 
di protesta contro la fan- Z 
lità con la quale, special- “ 
mente nel settore grafico - 
romano, si producono que- “ 
iti fenomeni, che gettano - 
continuamente sul lastrico Z 
altri lavoratori — è scruto •• 
nel comunicato stilato dai Z 
tipografi — e que-ta infatti “ 
la seconda azenda a Roma - 
oeeupa'a nel settore grafi Z 

~~ TI-Vi- 1 li. .1 - „ 

.v. ,, |miu,vuifi ut un tiiniv- 

cupazione. già drammatico Z 
per la difficile s.tuazione " 
dell' "Apollon", occupata da — 
nove mesi. d.venta oggi in Z 
soiten.bile e m.naccioso con - 
l’aggiunta della nuova oc- Z 
cupazione .. ». - 

Oggi le organizzazioni sin- Z 
dacali di categoria si riunì- 2 
ranno per decidere le forme - 
di lotta. " 


giunta l’assessore repubblicano 
.Marmili aveva rilasciato una di¬ 
chiarazione a una agenzia di 
stampa per annunciare che i re- 
pubblicani si apprestano a una 
« verifica » della maggioranza. 
Mamrni ha fatto questa minac¬ 
ciosa affermazione a! termine di 
un lungo discorso sull'asse at¬ 
trezzato. sulle polemiche sorte 
in seguito alla nota dell'altra se¬ 
ra del ministero dei Lavori pub¬ 
blici. E’ chiaro che l'esponente 
repubblicano vuole fare una 
pressione sulla giunta |ier tron¬ 
care ogni discussione e ogni po 
lemica sorte sul problema del¬ 
l'asse attrezzato. 

Le divergenze sui modi o sui 
tempi di rcjliz/az.ione deH'im- 
|K>rt-nte oliera pubblica sono ab¬ 
bastanza profonde e investono 
Iti stessa maggioranza di cen¬ 
tro sinistra. A rinfocolare la po¬ 
lemica si è aggiunta l'altra se¬ 
ra una dura nota del ministero 
dei Lavori pubblici che polemiz¬ 
za con quanti cercano di far 
credere che ormai tutto c stato 
deciso e che la giunta capito¬ 
lina ha una visione chiara e uni¬ 
taria di quello che deve fare, 
lai realtà è invece ben diversa. 
11 punto divergente è rappre¬ 
sentato dall'opportunità o meno 
di affidare il progetto e la ge¬ 
stione di tutto il complesso del- 
l'.isse attrezzato all'llalstat. le 
cui azioni sono di proprietà 
dellTRL La decisione di appal¬ 
tare la progettazione e la rea¬ 
lizzazione allTtalstat toglierebbe 
al Comune ogni possibilità di 
controllo sull’oliera. 

Nel corso del dibattito al con¬ 
siglio comunale su una relazione 
presentata a nome della mag¬ 
gioranza dall’assessore signora 
Muu. i gruppi comunisti e so- 
cialprolctari hanno duramente 
criticato il progettato appalto al- 
l'IRI di tutte le attività connes¬ 
se con l’asse attrezzato. Alla 
critica si è aggiunto anche il 
ministero dei Lavori pubblici 
che in una nota dell’ufficio stam¬ 
pa critica 1'intenzione del Co¬ 
mune ni « affidare a una azicn 
da. sia pure a capitale prevalen¬ 
temente statale, la redazione del 
« piano quadro » del sistema di 
rczionale. cioè dello strininolo 
fondamentale della pollina ur¬ 
banistica comunale ». 

Il ministero dei Lavori pubbli¬ 
ci è retto, tome si sa, dall on. 
M antini, socialista. La presa di 
posizione denota quuidi un con 


In via Quintino Sella 

« Ripulite » 
le vetrine: 

10 milioni 

11 bottino 


* 

L jdè -, 


ui*. 


Secondo colpo, nello spazio 
di pochi mesi, nella gioielle¬ 
ria di Ugo Gigliani, in via 
Quintino Sella 59. I ladri so¬ 
no penetrati nel locale, ta¬ 
gliando con una tronchese le 
maglie della saracinesca: una 
volta nel locale si sono im¬ 
padroniti di preziosi per cir¬ 
ca dieci milioni. Nello stesso 
locale c'era anche la cassa¬ 
forte ben ripiena: ma i ladri, 
forse sprovvisti degli attrezzi 
adatti, non hanno provato 
nemmeno ad attaccarla. In ca¬ 
so contrario tl bottino sareb¬ 
be stato ben più vistoso. Il 
furto è stato scoperto alle ore 
8..70 di ieri mattina dalla mo¬ 
glie del proprietario. Giusep¬ 
pina Ciuci: le vetrine orano 


• ; i t . . ... vinti, ii v tuiiit nani 

- tratto non solo fra giunta e Matc romp ietamente «ripulì 

- necrotici Lavori pubblici, ma { Indicano t nolizintti 

I fra gh «te-si sociah<-ti. infatti. ,e *' Magano i poliziorii. 


la famiglia, dieci persene appun¬ 
to che vivaio in una stanza, è 
rimasta in Gallura, m uno stato 
di estrema miseria. La piccina 
invece, grazie a qualche « occa¬ 
sione » è finita prima a I’ale- 
stiitia, a pulire le stalle del pa- 
drcne. Poi, un'altra « occasione » 
e la piccola è finita in via Ap¬ 
pia Nuova C23. a servizio in casa 
di Èva Agamennone Caruso, 27 
anoi, in cambio di cibo, del let¬ 
talo e di qualche biglietto da 

[ mille da sjiedire a casa alla 
fine del mese. 

| La scuola, i libri, sono rimasti 
per Caterina un sojyio: e nes¬ 
suno si è « ricordato » che la 
piccola doveva frequentare la 
.scuola. C'è una legge, ma socio 
«i tanti, m troppi ad eluderla, a 
impiegare bambini come « ap¬ 
prendisti » in lavori più » meno 
pesanti: e ne-isuno o quasi si 
ricorda di far rispettare* questa 
legge. 

Poi ieri Èva Agamennrne si 
è presentata al San Giovanni, 
ha raccontato ai medici di sen¬ 
tire uno strano stordimento da 
qualche giorno. I sanitari non 
le hanno trovato nulla e l'han- 
no dimessa. La dorma però ha 
avuto un sospetto, appena tor¬ 
nata a casa ha interrogato la 
piccola Caterina: e la ragazzina 
lia ammesso di aver versato ri 
contenuto di alcune capsule di 
medicinali nella marmellata, 
durante gli ultimi dieci giorni. 
« Ne mettevo una o due com¬ 
presse ogni giorno... » ha mor¬ 
morato la piccola. Erano co¬ 
munque sulfamidici e la Aga¬ 
mennone non ha riportato con¬ 
seguenze. 

Perchè la piccola ha cercato 
di « avvelenare * la Agamenno¬ 
ne? Caterina non ha voluto dir¬ 
lo. ha scosso la testa, rna è le¬ 
cito pensare che volesse « ven¬ 
dicarsi » forse di qualche schiaf¬ 
fo o di una sgridata. La Aga¬ 
mennone comunque, in serata, 
si è recata al commissariato 
l>er denunciare i fatti. Finora i 
l>oliziotti non hanno preso alcu¬ 
na decisione: Caterina ha appe¬ 
na dodici anni, non possalo far¬ 
le niente. 

C'è solo da aiutarla, è ora 
die ci si occupi finalmente di 
lei: anzi se caitro qualcuno bi¬ 
sogna procedere, questo è chi 
l'ha messa a lavorare in una 
stalla. Intanto Caterina è anco¬ 
ra in via Appia. come «dome¬ 
stica »: dovranno iansarci e ri- 
ivnsarci prima di risolvere il 
suo « caso » e. nella migliore 
delle ipotesi, mandarla in qual¬ 
che istituto assistenziale. E co 
immquc i primi ad occuparsi di 
lei mn saranno i maestri, ma 
i poliziotti. 


Assemblea degli 
universitari 


comunisti 

Domani dopo la riunione 
sulla NATO, alle 10.30 è con 
\ orata nel teatrino «Iella Fe¬ 
derazione ua'asseniblea per di 
scutere la situazione ncH'Ate 
neo e prendere una posiziono 
politica che indirizzi 1' azione 
dei comunisti ncU'iitmorbita. Si 
invitano tutti gli studenti, uni¬ 
versitari e medi, i diventi c 
quanti siano interessati, a por¬ 
tare un contributo alla discus¬ 
sione. Si chiede alle sezioni di 
divulgare questa iniziativa. 


il partito 


COOPERATORI COMUNISTI: 
Domani alle 9 in Federazione 
(via dei Frentani 4 ) è convo¬ 
cala l'assemblea dei coopera¬ 
tori comunisti. Introdurrà Fran¬ 
co Rapare!!!; presiederà U;o 
Valere, 

UNIVERSITARI: domani ore 
11 In federazione, assemblea. 


2 la polemica che si c acce.-a m 
Z quo'ti giorni è partita da una 
~ notizia diramata ai giornali della 

— capriate da una agenzia di isni- 

Z razione soctaldt mocratica. L’a- 

” gcnzia. molto legata al dirigente 

— mx ìah-ria Ippolito. 'iT't’cne una 

“ to-i diametralmente opposta a 

— (nulla di Mancini: tatto l'U'-e 

~ attrezzato allTRI. \ que-M po 

— 'i/ione si deve aggiungere < 10 . 1:1 

— to '-envono ieri s ill’« Avanti! » 

“ Dell Unto e l> Poh» 

— di*.ivo do!!.» Federazione mvi.» 

” li-ta. la notizia elio il C’om.ne 

— t c quaidi la maggioranza che 

Z lo amnuni'tra — scrivono — a- 

" vrebbe già deciso <h affidare il 

Z progdto e la giglione all Ita! 

" -tat ». non può ossei e fondata 

Z « La federazione romana «ociah- 
“ sta — scrivono ancora Dell'Unto 

— e Li Puma — non ha mai prc-o 
“ una decisione di questo genere ». 
•• la? divergenze socialiste sono 

state e-aminate ieri mattina nel¬ 
la rum one del gruppo capitoli¬ 
no Al termini* di una accesa di- 

> s(uss,one è stato deciso di ave 
re « uno scambio di vedute » con 
1 min.'tri socialisti Preti e .Man- 
c ni. Si tenterà in questi collo 
| ; qui di stahlre una lnea comune 
, e ri 1 portare avanti nella giunta di 
B . ccntro-smistra In questa attesa. 
». la giunta ha omndi ritenuto op 
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Mercati generali 

Quali interessi 
dietro l’apertura 
al pomeriggio ? 

/ rivenditori confermano la loro opposizione - Questa mat¬ 
tina si astengono dagli acquisti, lunedì chiuderanno i mercatini 


Per il mercato allringrosso die 


apre anche il pomeriggio, chiusi li interessi — si domandano — 
lunedi per protesta tutti i mer- hanno 1 grossisti di volere ef- 


impianto di via Ostiense. Qua- , berghi. delle comunità, dei ri- 
interessi — si domandano — I sforanti ». 


hanno 1 grossisti di volere eh La situazione nei mercati è 

cali rionali. Fra i rivenditori e fettuare le vendite anche nel tesa, forte è il malcontento, 

i dettaglianti da una parte e un pomeriggio se 1 rivenditori dei Contrari all'apeitura pomeri- 

gruppo di grossisti e il Comune mercati, i dettaglianti, sono con- diana del mercato di via Ostien- 

dall'altra è esplosa una verte»- trari e pertanto continueranno se si sono dichiarate tutte le 

za destinata a interessare un po' ad effettuare 1 loro acquisti associaz.ioni delie categorie in¬ 
tuiti noi, soltanto al mattino? Ma è evi- teressate. l'APREF l'tPVVAn 


za destinata a interessare un po' 
tutti noi. 


se si sono dichiarate tutte le 
associaz.ioni delle categorie in¬ 
teressate. l'APREF. l'APAVAD, 


Il mercato all'ingrosso, che dente che i grossisti i quali l'UPVAD, il sindacato ortofrut- 
inora apriva all'alba per vede- hanno ottenuto dal Comune « il ta con negozio, i facchini, gli 


sinora apriva all'alba per vede- hanno ottenuto dal Comune « il 

re concluse le operazioni di pri- permesso pomeridiano », un pia- 

ma mattina, da oggi spalancherà no di vendita lo hanno fatto, 

i suoi concelli anche dalle 16 Innanzi tutto essi cercano in 

alle 18, per un supplemento di questo modo di tentare una 

vendite all'ingrosso limitato alla concorrenza nei confronti dei 

frutta. Gli ortaggi non dovreb- magazzini all'ingrosso esterni 


/'M 


f boro essere \enduti: l’accesso 
ai consumatori dovrebbe essere 
tassativamente proibito. Ma sa¬ 
rà proprio cosi? 

I rivenditori nutrono diversi 
dubbi die le vendite siano ef- 


Caterina Mastio 


fettuate soltanto all'ingrosso e so. « Un altro scopo — affer- 
anche per quesio sono contra- mano i rivenditori — è quello 
ri all'apertura pomeridiana del- di sottrarci la clientela degli al- 


Ore d’ansia per gli abitanti di Anticoli 

Straripa l'Aniene 


Il paese rischia di restare isolato - Le acque 
minacciano di raggiungere Viatico ponte 
che collega la cittadina con le altre strade 
Allagati cento ettari di terreno - Sgombe¬ 
rate alcune abitazioni - Nubifragio l’altra 
notte a Roma: due automobilisti salvati 
dai vigili - Scantinati invasi dalle acque 



I vìgili al lavoro al ponte sull'Aniene 


! Per l'accertamento dei reperti archeologici prima dei lavori per il metrò 

Stamani i primi scavi a piana Esedra 

\ Il traffico in corsie - Questa mattina verranno messe le transenne - Spostamento dei posteggi 


Oggi al Sistina 
il «Carnevale 
dei bambini » 


Q.ieria m.v.t.na :o p.azz.i E<e- j ri.--elei.in lo folio .cariale. 


<ira anziano gli scavi per lac- 
« erta mento dei reperti archeo'o- 
g ci nell’area .n:ore-«ata aria co- 


G!i «cavi in:,.cranio lunedi e 
verranno condotti, con partico¬ 
lare cautela e -enza speciali at- 


struz one della staz.oie della I trezzaturo. .n modo da evitare 


metropolitana. Ieri matt na il 
Cornale ha cav-cgnato l'area in 
Oggi pomcr.gg.o al S stina teres-ata ai lavori e stamane, 
avra luogo il tradizionale « Car , v ’rio p - ; n,e o-e. aia -q ladra rii 
nevaio dei bambini» Hanno già .... , ,, 

a-Mcuratn la loro partecipano p.'vveio.a alla roexizio 

ne Carlo Dapportn. < 011 1 -noi ne della zona 11 traffico verrà 

« xStanlio ed Olito ». 1 balletti di -regolato da « corvo ». il par- 

Mimma Testa, il coro mternaz.o c , d , fronte al!d C1T 

naie «\iva la gente - Smg out ' 1 


Roma », il rumorista Trau. ri¬ 


portano non affrontare r.ella riu- mitatorc Ripa c vari minican 
nene rii :< ri sera l'argomento tanti. 


ritirasse attrezzato. 


le vetture pubbliche e private 
e per le carrozzerie è abolito. 
Una nuova disopl.na del traf- 


darsni a: reperti archevilogici. 
Quando que vi vomneeramo ad 
affiorare verrà portato avanti 
eai pilette e.i altri attrezzi log 
geri. I! Conune ha com.m.c.V.o 
che ! •_-v.io.iz one stradale e i 
la x ori dovrebbero durare in 
me-o. 

Ieri inoltre .si è appreso che 


Attivo 
provinciale 
della FGCR 

Px r domani mattina alle 9 il 
vom.tato direttivo della FGUR 
ha indetto n«-i teatro della fe 
riera zone, in via de. Frema 
ra 4. 1 attivo provinciale della 
FGCR. a cui tutti 1 Cirvroli e 


Ore d'ansia per i millecin¬ 
quecento abitanti di Anticoli: Io 
Aniene è straripato, a qualche 
chilometro dal paese, allagando 
un centinaio d'ettari di terreno. 
La strada provinciale che colle¬ 
ga la Tiburtina con la cittadina 
è in alani punti semiallagata e 
.soprattutto il livello del filuine 
mnaccia di raggiungere il ponte 
l'unico che collega Antiroli ceti 
le altre strade: si è anche te 
muto che le arcate non re.--ste¬ 
sero. poi dopo un sopralluogo d. 
tecxrei e vigili il traffico è stato 
consentito alle amo. eco l’esclu 
sene rici mezzi pesanti. Tuttavia, 
po-.chè fino a notte, sulla zzerà 
imperversava una vera e propria 
bufera di grandine si teme che 
il fiume possa salire ancora e. 
in pratica, che Anticch resti 
isolato. 

La paura, per i 1500 ab.tanti. 
è iniziata ìen rnattoa quando 1 
cantonieri si sono accorti che. 
a causa delle pogge, il lr.erio 
del fiume era notevolmente sali¬ 
to. Già un mese fa. mo'trc. la 
acqua aveva presso re h è lanàrio 
ri p-nte. Ieri però le co-e -no 
andate peggio: ne."a zona infatti 
’.'Vn-voe è stra'ipito a'.lazu.vriv 
ce )'.o citar: d: terreio. d: cui a'- 
c.xv. co'tnati :x'l t-rango ’.1 Arri: 
«oh Roviano Ma-ano. Nei p'cs 
m del po rie. suda p _ o\ mc.a.e 
«'ho rvarte dii 50 chilomet'-o del 
la Tiburtma e g.ungc lino ad 
Atri.co!:, roio aeco-s. v*grii de! 
f xx'o e ca"ub-.n.eri : s: è temito 
che il {xirie non regge.—e a,.e 
acque. 

Nel tardo pome-:.gg.o pv. ! n 
g<-gnor Ski.il. ì.is.eme ad a ri ri 
t«*cn:a ha cvrna.uto u .1 soi-.a'- 
ùnigiT sul ponte, ’ nco ciroa -?0 
moti, e ha giudicato sorde le 
'tru'xtore del ponte. Tuttav.a è 
«•tato proibito il tran« to ai mezzi 
pe-.uri. • sono pa.—at: -o mito ; 
pi llili, nvi rio» «ho 1 ni—eg- 
gert croio srot fa".: -celice e 
a.e.ano attrovor-ito a p.odr ri 
j parie. 

In ari.mi p>:nti. t.ritavia li 
-•.rada, «'he è ;n ri irero peid.o 
c rima-ta -em a!.acaro. \ :g:!i 
«del fx:«xo e t«vn:ci comunque 
-ino r.ma-tt -.il pa-to fino a 
taroa notte. Nri'! pae^e. inoltre, 
nella zona del.a vecchia staziono 
ferrov'.i-M 1 v.grii giunti ria S 1 - 
b <xm e da Roma, hmno dov.rio 
-gomberare a.Cune abitazioni 
che «'avario ivr es-ere* raggiun¬ 
te dalle acque 

Anche a Roma, la notte scorsa, 
il temporale ha provocato danni: 
il nubifragio hi infatti provoca¬ 
to njmero*i allagamenti, e 1 vi¬ 
di* del fikX'o hanno «dovuto ef 
Lunare una quindicina di intc - - 
venti in «cantinati e veminterrati 
di divcr—-* zone della atro I.rim- 
.-<xi.o p.u drammatico è avverni 
to in via Polenziana. una traver- 


permesso pomeridiano », un pia- I autotrasportatori. Anche i "pro¬ 
no di vendita lo hanno fatto. duttori sono contrari. E le as- 

Innanzi tutto essi cercano in sociazioni hanno anche orga- 

questo modo di tentare una nizzato una protesta. Questa 

concorrenza nei confronti dei mattina i rivenditori non si re¬ 
magazzini all'ingrosso esterni olieranno al mercato all'ngros- 

all impunto di via Ostiense e so. n0 n effettueranno acquisti 

che a decine sono sorti, in vari proprio per marcare la loro 

punti della citta e della peri- avversione airaocrtura pome- 

feria, in conseguenza della scia- ridiana. E lunedi, per protesti 

gurata legge « 12o » che ha li- contro il Comune che ha igno- 

beralizzato i mercati all mgros- rato le ragioni dei dettaglianti 

so. « Un altro .scopo — affer- per a tt liaro quanto richiesto da 

mano i rivoiditon — e quello un « n ,p p0 di grossisti, i riven¬ 
di sottrarci la clientela degli al- ditori diserteranno i mercati 

rionali e daranno vita ad una 

- manifestazioni, alle 10. sulla 

piazza del Campidoglio. Anche 
il SACE ha invitato i negozianti 
1 * • f • di erba e frutta a partecipare 

a!1 ° s ''°h ero e alla manifesta- 

__ I rivenditori infatti non indi¬ 
rizzano la loro protesta tanto 
contro i grossisti quanto verso 
il Comune, che è il responsabile 
ma principale dell'insoddisfacentc 

funzionamento del mercato di 
Ostiense, che ha attuato un 
provvedimento già fallito in al¬ 
tre città e che potrà avere ri¬ 
percussioni dannose anche per 
are isolato - Le acque 1 prezzi. E' una regola economi- 

ca ormai esperimentata da tem- 

nqere l’unico ponte - S1 fa r, ' fn ;-! re - che un 

1 allargamento dell arco di tem- 

U con le altre strade p0 dclla contrattazione finisce 

««nprc per provocare una arti¬ 

ci terreno - Sgombe- r,Ld05a form f z on e dei prezzo. 

u Con questo provvedimento. 

_ Ì\I uhi franici l'nlfvrt p®'* ri mette in forse il riposo 

- uditi agio imiìii dei rivcnditori c soprathltto si 

intnmnhiliqfi *tn1nntl eludono le vere esigenze de! 

luiomoouisu salvali mercato all'ingrosso. Prima de! 

i invaiti fi alt a fivnne ^ npertura pomeridiana, ben al- 

l invasi aaue acque tri provvedimenti il Comune e lo 

assessorato all'Annona avrebbe¬ 
ro dovuto prendere, da quella 
liberato i due automobilisti. Gu- dell’applicazione delle norme 

glieimo Bono, intrappolato nel- prescritte dalla C.E E. concer- 


liberato i due automobilisti. Gu- dell’applicazione delle norme 
glieimo Bono, intrappolato nel- prescritte dalla C.E E. concer¬ 
ìa sua « giuba 1300 » e Alfredo nenti il tipo e il calibro dpi 
Salvatore, bloccato su un « OM prodotti, gii imballaggi contro 


Tigrotto ». Successivamente i vi¬ 
gili con le autogru hanno prov- 


i tentativi di frode e gli eccessi 
di tara, il migliorimento degli 


veduto a rimuovere i due auto- impianti, una più rigorosa disei- 

niezzi e successiva mente, cai le piina. Da tempo poi i rvendi- 

pompe idrovoro, hanno liberato tori chiedono l’ampliamento del¬ 
la strada dall'acqua. le voci merceologiche, una di¬ 

versa gestione dell'ente di coi- 

-- sumo. la coùituzione di ban- 

_ chi tipo. In Camiidoglio hanno 

Accomnloo sempre fatto promesse, senza 

poi passare ai Tatti. Ma per 
■ • . quanto riguarda invece il prov- 

ner 16 pensioni sedimento che oggi va in vi- 

r ” gore — sia p.ire in linea prov- 

Si moltiplicano. in questi vi«oria. sino al 30 aprile — e 

giorni. le iniziative di base sul del quale si parla da anni la 

problema della gestione democra Giunta, senza neppure interpel- 

tica degli Enti previdenziali, del laro il Consiglio, hi preso una 
la riforma del sistema pensioni- deliberazione avversata da tut 
stico e per pensioni adeguate a) ti, ma che è stata voluta, o’tre 
costo della vita. che da una parte dei grossisti. 

Oggi: Nettuno Cretarossa, ore dal presidente dell'Unione Com- 
19. “Ccsarom: Vicovaro. 18.30. mercianti — sempre pronta a 


Mammueari: Montespaccato. 

17. Pochetti. Domani: Tor de 
Schiavi. 10. Freòduzzi: Ostia 


fare l'interesso dei grossi — e 
da ur? gruppo di potere della DC. 
Ieri mattina una delegazione 


Lido li. Pochetti: Nuova Tuseo- di nvend tori, accompagnata 

lana 10. Maderchi: Tufello. 10. dal preridente dcTANVAD Ca- 

Ovidio Mancini. Subiaco. 10. nritti. o della quale Lacevam 

Mammuran: Cinecittà. 10. I,*i b^rte airhe il segretario e fi 

nHi. Kur Acqua Acetosa. 13. presidente de. s. n dar*to de'.ta- 

M.ammacarr. Trionfale. 17. An i z' 1 ™'*' bCZoz.o di p-M^ti 
giuliana 19. Martedì: Cavalh'g- I nrtofrup.icoj aderente a.. Ln;o- 


geri. 19. Velcro. Mercoledì: Va!- n c commercianti, na avuto un 


m-la.na. 20. Pochetti: Au-eìia. 
17 30. Iroio.igo; Bo-ghesiana. 19. 
Agostinelli: Mano ALcata. 19. 
G-.ovvdì' Pietralata. 19, manife¬ 
stazione unitaria occupazione e 
pensioni, ccn Volere e Tomas 
s m: Monte Verde Nuovo. 15.30. 
Pochetti. Sabato 22: Tivoli. 18.30. 
Mammacari D<>men:ca: Cana¬ 
pe, ore 10.70 com r.o. 


■ncontro con l'assessore Mamml. 
L'incontro è stato negativo. An¬ 
che le proposte di rinviare lo 
esperimento e di allargarlo alla 
vendita di tutti i prodotti or¬ 
tofrutticoli. è stata respinta dal 
Comune. Pertanto è confermata 
la protesta di oggi e di lunedi. 

c. r. 


Automobilista sulla via Flaminia 

Muore nel sorpasso 
contro il camioncino 

Si è schiantato, a forte ve- I verso le 17 di ieri. Giovanni 


lociia e durante un sorpasso, 
contro un camioncino che 


Angelilli, al volante della si» 
IM-3, stava dirigendosi da 


viaggiava in senso contrario. Temi verso il centro di Ro- 


E' morto sul colpo: si chia¬ 
mava Giovanni Angelilli, ave¬ 
va 40 anni ed abitav in via 
Euclide Turba 1. Il conducen- 


ma: ha iniziato un sorpasso 
nonostante m senso contrario 
stesse sopraggiungendo un 
« Leoncino » ma non ha fatto 


te del mezzo pesante. Emilio m tempo a completare la ma- 
Santoni, 29 anni, via Teresa novra. 


♦. C. 


*N « _ . . V.1II» »n»v»«\ l44.71.liP. ilici MVI Wàrtl- .tK. UUAl 4 II .11 tznii io 44 4 «4 va- 

Per informazioni e prenotazio- . 

n , rivolgerai al botteghino del * :CO c 5:ata istituita ne.la rooa. riante de! so::oa:tra\ersam<n!«> 
teatro (telefono: 437090, 435430). Gh operai auz:erarmo i lavori deha zona di Palazzo Barberini. 


tecipare. All'ord.ne d«>! g.«i-no 
Ieri inoltre si è appr<aso che dell'attivo dei giovani comunisti 
l'un.riiV'a Metroroma ha avviato l'esame delle iniziative già pre- 

ag’.i uffici ministeriali la va- e dl Quelle da prendere nel 


i Collcttivi «eoo invitati a p«ir- sa di via Prene-tina. dove una 


auto c un camioncino sono rima¬ 
sti bloccati dall'acqua che aveva 
invaso la sede stradale 
E’ stata una pattuglia della 


Gnoli 76, ha riportato invece 
solo leggere contusioni: al Fa- 
tebenefratelli è stato giudi¬ 
cato guaribile in una setti¬ 
mana. 


L’auto e il camioncino si 
sono urtati frontalmente: il 
primo mezzo è rimasto semi- 
distrutto e il conducente è 
stato estratto dalle lamiere 


quadro della battaglia contro I stradale a dare 1 allarme. vor«o II drammatico incidente è I contorte già cadavere. Sul po- 


la Nato e deha venuta di Nixon 
m Italia. 


le 2.30 e a far intervenire i vngi- avvenuto all'undicesimo chi¬ 
li che con una passerella hanno J lometro della via Flaminia, 


sto si sono recati gli uomini 
della Stradale. 
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Il noleggio dei film 

Quanto ci costa 
il cambio 
di nazionalità 


Un rogo 
falso per 
Joanna 
Pellet 


Le perdite che il nostro 
cinema subisce a causa del 
« cambio di nazionalità in 
sede distributiva » sono sta¬ 
te da tempo oggetto di de¬ 
nuncia su queste stesse co- • 
lonne. Il fenomeno è noto: 
una considerevole parte de¬ 
gli incassi dei film realizzati 
dalla cinematografia italia¬ 
na viene assorbita dalle so¬ 
cietà di noleggio americane, 
mediante rinserimento nei 
loro listini di molti tra i 
film commercialmente più 
validi prodotti nel nostro 
paese. 

Con questo sistema le di¬ 
stributrici americane riesco¬ 
no ad ottenere un duplice 
vantaggio: eliminano o limi¬ 
tano la concorrenza (assor¬ 
bendo la produzione di di¬ 
sturbo) e completano in mo¬ 
do adeguato l’elenco dei ti¬ 
toli da esse commerciati 
(superando le difficoltà in¬ 
site nella tendenza della 
produzione hollywoodiana a 
concentrare gli investimen¬ 
ti disponibili su un numero 
ristretto di pellicole di alto 
costo). Si è anche cercato 
di attribuire valori precisi 
a questa forma di degene¬ 
razione commerciale, la qua¬ 
le, tra l’altro, costituisce 
una palese violazione della 
libertà di circolazione di 
quelle opere che non abbia¬ 
no la fortuna di rientrare 
nei canoni mercantili cari 
ai commercianti americani 
(il noleggio « in blocco » di 
cui si avvalgono sistemati¬ 
camente le distributrici hol¬ 
lywoodiane impone all’eser¬ 
cente non un singolo film, 
ma uno o più « capigruppo » 
e tutta una serie di sotto- 
prodotti: ciò impegna l’eser¬ 
cente per lunghi periodi, im¬ 
pedendogli programmazioni 
alternative). 

Sottoponiamo al lettore al¬ 
cune cifre. Un recente stu¬ 
dio dell’organo degli eser¬ 
centi ci informa che nelle 
ultime tre stagioni le noleg- 
giatrici straniere operanti 
in Italia hanno commerciato 
75 film italiani « realizzan¬ 
do complessivamente oltre 
28 miliardi di lire ». 

Non disponiamo degli in¬ 
cassi globali relativi alla 
produzione nazionale per il 
periodo sopra indicato, ma, 
tenendo conto che la SIAE 
ha accertato un incasso glo¬ 
bale di 248 miliardi e mez¬ 
zo per i film italiani e di 
co-produzione negli anni che 
vanno dal 1965 al 1967, ne 
possiamo dedurre che il 
cambio di nazionalità ci co¬ 
sta qualche cosa più del 10 
per cento dei proventi « in¬ 
terni » del nostro cinema. 
Nel mercato delle prime vi¬ 
sioni, poi, il passaggio di 
bandiera ci costa ancor più 
caro e la perdita è supe¬ 
riore al 17 per cento. Ciò si 
spiega con il genere di film 
cui prevalentemente si in¬ 
dirizza l’interesse america¬ 
no e col tipo di sfruttamen¬ 
to (i locali di prima visione 
e di proseguimento) che il 
noleggio statunitense predi¬ 
lige. 

La situazione ha assunto 
aspetti talmente gravi da su¬ 
scitare preoccupazioni anche 
in settori tradizionalmente 
propensi a valutare favore¬ 
volmente la presenza ame¬ 
ricana sul nostro mercato. 

L’avvocato Mario Villa, 
esponente dell’associazione 
degli esercenti di cui cura 
— se non andiamo errati — 
i rapporti con l’estero, ha 
indirizzato una lettera al 
Giornale dello spettacolo. 
In essa si leggono parole 
piuttosto dure nei confronti 
dei sistemi commerciali adot¬ 
tati dal noleggio americano, 
e si conclude riconoscendo 
la validità dei timori in me¬ 
rito alla sopraffazione hol¬ 
lywoodiana sul cinema eu¬ 
ropeo. Villa conclude con 
queste parole: < Ogni dob¬ 
biamo riconoscere che pii 
esperti della CEE avevano 
piena ragione a temere Vin- 
rasione americana. Sareb'ic 
quindi equo e opportuno 
che (...) l’ammissione di 
film italiani alla program¬ 
mazione obbligatoria e ci 
consueti benefici (fosse su¬ 
bordinata) anche alla condi¬ 
zione di essere distribuiti in 
Italia da ditte in possesso 
—■ quanto a nazionalità — 
degli stessi requiriti previsti 

al medesimo fine per le dit¬ 
te produttrici ». 

Non è certo per patriotti¬ 
smo di partito che ricordia¬ 
mo come questa richiesta 
faccia parte da tempo degli 
obiettivi che i comunisti si 
propongono ne! settore ci¬ 
nematografico. e come essa 
sia stata esplicitamente ri¬ 
badita nel documento ap¬ 
provato qualche giorno fa 
dalla Sezione culturale e dal¬ 
la Commissione cinema del 
PCI. 

Umberto Rossi 



LONDRA — Joanna Pellet al rogo: ma si traila soltanto di una 
< pira > falsa, messa su per dare inconsuete emozioni ai fre¬ 
quentatori di una casa di piacere, il tulio avviene nel film 
« The only house in London », ambientato nell'epoca vittoriana 


le prime 


. Cinema 

Pendulum 

E capitano di polizia Mattheus 
è un duro: e mastica amaro 
quando una sentenza della Corte 
Suprema (siamo a Washington) 
dà ragione all’avvocato King, pa¬ 
trono del giovane Paul, accusato 
Ce con fondamento) di tre vio¬ 
lenze carnali e un omicidio. Poi¬ 
ché la confessione di Paul è sta¬ 
ta estorta, anche le prove ma¬ 
teriali portate contro di lui pen¬ 
dono valore. E Paul toma .n 
berta. 

E capitano Matthew? ha nifi 
motivi per masticare amaro, ’a 
fascinosa moglie lo tradisce. Lui 
pensa di sorprenderla a letto con 
l'amico fmentre lei Io crede a 
New York per lavoro), ma trova 
soltanto due cadaveri. 

Sospettato dell'assassinio (an¬ 
che in America esiste il « delitto 
d’ono-e ma le leggi sono assai 
meno indulgenti che da noi). 
Mdtthews è costretto a chiedve 
2 V> ss. sten va pajprfo dell'allocato 
K nz: e scopre quanto siano im 
portanti le c nrv-regative cotst.t.i- 
7 orni’i » da lui già tanto disprvz- 
zate. Tuttavia, ne!'a fase culm-- 
nsnte della vicenda, per «virar¬ 
si alTarnc-sto e acciuffare il ve¬ 
ro col Tesole, si .servj-à de, me¬ 
todi snicci d'un tempo. 

I! t.tolo Peidulum a’.l.ido. ap 
;rar.o. a la difficoltà di ■t-ivr.r-'* 
z. centro di srrav.ta neV«>~""a 
re del p 'vìi/o della z i-t / i 
fra i dtrtt'i eell’ r.div-.d.io <■ ’e 
esigenze della società. V. 
ma è pesto, a dir poro, .a molo 
equ.-o.o. anche se il rez.va 
Geo-ze Schaefer dimostra qui 
ohe ?:m-n*'3 p' _ l’avvoca-o K rz 
e ;»■: : s io a -gementi di Stam 
po * 1 tx—ale » t e arche se i 
<=jpo-ori d. Mafhews non c- fan 
r.o -ma Iran b-’la f. za-a P ani 
t «z-rv-ta «- r>—ò s-vj>-e 1 1 . 
p»»' 7 ri :< <i -i. mi ■ »",•■*•> 

e au'tem: bm.-N- f f-'» i un 
cero trarre — con ahTi-'-vza 
nuova r>— i’ o-m d H >”*. - 
w»»i — r-- e con. re • • mar 
r_r<> -. se i e-.po-ss ,ce -• -■ .la 

Dei rem :1 f.im. z.-a‘e on 
la tecnica del c g.al.o >. ha -o 
de.-tòv.me qual.tà formai:. I.’at- 
prnetpale è Goorze !’en 
Dirti: la rrogi'o è Jean Sep 'Z. 
imn: c»c,damata ai lav.rr. 
t.c. a v.ta. Decreto il cor.’> v 
ro. to'r»-e 

ag. sa. 


Sartana 
non perdona 

C-«.--a.--interro alla c-rìsati 
die z omal-st.ca. p-.-fer-.zr-o 
qxr-ta erta soffermarci .non v;' 
t ! flìVor^nrazz.o ■» :n q «est «me 
ma sii -- cort-xnet-azz.q » a !>'■>.- 
r ate al f.im d: Alfcetso Riic.i 
zar — la .vira d; M.ster tCzya 
do » i .sartoria il sicnz.oho) eoe 
fa f- in 51 m, il zjerc.o. col u 
che ha v.olente.lo e ucetso la 
s li oonr.a — riterpcet.ro da 
avori SKiatoa quali Georz-' 
Mitr-, Gu.bert K«n ard e Jack 


li co. - ..uriet-, ì gz :o d. ci! r.-n 
«-.! t.tolo (»>gz. ; f-.nìco.n.-. r.o 


I premi al Festival TV 

Montecarlo: la 
solita torta 
spartita male 

Alcuni giornalisti si rifiutano di partecipa¬ 
re all'attribuzione del Premio delia critica 
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SCHERMI VBèRIBALTÉ 


ignorati dalla critica e dagli 
esercenti...) è firmato da Bruno 
Bozzetto, l’autore di West and 
Soda e di Vip mio fratello Su¬ 
peruomo: ed è II signor Rossi 
compra l’automobile, ovvero co¬ 
me si diventa una belva moto¬ 
rizzata dopo un lungo periodo 
di frustrazione a bordo di una 
utilitaria. Innanzitutto, il «se¬ 
gno » (e il colore) di Bozzetto 
è di una estrema modernità: 
essenziale, rigoroso, immaginìfi¬ 
co. capace d: esprimere sinteti¬ 
camente attraverso la sicurezza 
del disegno, il « senso» della si- 
tuaz.one. E cartone animato ita¬ 
liano ha senza dubbio in Boz¬ 
zetto icone in Pino Zac) uno 
dei suoi autori di pinta, sen¬ 
z’altro il più corrosivot si pensi 
all'amaro apologo del siznor 
Rossù, centrato sulla descnz.o- 
ne e interpretazione sociologica 
di una delle nevrosi più comu¬ 
ni de! nostro tempo, l'alienazio¬ 
ne dell'uomo risucchiato nei mi¬ 
ti dell'età della tecnica: l’au- 
tocT>ob.le. feticcio, mezzo e stru¬ 
mento di < promoz.one » sociale, 
e di auto-promozione psico’ogica. 

vice 


E' nata 
Marianna 
(la figlia 
di Morandi) 

Ieri mattina è naia, in 
ina clinica romana. Marian¬ 
na Morandi. figlia di Laura 
Kfrikian e Gianni Morandi. 
La bambina pesa tre chili e 
400. ha occhi scuri e capelli 
castano chiari. La neonata e 
la madre godono ottima sa¬ 
lute. Il ginecologo che ha as¬ 
sistito Laura Efrikian è il 
prof. Pietro Marziale. 2 qua¬ 
le ha detto che « l’intervento 
è durato un’ora e. nonostante 
s: sia reso necessario il ta¬ 
ci n cesareo, si è risolto nel 
migliore dei modi. Marian¬ 
na è una bambina brila e 
molto forte ». AI momento 
della nascita erano presenti 
nella clinica soltanto pochi 
intimi. 

Gianni Morandi desiderava 
una bambina: e appena ap¬ 
presa la notizia ha esclama¬ 
to: « Che bello, sono cosi fe¬ 
lice che mi pare di sognare. 
Una bambina? Ci pensate 
quali responsabilità mi aspet¬ 
tano come padre? ». Poi ha 
improw isato un brindisi con 
gli amici. 


Questi i premi del IX Pesti- 
vai televisivo internazionale di 
Montecarlo: 

Miglior produzione: La bal- 
| lata del sette impiccati (Ce¬ 
coslovacchia); miglior docu¬ 
mento storico: L’ultimo viag¬ 
gio dell’incrociatore H.M.S. 
Cambeltoivn (Repubblica fe¬ 
derale tedesca); programma 
che contribuisce meglio agli 
Ideali di pace nel mondo: Pas 
assenz (Organizzazione di 
cooperazione di sviluppo eco¬ 
nomico); miglior sceneggiatu¬ 
ra originale: Irreal Madrid 
(Spagna); miglior regia: Il 
diario di un pazzo (Unione So¬ 
vietica); miglior programma 
per ragazzi: Black history 
(Stati Uniti); miglior interpre¬ 
te femminile: Nada Spasoje- 
vic In Signor Foca (Jugosla¬ 
via); miglior Interprete ma¬ 
schile: Freddy Jones per Clau- 
dius (Gran Bretagna); miglior 
produzione a colori: La doppia 
incostanza (Francia). 

Menzioni speciali della giu¬ 
ria sono stale attribuite a 
Perchè l'uomo crea? (Sfati 
Uniti) e a Per piacere, mi suo¬ 
ni la fine del mondo (Italia). 

Premio Cino del Duca: Il 
mondo di Pirandello (Italia); 
Premio CIDALC: Romeo e 
Giulietta (Unione Sovietica); 
Premio U.N.D.A.: L’ultima 
équipe (Irlanda) e Black hi- 
story (Stati Uniti). 

Il premio della critica è an¬ 
dato alta Ballata dei sette 
impiccati (Cecoslovacchia). 

Dal nostro inviato 

MONTECARLO. 14 

Hanno spartito la torta e 
l’hanno spartita anche male. 

Il IX Festival televisivo era 
cominciato al piccolo trotto, 
era proseguito con bella pro¬ 
gressione verso trasmissioni 
via via più qualificate e. pur¬ 
troppo. naufraga (ancora una 
volta) nel conformismo perchè 
i premi risultano chiaramente 
più il frutto di p atteggiamenti 
e di baratti che non di un ri- ; 
goroso riconoscimento dei va¬ 
lori in campo. 

In fondo, non c’è da sorpren¬ 
dersi: fin tanto che regolamen¬ 
to, giurìa e tutti gli altri pos¬ 
sibili strumenti di condiziona¬ 
mento del Festival monegasco 
non vengono posti in discussio¬ 
ne è pressoché naturale che 
ci si ritrovi poi puntualmente 
a dover recriminare su attesta 
befana di premi. 

Al proposito si è avuta una 
presa di posizione da parte di 
alcuni giornalisti italiani che, 
in un documento consegnato al¬ 
la presidenza del Premio della 
critica (presidenza che ha ri¬ 
fiutato di darne pubblica lettu¬ 
ra e che ha respinto altresì 
qualsiasi discussione aperta 
sui problemi solleuati), pone 
in primo piano l’esigenza — 
specie da parte di critici, gior¬ 
nalisti e pubblico — di modifi¬ 
care radicalmente le strutture 
delle manifestazioni che. al 
di là dell'etichetta vagamente 
culturale, servono soltanto di 
supporto ad iniziative com¬ 
merciali. In tal senso, gli stes¬ 
si giornalisti italiani hanno ri¬ 
tenuto di non dover partecipa¬ 
re nè ai lavori né alle opera¬ 
zioni di roto del Premio della 
critica individuando nel premio 
stesso un consenso (forse an¬ 
che una corresponsabilità) 
inaccettabile verso il Festival 
monegasco cori come è ora or¬ 
ganizzato. 

Tra gli ultimi arrivati sui 
teleschermi di Montecarlo, va 
notalo il nome prestigioso di 
Jiri Weiss. autore del tele 
dramma Giustizia per Sehin. 
E’ questa una vicenda in chìa 
ve allegorica (tratta da un 
racconto di Farei Capek) che. 
con allusioni p ammiccamenti 
abbastanza scoperti olla con¬ 
temporanea condizione deU'in- I 
dividuo di fronte alle istitu¬ 
zioni ufficiali del « sistema » 
(si badi bene, qualsiasi suste 
ma), traccia un quadro asso¬ 
lutamente pessimista .sulle pos- \ 
sibilità di opporsi all’integra¬ 
zione e ancor più di trovare 
un’alternativa reale al .sistema 

La vicenda in sé diventa per¬ 
fino trascurabile, tanto è evi¬ 
dente che si tratta di ur. 
espediente narrativo per dare 
sviluppo coerente ad una tesi 
obbligata. In questo .senso, 
dunque, anche sp Weiss ho 
certamente realizzato un lo- | 
voto di elevato livello e di 
grande suggestione psicologi¬ 
ca. Giustizia per Sehin ha 
soltanto il peso e la dimensio¬ 
ne di una lamentazione abba¬ 
stanza generica (quando ad¬ 
dirittura non arriva a suggeri¬ 
re il disimpegno organico co¬ 
me scelta). 

Un’altra attesa andata delu¬ 
sa è stata quella del regista 
romeno Valeriu Lazarov che 
ha presentato, per la TV spa¬ 
gnola, Irreal Madrid, fondalo 


su un'idea senz’altro brillante 
— la satira del /finalismo spor¬ 
tivo — ma realizzata in ter¬ 
mini e modi che, quando non 
sono tecnicamente superati, 
sono semplicemente confusi c 
banali. 

Eccezionale, per contro, la 
trasmissione belga 11 mistero 
della Passione (già presentato 
all’ultimo Premio Italia) così 
splendidamente costruita co¬ 
me è con l’impiego funziona¬ 
lissimo di pupazzi animati, di 
musiche popolari, canti grego¬ 
riani e di un canovaccio for¬ 
se un po’ gelido ma di gran¬ 
de vigore 

Anche l'italiano Per piacere, 
mi suoni la fine dei mondo di 
Carlo Ttizii ha qui riscosso 
un buon successo e con pieno 
merito poiché mette in campo 
i sottili e complessi giochi psi¬ 
cologici di un bambino troppo 
solo, con intuizioni poetiche di 
raffinata acutezza. 

Domani, in una serata di ga¬ 
la, allo Sporting Club avrà luo¬ 
go la consegna ufficiale dei 
premi: e così tra gli zampetta- 
menti dei « messietirs-rfamcs > 
ogni pur vaga pretesa cultu¬ 
rale del Festival televisivo mo¬ 
negasco finisce iti gloria. 

Sauro Boretli 


Da oggi ad 
Amalfi il 
convegno su 
Della Volpe 

Oggi, nll’hotel < S. Caterina * 
di Amalfi, si apre il IV Con¬ 
vegno promosso dalla rivista 
Filmcritica e organizzato dal¬ 
l’Azienda Autonoma di Sog¬ 
giorno e Turismo, dedicato alla 
estetica di Galvano Della Vol¬ 
pe, l’illustre filosofo recente¬ 
mente scomparso che aveva 
dedicato attenzione anche agli 
studi sul linguaggio filmico. 

II Convegno, al quale inter¬ 
verranno studiosi, critici, re¬ 
gisti, si svolgerà nei giorni 15 
e 16 febbraio (l’apertura dei 
lavori è prevista per le ore 
16 del giorno 15), sotto la pre¬ 
sidenza di Armando Plebe. 
Aprirà i lavori il prof. Igna¬ 
zio Ambrogio, ordinario alla 
Università di Messina, con la 
relazione 11 contributo teorica 
letterario di Galvano Della 
Volpe. Seguirà Mario Rossi, 
ordinario di estetica, con la 
seconda relazione intitolata 
Della Volpe e il problema della 
storicizzazione dell'estetica. 
Tra 1 vari interventi sono pre¬ 
visti quelli di Nicola Ciarletta, 
Alberto Lnttuada. Vittorio Cot- 
tafavi. Emilio Garroni. Rober¬ 
to Alemanno. Massimo Mida. 
Vittorio Gelmetti. Gianni Pu- 
glisi. e del gruppo dei giovani 
riuniti attorno a Filmcritica. 
Diversi registi parteciperanno 
al Convegno per portare ai la¬ 
vori la testimonianza deli'in- 
fluenza esercitata da Della 
Volpe sulla loro formazione. 
Fra questi: Marco Ferreri e 
Bernardo Bertolucci. 


Sentenza 

i 

di divorzio per 
Alain Delon 

PARIGI 1) 

I! tri» ,-vìV risile di Pari'- 
ha fTP : J» "-Vi ima v.-.v-i.m 
ai door7,o. tra Aìam De'o-i e 
ia inorile Nathalie. per to'pa 
di ambedue i coniugi. 

E figho. Anthony, d: q i,altro 
anni è «tato affidato alla ma'he. 
che neeserà mensilmente due¬ 
mila f'j’vn; 'circa 1.210 000 
lire' di a'’mfnt’. A’.atn Drion 
potrà \edere il bamb.no ogni 
volta che vorrà. 


Sequestrato 
« Brucia 

ragazzo brucia» 

n fJ.m « Bruna ragazzo bru¬ 
cia », di Ferr. 3 r.d 0 Di Leo (in¬ 
terpreti prjictpali Francois Pré 
voA Gianni Macchia, Miche! 
Bard.net) è stato sequestrato 
ieri a Rema, dopo che identico 
provvedimento era riato attua¬ 
to a 8in. L’ordine di sequestro, 
emanato dalla Procura delia ca¬ 
pitale. ed esegu.to all'inizio del¬ 
le proiezteni. nel locale romano 
dove la peiicola aveva avuto 
la .via « prima » mercoledì scor¬ 
so. si estende a tutto il territo¬ 
rio nazionale. L’imputazione è, 
naturalmente, di « oscenità ». 


Ultima dei 
Quatro Rusteghi 
al Teatro dell'Opera 

St.iM-i.i. allo ZI. ultima re¬ 
plica. fuòri alilioii.'iiuonto, del 
«Quatto ruPU-pln -> ili Erman¬ 
no Wolf Ferrari frappi n .1.1), 
diretti dal inaestin Nulo Voi - 
ehi e intorptetnti da Gmigio 
Tadeo. Fedoru Barine! i. Adi la¬ 
na Mainilo. Alfttdo, Matèrni, 
Ugo llonolli. Filila Vmoon/i. 
Alo'.sandio Maddalena, lionato 
Cesari, Silvana Zanolli. Erman¬ 
no I.ni oii 7 i o Donatella llo.-a. 
Domani, in abbonamento alle 
diurne, replica di « Clitenne- 
stra -> di lldebi aiuto Pi/zettl 
Ircoita n. li 1 .»). L’opera vorrà 
replicata, in abbonamento alle 
seconde serali, ircrcoledi 19 
tlagliando n. H7). 

Bellugi-Agosti 

all'Auditorio 

Domani alle 17,:i0 all'Au¬ 
ditorio di Via della Concilia¬ 
zione. concetto diretto da Ute¬ 
ro Ilellugi. pianista Guido 
Agosti (stagione sinfonica del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia, in 
abb. t.igl n 2 a). In program¬ 
ma: Mozart’ Serenata in re 
K 2iti; Scindicif Sinfonia n 2; 
Nono: Espatìa en el corazón, 
tre studi per soprano, barito¬ 
no, piccolo coro, strumenti o 
percussione (soprano Margaret 
H.iker, baritono Enrique Fio¬ 
retti Idigoras); Beethoven : 
Concerto n. 1 per pianoforte 
e orchestra Biglietti In ven¬ 
dita al botteghino dell’Audi¬ 
torio. in Via della Conciliazio¬ 
ne 4. dalle ore 9.'.10 alle 13.30 
c dalle Iti alle 19 e presso 
l'Atneriean Evpress In Piazza 
ili Spagna. 33. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FI I.AIfMON ICA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto ilei com¬ 
plesso inglese « Melos Ensem¬ 
ble » con il mezzosoprano 
Margaret Lenskv (tagl. 18). 
In programma Sehumann. Te- 
lemann Berg e Messiaen Bi¬ 
glietti in vendita alla Filar¬ 
monica (312560). 
ASSOCIAZIONE AMICI DI 
CASTEL S. ANGELO 
Domani alle 17 Giuseppe 
Verdi « Uomo e artista » con¬ 
versazioni ■ della prof sa Giu¬ 
liana Angeloni con commenti 
ih opere registrate e con 
proiezione diapositive 

ASS. MFSK ALE ROMANA 

Domani alle 21.30 Chiesa S ta 
Maria dell’Orto concerto per 
canto e organo Musiche di 
Bacii. Zipoli. Haondcl, T«le¬ 
ni.imi 

ALDIIORIO GONFALONE 

Lunedi alle 21.30 concerto 
dell’orgnnist .1 Giancarlo Pa¬ 
rodi- Tolgano italiano dal 
XVI al XVIII secolo. Ingres¬ 
so libero. 


TEATRI 


• •••••««•• e» o • 

Le sigle ette sppslon* ac- m 
canto al titoli del tliaa 9 
corrispondono alla se- * 
guente classificazione per • 
generi: • 

A — Avventar o*« • 

C —■ ComIco ® 

DA ■ Disegno animato ® 
DO “* Documentati» 

DB « Drammatico » 

O — Giallo 0 

M ■ Musicale 0 

S “ Sentlmentalo • 

SA » Satirico • 

SM « Storico-mitologico • 
Il nostro giudizio sai flint ® 
viene espresso nel modo • 
seguente: • 

♦ «=■ eccezionale * 

«««4 M ottimo • 

♦ ♦♦ *“ buono • 

♦ 4 =» discreto ^ 

♦ ■=» mediocre jt 

YM 16 « vietato al mi- 

noti dt 16 anni * 


PARIGLI 

Alle ore 21.30 : « Nuda no. 

mettiti gli occhiali • spett. 
musicale di M. Jurgens e B. 
Colonnelli pai teeipazione di 
Aldo Fabrizi con U Loy, S. 
D’Assunta. P Rende, 1(. Spi¬ 
nelli. Regia C. Colombo. 
PUFF 

Allo 22.30: « A ruota libera » 
con Rod Licary, E Eco, T. 
Sumagata, L Fiorini e perso¬ 
naggio a sorpresa. 

QUIRINO 

Alle 21.15 la Sist presenta 
Catherine Spaak e Jolinny 
Dorclh in * Aspettando Jo » 
ili A Coppel adattamento C. 
Gagnler. Regia Stlverio Bia¬ 
sio 

RIDOTTO ELISEO 

Alle J7 f.unil. e 21.15 « I Ru¬ 
spami « presentano « Ecco la 
prosa » ili G Prosperi e « 11 
valzer del defunto signor Glo- 
tiatta • di E. Carsail.i. 
ROSSINI 

Alle 17.15 e 21.15 filini! Teatro 
Stabile di Clieceo e zittita 
Durante. Leila Ducei con « La 
scoperta dell'America » gran¬ 
de successo comico di Athos 
Retti Regia C. Durante. - , 
SATIRI 

Alle 17.30 e 21,20 2° mese vivo 
successo C la Di Martire, Fio¬ 
rito. Nicotrn. Lazzareschi. 
Piergontili, Stella in: « La 
stanza del bottoni » comme¬ 
dia in 2 tempi di .Alfredo M. 
Tiu-I-I Regia autore. 

SISTINA 

Alle ore 21.15 Carlo Dap- 
porlo e Marisa Del Frate 
in • llrll/.iphapprning > di Ca¬ 
st aldo-Fael«‘-Torii Musiche 
z\ Uonocore Coreogr Gisa 
Cteert Costumi P. Nlgro. Sce¬ 
ne L Lucentlni. Regia Etimo 
Fenoglio 

VALLE (Tel. 653.794) 

Lunedi 17 febbraio alle 21,50 
« prima » il Teatro Stabile di 
Roma presenta: « Cocktail 
l*art> * eli T S. Eliot 


ABACO (Lungotevere Melimi 
33-A) 

Stasera alle 21,30 Mario Ricci 
presenta « James Joyce > due 
tempi di M. Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari, «1 - Tel. 65,68.711) 
Alla 2M5 4 a seti, vivo suc¬ 
cesso C ia Associata /trinando 
Bandoli, Sandro Merli con: 

« Dialoghi del profughi • di 
Bertohl Brecht. 

ALL’ARTE CLUB (PJc delle 
Provincie 8 - Tel. 425705) 
Giovedì alle 20.45 « I Folli » 
pr<-scn tanu : • I dialoghi del 

morti vivi » di Nino De Tollis 
con R. Aleggiano z\ Bon. M- 
Faggi. M. Monti. A Perlini e 
R. Hnpisordi Regia autore. 
ARLECCHINO (S. .Stefana del 
Carco, 16 - Tel. 688.569) 

Al'e 21.30 il Teatro Stabile 
della Città di Roma presenta 
« Soluzione liliale ■ ili G Au¬ 
gia? Regia S Sequi. 

BORGO S. SPIRITO 
Sl.'iM-ra c domani alle K.30 
• Il carnevale di Torino» com¬ 
media brillante in 3 atti di 
Vailo. Prezzi familiari. 

CAB 37 

z\hc 22.30 Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni presenta • Clic ile pensate 

del 69 » cabaret chnntani con 
L. Banfi, M L. Serena, D. 
Galiotti e Luciano Fineschl. 

CENTRALE 

Alle 17 famll e 21,15 C la del 
Porcospino JJ presenta: « Il 
matrimonio • di Witold Gom- 
browicz. Regia Mario Mossi- 
roli Novità per l'Ilaha. 
DELLE ARTI 

Riposo C ia Italiana con Pop¬ 
pino De Filippo nuovo spet¬ 
tacolo in allestimento. 

DELLE AIUSE 
Alle ore 21.30 Cristiano e 
Isabella con il nuovo spetta¬ 
colo satirico brillante « Sono 
bella ..ho un gran naso! • di 
Cri'tinno Censi. 

DE’ SERVI 

.Alle ore ìò carnevale dei 
bambini con « Fiocco di ne¬ 
ve » (Biancaneve e i 7 nani) 
di.R. Corona con 50 piccoli 
attori cantanti ballerini Co¬ 
reografie N Chiatti. Orche¬ 
stra G Sistina. 

DIONISO FLUII (Via Madoo- 
na dei Monti, 59) 

Alle 22 «Juke Itox all'Idro¬ 
geno • (omaggio a Gir.^burg) 
fu 1 . Rotiz r:o De Ar.gel.s e 
P e ' . i\ '.o 

EI.ISEO 

Adi ’7 f n.d « 21 li i • <:• i 
(; i.,T* r . j : « » I.c d i nu¬ 

de t In/ Maxim » 3 atti fi: 
r. >• t .e- 

FII.MSTl IMO 76 (Via Otti 
d’Alibert l e) 

] 1 in e .2 <) * I a llnra 
in r.ile • ili L;Z« r.-». Jn 
: 'ZJ i fini i. .-..lie italiane. 

FOLKSTtniO 

Ale t’2 I rolk-tid.o Sir.g. rs 
p-oo..ii.n a «li spirituale con 
A S «vago. E H.va. ktr.s. B 
Ward. B H.<11 c I. Trotmin. 

GOLDONI 

Lunedi all-' 21 ’ l n 3 atti unici 
fll Asihwi ( • e. V « I.'arsii ». 1 
» I a proposta di matrimonio • 
e » I.’annlve»sarto » (in l.n- 

g'I l l- ni' -< ' 

11. (.ORDINO 

Vi gl ini 

II. NOCCIOLO 

Ade 22 Jar.it Sn.i'h p-r-"'r • 
Jazz Trio nw A - ton ilo Vare 
rurehi e Ti o 

L\ SA LETTE (P.za Madonna 
della Salettc) 

Domani alle li finale del cor.- 
rorso canoro • Maschera 
t! oro » ri-ervato a b tmbim 
dai ( a 12 anni Ospite dono, 
re Tori y Ciccane e artisti del¬ 
la RAI (Imcr. 310622). 
PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Bealo Angelico 32' 

Alle 16.(5 festa spett di car¬ 
ni-vale delle marionette di 
Maria zAccettella con « Polli¬ 
cino ». Giochi a premi, sfi- 
1 -tta di masehenne. premio 

alla m.giiùre, omaggi a tutti 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tclcro- 

731-33.06) 

/Ammazzali tutti e torna solo, 
con C. Connors A ♦ e riv. 
Mario Breccin 

VOLTURNO (Tel. 474.557) ' 
l’n uunio venuto pcfr nrclderv 
con R WyJer A + e riv. Be¬ 
niamino Mnggio 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Teprpa (prima) 

ALFIERI (Tel- 290.251) 

Il medico della mutua, con 
A Sordi SA + 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Tepepa (prima) 

ANTARES (Tel. 890.917) 

Tenderlj, con V Lisi 

(VK li) S ♦♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Sartana non perdona, con G. 
Martin A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Star 

ARISTON (Tel. 353.230) 

L'alibi, con V Gassnun SA + 
ARLECCHINO (TeJ. 358.651) 
Calma ragazze oggi mi sposo, 
con L De Fune 3 C 4 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
Poker di sangue, con D. Mar¬ 
tin A 4- 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Romeo e Giulietta, con O. 

11 us.se v I)R + + 

AVENT1NO (Tel. 572.137) 

I due deputati, con Frar.chi- 

Ingr.iss'a (' 4 - 

BALDLINA (Tel. 347592) 

II mercenario, con F. N< ro 

A ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Selle volle -ette, con 1. Mo- 

s.hin SA 4.4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Sissignore, con 1’. Tognazzl 

St ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 733.2S5) 

I due deputati, con Franchi- 
Ir.gr. -ia C 4 

GAPJTOL (Tel. 393.280) 

In giorno di prima mattina, 
con J z\r.dre\vs M 4 - 

CM’RANTCA (Tel. 672.465) 

Mavcrling. cui O. 5h irif 

DR 4 

CAPRA Nidi KTTA (T.672.465) 

I a strana coppia con J Leni¬ 
rla ) s \ 44 

ONESTAR (Tel. 789.212) 

1 cp» p.i ir — i’” 1 ' 

COCA DI RIKN/O (T.350-584) 

f fine depurali, con Frarchi- 
I- gf -ii C 4 

CORSO (Tel. 67JH.691) 

lloilvoood Parts, con P St 1- 
! ( '4 4 

DLE ALLORI (Tel. 273.207) 

I fine deputali. t ( ,n Fr.ir.ch:- 

Ir gr .s-i i C 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Cinque per I inferno, ceri J. 

Carico A 4 

EAIBASSY (Tel. 870.213) 

frautrin IloKtnr. curi s Kc-.- 
dall Dlt 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Pendolimi con C V. :.r .r.1 
’ ° ♦ 

ELRCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 591.0986) 

Majrrllng. cor. O Shir.f 

DR 4 ] 

EUROPA (Te). 865.736) J 

Calma ragazze oggi mi sposo, 
con L Ite Furas C ♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Orgasmo, con C Baker 

(V.M li) ;»R 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The charge of thè llght Rrl- 
gade 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

II medico della mutua, con 

A Sordi SA 4 . 

GARDEN (Tel. 582.848) 

1 due deputati, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

GIARDINO (Tri. 894.546) 

Romeo e Giulietta, con O 
Hussey DR 44 


GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il medico della mutua, con 
A Sordi SA 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
.Marcello - Tel. 858.326) 
Nazariii (prima) 

131 PERIAI.C’INE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.715) 

Gli uecell' vanno a morire In 
Peni, con J. Seberg 

(VM 18) im 4 
IMPERIALCINE N. 2 (Tele- 
fono 674.681) 

Radiografia ili un colpo il'oru 
con G I.ockwood 

(VM IH) A 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I due deputati, con Franchi- 

Ingrassia C 4 

MAJESTIC (Tel. 674.208) 
Serafino, con A Celentano 
(VM 11) s 4 
3IAZZINI (Tel. 351.942) 

Sissignore, con U. Tognazzl 
SA 44 . 

METRO DRIVE IN (Telerò- 
no 60.90J243) 

Gli anni Impossibili, con D 
Niven S ♦ 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Dove osano le aquile, con It 
Burton (VM 14) A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Cinema d’Kssai' La presa del 
potere da parte di Luigi XlA’, 
til R Hossellinl DR 4-4- + + 
MODERNO (Tel. 460.285 

II matrimonia perfetto, con 

G Stoll S 4- 

MODERNO SALETTA (Tele- 

fono 460.285) 

Diario segreto di una mino¬ 
renne. con M Blsc.irdl 

(VM 18) S 4- 
MONDIAL (Tel. 834.876) 
l.o strangolatore di Boston, 
con T. Curtis 

(VM 14) G 44 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
l.a battaglia di El Alamcln, 
con F Siaiford tilt 4 

OLIMPICO (Tel. 3U2.635) 

Sartana non perdona, con G. 

Martin A 4- 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Tepepa (prima) 

PARIS (Tel. 7512568) 

La signora nel cemento, con 
F Sinatra (VM 14) G 4- 

PASUUINO (Tel. 503622) 

Bella ili giorno, con C. De- 
nevive (VM 18) fili 4444 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Les blclu-s, con S Audran 
(VM 18) UH 4 
QUATTRO FONTANE (Telerò • 
. no 480.U9) 

' Il libro della giungla DA 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Vergogna schifosi, con L. Ca- 
policchio (VM 18) DIl 44 
QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Dllhngrr è morto, con M_ 
Piccoli (VM 14) DR 4444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare l’amico misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa? 
con A Sordi C 4 

REALE (Tel. 580.234) 

l.a rag.izza con ta pistola, con 
M Vitti SA 4 

REX :Tel. 864.165) 

Il nu-illco della mutua, con 
A Sordi SA 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

IJ signora nel cemento, con 

F. Sinatra (VM 14) G 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Diario di una schizofrenica, 
con G. D’Orsay Ult 44 

ROUGE ITT NOIR <T. 861.305) 
Cuore di mamma, con C. Gra¬ 
vina (VM 18) DR 444 

ROYAL (Tel. 770549) 

2001 : odissea nello spazio, con 
K Dullea A 4444 

ROXY (Tel. 870504) 

Bora Bota, con C. Pan) 

(VM 13) 8 ♦ 

SAVOIA (Tel. 861J59) 

La matriarea. con C Spaak 
(VM 18) S\ 4 
SAI ERALDO (Tel. 351581) 
Ammazzali tutti e torna solo 
con C. Connors A 4 

SUPERCINE.ALA (Tel. 485.498) 

L’amante di Gramigna, con 

G. M Volontà (VM 14) DR 44 

TIFFANY (Vìa A. De Pretis) 

Rnsrmary's Baby, con Mia 
Farrow (VM 14) DR 44 
TREVI (Tel. 689.619) 

Bora Bora, con C Pani 

(VM 18) S 4 

TRIOMPHE (Tel. 8385003) 

La ragazza con la pistola, 
con M Vitti 
UNIVERSA!. 

naso artica Zebra (prima) 
VIGNA CLARA (Tel. 320559) 
Amanti, con M. Mastroianni 
(VM 14) S 4 

Seconde visioni 

AC1LIA: Vivo per la tua mor¬ 
te, con S. Heeves 

(VM 14) A 4 
AUR1AC1NE: Violenza per una 
monaca, con K. Schiodino 

DR 4 

AFRICA: II laureato, con A 
P.ancroft S 44 

AIRONE: Tenderly, con V List 
(VM 14) S 44 
ALASKA: Straziami ma di ba¬ 
ci saziami, con N. Manfredi 
SA 44 

A1.B\: Sbalakfi, con S Con¬ 
no ry A 4 

ALCE: L’Angelica avventurie¬ 
ra. con M. Mercier 

(VM H) a 4 
AI.CVON'C: Commandos, con 
L V.'in Clerf DR 4 

AMBASCIATORI: Straziami 
ma di baci saziami, con N 
Manfredi SA 44 

AMBILA JOATNELLI: Ammaz¬ 
zali tutti e torna solo, con 
C Connors A 4 e rivista 
AMENE: Asterlx II gallico 

DA + 

-APOI 1 , 0 : Executlon, con J 
Hitiia/dson ,\ + 

AQUILA: Bandolero. con J 
.-stewart A 4 . 

AR Al DO: A’ia eoi \ento. c- n 
C Cable I >K 

.ARGO Aia coi sento, ce-i c 
C.bie DR 4 

APULI O rveciitlon. con J 
lin fi .rfis, -i ^ 

■ADI II A: Bandolero, con J. 

Stcw ,-t A 4 

.ARALDO. Aia col vento, con 
C DR 4 

.Aitili.- -straziami ma di baci 
saziami, con N Mnr.fr» di 

!* A 44 

ASIOR- ( > in uomo nel let¬ 
to di mamma, con D Day 

-» 4 

31 f»l s Tl'S: II caso Thomas 

Crown, con 5. Me Q,i, e a 

SA 4 

Al RI Ilo: I nipoti di Zorro, 

< m Frnn.-fii-Ingrass: 1 p 4 ’ 

-'I REo: Poker di sangue, con 
• ' M..rti., ^ ^ 

•Al RORA: Sinfonia di guerra, 
con C HeMon DR 4 

Al SONI A: Il castello di carte, 
con C, Pepp.nrd G 4 

AVORIO: Il segreto dello scor¬ 
pione. ccn A Cord G 4 
BEI.SITO: Commandos, con L 
Vai Clcef DR 4 

BOITO: Prudenza e la pillola. 

c.n D Nuca IVM 14) s 4 
BRASI!.: L'imboscata, con D 
Martin SA 4 

BRISTOL: Ij pecora nera, con 
A' O.iMman SA 4 

BRO.ADAAAA': Cinque per l'In¬ 
ferno, con J. Garko A 4 
C AI.IFORVI.A: Testa di sbarco 
per otto Implacabili, con P 
I-ee Laser» noe A 4 

CASTFI.I.O: 1 nipoti di Zorro. 

c.m Franchi-Ingrassia C 4 
Ci.ODIO: il caso Thomas Cro»m 
con S. Me Qucen SA 4 
COLORA DO: Riposo 




FILMSTUDIO 70 

via degli Orti d'Alibert 1/C 
(V. Lungara) - Tel. 650.464 
Ore 18 - 20 - 22.30 

LA LINEA GENERALE 

(1926 - 29) 

di S. M. EJZENSTEJN 

(didascalie italiane) 


CORALLO: Banditi a Milano, 
con G.M. Voionte Bit 4 + 

CRISTALLO: Faustina, con V. 

Me Gee ? 

DEL VASCELLO: Sissignore, 
con U. Tognazxl SA 44^ 

DIAMANTE: La pecora nera. 

con V. Ga-sman SA 4 
DIANA: Romeo e Giulietta, 
con O. Hussev DR 44 

DORLA: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 44 

EDELWEISS: I gladiatori, con 
V Mature SM 4 

ESPERIA: Cinque per l’Inferno 
con J. Garko A 4 

ESPERI): Operazione San Gen¬ 
naro, con N Manfredi SA 44 
FARNESE: La tunica, con J. 

Surunons SM 4 

FOGLIANO: l.a pecora nera. 

con V. Gassman SA 4 

GIULIO CESARE: La pecora 
nera, con V. Gassman SA 4 
IIARI.EM: Il trionfo di Mi¬ 
chele Strogofl. con C. Jurgens 

A 4 

HOLLYWOOD: Il castello di 
carte, con G. Peppard G 4 
IMPERO: I 4 dell’Ave Maria. 

con E. Wallach A 4 

INDUNO: Tenderly con V. Uai 
(VM 14) S 44 
JOLLY: Commandos con I». 

Van Clecf OR 4 

JONIO: Gli occhi della notte. 

con A Hepbum (VM 14) G 4 
LEBI.ON: Niente rose per OSS 
117, con J. Gavin A 4 

LUXOR: Due once di piombo 
MADISON: 1 4 dell’Ave Maria 
con E. Wallach A 4 

MASSIMO: Romeo e Giulietta. 

con O. Hussey DR 44 

Nl.A'ADA: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S. Con- 
nery A 4 

NIAli.AR.A: Bandolero, con J. 

Stewart A 4 

NUOA’O: Romeo e Giulietta. 

con O. Hussey DR 44 

Nuovo OLIMPIA: umorismo 
nero 

PAI.I.ADIUM: Stra*lami ma di 
baci saziami, con N. Manfredi 
SA 44 

PLANETARIO/Il fantasma del 
plratn Barbanera,'-con Peter 
Ustinov A 4 

PRENESTE: Commandos, con 
L. Van Cleef DR 4 

PIUMA PORTA: Straziami ma 
di baci saziami, con N. Man- 
j frodi SA 44 

| PRINCIPE: Romeo e Giulietta 
con O Hussey DR 44 
RENO: I tre nwenturlerl, con 
A. Delon A 44 

RIALTO: Fino a farti male, 
con I Thulin IVM, 14> S 4 
Rl’HINO: l.a banda del miao 
mlau DA 4 4 

SPLENDID: Due per la strada 
con A. Hepbum S 44 

TIRRENO: I cannoni di san 
Scbastlan. con A. Quinn 

DR 4 

TRIANON: Il laureato, con A- 
Bancroft S 44 

TUSCOLO: Una meravigliosa 
realtà, con G. Peppard SA 4 
ULISSE: I nipoti di Zorro, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

VERRANO: Il castello di cane 
con G. Peppard G 4 

Terze visioni 

1 ARS CINE: The danzante e ve- 
glionissimo 

CASSIO: Giugno 44 sbarche¬ 
remo in Normandia, con M. 
Rennle DR 4 

COLOSSEO : Due stelle nella 
polvere, con D Martin 

(VM 14) A 44 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Il favoloso 
dottor Dolittle, con R Harri¬ 
so 11 A 44 

DELLE RONDINI: La battaglia 
di Alamo. con J. Wavne 
ELDORADO: La resa del conti 
con T. Milian A 44 

FARO: Spie oltre il fronte, 
con A. Franciosa A 4 

FOLGORE: Tecnica per un 
massacro, con G. Cobos A 4 
NOVOCINE: Il cervello da un 
miliardo di dollari, con M- 
Came G 44 

ODEON: Sentenza di morte, 
con R. Clark A 4 

ORIENTE: L'occhio selvaggio. 

con P. Leroy DR 44 

PLATINO: Una rosa per tutti, 
con C. Cardinale 

(VM 14) S 4 

PRIMAVERA: Belga DO 44 
PUCCINI: L’uomo dal braccio 
d'oro, con F Sinatra 

(VM 13) DR 44 
REGILLA: Sette colt per set^ 
te carogne 

SALA UMBERTO: Niente rose 
per OSS 117. con J. Gavin 

A 4 

Sale parrocchiali 

BELL \HMINO: La regina del 
Far West, con B. Stanwych 
BELLE ARTI: Sfida Infernale 
con il Fonda DR 4444 
COLOMBO: Poveri belli e In¬ 
namorati 

COLUMBUS: Ronda di mezza¬ 
notte 

CRISOGONO: I due pompieri. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
DILLE PROVINCIE: Mlllle. 

ci-n J. Andrews M 4 

DEGLI SC1PIONI : Michele 
strogofl. con C Jurgens A 4 
DON BOSCO: Una donna per 
Rlngo 

DUE MACELLI: Paperino e C 
nel Far West DA 44 

ERITREA: Ciccio perdona lo 
no. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

ElCLIDE: Indovina chi viene 
a cena? ccn S. Tracy 

DR 444 

FARNESINA: Il cavaliere di 
Lagardrre. con J. Piar A 4 
GIOV. TRASTEVERE: Indovi¬ 
na chi \iene a cena? con £ 
Tracy DR 444 

NUOVO D. OLIMPIA: Chime¬ 
ra. con G Morandi 9 4 

OhIONE: I 9 di Drjfork City. 

ccn B Crisby A 4 

P INFILO: Il ciarlatano, con 
J Lewis C 44 

RIPOSO: a piedi nndl nel par¬ 
co, con J Fonda 5 4 

SACRO CUORE: Il marito * 
mio e l'ammazzo quando mi 
p*re. con C .Spaak SA 4 
SALA S. SATURNINO: I due 
sigili, con Franchi-Ingrassia 
9. FELICE- Marcellino pane e 
vino, con 1 *. Calvo 3 e 
SESSOR1AN \: Mary Popptns. 

con J. Andrews * M 44 
SORGENTE: Il grande corsaro 
TIZl.xNO: Le spie amano 1 
fiori 

T RAS PONTINA: 11 grande pae¬ 
se. ccn G Peck A 44 
TRASTF.VFRE: Come rubare 
un milione di dollari e vive¬ 
re felici, ccn A. Hepbum 
TRIONFALE: I due erodati. 

ccn Franchi-Ingrassia C 4 
VIRTUS: Grido di gneiTa del 
Sioux, ccn H. Keel A 4 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
FWi. AGIS: Cassio. Nuovo 
Olimpia, Pasqnlno. Planetario. 
Piala, prima Porta. Roma, Ti¬ 
ziano. Tuscolo. TEATRI: Le 
relative Informazioni al vari 
botteghini Sconto del Jo-Tf. al 
circo americano a tre piste 
« Rovai ». 


VIAREGGIO CARNEVALE 


Demani, sfebbrai. CORSO MASCHERATO DI CALA 

dalle ore 17,30 PARATA DELLE MAJORETTES 























PAG. io / cultura 


l'Unix A / sabato 15 febbraio 1969 


Saggi 

«Mito realtà letteratura» di Cecilia Km 

Come una sovietica 
vede gli italiani 

I dibattiti e la lotta delle idee dalla crisi del ve¬ 
rismo alle recenti discussioni suH’avanguardia 


Mostre 

Una pittura realista 
del flusso della vita 


Una «retrospettiva» di Mario Mafai a Roma: 130 pitture dal 1924 
al 1964 esposte a Palazzo Barberini -1 momenti-chiave di una esperienza 



Mario Mafai: « Demolizioni all'Augusteo » 1936 


Le cronache e i commenti 
dei quotidiani danno al let¬ 
tore sovietico gli elementi 
essenziali per conoscere e 
comprendere la realtà ita¬ 
liana odierna. Tuttavia le 
semplici notizie giornalisti¬ 
che non sono sufficienti per 
ricostruire l’insieme dei pro¬ 
blemi reali che la società 
italiana si è trovata davanti 
in questi ultimi anni. Pre¬ 
zioso è, quindi, il contribu¬ 
to di conoscenza e analisi 
dato dagli italianisti sovieti¬ 
ci, non soltanto dagli stori¬ 
ci di professione, ma, so¬ 
prattutto, dagli studiosi che 
sanno unire l’interesse per 
l’attualità politica e cultura¬ 
le del nostro paese a una 
conoscenza diretta del suo 
meno remoto passato. 

Sono le riviste letterarie 
mensili, che si chiamano 
« artistico-lctterarie e politi¬ 
co-sociali », ad approfondi¬ 
re, ampliare e problematiz¬ 
zare il quadro che un letto¬ 
re sovietico può avere della 
realtà dei paesi stranieri. 
Tra queste il « Novyj mir » 
ha pubblicato saggi sulla 
cultura e sulla politica ita¬ 
liana che hanno suscitato in¬ 
teresse e polemiche anche 
da noi. Un’altra rivista che 
segue con una certa siste¬ 
maticità la vita culturale 
italiana è, naturalmente, 


Al Museo del Petit Palais 
continua l’esposizione dedica¬ 
ta a Baudelaire. L’importan¬ 
te insieme di dipinti, scultu¬ 
re, disegni, incisioni, docu¬ 
menti vari radunati non of¬ 
frono solo una eccezionale oc¬ 
casione di ricostruire l’am¬ 
biente culturale francese In 
un periodo particolarmente vi¬ 
vo, e che fa da sfondo alla 
vita e all'opera di Baudelaire. 
Una rara scelta di riferimenti 
(documenti, lettere, atti di va¬ 
ria natura e una ricchissima 
Iconografia) permettono di si¬ 
tuare, attraverso una scelta 
intelligente, la ricca e comples¬ 
sa personalità dello scrittore 
entro precisi parametri stori¬ 
ci e culturali, proponendo nes¬ 
si e riferimenti di notevole 
interesse. 

I principali avvenimenti del¬ 
la sua vita (le vicende giudi¬ 
ziarie che lo coinvolsero, nel 

1844 e nel '57, col processo a 
Le Fleurs du Mal: 1 rapporti 
col mondo della letteratura e 
dell’arte, le vicende politiche 
— la rivoluzione del ’48 che 
fa da sfondo alla sua opera) 
vengono così a formare il tes¬ 
suto connettivo su cui si strut¬ 
tura la personalità e l’opera 
di Baudelaire. Centro focale 
della mostra restano tuttavia 
le vicende artistiche di questo 
periodo, che ebbero una gran¬ 
de imoortanza sulla sua atti¬ 
vità (è nota l’acuta e affasci¬ 
nante piosa artistica di Bau¬ 
delaire, che scrisse una serie 
di sagg?, tra cui quello « De 
VEsscn<# du Rirc » e sul cari¬ 
caturisti francesi, su Dela- 
croix e su altri artisti contem¬ 
poranei, nonché numerose cri¬ 
tiche ai «Salons» che Inizia¬ 
rono nel 1845). 

L'attuale esposizione per¬ 
mette di poter confrontare di¬ 
rettamente sulle opere la ge¬ 
nesi dell'estetica baudeleriana, 
verificarne le scelte e le acute 
intuizioni critiche (tra cui ad 
esempio la precoce «scoper¬ 
ta > della pittura di Manet). 

Cronologicamente, viene pre¬ 
sentata, sala per sala, una si¬ 
gnificativa scelta delle opere 
presentate nei « salons » tra 11 

1845 e 11 '59 (periodo In cui 
datano le critiche di Baude¬ 
laire). Completano in questa 
interessante panoramica, le 
più Importanti grandi esposi¬ 
zioni di quegli anni, che se¬ 
gnarono delle date « storiche » 
nelle vicende artistiche della 
epoca: quella al Bazar Bonne- 
Nuovelle (1846) che fu la gran¬ 
de celebrazione di David e di 
Ingres, la grande Esposizione 
Universale del 1855, arena do¬ 
ve si affrontarono Ingres e De- 
lacroix, o ancora ia polemi¬ 
ca e scandalistica esposizione 
dello stesso anno, che fece 
esplodere « la bomba a Cour- 
bet, e segnò la nascita ufficia¬ 
le del ■ realismo ». 

Questo interessante sguardo 
d'insieme su uno dei più rio- 
chi e complessi periodi della 
•torta della pittura francese 
termina alle soglie delTlmpres- 
atonlsmo, coll’apparire ali'oriz- 


* Inostrannaja literatura », 
dedicata alle leUerature stra¬ 
niere. 

Dal lavoro storico e cri¬ 
tico svolto negli ultimi an¬ 
ni per queste due riviste 
sulla letteratura italiana è 
nato un libro di una stu. 
diosa, il cui nome non appa¬ 
re per la prima volta su 
questo giornale: Cecilia Kin. 
Il libro s’intitola Mito real¬ 
tà letteratura e comprende 
saggi che, come arco di 
tempo, vanno dalla crisi del 
« verismo » alle recenti di¬ 
scussioni sull’avanguardia. 
Il carattere del lavoro di 
Cecilia Kin è ben espresso 
in un punto della nota in¬ 
troduttiva: « Non si può ca¬ 
pire la lotta delle idee che 
avviene oggi in Italia, se non 
ci si rivolge al passato. E’ 
quindi necessario parlare 
della ideologia del fascismo 
italiano, nonché di quella 
dei vari gruppi della intel¬ 
lettualità cattolica e, s’inten¬ 
de, delle posizioni ideali dei 
marxisti ». 

Il punto centrale di tutti 
i saggi della < realtà > della 
società italiana, c lo studio 
critico degli sviluppi lette¬ 
rari è in funzione di una ri¬ 
cerca sui « miti » che hanno 
intossicato l’anima e il cor¬ 
po del nostro paese. E’ na¬ 
turale, quindi, che l’interes- 


da Parigi 


zonte del grande astro di Ma¬ 
net: tuttavia al momento del¬ 
lo scandalo del Déjeuner sur 
VHerbe' (1863) e dell'Olympla 
(1865), Baudelaire, già amma¬ 
lato (egli mori nel 1867) la¬ 
sciò ad Emile Zola l’appas¬ 
sionata difesa dell’artista. 

* • • 

Al Musée d'art Moderne de 
la Ville, due esposizioni. La 
prima è dedicata a Dewasne, 
che è uno del più interessan¬ 
ti personali Interpreti dell'a¬ 
strazione geometrica in Fran¬ 
cia. 

La seconda è quella orga¬ 
nizzata dal gruppo della Jeu- 
ne Peinture ed è una mostra 
di gruppo centrata sul tema 
della lotta del popolo vietna¬ 
mita. La * Salle Rouge pour 
te Viet Narri » presenta 24 te¬ 
le, di formato unico; il nucleo 
centrale degli artisti che vi 
partecipano è formato dai no¬ 
mi, ormai noti, della Jeune 
Peinture: tra questi Aillaud, 
Arroyo Parrò. Tisserand. La 
mostra non vuol essere solo 
una generica manifestazione 
di solidarietà, ma si propone 
di riprendere e sviluppare le 
premesse su cut nacque, nel 
maggio scorso, il famoso Ate¬ 
lier Populalre all'EcoIe des 
Bearne Arts 

Laura Malvano 


In Belfapor (numero uno. 31 
gennaio 1969; Olschki. Firenze, 
pagine 124. L. 750) G:orgetta 
Giorgi ripropone la lettura del 
progetto inedito Gustave Flau¬ 
bert. La Spirale. Giorgi cita il 
progetto per intero e. ricordata 
rinterpretazione che P. Dimofl 
dette del pian flaubertiano nel 
1948 (influenza dei Paradis arti- 
ficiels di Charles Baudelaire e 
delle Confcssìons d: Thomas de 
Quincey). la confuta e la con¬ 
traddice nelle conclusioni, par¬ 
tendo tuttavia dal parallelo tra 
l'autore di Madame Bovary e 
l'autore delle Fleurs du mal. 

Lo spleen, scrive Giorgi, è sen¬ 
za dubbio la chiave di volta del¬ 
l'universo dei Nostri. Le erbe 
di follia, alle quali tutta la lei- 
teratura francese dell'Ouoeento 
paga il suo tributo sono per 
Baudelaire e per Flaubert (co¬ 
me l'oppio per il p.ttore prota¬ 
gonista della Spirale: ma vedre¬ 
mo poi la differenza di fondo) 
il mezzo per uscire dal grigiore 
del mondo « borghese ». Al giu¬ 
sto discorso sullo spleen e sul 
mondo che circonda i due arti¬ 
sti, Giorgi avrebbe dovuto ag- 


se dell’autrice si soffermi 
particolarmente sul fasci¬ 
smo. 

Fuori del libro, avverte la 
Kin, resta « il dramma del 
socialismo italiano » che si 
recitò nel 1019-1020 « quan- 
do nel paese esistevano og¬ 
gettivamente le premesse 
per la vittoria delle forze 
rivoluzionarie ». Centrale nel 
libro è, invece, il tema di 
« splendori e miserie del 
fascismo » (titolo del saggio 
principale) inteso come 
« controrivoluzione preventi¬ 
va » e studiato nella sua 
politica culturale. I’er la 
prima volta, credo, il letto¬ 
re sovietico dispone di un 
ampio, vivo e documentato 
quadro di questo aspetto del 
fascismo nostrano. All’autri¬ 
ce è evidente la sterilità cul¬ 
turale dell’ideologia fasci¬ 
sta, e ciò che la interessa è 
il modo in cui il fascismo 
cercò di attuare il suo do¬ 
minio anche nella sfera cul¬ 
turale e, soprattutto, le ra¬ 
gioni dei « conformismo di 
massa » degli intellettuali. 

Quanto alla opposizione, 
giustamente la Kin osserva 
che tra gli antifascisti si 
venne a trovare anche quel¬ 
la intellettualità • squisita¬ 
mente borghese... che egual¬ 
mente porta la sua, e non 
piccola, parte di responsa¬ 
bilità morale per l’avvento 
del fascismo al potere e per 
il terreno ben preparato che 
esso trovò ». Un episodio 
che ha particolarmente col¬ 
pito la Kin è che quando, 
nel 1931, il personale docen¬ 
te universitario fu invitato 
a prestare giuramento al fa¬ 
scismo, su 1250 professori 
solo 11 preferirono rinun¬ 
ciare alla cattedra piuttosto 
che giurare. Questo « deci¬ 
so atto individuale » è sot¬ 
tolineato, nel libro, come 
un’afTermazione di dignità, 
confortata, è vero, in que¬ 
sto frangente, da una cosi 
esigua schiera di adepti. 

Naturalmente, le forze che 
posero fine al fascismo ma¬ 
turavano su scala di mas¬ 
sa, « condizionate da tutto 
il corso storico », e la Kin 
ricorda i due grandi fatti 
decisivi e simbolici della 
« vittoria delie truppe so¬ 
vietiche a Stalingrado » e 
del « grande sciopero della 
Fiat ». All’azione del parti¬ 
to comunista la Kin fa rife¬ 
rimento costante, e come 
epigrafe del suo libro ha po¬ 
sto una variante del lapida¬ 
rio « dire la verità è rivo¬ 
luzionario », parola d’ordine 
che, nella sua perentoria 
semplicità, racchiude, e so¬ 
prattutto ha racchiuso, per 
molti una drammatica, ta¬ 
lora tragica tensione mo¬ 
rale. 

II lettore avrà capito che 
Cecilia Kin, sagace e impe¬ 
gnata italianista sovietica, 
ha il temperamento e il 
gusto più dello storico che 
del letterato. La passione 
politico-sociale che anima i 
suoi interessi potrebbe ap¬ 
plicarsi egregiamente non 
solo all’infonnazione critica 
sulla non ricca vita cultu¬ 
rale italiana d'oggi, ma al¬ 
l'approfondimento dello stu¬ 
dio dei miserevoli « splen¬ 
dori » del fascismo e del 
memorabile « dramma del 
socialismo italiano ». 


giungere forse un cenno al di¬ 
scorso sartriano sulla coscienza 
di classe in Flaubert e. per que¬ 
sta via. stabilire anche un altro 
parallelo tra Flaubert e Baude¬ 
laire: quello strettamente poli¬ 
tico. concernente 1 atteggiamen¬ 
to dei due scrittori, coetanei, nei 
confronti del colpo d» Stato del 
2 dicembre J831, atteggiamento 
che risultò poi decisivo nello 
sviluppo deU'opera ddl uno e 
dell'altro. Ma il lettore veda la 
« voce Baudelaire » in Ventiquat¬ 
tro coti di Franco Fortini, appe¬ 
na uscito nei « Gabbiani » del 
Saggiatore. Lo scritto di Fortini 
assume U suo rilievo attraverso 
una lettura che riesca a scoprir¬ 
ne la vena autobiografieo-gene- 
razionale. nella quale è possibile 
rintracciare tutta la tematica del 
rapporto tra « intellettuale » e ri¬ 
voluzione e tra « intellettuale » e 
potere: la rivoluzione e Napoleo¬ 
ne. gli intellettuali sotto Luigi 
Filippo e il colpo di Stato di 
Luigi Napoleone, La rivoluzione 
socialista e tutte le sue cono¬ 
sciute « incarnazioni ». Giorgi, 
per altre vie sfiora questa tema¬ 
tica e sfiora anche il tema sar- 


E’ aperta da mercoledì, a 
Roma, una mostra retrospetti¬ 
va della pittura di Mario Ma¬ 
fai. Nelle sale dell’Ente Pre¬ 
mi Roma, a Palazzo Barberi¬ 
ni, sono sobriamente esposte 
130 pitture datate fra il 1924 
e il 1964. E’, dunque, una gros¬ 
sa occasione per 11 pubblico, 
soprattutto dei giovani, al fi¬ 
ne di conoscere, e riconosce¬ 
re. uno dei sommi realisti ita¬ 
liani del '900 pittorico. E’ an¬ 
che una necessaria provoca¬ 
zione a studi nuovi su una 
difficile figura di pittore la 
cui esperienza artistica non 
ha soltanto valore retrospetti¬ 
vo ma si prolunga e vive den¬ 
tro l'esperienza artistica attua¬ 
le. La produzione pittorica di 
Mafai fu vastissima ed è di¬ 
spersa presso un gran nume¬ 
ro di collezionisti, e non tut¬ 
ti rintracciabili. Il pittore, da 
parte sua, spregiando il valo¬ 
re economico del quadri che 
dipingeva, non tenne mal un 
catalogo. 

Quanto ai disegni è tutto da 
fare. Anche per questi moti¬ 
vi sarebbe stato bene che ope¬ 
re cosi bello e tipiche di Ma¬ 
fai, note, meno note o alcu¬ 
ne inedite, fossero introdot¬ 
te m catalogo da un vero sag¬ 
gio critico che facesse il pun¬ 
to sull'arte di Mafai. II cata¬ 
logo, invece, sì limita a ripro¬ 
durre le opere esposte e con¬ 
tiene una breve premessa di 
Giovanni Sangiorgl, scritti edi¬ 
ti e inediti del pittore a cu- 


triano dell'universo egocentrico 
di Flaubert. 

H discorso di Sartre su! pic¬ 
colo Gustave che vede il mon¬ 
do disposto concentricamente in¬ 
torno a só e sull’adulto Flaubert 
che scopre in sé il borghese 
(scoperta, che sogna la fine del¬ 
la sicurezza e apre la via alla 
nevrosi e alle allucinazioni del¬ 
l’uomo e dell’ arti-ste; e reste¬ 
rebbe da spiegare in quale ec¬ 
cezione si usi qui il termine 
c borghese »: ma ben lo sa U let¬ 
tore di Boutard et Pécuchct) 
non contraddice quello sulla me¬ 
tafora del cerchio (e della spi¬ 
rale) sul quale si sofferma il 
Giorgi, c In Flaubert ogni per¬ 
sonaggio prova infatti la hantise 
di essere chiuso nella morsa di 
un cerchio che va via via re¬ 
stringendosi. Nei momenti di do¬ 
lore lo spazio si contrae, l’eroe 
viene assediato da un mondo che 

10 soffoca e lo sommerge, men¬ 
tre nelle ore di felice abban¬ 
dono la circonferenza della sua 
esistenza si allarga all'infinito, 

11 suo pensiero va dilatandosi in 
uno spazio che si apre a spi¬ 
rale », in cerchi che si innalzano 


ra di Valentino Martinelli, 
un'antologia dei critici a cu¬ 
ra di Jacopo Recupero, le sche¬ 
de delle opere a cura di Li- 
via Velani. 

D’una retrospettiva della pit¬ 
tura di Mafai corse voce su¬ 
bito dopo la morte avvenuta 
il 31 marzo 1965. Sembrò, al¬ 
lora, che si trattasse di una 
gara a fare presto e bene fra 
enti e gallerie pubbliche che 
quella morte aveva toccato 
nell’abitudinario sonno cultu¬ 
rale. Oggi si è autorizzati a 
pensare che si è trattato di 
una gara molto italiana a ti¬ 
ra e molla. Ma veniamo al¬ 
la mostra. Con evidenza pla¬ 
stica impressionante, la poten¬ 
za dell’eros di Mafai sì con¬ 
ferma intatta. Il percorso pit¬ 
torico di Mafai si riconosce 
non tanto dai soggetti quan¬ 
to dalla splendida traccia, co¬ 
stante e inalterabile, della lu¬ 
ce del colore. Luce, a un tem¬ 
po delle cose e di un’esisten¬ 
za tesa fra amore e ansia, 
che ha traversato decenni di 
terribile buio dell’Europa. Ora 
come segreta brace sotto le ce¬ 
neri ora come fiaccola allo 
aperto. 

Basterà ricordare che sono 
1 decenni del fascismo e del¬ 
la resistenza al fascismo; 1 de¬ 
cenni ancora della nuova vio¬ 
lenza Imperialista e della dif¬ 
ficile crescita del socialismo. 
La naturalezza con la quale 
la pittura di Mafai sta nel flus¬ 
so dell'esistenza oggi appare 


provocando il « felice delirio del 
pittore che sparia in un uni¬ 
verso ormai senza cenuri e senza 
limite ». 

Si insinua qu: il tema, svolto 
da Giorgi in polemica con Dimoff 
e con altri lettori della Spirale, 
delle duo allucinatomi quella 
patologica e quella poetica. 
Flaubert, come Baudelaire e co¬ 
me Rimbaud. esce vittorioso 
(non vinto e folle come ii pitto¬ 
re della Spirale) dal suo viag¬ 
gio fuori della realtà « borghe¬ 
se ». perché conosce e domina 
le sue visioni. La tesi dei Di¬ 
moff — Flaubert non avrebbe 
portato a termine La spirale 
perché troppo simile alla Ten- 
tation — non pire giusta: in¬ 
fatti. osserva brne ii Giorgi, le 
allucinazioni di Antonio sono 
incubi, noo visioni liberatrici. 
La conferma viene dallo stesso 
Flaubert che scrisse al Taine 
di conoscere perfettamente le 
due allucinazioni: il terrore di 
quella patologica e la gioia, in¬ 
vece. dì quella poetica. 

Ottavio Cocchi 


non tanto il risultato di un 
rarissimo talento pittorico 
quanto la costruzione d’una 
volontà morale assai esigente. 
Nella pittura di Mafai ci so¬ 
no uomini e cose, giorni e 
ore: fanno una a tessitura » 
ben costruita, non sono depo¬ 
sti casualmente dalla vita ai 
piedi del pittore. 

Mafai ha scelto e costruito 
con segreta geometria dispo¬ 
nendo tutto secondo la sua 
Idea laica e terrestre della vi¬ 
ta; ora con gioia, ora con do¬ 
lore, ora con grazia e sem¬ 
pre con volontà dura attraver¬ 
so decenni che hanno strito¬ 
lato innumerevoli uomini e 
cose. Ha scelto e costruito an¬ 
che da comunista. Da un pun¬ 
to di vista pittorico in defi¬ 
nitiva la capacità di costrui¬ 
re con ii colore. In Mafai, og¬ 
gi si rivela piu preziosa del¬ 
la giustamente celebrata ca¬ 
pacità di sentire la vita co¬ 
me colore. Ritratti, nudi, fio¬ 
ri secchi, demolizioni e pae¬ 
saggi romani, fantasie sul fa¬ 
scismo e sulla guerra, autori- 
tratti, strade e mercati popo¬ 
lani, nature morte, interni di 
vita quotidiana, spazi Intensa¬ 
mente abitati dall’uomo con 
azioni fra plebee e proleta¬ 
rie, e spazi allarmanti per il 
vuoto e 11 deserto come nelle 
pitture « informali » degli ul¬ 
timi anni. Tutto è dipinto con 
naturalezza, con superba uni¬ 
tà fra l’evidenza oggettiva e 
la verità dell’esistenza, ma an¬ 
che secondo la geometria del¬ 
la costruzione intellettuale, se¬ 
condo il disegno Ìntimo del 
comportamento umano nella 
vita. 

A questo proposito, oggi, mi 
sembra che Io stacco e la di¬ 
stanza di Mafai da Scipione 
appaiono molto forti, tali da 
impegnare la critica nuova a 
rivedere molti giudizi fonda¬ 
ti troppo tranquillamente sul¬ 
l’eredità della « Scuola roma¬ 
na » e sul binomio degli « In¬ 
separabili » Scipione e Mafai. 
Gli esordi di Mafai (con tut¬ 
ti 1 « motivi » suoi poi diven¬ 
tati tipici), ad esempio, sono 
caratterizzati da una qualità 
costruttiva, nel senso della 
Metafisica (Morandi e De Chi¬ 
rico) e della pittura « rosa » 
di Picasso, e non dal dissol¬ 
vimento del grande decaden¬ 
tismo di Scipione. E varrebbe 
la pena di pensare certa pit¬ 
tura chiara di Mafai, intorno 
al "30, vicino alla maniera chia¬ 
ra di Melli, Cagli, Capogrossi, 
Zìveri e Pirandello (maniera 
debitrice di pensieri plastici 
fra metafisici e cubisti). 

Si può anche azzardare un 
Invito a una ■ lettura » un po’ 
diversa dall’usuale di Mafai 
pittore della realtà. Scrisse 
De Chirico, nel '22, a propo¬ 
sito di Morandi, che questi 
partecipava del « grande liri¬ 
smo creato dalFulfma profon¬ 
da arte europea; la metafisi¬ 
ca degli oggetti più comuni. 
Di quegli oggetti che l’abitu¬ 
dine ci ha resi tanto familia¬ 
ri che noi, per quanto scaltri¬ 
ti nei misteri degli aspetti, 
spesso guardiamo con rocchio 
dell’uomo che guarda e non 
sa ». E. credo, li percorso di 
Mafai si fece certo laddove le 
metafisica di De Chirico si 
isterilì per non riuscire a fa¬ 
re il « salto » storico nella vi¬ 
ta e negli oggetti di tutti, in 
una situazione umana che al 
pittore chiedeva una diversa 
sensibilità storica ed esisten¬ 
ziale. Fu un mutamento (de¬ 
mocratico e potenzialmente so¬ 
cialista) di punto di vista, qual- 
lo di Mafai, tale che l’Euro¬ 
pa contemporanea, e non la 
mitica Grecia o i mitici anti¬ 
chi di De Chirico, diventa¬ 
va la fonte del moderno liri¬ 
smo della metafisica degli og¬ 
getti comuni. 

La « consolante eternità * de¬ 
gli oggetti di De Chirico e di 
Morandi si mutava, nelle im¬ 
magini di Mafai, nell'amoro¬ 
sa e ansiosa durabilità delle 
cose. E la pittura di colore 
fu il mezzo plastico col quale 
Mafai dette forma a tale mu¬ 
tamento, mezzo nuovo rispet¬ 
to alla « tattilità » statica di 
De Chirico. E’ possibile che 
Li carattere non programma¬ 


tico della pittura di Mafai, e 
se si vuole anche la sua irri¬ 
ducibilità all’iconografia d’un 
sistema di potere, sia una ra¬ 
gione di più di interesse e di 
riflessione attuali. 

I momenti-chiave dell’espe¬ 
rienza pittorica di Mafai, di¬ 
ciamo pure i quadri-cardine 
sui quali gira il percorso fan¬ 
tastico della mostra di Palaz¬ 
zo Barberini sono: Autoritrat¬ 
to (1929); Casa con Cancello 
(1931); Ragazzo con la palla, 
Testa di Stmona. Uomini al 
tramonto e Garofani del *32; 
Il modello (1933-34); Donne 
che stendono i panni. Nudo 
coricato del "33; Fiori secchi 
su fondo verde (1934); le De¬ 
molizioni del *36; Paesaggio 
romano (1937); Fiori secchi 
del Modelli nello studio. 
Maschera e cilindo e Paesag¬ 
gio romano del ’40; Autori¬ 
tratto. Modelli nello studio e 
Paesaggt romani del '41; In¬ 
terno di caserma (1942); i 
due ritratti di Fersen e le 
a fantasie » del ’43; Periferia 
di S. Lorenzo (1944); le na¬ 
ture morte del '45; La strada 
(1949); 1 paesaggi del ’50; Pe¬ 
riferia (1953); Paesaggio pa¬ 
norama con cielo blu. Mer¬ 
cato di pesce e Mercato di 
fiori del ’57; Tramonto sulla 
Appio Antica (1959); Pensie¬ 
ri inutili e Civiltà delle mac¬ 
chine del '61. 

Dario Micacchi 



Mario Mafai: « Autoritratto » 


Il direttore 
della rivista 
<• Quindici » 
si è dimesso 

Alfredo Giuliani, direttore 
di Quindici si è dimesso. Il 
prossimo numero del mensi¬ 
le del « Gruppo 63 » uscirà 
firmato dalla redattrice Le¬ 
tizia Paolozzi. Nanni Bale- 
strini. che è direttore edito¬ 
riale, non essendo iscritto al¬ 
l’Albo dei giornalisti, non po¬ 
trà firmare il giornale; altri 
collaboratori, a quanto si sa, 
avrebbero rifiutato di prende¬ 
re il posto di Giuliani. 

Giuliani si è dimesso per¬ 
ché il giornale non sarebbe 
più, oramai, un « giornale di 
scrittori», ma un giornale acri¬ 
ticamente politicizzato. L’ex 
direttore non respinge il mo¬ 
mento politico, ma auspica in¬ 
vece una linea politica origina¬ 
le del mensile, elaborata dalla 
redazione e non risultante dal¬ 
la pubblicazione di una serie 
di documenti. Il dibattito tra 
i redattori di Quindici investe 
in realtà un punto chiave: 
se si debba parlare di « mor¬ 
te della letteratura » o se in¬ 
vece si possa ancora parlare 
di letteratura. 

All’origine della discussio¬ 
ne che ha portato alle dimis¬ 
sioni di Giuliani c’è un arti¬ 
colo di Renato Barilli sul 
movimento studentesco (Ba¬ 
rilli pare negasse capacità ri¬ 
voluzionaria al movimento) 
che, per dissenso tra i redat¬ 
tori, e contro il parere di Al¬ 
fredo Giuliani, non è stato 
pubblicato. 


Lettera 


Omaggio a 



Una mostra dedicata al grande poe¬ 
ta e al suo ambiente - La giovane 
pittura e la Sala rossa per il Vietnam 



La spirale di Flaubert 


Rai - Tv 

Controcanale 


DELUSIONE SPECIALE - Il 
numero speciale di TV 7. de¬ 
dicato interamente ad una in¬ 
tervista con il cosmonauta 
americano Bornia ri (uno dei 
tre di AjxjIIo 8) è stato una 
cocente delusione: in ogni caso 
non è stato certamente tale 
da ripagare l'attesa creata da 
un eccezionale preannuncio 
dato in sede di Telegiornale. 
Lo speciale, infatti, ha rical¬ 
cato alla men leggio lo stile 
di certi seruizi della serie 
Incontri, volti com'ó noto a 
ricostruire personalità di pri¬ 
mo piano in diversi settori del 
l'attività umana: una serie di 
domande martellanti, interca¬ 
late da brani di filmati, utili 
a completare in qualche modo 
il ritratto dell'intervistato; più 
una telecamera che fruga, in 
primissimo piano, il rollo, met 
tendone in rilievo le più pìc¬ 
cole rughe, i segni di appren¬ 
sione. di tensione, di gioia; 
insomma, i segni caratteriali 
più riposti. Questo sistema di 
indagine è stato spesso utiliz¬ 
zato male: ieri sera è stato uti¬ 
lizzato forse pcopio. Certo: ci 
rendiamo conto che l'intervista 
è stata quasi improvvisata in 
occasione della presenza di 
Borman a Roma ed è andata in 
onda a poche ore dalla sua 
ripresa. Questo non basta, tut¬ 
tavia. a giustificare il taglio 
scelto da Sergio Zavoli (l'au¬ 
tore) nelle sue domande e la 
linea seguita per c rico¬ 
struire » l'avventura spaziale 
dell’Apollo 8. E' apparso chiaro, 
in/alti, eh? l'intervistatore ha 
badato soprattutto ad operare 
una riduzione del cosmonauta 
(e dei suoi familiari) al li 
nello dell'uomo comune, con- 
vinto forse che soltanto questa 
operazione di appiattimento po 
tesse portare il pubblico 
dentro i temi umani e scien¬ 
tifici del viaggio cosmico. Que 
sta riduzione, oltretutto, avreb¬ 
be potuto essere accettabile se 
fosse stata effettuata in ter¬ 
mini critici ed aperti: invece 


Zavoli ha chiaramente acuto a 
modello il cliché del piccolo 
borghese, e la sua moralità; ai 
a questa ha fatto costante ri 
ferimento, felice soltanto quan 
do poteva rintracciare a questo 
livello i punti di incontro con 
il cosmonauta Borman. D'ac¬ 
cordo che quest ultimo non ha 
fatto molto per sollevare il tun-i 
dell'inchiesta; ma anzi ha con¬ 
tribuito a salire questo dia¬ 
logo sullo spazio al livello 
problematico di un qualsiasi 
viaggiatore di commercio ma'le 
in Usa: tuttavia, quando in 
una lunga intervista di questo 
genere si preferisce parlar di 
stipendi anzìcchè di scienza 
(scienza nei rapporti con i pro¬ 
blemi dell'uomo) è chiaro che 
si possono mettere insieme sol 
tanto un macchietto di baita 
(itti. A conti fatti, invero, m 
vedrà che lo special.- ci ha 
soltanto ripetuto le cose poi 
tiene e già note, dette e ri 
dette dai giorni del colo ad 
oggi. Kd anche i brani docu¬ 
mentari sulla superficie lunar - 
e sull'interno della capsula 
sono rimasi 1 una appendice 
tutto sommato assai poco ine¬ 
dita e per nulla entusiasmante. 
* * * 

RIFORMA PERSONALE - 
Sembra incredibile che. mentre 
si discute dell'urgenza di una 
riforma del sistema carceraria 
italiano, si possa dar vita ad 
un originale televisivo come il 
Sette minuti da! mare di Vivere 
insieme. Una materia scot¬ 
tante e drammatica c stata ri¬ 
dotta al livello di una faccenda 
d'onore personale fra un di¬ 
rettore buono e tre carcerati 
da libro Cuore. Il tutto è ben 
presto risultato cosi falso da 
scivolare, a più riprese, nel¬ 
l'ape rio ridicolo. E' la conclu¬ 
sione quasi inevitabile cui si 
io incontro quando si finge 
troppo scopertamente di affron¬ 
tare un grave problema per 
compiere, in realtà, opera di 
aperta mistificazione. 

vice 


Programmi 


Televisione 1° 

TELEVISIONE I® 

12.30 SAPERE 

« Profili di protagonisti: Max Weber » a cura di Garroni 
e Rizza 

13.00 OGGI I.E COMICHE 

L'n film di Laure! e Hardy e tre brevi lllm di Mnse e Gruel 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 GIOCAGIO* 

17.30 TELEGIORNALE. Estrazioni del Lotto 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
« Chissà chi lo sà? » 

18.45 ANTOLOGIA III CAPOLAVORI NASCOSTI 

19,10 LA MOGLIE PARIGINA 

SI tratta di una serie di telefilm francesi, direni da -leali 
liecker e Interpretati da Jacqucline Fresie e Daniel Gol ii 

19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.50 TELEGIORNALE SPORT, Cronache del lavoro 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 HENTORNATA CATERINA 

Caterina Valente, che quatche anno fa, raccolse un certo 
successo anche alla TV italiana, torna in uno spettacolo 
di tre puntate, 1 cui testi sono stati scritti da Castaldo. 
Faele e Calabrese, la regia 0 di Vito Mnlinarl. I.o spet¬ 
tacolo sarà ispirato al circo, dal quale Caterina proviene. 
Tra gli ospiti di stasera saranno Vittorio Gassinoti e Giu¬ 
liano Gemma, intemerato protagonista di "western” all'ita¬ 
liana. I due si esibiranno in differenti acrobazie: Gassman 
reciterà versi di Trllussa. Gemma lanccrà coltelli «• fava 
schioccare la frusta. 

22.15 UN VOLTO, UNA STORIA 

I tre personaggi presentati dalla rubrica sono: la madie 
di Raoul Ghianl: l'ex ferroviere Formicola, che nei 'St* 
vinse centocinquanta milioni al Totocalcio r il prof. Sole¬ 
rio, che quattro anni fa. separò, realizzando un difficile 
e pericoloso intervento chirurgico, le due sorelle siamesi 
Foglia. 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


15,30 CICLISMO 

Ila Laigiieglla il trlrrrnnista Adriano De Znn segue I 
Gran Premio intitolato alla cittadina ligure. 


18,00 SAPERE 

Corso di tedrsco 


21.00 TELEGIORNALE 




Commedia di Variar- linei Regia di Enrico Colosimo. Tra 
Rii interpreti: Ennio Itallio e Marisa Fabbri. Anche questa 
trasmissione fa parte del ciclo drdirato al teatro di alcuni 
Paesi delfOriente europeo. HaVcl è cecoslovacco ed è st*to 
uno degli intellettuali di primo plano del « nuovo corso - 

* Memorandum » riprende, con efficacia, un tema che nin 
volte è stato oggetto di satira: quello della burocrazia. Ma 
la satira di Havct è diretta in particolare contro la 

* nuova. burocrazia, al servizio del dominio dei tecnici 

aziendale. Il testo è interessante 
*" 5 *"e In riferimento al fenomrni emersi nella società 
eco. Iovacca. Havel lo scrisse e lo rappresento prima che 
cors , * avf55( ' ufficialmente inizio > la tua 

23.PO ESTRI 

un _ b * ,,r,, ? l 111 *’° ,,rrdo Parassi con scenografie di M||- 
ìucta*“ 0 lferio VI'T" * ,rurnrn '^ ™mano\ «hrettoda 
d“i due mondi. ^ r ‘ PrrSa * S,a,a '"««««* al Festival 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO ore: 7; 8; 

10; 12; 13; 15: 17; 20; 23. 

6.35 Corso di lingua tedesca 

7.10 Musica stop 

7,48 Ieri al congresso dpi PCI 

8.30 I-C canzoni del mattino 
9.00 Incontri con donne e 

parsi 

9,06 Novità italiane della mu¬ 
sica leggera 

9.30 Ciak 

10.05 La Radio per Ir Scuole 

10.35 l e ore della musica 

11.15 Dove andare 

11.30 Mezzosoprano Ebe Sti- 
gnanl 

12.05 Contrappunto 

13.15 Ponte radio 

11.00 Trasmissioni regionali 
11.40 Zibaldone italiano 
15.45 Schema musicale 

16.30 Incontri con la scienza 
16,13 Un certo ritmo 

17.10 Musiche di Francois Cou- 
perin 

18.00 Gran varietà 

19.30 Luna-park 

20.15 No. guarda la luna e 
queiraltra 

21,05 L'arte di Victor De Sa- 
bata 

22.25 Viaggio musicale in Ita¬ 
lia: Torino 

23,00 Oggi *1 congresso del PCI 
SECONDO 

GIORNALE RADIO ore: 6.30; 

7.30 8.30; 9.30; 10 30; 11.3(1; 
12.15; 13.30; 14.J0; 15.10; 

16,30; 17.30; 18.30; 19.30; 

22; 24. 

6.00 Prima di cominciare 
7.13 Biliardlno a tempo di 
musica 

8.10 Signori l'orchestra 

9.10 Interludio 

10,00 Ruote e motori 

10.10 Batto quattro 

11.35 11 palato immaginario 

11.15 Per noi adulti 


12 20 
13 oo 
13,35 

14.00 

11.15 

15.03 


15.15 
16.00 

16.35 

17.10 

18.35 
19.00 
19.50 

-un i 

20.30 
21.PO 

21.10 
22.10 
22.10 
23.00 
23.10 


9.30 
10 00 
15.15 
12.10 
12.20 
13.00 
13.10 

14.30 


16.35 


17 00 
17.20 

17.15 
18.00 

15.30 

18.15 

19.15 
20.40 

22.00 

22.30 


Trasmissioni regionali 
Cantami all'inferno 

10 Caterina con Caterina 
Caselli 

Juke-box 
Angolo musicale 
Recentissime in micro¬ 
solco 

Direttore Fritz Lehmann 
Rapsodia 

Serio ma non troppo 
Bandiera gialla 
Aperitivo In musica 

11 motivo del motivo 
Punto e virgola 
Vittoria. Romanzo di .1 
Conrad 

Nate oggi 
Italia che lavora 
Jazz concerto 
Cantanti all inferno 
Chiara fontana 
Cronache drl Mezzogiorno 
Concorso V N C L A per 
canzoni nuove 

TERZO 
O. Respighi 
Concerto di apertura 
Musiche di balletto 
Università Internazionale 
Piccolo mondo musicale 
Intermezzo 

Concerto del clarinetti¬ 
sta Rrginal KrlI 
Werther .Musica di àule- 
Màssenet. Direttore Ma 
rio Rossi 

Musiche pianistiche di s 
Rarhmaninov 
Le opinioni degli altri 
Corso di lingua tedesca 
G F Ghedlni 
Notizie del Terzo 
Musica leggera 
I.a grande platee 
Concerto di ogni sera 
Concerto sinfonico diret¬ 
to da P. Bellugi 
Il Giornale del T»ra« 
Orsa minor» 
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A 24 ore dalla «partitissima» Fior entina - Cagliari 


OGGI L’ 



PISA-MILAN 



OGGI A LISBONA PER IL TORNEO DELL'UEFA 


ORTOG ALLO -ITALIA JR. 
CON L,ANDINI IN CAMPO 



Alla partita di Pisa assisteranno tra gli altri 
sia Pesaola che Scopigno, gli allenatori dei 
« viola » e dei sardi 

Favoriti i 
rossoneri 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 14 

Pisa-Mllan, un retour match 
di grande interesse domani al¬ 
l'Arena Garibaldi, anticipato 
per permettere ai rosso neri 
di presentarsi più Treschi al¬ 
l’impegno di mercoledì contro 
il Celile per la coppa dei Cam¬ 
pioni. Una parlila di grande 
richiamo perché gli interessi 
delle due squadre sono dia¬ 
metralmente opposti: il Pisa 
neo promosso in serie A na¬ 
viga nel bassifondi detla clas¬ 
sifica e lotta quindi per la 
salvezza, 11 Milan campione 
d’Italia è un punto più giù 
della coppia Cagllari-Fiorun- 
tina che tira la Hlu, e non 
vuol perdere altro terreno per 
restare in corsa per la \itto- 
ria finale. 

Aggiungete inoltre che i ros¬ 
so-neri disputano la Coppa del 
Campioni ove bisogna farsi 
onore per restare sulla cresta 
dell’onda e quindi nel ristret¬ 
to giro delle piti eccelse for¬ 
mazioni europee; e restare In 
questo circolo significai del re¬ 
sto — per tutte le voci che 
concorrono a formare il bi¬ 
lancio della società — un lar¬ 
go giro di quattrini. Ma tor¬ 
niamo alla partita di domani. 
Si diceva che il Pisa è molto 
giù In classifica; è vero. I 
nero-azzurri toscani non pos¬ 
sono permettersi distrazioni 


La nazionale juniores di Gal- 
luzzi affronterà oggi a Lisbona 
all'« Estadio do Restelo > la ju- 
tiiores del Portogallo. La par¬ 
tita. che sarà diretta dall'arbi¬ 
tro spagnolo Zarinqutegui, avrà 
inizio alle 15.30 e sarà valida 
quale primo incontro per l'am¬ 
missione al torneo Uefa in pro¬ 
gramma dal 17 al 27 maggio a 
Lipsia, nella Repubblica demo¬ 
cratica tedesca. 11 « retour- 

match » è stato fissato per il 
2 aprile e sarà giocato a Roma 
all'Olimpico. 

Come si può ben compren¬ 
dere. il risultato odierno potreb¬ 
be essere decisivo per una o 
l'altra squadra. Agli azzurri — 
come ha dichiarato più volte 
lo stesso C.T. Galluzzi — ba¬ 
sterebbe un pareggio; questo 


in quanto della compagine lusi¬ 
tana non si conosce molto. 

Si sa solo che i portoghesi 
hanno iniziato il lavoro di sele¬ 
zione c di preparazione di que 
sta squadra da circa due mesi 
e che in questo periodo di toni 
po hanno giocalo due volte con 
tro F« Under 19 » di Francia 
Nel primo incontro, giocato in 
Francia, persero per 3 a 0 
nel « retour-match », disputato a 
Oiwrto, riuscirono a pareggiare 
<2 a 21. E non dovranno trarre 
in inganno le dichiarazioni rila¬ 
sciate alla vigilia del match 
dal selezionatore portoghese Da¬ 
vid Seque rea, il quale ha affer¬ 
mato che la nazionale azzurra 
deve essere considerata una 
squadra troppo superiore a quel¬ 
la lusitana. 



LA COLONNA 
DELL'INA 


12 MILIONI 
CON ON PACCHETTO 
DI SIGARETTE 
AL GIORNO 


■ Con 200 lire al giorno, il costo di un pacchetto di si¬ 
garette. un giovane padre trentenne può assicurare alla 
famiglia, in caso di sua premorienza nel corso dei pros¬ 
simi 15 anni, l'immediata riscossione di un capitale di 
12 milioni di lire. 

■ Questo può ottenersi con un'assicurazione "TEMPO¬ 
RANEA PER IL CASO Di MORTE” che consente, con 
poca spesa, di assicurare cospicui capitali. 

■ La "TEMPORANEA'' è rassicurazione dei giovani, di 
coloro che hanno formato da poco la famiglia, che han¬ 
no figlioli in tenera età. che sono all inizio della camera ; 
domani essi raggiungeranno una solida posizione eco¬ 
nomica. ma oggi i loro cari hanno bisogno di protezio¬ 
ne: basta... un'pacchetto di sigarette" al giorno per 
risolvere la situazione e vìvere tranquilli. 

■ La "TEMPORANEA" è disponibile anche nella forma 
dell'assicurazione "familiare ' che prevede particolari 
benefici per i familiari superstiti deli assicurato. 

■ Per avere chiarimenti e consigli rivolgersi alle A r ' n n- 
zie dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni, oppure 
spedire l'unito tagliando, in busta o su cartolina-postale. 


PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI SI ASSICURA 



| Nome. 

1 

1 

1 i 

CO 

fl _ 

■ Cognome. 

ISTITUTO NAZIONALE » 

• Via . 

DELLE ASSICURAZIONI 1 

1 Cod. e Città.. 

Vìa Sallustiana 51 ■ 

| Prov. . 

00100 ROMA 1 

ij 
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Intanto, a differenza delia no¬ 
stra squadra, quella portoghese 
è rimasta in ritiro, a Setubal. 
per circa un mese e martedì 
scorso la squadra che il C.T. 
Sequerra intende schierare con 
Irò gli azzurri ha disputata una 
partita di allenamento contro le 
riserve del Vitoria pareggiando 
per 2 a 2. 

Nella compagine portoghese 
militano alcuni giocatori come 
Peixoto e Vitor Manuel che 
hanno al loro attivo una buona 
esperienza internazionale. E non 
bisogna sottovalutare la penco 
losità di Louceiro. Carlos Se- 
rafin, Helder, Ernesto e Joao 
Machado. Gli altri giocatori di 
ottimo livello sono Toma« e 
Barbosa, che secondo l'opinione 
dei maggiori esperti del calcio 
lusitano sono elementi cardine 
della difesa. Una squadra, quel- 
la portoghese, che potrebbe met¬ 
tere in serio imbarazzo la no¬ 
stra rappresentativa la quale, 
con molta probabilità, sarà co 
stretta a presentarsi in campo 
con la prima linea rimaneggiata 
per l'infortunio capitato alla 
mezz'ala Casone, partecipando 
per ì colon del Milan ai torneo 
di Viareggio. 

Comunque, anche se Casone 
non giocherà, il C T. Galluzzi 
può sempre disporre di Orazi 
della Roma, un giovane intelli 
gente e dal gioco duttile: Orazi 
è considerato il jolly della com¬ 
pagine azzurra. 

La formazione italiana quindi 
dovrebbe essere la seguente: 
Cacciatori (Cagliari): Vccchiè 
(Interi. Mozzini (Reggiana!. Ri¬ 
ghi (Bologna). Malisan (Sani- 
Torviscosa). Fermi (Piacenza); 
Villa (Milan). Orazi (Roma), 
Landinl II ‘Roma). Macherini 
(Milan), Asnicar (Spali Una 
squadra i cui giocatori pio im¬ 
portanti non solo come clementi 
ma anche come rendimento si 
chiamano Cacciatori. Vecchi.-, 
Molisan. Fermi. Orazi. Landim. 
Maghennt. Gli ultimi due in 
particolare sono i jiczzi forti 
più pregiati: la mezz'ala del 
Milan per l'intelligenza delie 
manovre, il centravanti della 
Roma per il suo senso della 
rete c per la sua abilità nel 
collaborare con tutti i compagni 
di linea. Una squadra che non 
dovrebbe deludere. Galluzzi. nel 
corso dell'ultimo allenamento, ci 
dichiarò: « Fra questa covala 
buona parte, anzi direi la mag¬ 
gioranza, finirà tutta in se¬ 
rie A >. 

Da parte sua il selezionatore 
David Sequerra ha annunciato 
la seguente formazione: Citor 
Manuel (Sporting); ijirangfira 
(Sporting) o Lino (Vitoria Se- 
tuhal). Tomas (l’orto); Barbosa 
(Boavista». Peixoto (Atletico). 
•Iacinto iBcn r ica); Helder Eme 
sto (Porto). I-oucciro rBendoa), 
Joao Machado (Sportine). Vitnr 
Silva (Porto), Vttor Manuel II 
(Marginhense). 

Le riserve sono: Mato« (Por 
fot. Carlos Serafr (Relenensesi, 
Carlos Vieira 'Farense) e José 
Manuel (iìcnnca). 

Loris Ciullini 

Nella foto In alto: gii jumores 
azzurri alla partenza. 


Duello tra USA e Italia 


Bob a 2: oggi 
i «mondiali» 


Annullalo il match 
Saraudi-Scatfolin 

L’orgamzzatore di pugilato 
Rodolfo Sabhatmi ha annun 
ciato che. in seguito all infor¬ 
tunio occorso al pugile Seat 
tolin. annullato il campionato 
nazionale dei modiorr.assimi 
(contro barando l'incontro pr.n 
opale della nun.one di dome¬ 
nica ad Apnha sarà queh'o 
tra I leggeri Enzo Pctriglia. 
neo professionista, e Salvato¬ 
re Gennatiempo fn sei ripre¬ 
se. Il secondo confronto della 
riunione sarà sostenuto dal piu¬ 
ma Mario Sanna che affron¬ 
terà In sci riprese Giovanni 

C*v azzini 


LARE PLACLD. 14 

Italiani e statunitensi s- no i 
grandi favoriti del campionato 
mondiale di bob a due in pro¬ 
gramma domani e domenica a 
Lake Placid. nella zona set¬ 
tentrionale dello stato di New 
York, sulla pista del monte 
Van Hoevenberg che fu quadro 
dei Giochi olimpici del 1932. 

Ventuno equipaggi di 13 pae¬ 
si si contenderanno il titolo 
ui quattro « inancnes » (due do¬ 
mani e altrettante domenica) 
sulla pi'ta di 1500 metri resa 
particolarmente veloce dalla 
abbondante nevicata di quoti 
ultimi giorni. Queste !e tre¬ 
dici nazioni partecipanti: Au¬ 
stria. Cecoslovacchia. Canada, 
Stati Uniti. Gran Bretagna. 
Svizzera. Svezia Francia. Ger¬ 
mania Occidentale, Giappone. 
Spagna. Romania e Italia. 

Gli italiani dovrehtiero mo¬ 
strarsi degni dei titolo Olim¬ 
pico eonqir.stato da E-igeno 
Monti e Luciano De Paolis a 
Grenoble e confermarsi i p.ù 
pericolosi avversari degli sta¬ 
tunitensi die hanm dalla loro 
la perfetta conoscenza della 
p.sta. 

Il bob di De Zordo ha egua¬ 
gliato martedì il record del 
tracciato stabilito lo stesso 
giorno dali'amencarvo Paul La- 
mey con 1 f >3 07 < pomato pre- 
ceiente 103' 34 nel 1964) O.tre 
a auesti d ie equipaggi le p"ove 
ufficiali hanm rivelato che gl: 
«tatumtensi Ga~y Sheffield e 
Howard S.’.er hanno grand: pos¬ 


sibilità cosi come la Germania 
Occidentale con Wolfgang Zim- 
merer. l'Austria con Max Kal- 
tenberger ed Ervvin Thaler. la 
Gran Bretagna con Patrick 
Evelyn e la Svizzera con Jean 
Wicki. 

Nell'ultima sene di prove In¬ 
tanto l'equipaggio statunitense 
Gary Sheffield Howard Sder è 
stato il più veloce. 

Gli statunitensi, detentori del 
titolo nazionale, hanno realiz¬ 
zato nelle due manche* il tempo 
di 2'18"85 segnando anche il 
migliore tempo nella prima di¬ 
scesa (m 1500 con l'09 "25) U 
bob austriaco di Ervvin Thaler. 
medaglia d'argento nel bob a 
quattro a Grenoble, si è classi¬ 
ficato aJ secondo posto con 
219" 47 davanti all'italiano 
(Franco Gasparini) con 2 I9"67 
e alla Romania con 2’19"30. 


totip 


I CORSA; 

II CORSA: 

III CORSA: 

IV CORSA: 

V CORSA: 

VI CORSA: 


1 

2 

1 

1 

1 x 

2 x 

2 1 1 
1 2 x 
x 1 

1 X 

x 2 

2 x 


(tipo Roma, tanto per inten¬ 
derci) impigliandosi cioè nel¬ 
le maglie astutamente tese dal¬ 
l’avversario e restandovi im¬ 
paniati come tanti uccelli 1 
quali battono disperatamente 
le ali senza possibilità di fuga. 
Come dire che devono trovare 
i! modo di concretizzare in 
area di rigore la gran mole 
di lavoro, la loro grande ge¬ 
nerosità e buona volontà. 

Il Milan non ha di questi 
problemi; ha ritrovato Pieri¬ 
no Prati, detto il « terribile » 
che già domenica con il Vero¬ 
na ha firmato tre reti; e del 
resto presenta una ossatura 
ben diversa, cioè più organi¬ 
ca e vitale. Una intelaiatura 
alla quale si può sostituire del 
pezzi (leggi l’ex viola Hamrtn 
e il terzino Anquilletti) allo 
scopo specifico di utilizzare 
le pedine più Importanti nel 
confronti di maggior peso. 

Nereo Rocco si è portato nel 
ritiro di Vlureggto ben 18 uo¬ 
mini, invece Renato Lucchl a 
Viareggio ne ha condotti 15 di 
cui uno (Joan) si è aggregato 
alla comitiva più tardi, dopo 
essere stato sottoposto a vi¬ 
sita per un infortunio alia 
gamba destra subito nel cor¬ 
so dell’allenamento dell’altro 
giorno. 

Se il tralner milanese ha « il 
ricambio facile » per cui la 
formazione che scenderà al¬ 
l’Arena Garib&ldl non dovrà 
risentire delle sostituzioni, li 
tralner pisano non ha molte 
soluzioni, anzi le varianti sono 
sempre fisse. Lucchl si trova 
nella condizione di dover fare 
a meno di Cosma (una punta 
un po’ bizzosa, ma pur sem¬ 
pre una punta per lo schiera¬ 
mento pisano), di Gughelmonl 
(valido centro campiste che 
domenica scorsa usci dall'O 
limpico in barella) e forse di 
Joan. 

E' in un bel pasticcio. Cosi 
non c’è da stupire che presso 
il quartier generale del Milan 
si respiri aria ottimistica; fa¬ 
cendo presente efie i rosso¬ 
neri sono in serie positiva da 
nove settimane (cioè dal 24 
novembre dello scorso anno) 
e che le annunciate sostituzioni 
non creano dei problemi, per 
cui dice Rivera: « Noi gioche¬ 
remo per vincere anche se 
non sarà facile Tireremo a 
lutto vapore per vedere di 
non perdere altro terreno ri¬ 
spetto al campo di testa che 
se la vedrà direttamente do¬ 
menica ». 

Nel quartiere nero azzurro, 
invece, Lucchi tiene banco e 
analizza la situazione che non 
e brillante ma non ne fa dram¬ 
mi. Dice il tralner: « Ho por¬ 
tato in ritiro 15 uomini e per 
certo sabato giocheranno e Tia- 
rontini e Gaspartni. Per il 
resto deciderò un'ora prima 
di andare in campo ». 

Si osserva che Barontinl è 
il titolare della maglia n. 4 
e Gasparini fino ad ora è sta¬ 
to un rincalzo nello stesso mo¬ 
lo; ma del resto Gughelmonl 
non gioca e quindi Gasparini 
dovrebbe ricoprire il molo di 
interno destro. 

Queste le probabili forma¬ 
zioni. PISA: Annibaie, Casati, 
Gasparronl, Barontinl, Lenzl, 
Gonfiantini, Piaceri. Gasparini. 
Mascalaito, Joan, Manservisi. 
MILAN: Cudicini, Anquilletti, 
Schnellinger, Rosato, Malatra- 
si. Trapattoni, Rognoni, Lodet- 
tl, Sormanf. Rivera, Prati. 

Giuliano Pulcinelli 


Vittoriosi anche Romersi ed Elisei 


Oggi sulla Riviera dei fiori 

« Via> al ciclismo 
col G. P, Lalgueglia 


A Baruzzi bastano 30‘ 
per liquidare Giannini 


:n meno ui trenta «c-conai. n.t- 
ruzzi, il * massimo » ix cani- 
p.one d'Europa dei dilettanti, ha 
hqu.dato ieri sera, sul ring del 
Paluzzetto dello sport, il gros 
secano Giannini. E' bastato un 
crochet sinistro al mento, por 
far piombare al tappeto Fatte' 
sano, che, poi risollevatosi, ha 
pero abbandonato, dimostrando 
un coraggio tutt’altro che leo¬ 
nino. Tutto qui: e il discreto pub¬ 
blio presente ha esternato il suo 
malumore con una grossa salve 
di fischi. Ora bisogna attendere 
Baruzzi ad altre, più impegnati¬ 
ve prove per poterne valutare 
app.eno le capacità e le possi¬ 
bilità. 

Nezii altri due incontri tra 
professionisti, vittorie del veli- 
terno Elicei e del romano Romer- 
si. entrambi al loro esordio a 
torace nudo. Elisei ha risolto il 
match, abbastanza teso, nella 
sesta ripresa (M’30"): lo ha ri¬ 
solto con un preciso crochet si¬ 
nistro al mento dell’avversario, 
il toscano Morelli, anch’esso ai 
debutto da professionista. Il pu¬ 
gile vehterno, sino a quel mo¬ 
mento. aveva alternato cose 

attimi /il nttiaa * /w 


HblìiiL'Uc Li*» if» n hrv riaoìn.o var. 

Romersi è s'ato protagonista 
ass.cme a’ lombardo Majo. chia 
mato all u'nrr.o momento per 
sostiti;.re 5‘atruneIIi. di un in 
covro molto combattuto: lo ha 
v.n’o in virtù della maggiore 
Agerevnita, della migliore tec- 
rrcn. Nel'a quarta ripresa è 
s\-,!o s.I pur.’o di rivivere il 
match ma l'avversano, molto 


totocalcio 


Fiorentina-Cagllarl 1 

tnter-Palermo 1 

Juventus Roma x 

Vicenza Torino 2 

Sampdorla-Napoli x 

Varese-Atalanta 1 

Verona-Bologna 1 

Bari Ternana 1 

Catania Cesena 1 

Lazlo-Calanzr.ro 1 

Perugla-LIvorno x 

Avelllno-Caserta x 

Inlsrnjltvill.RrlnHIll 1 


2 x 


rovi’erte. Fa as-Jirhito t»ene i 
colpi. 

Tra I dilettanti, mijiegnati nel¬ 
le seni.finali del torneo per l 
terza serie, vittorie di Barbet¬ 
ta. Monti. Medri. Martello. Mun 
zi. Lfrati e di l-cono. 

IL DETTAGLIO TECNICO 

PESI MEDI: Etlvel (Vellelri) 
kg. 7S,$00 b. Merelli (Pontede- 
ra) kg. 74.500 per K.O. alla se¬ 
sta ripresa; Roversi (Roma) 
kg. 72,500 b. Majo (Brescia) kg. 
74 ai punti in sei riprese. 

PESI MASSIMI: Baruzzi (Bre¬ 
scia) kg. 95.500 b. Giannini 
(Grosseto) kg. 97.500 per K.O. 
alla prima ripresa. 

• • • 

Stasera, sul ring del Collegio 
IV Novembre, ad Ostia, si svol¬ 
geranno le finali. Ecco il pro¬ 
gramma. Pesi mosca: Portcsi- 
Barbetta; posi gallo: Narbi lap¬ 
pi: posi piuma: Monti Medri; pe¬ 
si leggeri: D'Intimi-Martello; 
pesi super leggen: Frassinctti- 
Barzetti: pesi welter: Munzi- 
Efrati; pesi super welter: Inco- 
purci Masala: pesi medi: boar¬ 
ia Dmma; pesi medio massimi: 
Grasselli Fnnano; pesi massimi: 
Martinelli Leone. 


Respinto il ricorso atalantino 

LA LEGA CONFERMA: 
ATALANTA-ROMA 0-2 

Annullata la squalifica a Massa, confermate 
le due giornate a Governato e le tre a Bet 

MILANO, 14. 

La Commissione Disciplinare della Lega Nazionale del 
Calcio ha respinto 11 ricorso della Atalanta contro la punizione 
sportiva della perdita della partita Atalanta-Roma del 19 gen¬ 
naio scorto confermando la vittoria della Roma a tavolino 
per 2-0. (La partita come si ricorderà era finita 2-2 sul campo). 

La Commissione Disciplinare ha Inoltre accolto l’opposi¬ 
zione del Varese riducendo da un milione a 700 mila lire l'am¬ 
menda Inflittagli dal giudice sportivo, ha respinto l'opposizione 
del Mantova contro la squalifica, a tutto II 5 aprile. Inflitta 
all'allenatore Glagnonl, ha ridotto da due a una giornata la 
squalifica at giocatore Mania del Perugia, ha confermato ia 
squalifica per due giornate al laziale Governato, mentre ha 
revocato la squalifica per una giornata all'altro biancoazzurro 
Massa, tramutandola In ammenda di lire 18 mila e diffida. 

La commissione ha Infine confermalo la squalifica per tre 
giornate al glallorosso Bet ed ha respinto l'opposizione del 
L.R. Vicenza contro la squalifica per due giornate al giocatore 
Cuna Sldneyy Clneslnho. 

L'aspirazione di Gimondi 

Battere 
Merckx 

Il Giro ed il Tour: massimi traguardi per la 
stagione ’69 — Domani ad Ardea 


Felice Gimondi ha entu¬ 
siasmato l'Italia ciclistica 
rii oru ti parla addotto que¬ 
lla mponuibilifa Dopo t« 
.belle Imprese da dilettante. 

10 conferma da projcijloDi-,, 
sto li a fallo di lui il cam¬ 
pione più popolare del no¬ 
stri tempi E naturalmente 
cV anche II roeotclo della 
medaglia Coi! Motta, Di tos¬ 
ti. Da acrili. Adorni « ptl 
altri vincono, entusiasmano , 
hanno anch'estI ia toro par¬ 
te di otoria quando ti radu¬ 
nano alle corte- ma per Gl. 
mondi la vita In mezzo alla 
folla è una tribolazione. Sa¬ 
pevamo che era a Braccia- 
nò domenica scorsa per se¬ 
guire la gara di ciclocross 
nella quale era impegnato 

11 suo compagno di squadra 
Renalo l.onao c ri siamo an¬ 
dati nella speranza di poter¬ 
gli parlare. Abbiamo dovuto 
rinunciarci Assediato dal¬ 
la pente sulla piazza e per 
la strada, attedialo da tutti 
t presenti anche nella salci- 
fa de I palazzo comunale 
non é stalo possibile parlar¬ 
gli con ordine 

Eccoci quindi al - Nuovo 
Florida - di Torvajanica a 
Afonie dove la nere lo ha 
costretto ad un forzato ri¬ 
poso. I giorni di gloria, le 
battaglie le polemiche, I 
trionfi non lo hanno cam¬ 
biato Il * campione . è co. 
me sempre modesto, pacato 
e al tempo stesso di cito e 
polltleo. Il sorriso sulle lab¬ 
bra per parlare delle cose 
belle, le ciglia aggrottate 
per rammentare i giorni 
brulli l’ezzt gii «* ricino, lo 
guarda con soddisfazione, 
quasi voleste assicurare che 
quell'anno it dimandi fard 
faville l.ul potrebbe dircelo, 

10 segue negli allenamenti 
e sa tulli i più piccoli se¬ 
greti particolari 

Ma non ce II dirti mai. 
Pezzi conosce il segno buo¬ 
no. li segno rivelatore della 
condizione del Gimondi, il 
segno che quest'anno sarà 
grande E la soddisfazione 
di Pezzi t anche motivata 
dalla presenza in squadra 
di uomini neramente capaci 
di estere utili al Gimondi. 
tìalmamion lo si conosce, 
Panlzza i l'Imenez d'Italia 
(e potrebbe anche essere di 
piùi ed Alttg e Zandegù tut¬ 
ti sanno quanto siano for¬ 
midabili Con una squadra 
cosi e un campione come 
Gimondi la Salvarani sarà 
anche nel 1969 la squadra 
delle vittorie 

Quante saranno quelle di 
Gimondi’ Sono que.le che la 
gente aspetta netta speranza 
che <’ Gimondi ‘69 sta capace 
di dare reame si a ice) una 

- strucclata - a Merckx. - E' 
difficile pronosiicarsi le vit¬ 
torie - risponde Gimondi 

— lo sono un professioni*;.*, 
rra corro ancora con la pas¬ 
sione del dilettante Que¬ 
st arino voglio riuscire a 
controllarmi di piu Voglio 
cioè correre con impegno 
particolare due gaie, ù Gi¬ 
ro d'Italia e li Tour. Que. 
sto non vuol dire che rinun- 
cerò ad impegnarmi neile 
altre corse. Per esempio io 
avrei preferito non correre 
la Sanremo, ma visto che la 
Salvarani me lo chiede la 
correrci e anche se la mia 
preparazione quest'anno è 
iniziata con ritardo e con 
rumi meno esasperati, nella 
corsa al «ole cercherò di es¬ 
sere almeno utile alla squa¬ 
dra Cosi come dopo la San¬ 
remo lo saro alle corse con 
l'impegno necessario e se 
sarà possibile cercherò an¬ 
che di vincere, ma ripeto 

11 mio massimo Impegno vo¬ 
glio metterlo nelle due gran¬ 
di corse a tappe. Il Merckx 
f 1 un campione con la maiu¬ 
scola ma se riuscirò a vin¬ 
cere o comunque a fare una 
grande corsa al Giro e al 
Tour la fama di Merckx 
non potrà essere piu grande 
della mta. Il ciclismo Ita¬ 
liano non sarà secondo a 
quello belga - 

Quindi ì Merckx l'uomo 
da battere anche per II I9fi9 
Lo zi deduce facilmente. Ma 
oggi si parla di un Mòtta rL 


lorfo, di un Adorni ancora 
forte, di Rifosti da Giro 
d'Italia e quindi una schie¬ 
ra di giovani capitanati dal 
Vianellt. cosa ne pensi di 
ques’i? 

- Per carità — rltponde 
Gimondi — non ho mai det¬ 
to che l'unico avversario 
sla Merckx. Per principio 
ho stima di tutti, ma poi 
non et vuol molto per ca¬ 
pire che gli avversari da 
battere saranno anche altri. 
lai verità è che to spero che 
siano anche gli altri ad an¬ 
dare forte, perchè cosi le 
gare saranno piu combattu¬ 
te e lo nella bagarre mi ci 
trovo generalmente bene Se 
quest’anno cl sarà per esem¬ 
plo un grande Motta Ima 
poi In definitiva Motta è 
stato grande anche In pas¬ 
satoi sono convinto che ciò 
gioverà anche a me Perderò 
una corsa nel confronti dt 
Motta ma Merckx non avrà 
soltanto da parare le mìe 
botte Circa 1 giovani lo cre¬ 
do che alcuni si faranno an¬ 
che valere Ma se mi met¬ 
tessi a preoccuparmi di lo. 
ro prima ancora di averli 
provati non potrei fare que- 
s’o mestiere II ciclismo pre¬ 
suppone una profonda con¬ 
vinzione nel propri mezzi 
Quindi vediamoli questi g o- 
vin! e poi organizzeremo la 
evt-nTua'e necessaria con¬ 
troffensiva Se vanno for¬ 
te quanto Merckx. Motta. 
Adorni. Bitossl. Dancellt. 
ZsrdfiiO isrfbbcro 

tlsslm! Ma In questo caso 
avremo un numero maggio¬ 
re di avversari non degli 
avversari rio forti Se In¬ 
vece andranno »>nrhe pio 
forte di questi allora 11 pro. 
h'rma sarà o di aumenta¬ 
re f| nostro rendimento o 
di arrendersi aU'evidenz.a - 

La neve a Roma e rei 
dintorni t sfata presto sciol¬ 
ta dall'acqua e I » Salvata* 
ni • giù programmano con 
Pezzi la ripresa degli alle¬ 
namenti Domani mattina et 
sarà la consueta uscita .Voi 
lasciamo fi campo per di¬ 
screzione e anche perchè 
armai si è fatto tardi Quan¬ 
do Io salutiamo Gimondi ci 
conferma che la sua prima 
uscita sor.) ad Ardea do¬ 
ve domani le non mereoledì. 
come In un primo momento 
C.'l organizzatori a pera nò 
annuncialo! ci sarò la corsa 
che avrebbe dovuto svolger¬ 
ti ieri 

Eugenio Bomboni 

Nella foto tn alto: Gimon¬ 
di in allenamento sulla stra¬ 
da di Torvajanica. 


Primo attacco dei 
« nostri » al fuori¬ 
classe belga Merckx 


Dal nostro inviato 

LAIGUEOLIA. 14 
Piove, tira vinto. !e col!.re so¬ 
no spruzzolo di neve e la cosid¬ 
detta « baio del sole » sembra 
una ghiacciola. 

Domani il nxxite Testici), pun¬ 
ta alta del trofeo 1-aiguegha 
(470 nvetm) potrebbe es-ere ri¬ 
coperto da un tappeto bianco. 
L'ambiente è di un grigiore as¬ 
soluto. Pochissimi ali alberghi 
aperti. Adorni e soci soggio na¬ 
no ed Alassio. 

U campione dei mondo figura 
nell'elenco dell'orgonizzatore Pi¬ 
no Villa. ma Ufi difficilmente 
Vittorio prenderà il via. « E‘ 
mezzo malato ». mi ha detto il 
pregario Casalini 
fi belga Merckx è invece 
uscito dalla * sei giorni » in pie¬ 
na salute. Giunto da Milano al¬ 
le quattro di ieri matt na cin¬ 
que ore dopo era già in sella. 
Ottanta chilometri subito e tren¬ 
ta al pomeriggio. Starnane altra 
razione e una puntata sul col¬ 
le San Bartolomeo, famoso per 
I tre minuti (decisivi) persi da 
Anouetil ne) giro d’Italia del 
1966 Merckx è capace di tut¬ 
to. di disputare il Laiguegha 
per toglierai in tranquillità la 
ruggine dei seigiornista, ò ad¬ 
dirittura di vfhceHo. •• • 

Probabilmente spingerà avan¬ 
ti Van Sweevelt e Rèyhtgeek. 
due dei dodici belgi che jcli ten¬ 
gono compagnia: gli altri set¬ 
te (tra t quali gli esordienti 
Conti e Di Caterina) sono ita¬ 
liani . 

Il trofeo Laigueslia toccherà 
Alas.sio. Aibenga. Ortovero. Pie¬ 
ve di Teco. Borghetto d’Arro- 
scia, il Testico (due volte). Ar¬ 
dore e il capo Mele per comoles- 
sivi 160 chilometri: è una gara 
breve, ma abbastanza impegna¬ 
tiva. tenendo cento che siamo 
all'inizio di stagione e che è 
presto, molto presto per discu¬ 
tere seriamente di ciclismo 
Questa è la sesta edizione: nel 
1964 vinse Neri, nei 1965 Vlrno 
(l'attuale D.S. della Poema), 
nel 1966 Bailetti, nel 1967 Bitos- 
si e nel 1963 Dancelii. 

Come vedete, il libro d'oro è 
qualitativamente migliorato 
Assenti Gimondi. Motta e 
Dancelii. nei 120 iscritti travia- • 

t r ' 

mani. fHiglfcliflb «affiff An- 
quetil. • AiÀar fc. .‘Poujwijìj; Le 
promesse sono parecchie, ma 
bi^oenerà fare i conti con la 
reoltà di domattina, alla ripre¬ 
sa delle operazioni di punzona¬ 
tura. Il debutto di circa 40 ele¬ 
menti provenienti dai dilet’anti 
ci pare la nota niù interessan¬ 
te della vigìlia. Qualctxio tente¬ 
rà il colpo gobbo ma chi? 

Vi facciamo alcuni nomi na¬ 
turalmente senza impenno: i 
già citati Conti e di Caterna. 
Fran7oni. Cortxicvis. Mart ni. 
Gazzetta e Bimchin. due deile 
nove squad-e che hanno aderi¬ 
to alla prima corsa dell'enno 
(Griss 2000 e Sagit) faranno il 
loro ingresso nel profess'oni- 
smo con formarmi composte 
interamente di giovani scono¬ 
sciuti alle grandi platee. Buo¬ 
na fortuna. 

Si corre di sabato per evita¬ 
re la concomitanza dmvnica’e 
del gran premio di Cannes E' 
corniwique fo squffJo di tromba 
di Laigueglia - F«rinuncio di ' 
un calendario pazzesco, sigloto 
in novembre a Onevra da uo¬ 
mini sordi all'appello del buon 
senso. Aggrmglamo che i pre¬ 
liminari pomeridiani hamo det¬ 
to poco o niente. Adorni è ri¬ 
nvesto a letto. 

Applausi (anche per sca'dor¬ 
si) a Merckx e alle 17 lo 
« speaker » dava Farri vederci 
a dom’ni Intanto il mare ac¬ 
cennava burrasca Un tempac¬ 
cio e P no Villo (dovesse nevi¬ 
care in colina) ha pronto un 
tracciato di riserva. 

Nella vicria .Va «sio st è riu¬ 
nita l'UCTP. All'ord me del 
scorno 1 cmtro’U medici per le 
crmpet'zioni a tappe e la nuo¬ 
va tabel’a de’te puniriorv I 
ciclisti sono «empre sotto tiro, 
ma chi li difende’ 

Gino Sala 


Rinaldi 
vittorioso 
ai punti 
su Grupe 

AMBURGO, 14. - Giulio Ri¬ 
naldi ha battuta stasera al pun¬ 
ti Norbe ri GruFZ. 

Rinaldi aveva accusalo al pe¬ 
so kg. 15,4 contro l kg. 12,5 di 
Grupe. L'Italiano ha dominata 
completamente l'avversario, che 
sul ring ama chiamarsi « prin¬ 
cipe di Homburg », mantenendo 
sempre l'Iniziativa. 

Durante uno scambio nel 
quinto round, Rinaldi è rima¬ 
sto ferito all'occhio sinistro, ma 
la ferita ha cominciato a per¬ 
dere sangue solo dall'ottavo 
round. 

Grupe ha fatto vedere le cosa 
miglior] al decimo round, quan¬ 
do ha colpito a due mani ripe¬ 
tutamente l'italiano, ma il van¬ 
taggio di Rinaldi era ormai inat¬ 
taccabile. 


7-5-4 
lo « Tris » 

La i corsa tris » disputata lari 
ad Agnano * sfata vinta da 
Canal Grande davanti a Va¬ 
lerlo Racco a Corlano. La com¬ 
binazione vincente è pertanto la 
■agitante: 7-5-4. Al vincitori 
spettano L. 15.100. 







































PAG. 12 / fatti nel mondo 




A A v T ‘ 


l’Unità / sabato 15 febbraio 1969 


Rassegna 


BENGALA: grande affermazione dell’unità delle sinistre 


internazionale 


L'« Europa unita » 
di Nenni e di Wilson 

Pietro Nenni c felice come 
una Pasqua. Dopo aver pro¬ 
posto al Lussemburgo ima 
sorta ili consultazione obbli¬ 
gatoria su una serie ili temi di 
politica internazionale Ira i 
paesi membri della UFO (Ita¬ 
lia, Germania di limiti. Frati- 
ria, Olanda, Belgio, Lumciii- 
burgo. Gran Pretaglia) ha aiu¬ 
to la soddisfazione di appren¬ 
dere die lutto c andato bene 


singer (pici die De Gallile rum 
intende più dare: la garanzia 
die in raso di attenuazione 
dogli « impegni » americani, la 
Inghilterra si farà garante, as¬ 
sieme ai 6Uoi alleati europei, 
della posizione della Germa¬ 
nia di Bonn. E ponile tra gli 
alleati europei della Gran Pre¬ 
taglia deve essere posta in 
prima fila l’Italia è chiaro die 
Wilson parla anrbe a nome 
del governo ili etti Pietro Non¬ 
ni è ministro degli Esteri. 

Intendiamoci : su] valore di 
una tale garanzia noi non in¬ 


La vittoria comunista segna 
una svolta per tutta l'India 


Ottanta seggi ai comunisti marxisti e trenta ai comunisti unitari - Molti altri seggi ai gruppi minori del 
fronte - Il significato della vittoria nello sfato indiano in cui più forti sono gli investimenti stranieri 


nel corso della prima riunio¬ 
ne clic si è tenuta ieri a Lon¬ 
dra. Riunione, è vero, al li- 
vello più modesto, quello de¬ 
gli ambasciatori accreditati 
presso la Corte di San Gia¬ 
como, ma pur sempre di con¬ 
sultazione. Consultazione, è 
vero, non vincolante, ma chi 
ben comincia... Mancava, è 
vero, la Francia ma c’erano 
gli altri sei... In una parola 
Pietro Nenni si accontenta di 
poco. Gli baria credere, o po¬ 
ter fìngere di credere, che la 
Europa si c rimessa in marcia 
verso una unità die permetta 
alla parte occidentale del vec¬ 
chio continente di aver voce 
in capitolo in quelli die il 
neo ministro degli esteri rida¬ 
tila pomposamente n gli afTari 
del mondo n. Noi non sap¬ 
piamo quale prospettiva con¬ 
creta di affermazione abbia la 
« visione » europea di Pietro 
Nenni nè ci interessa in que¬ 
sta sede impegnarci in un cal¬ 
colo delle probabilità. Quel 
die sappiamo di certo è die 
il contenuto politico che si in¬ 
tende dare alla « Europa uni¬ 
ta » si annuncia pessimo. 

Protagonisti principali della 
operazione preparata ila Nen¬ 
ni sono la Germania di Ronn 
e la Gran Bretagna. Ora non 
è certamente un raso che nel¬ 
la congiuntura pulitini attua¬ 
le tutti e due questi paesi si 
stanno muovendo in una dire¬ 
zione opposta a quella giusta. 
Cos’è andato a fare Wilson 
a Bonn e poi a Berlino ovest? 
Basta leggere i giornali per 
rendersene conto. || primo mi¬ 
nistro britannico è andato nel¬ 
la Germania occidentale per 
tessere le fila di una nuova 
alleanza tra Londra e Bonn 
basata sullo appoggio inglese 
alle rivendicazioni tradiziona¬ 
li della Repubblica federale 
tedesca. In altri termini Wil¬ 
son è andato a offrire a {lie¬ 


viteremmo nessuno a scommet¬ 
tere. Ma è un fallo elle la 
nuova triplice eumpra (In¬ 
ghilterra, Germania di Bonn, 
Italia) die dovrebbe costitui¬ 
re il perno del gruppo rap¬ 
presentalo in seno all'UKO ri¬ 
schia di nascere sii un terre¬ 
no apertamente e profonda¬ 
mente reazionario. Nè poteva 
essere diversamente, ('osa vuol 
dire infatti in concreto a dar 
voce alla Europa » in un pe¬ 
riodo storico caratterizzalo 
dalla tendenza degli Siali Uni¬ 
ti a evitare lo scontro con 
l'UBSS sul noMro coni mente? 
Vuol dire, puramente e sem¬ 
plicemente, chiamare a rac¬ 
colta le forze più reazionarie 
della Europa oeridentale an¬ 
corandole al sostegno delle 
rivendicazioni del paese chia¬ 
ve dello schieramento, la Ile- 
pubblica federale tedesca. Ed 
è precisamente questa la re¬ 
sponsabilità elle Pietro Nenni 
si assume quando persegue il 
disegno di una nuova GEI) 
basalo sulla intesa con la 
Gran Bretagna e con la Ger¬ 
mania di Bonn senza accor¬ 
gersi, forge, che la funzione 
clic egli si c assunta alla Far¬ 
nesina è quella di tirare le 
castagne dal fuoco per conto 
di altri. 

Vedremo come si sviluppe¬ 
ranno le cose e se i falli da¬ 
ranno ragione alla nostra ana¬ 
lisi. Va comunque sottolinealo 
fin d'ora elle Wilson ha già 
pagato un prezzo ai gover¬ 
nanti di Bonn: il prezzo con¬ 
sistente nello essere andato a 
Berlino ovest prima di Nixon 
in un momento in rui la fa¬ 
mosa n Europa unita n avreb¬ 
be fatto ns«ai meglio a non 
solidarizzare roti la pretesa 
dei governanti della Repubbli¬ 
ca federale sulla parte orri- 
dentnlc della ex rapitale del 
Terzo Relrli. 

a j. 


Intensa attività diplomatica alle Nazioni Unite 




CALCUTTA, 14 

Ultimato lo spoglio delle schede elettorali del Bengala occidentale, la vittoria 
della coalizione di sinistra si conferma travolgente. Il partito comunista marxista, 
da solo, ha ottenuto ottanta seggi, contro i quarantatrè che aveva conquistati 

nel febbraio del 1!M]7. Il partito comunista indiano ha ottenuto trenta seggi, contro i sedici 
del 1WJ7. B Fronte delle sinistre ha almeno 210 seggi su 280. Il Partito del Congresso, che 
nel '67 ebbe 127 seggi, ne ha ora solo 55. Nelle elezioni di due anni fa (elezioni generali per 

il parlamento nazionale come 
per quelli dei vari Stati) i due 
partiti comunisti si erano pre¬ 
sentati separati, ciascuno con 
un gruppo di alleati minori. 
In tal modo molti voti andaro¬ 
no dispersi, tuttavia essi fu¬ 
rono in grado, formando una 
coalizione dopo i risultati del 
voto, di costituire una maggio 
ranza di misura. Questa in se¬ 
guito fu contestata dal gover¬ 
no centrale, che ne ostacolava 
l’esercizio del potere, e riuscì 
infine a determinarvi una scis 
sione, creando così il pretesto 
per imporre la cosidetta pre- 
sidential rute, cioè l'assunzio¬ 
ne del potere statuale da par¬ 
te del governo di Nuova Delhi. 

Queste ultime elezioni — 
conseguenti alla applicazione 
della presidenlinl rule ai ter¬ 
mini della costituzione — si 
sono tenute con notevole ri¬ 
tardo, certo perchè il partito 
del Congresso (che detiene la 
maggioranza sul piano nazio¬ 
nale e quindi esercita il potere 
centrale) paventava la scon¬ 
fitta, clte è giunta puntual¬ 
mente. assumendo anzi dimen 
sioni che vanno oltre tutte le 
previsioni. 

Questa volta dunque il po¬ 
tere delle sinistre nel Benga¬ 
la è ben saldo, e l'unità delle 
sinistre, che ne costituisce la 
base, è ormai acquisita. Il 
Bengala ha ripetuto, a qualche 
anno di distanza, l'esperienza 
del Kèrala. dove per ben due 
volte la vittoria della sinistra 
fu contestata con la presi- 
dentini rule prima di diventa¬ 
re. con le elezioni di due anni 
fa. stabile e irreversibile. Il 
presidente del Kèrala. Nam- 
boodiripad, membro del par¬ 
tito comunista marxista, è 
giunto ieri a Calcutta, dove 
ha partecipato a una riunione 
con i leader del Fronte unito. 
Ma la vittoria nel Bengala 



CALCUTTA — La grande vittoria del Fronte unito delle sinistre 
è stata accolla da entusiastiche manifestazioni popolari. Nella 
foto: In una via centrale di Calcutta lavoratori e studenti accla¬ 
mano la vittoria comunista (Telefoto) 


Colloqui per il Medio Oriente 
fra i delegati delle 4 potenze 

Aerei israeliani attaccano la Giordania col napalm - 30 donne e ragazze 
arabe ferite (alcune uccise) dagli occupanti nella striscia di Gaza - La 
estrema destra continua a partecipare alla coalizione governativa a Tel Aviv 


NEW YORK, 14 

Nell’ambito dell'ONU, sono 
cominciati colloqui bilaterali 
fra i delegati degli Stati Uni¬ 
ti. URSS. Inghilterra e Fran¬ 
cia, in vista di una soluzione 
politica del conflitto arabo¬ 
israeliano. Tecnicamente, lo 
scopo del colloqui « è di rag¬ 
giungere un’intesa che facili¬ 
ti il compito dell’inviato spe¬ 
ciale dell’ONU nel Medio O- 
riente Gunnar Jarring ». In se¬ 
guito, dovrebbero aver luogo 
incontri a quattro. Un porta¬ 
voce della delegazione bri¬ 
tannica ha detto: « Speriamo 
che i colloqui conducano ad 
un incontro fra le quattro po¬ 
tenze nel prossimo futuro ». Il 
delegato USA Yost ha aggiun¬ 
to da parte sua che l’incontro 
a quattro potrebbe aver luo¬ 
go « molto presto, se riusci¬ 
remo a trovare un accordo su 
alcuni passi limitati ». 

Martedì mattina Yost si è 
Incontrato separatamente con 
i delegati sovietico, francese. 
Inglese, israeliano, egiziano, 
giordano, ed oggi ancora con 
1 delegati inglese, giordano ed 
egiziano. 

Il delegato giordano ha con¬ 
segnato a U Thant una nota 
nella quale si esorta l’ONU a 
compiere passi per obbligare 
Israele a rispettare la riso¬ 
luzione del Consiglio di Sicu¬ 
rezza del 21 maggio 1968. che 
condanna l'annessione di Ge¬ 
rusalemme. 

Il ministro degli esteri egi¬ 
ziano Riad ha inviato al pre¬ 
sidente del Consiglio di Sicu¬ 
rezza un memorandum nel 
quale si chiede di « prendere 
le misure concrete necessarie 

__ __ - l»~_r--. r-- 

ultini> t; i appiiLaz.it/iic 

della risoluzione del 22 no¬ 
vembre 1967 ». che prevede il 
ritiro degli israeliani dai ter¬ 
ritori arabi occupati. 

Nel suo messaggio Riad af- 


15 anni a un 
soldato USA 
per una protesta 
in carcere 

SAN FRANCISCO. 14. 
Un soldato dell'esercito sta¬ 
tunitense che aveva partecipa¬ 
to a una manifestazione < sit- 
in * all'mtemo della prigione 
di una caserma di San Fran¬ 
cisco, è stato condannato a 15 
anni di lavori forzati sotto la 
accusa di ammutinamento. 


ferma fra l’altro che ripetu¬ 
te dichiarazioni del premier 
israeliano Eshkol e del mini¬ 
stro degli esteri Eban tradi¬ 
scono l’intenzione di Israele 
di annettersi nuovi territori 
arabi. 

L’Egitto ha inviato un mes¬ 
saggio al presidente Nixon 
nel quale si afferma che la 
vendita di aerei militari ame¬ 
ricani a Israele è « un inco¬ 
raggiamento all'aggressione ». 
• • • 

IL CAIRO, 14 

Nuovi scontri fra Giordania 
e Israele. Ien sera, secondo 
un portavoce di Tel Aviv, col¬ 
pi di mortaio sparati dalla 
Giordania sono caduti presso 
Nahal Kalia, sul Mar Morto. 
Due caccia israeliani hanno 
attaccato stamane, in due on¬ 
date successive, alle 7,10 e 
8.20 la zona di Al Kitaf. mi¬ 
tragliandola per 25 minuti e 
quindi sganciando bombe ai 
napalm per 15 minuti. Gli 
israeliani affermano di aver 
reagito a tiri aperti dai gior¬ 
dani contro una pattuglia 
israeliana nella regione di 
Beisan. 

Secondo 11 giornale di Am¬ 
man Al Destur, truppe Lsrac- 
liane, appoggiate da carri ar¬ 
mati, hanno aperto il fuoco 
contro ventimila manifestanti 
arabi a Khan Yunis. nella stri¬ 
scia di Gaza, ferendo trenta 
donne e ragazze alcune delle 
quali — afferma il foglio gior¬ 
dano — sono morte m seguito 
all'ospedale. 

Al Cairo, Al Ahram informa 
che il consigliere di Nasser 
per le questioni di politica 
estera. Mahmud Fauzi, partirà 
f ra duo se Iti mane pe r Paridi, 
latore di un « importante mes¬ 
saggio personale » del presi¬ 
dente egiziano a De Canile. 
• • • 

TEL AVIV. 14 

Il CC del partito di estrema 
destra « Gahal » ha deciso la 
notte scorsa, con 107 voti fa¬ 
vorevoli e 33 contrari, di con¬ 
tinuare a far parte del gover¬ 
no israeliano. I ministri sen¬ 
za portafogli Menarhem Be- 
ghin e Josef Sapir, rappre¬ 
sentanti del «Gahal» nel go¬ 
verno. restano al loro posto. 
In tal modo viene evitata la 
crisi, che era stata minacciata 
da Beghm in segno di prote¬ 
sta contro un'intervista del 
primo ministro Eshkol a 
Newsireek, intervista giudica¬ 
ta dall’esponente dell'estre¬ 
ma destra troppo « molle ». 
Eshkol aveva detto (e poi 
smentito) di essere contrario 
all’annessione dei territori a- 
rabi a ovest del Giordano. 


Di passaggio da Roma 


Brandt ha incontrato 
Nenni alla Farnesina 


Il ministro degli Esteri della 
Repubblica Federale Tedesca 
Willy Brandt è giunto ieri 
mattina a Roma alle ore 12 50 
in volo da Francoforte. Su¬ 
bito dopo l'arrivo all'aeropor¬ 
to di Fiumicino, il ministro 
Brandt si è recato alla Far¬ 
nesina. dove si è incontrato con 
il ministro degli esteri Pietro 
Nonni. 

1 due ministri, come infor¬ 
mi isi comunicato della Far¬ 
nesina « hanno avuto un lun¬ 
go e cordiale colloquio ». 

I due minestri — precisa il 
comunicato — hanno proce¬ 
duto ad un approfondito scam 


bio di vedute sui maggiori temi 
soffermandosi m particolare sui 
problemi europei in relazione 
anche ai risultati della recen¬ 
te riunione del consiglo dei mi¬ 
nistri dell'UEO a Lussembur¬ 
go. sui rapporti Est Ovest e 
stille questioni relative alla 
crisi del Medio Oriente. 

Il ministro Nonni ha intrat¬ 
tenuto a colazione il ministro 
Brandt, il quale successiva¬ 
mente è partito m automobile 
per Xapo'i (ime <i è imbar¬ 
cato sulla turbonave t (."nuoto 
ro Co ombo » sa.paia m serata 
por New Yo _ k. 


Pakistan 

Sciopero generale 
Liberato Ali Bhutto 


• •< it/i, n. 

11 ministro della Giustizia 
Svod Mahammad Zafar ha an 
nunciato oeci che :l presidcn 
te Avub Khan ha deciso la 
abrogazione dello stato di e- 
mergenza. a partire da lune¬ 
di prossimo 17 febbraio lai 
stato d'emergenza vige nel l’a- 
kistnn dal 6 settembre 1965. 
quando fu proclamato in con 
ncssione con la guerra contro 
l'India j>er il Kaxhemir. In se¬ 
guito. esso è stato mantenuto 
essenzialmente come mezzo 
politico, per reprimere l'op- 
pos'7u»ne 

L'ex ni nistro degli Esteri e 
leader della opposizione Ali 
RhuUo. agli arresti doni.ciliari 
nella sua residenza di l-ar- 
kana. ha cominciato oggi Io 
sciopero della fame come an¬ 
nunciato. e lo continuerà fino 
a quando Io stato d'emergenza 
non sarà effettivamente abro¬ 
gato. Egli ha dichiarato di non 
fidarsi della parola di Ayuh 
Khan: solo quando l’e.nergen- 


/.« >.u.i effettivamente tolta 

cg'i sospenderà lo sciopero. 

l-a stessa mancanza dt fi¬ 
ducia nella parola del presi¬ 
dente c condivisa dalle masse 
popolari e da tutta l'opposizio¬ 
ne Oegi infatti, nonostante le 
promesse del governo, si è 
svolto m tutto il paese uno 
sciopero genera'e. che ha pa¬ 
ralizzato dovunque i trasporti 
e i servizi pubblici. A Karaci 
la polizia ha aperto il fuoco, 
facendo due morti e una cin¬ 
quantina di feriti. 

Se Ajub Khan manterrà la 
parola, lunedi potrà aver luo¬ 
go la riunione che egli solle 
cita con ì leader della oppo¬ 
sizione. i quali hanno posto co¬ 
me condizione appunto la ces¬ 
sazione della emergenza, e la 
liberazione dei prigionieri. 

In serata, è stato ufficialmen¬ 
te arxiixiciato che Ah Bhutto è 
stato liberato anche dagli arre¬ 
sti domiciliari. Si ritiene che 
egli possa partecipare aU'mcon- 
tro di lunedL 


è anche più importante di quel¬ 
la del Kèrala. perchè questo 
ultimo Stato ha dimensioni 
modeste, e una economia fon¬ 
damentalmente agricola, men¬ 
tre il Bengala occidentale — 
che conta 40 milioni di abi¬ 
tanti — ha in Calcutta la più 
grande metropoli industriale 
dell'India, maggiore anche di 
Bombay, e un porto secondo 
solo a Bomhav. La vittoria 
delle sinistre a Calcutta è dun¬ 
que in primo luogo una vitto 
ria operaia, conquistata nella 
fabbrica, contro il capitale 
nazionale e soprattutto stra 
niero. (TI Bengala è lo Stato 
indiano con più alti investi¬ 
menti stranieri). Una vittoria 
che sposta notevolmente Toqui 
lìbrio delle forze politiche nel¬ 
l’intera India, e può incidere 
in modo serio sulla gestione 
economica del paese. 

D’altra parte, la posizione 
periferica del Bengala rispet¬ 
to al corpo principale del 
l'India, e la presenza del por¬ 
to di Calcutta, grande centro 
di traffico con l'Estremo Orien¬ 
te. fanno si che da molto tempe 
questa regione sia aperta a 
influenze culturali e politiche 
non solo orientali, ma anche 
occidentali. Storicamente, la 
dottrina della non violenza pre¬ 
dicata da Gandhi non ha tro¬ 
vato mai molto seguito nel 
Bengala, dove — grazie alle 
influenze culturali esterne ol 
tre alle ragioni della struttu¬ 
ra industriale — le lotte so¬ 
ciali p politiche hanno spesso 
assunto forme anche dure. 

Anche in questo senso, la 
vittoria del Fronte unito nel 
Bengala segna, per l'assieme 
delITndia. una accentuazione 
del motivo di classe in con¬ 
fronto ai motivi nazionali, tra¬ 
dizionali o religiosi che spesso 
nell'immenso subcontinonte 
indiano presiedono ancora al¬ 
la attività politica. 

n primo ministro Tndira 
Gandhi ha annunciato ieri se- 
sa un rimpasto governativo, 
con la nomina di Dinesh Singh 
— già ministro del Commer¬ 
cio — a ministro degli Esteri, 
carica che la stessa signora 
Gandhi deteneva dalle elezioni 
rii due anni fa. Il ministro di 
Stato Bnghat diventa ministro 
del Commercio ed entra nel 
gabinetto. 


Aperti i lavori 
del Congresso 
del PC danese 

COPENAGHEN. 14 
Sono iniziati oggi i lavori del 
2J° Congresso del Partito conni 
nista della Danimarca. Assisto 
no ai lavori del Congresso nu¬ 
merose delegazioni di partiti co 
munisti e operai di diversi pae¬ 
si. La delegazione del PCUS è 
guidata dal membro del CC e 
primo segretario regionale di 
Leningrado V. S. Tolstikov. Il 
presidente del PCD. compagno 
Espersen. ha presentato il rap¬ 
porto di attività del Comitato 
centrale. 


Premeditò l’uccisione 
di Robert Kennedy 



LOS ANGELES — Il giudice Walker ha respinto l'istanza di 
annullamento e rinvio a nuovo ruolo del processo contro Shiran 
Bishara Shiran per l'uccisione di Robert Kennedy. La richiesta 
era stata avanzata dalla difesa secondo la quale i giurati 
sarebbero stati influenzati da un articolo di giornale. Il processo 
è entrato quindi nella fase dibatlimentaie e il pubblico mini¬ 
stero Fitts ha sostenuto la premeditazione. Nella teleroto: la 
madre e il fratello dell'imputato entrano in aula 


Una richiesta 


alle Nazioni Unite 


Intellettuali 
americani 
contro 
gli arresti 

in Spagna 

- r ““ l “ _ 

NEW YORK. 14 

Un gruppo di 29 intellettua¬ 
li americani e inglesi ha chie¬ 
sto alle Nazioni Unite di com¬ 
piere indagini « sulle notizie 
secondo cui centinaia di pro¬ 
fessori, lavoratori e studenti 
sono stati arbitrariamente ar¬ 
restati m Spagna ». 

In un telegramma inviato al 
segretario generale dell'ONU. 
U Thant, i firmatari, fra cui 
i poeti W. IL Auden e Robert 
Lovvell. lo scrittore William 
Styron e lo storico Arthur 
Schlesinger jr., dichiarano che 
l'ONU e la Commissione per 
ì diritti dell'uomo « dovrebbe¬ 
ro svolgere una immediata in¬ 
chiesta per accertare se il go¬ 
verno spagnolo rispetta o vio¬ 
la i diritti degli uomini re¬ 
centemente arrestati ». 

A seguito della proclamazio¬ 
ne dello stato di emergenza, 
economisti, giornalisti, avvo¬ 
cati e insegnanti spagnoli so¬ 
no stati arrestati eri esiliati 
m villaggi. Al riguardo il mes¬ 
saggio dich'ara « 11 seque 
stro di alcuni dei piu rispet¬ 
tati intellettuali spagnoli non¬ 
ché l'arresto di centinaia di 
studenti e lavoratori ricorda 
spiacevolmente ì primi giorni 
della Germania nazista e del¬ 
la Spagna totalitaria di 30 an¬ 
ni fa. L'arresto preventivo co¬ 
me avvertimento all'intero 
paese, il contino senza impu¬ 
tazioni o processo, l'allonta¬ 
namento di persone dalle loro 
case per un periodo indeter¬ 
minato hanno i loro Inumani 
precedenti nella filosofìa dei 

campi di concentramento ». 

• * • 

MADRID, 14 

Sedici persone sono state 
condannate a pene dai 3 ai 
6 mesi di reclusione, per aver 
assistito a una riunione in¬ 
detta dalle « commissioni ope¬ 
raie » nell’aprile 1967 a Cor¬ 
nelia, sobborgo industriale di 
Barcellona. La polizia ha per¬ 
quisito la segreteria di Carlos 
Hugo di Borbone-Parma, figlio 
del pretendente « cartista » al 
trono spagnolo. 


Alla vigilia 


della tregua 

Gli USA 
intensificano 
i bombar¬ 
damenti 
nel Vietnam 

S\IGON. 14. 

Alla vigilia delì'inizio della 
tregua per il Te< (Capodanno 
lunare) proclamata dal FNL a 
partire da domattina e della du¬ 
rata di sette giorni, gli ameri¬ 
cani hanno effettuato una serie 
di incursioni eoi B 52 del co¬ 
mando strategico nella zona di 
Saigon Quattro «quadriglie, 
comprendenti 24 B 12. hanno lan¬ 
ciato oltre un migliaio d. toti- 
ne'.'ate di bombe «i q «ella che 
è stata ''incurs one più pesante 
da molte settimane a questa 
parie. Contemporaneamente, le 
trupoe americane e quelle dei 
fantocci sono state messe di 
nuovo in stato di allarme, ed i 
solitati americani possono cir- 
co'.ire fuori da'le loro basi so¬ 
lo per servizio e solo se armati. 

Stamattina 1 ' amba-ciatore 
americano Bunker s; è incon¬ 
trato con il presidente fantoec.o 
Yan Thiej e il suo vice Cao 
Ky per discutere sulla conferen¬ 
za di Parigi, e anche sulla tre- 
tij2 » rnolto più breve ~ cb quel 
la del FNL lì che significa che. 
pratica niente, non vn sa-A alcu¬ 
na mterruz'one nelle operazioni 
aggressive dec’i americani. 

Oggi ah americani hanno nuo¬ 
vamente bombardato la 2 ona 
sm. Ir a ri zzai a. Ieri, un loro ae¬ 
reo aveva violato il cielo cam- 
bogiano ed era stato abbattuto 
dalla contraerea. Alcuni atten 
tati si sono verificati a Saigon 
contro installazioni americane e 
dei fantocci. 

Radio liberazione ha intanto 
lanciato un appello perchè, ne! 
nuovo anno che si apre, le for¬ 
ze armate e la popolazione del 
Sud Vietnam intensifichino la 
lotta di liberazione, aumentando 
l'attività militare su tutti i 
fronti, annientando le squadre di 
« pacificazione ». liquidando i 
traditori del regime fantoccio. 
« per far si che il nuovo anno 
sia il più glorioso e il più vit¬ 
torioso della nostra stona ». 


Tenuta ieri 


a Londra 

Parigi : 
non è valida 
la riunione 
dell'UEO 

_ PARIGI. 14. 

Il governo francese ha reso 
noto questa sera che la riunione 
del consiglio dell’UEO svoltasi 
oggi a Londra « non è valida » 
poiché, in base al trattato di 
Bruxelles « il Consiglio non può 
riunirsi validamente contro la 
volontà di uno dei suoi membri ». 
Da Londra era stato annunciate 
che stamane il consiglio si era 
riunito « in assenza della Fran¬ 
cia ». Ora, il governo francese 
fa sapere che il 12 febbraio ave¬ 
va indicato formalmente al Se¬ 
gretario generale che la delega¬ 
zione francese non avrebbe par¬ 
tecipato a questa riunione, che 
riteneva « inutile » dopo quella 
svoltasi di recente a Lussem¬ 
burgo. 

Inoltre, Parigi aveva messo in 
guardia il Segretario generale 
centro l'utilizzazione dei locali e 
del personale dell'organizzazio¬ 
ne che non derivasse da una de¬ 
cisione unanime del Consiglio, 
chiedendogli esplicitamente di 
non assistere all’incontro propo¬ 
sto. Pertanto, conclude il comu¬ 
nicato del governo francese 
« rincontro del Segretario gene¬ 
rale al Foreign Office e di cin¬ 
que ambasciatori accreditati 
presso il gov erno inglese, non è 
quindi una riunione dell'UEO e 
non può in alcun modo servirsi 
di questa denominazione ». 


Prolungata la 
detenzione per 
cinque deputati 
greci del Centro 

ATENE. 14. 

Cinque ex deputati del par¬ 
tito papandreista — Unione di 
centro — attualmente in sta¬ 
to di detenzione o deportati si 
sono visti confermare oggi per 
altri tre mesi, con una deci¬ 
sione c amministrativa > i 
provvedimenti presi contro di 
loro. Si tratta dei deputati Ha- 
ralambopulos. Cognatakis. An- 
ghelusis. Alevras e Katzicopu- 
los. attualmente detenuti o de¬ 
portati in alcuni villaggi o 
isole del paese. Di recente an¬ 
che il musicista Mikì Theodo- 
rakis si è visto prolungare di 
sei mesi l’isolamento nel vil¬ 
laggio di Zatuna. nel Pelopon¬ 
neso, dove è confinato. 


Traffico dì 
schiavi 
in Brasile 

RIO DE JANEIRO. 14. 

L’n'.nchiesta è in corso su un 
ttraffico di schiavi» a Monte 
Claros. 350 km. a nord di Belo 
Horizonte. stato di M nas Gerais 
(Brasile). Undici braccianti han¬ 
no dichiarato di essere stati in 
gaggiati da camionisti, venduti 
per una cifra corrispondente a 
novemila lire ciascuno a pro¬ 
prietari terrieri, costretti con la 
forza a lavorare per pagare ai 
camionisti il prezzo de! passag¬ 
gio e rifondere agli agricoltori d 
danaro pagato per l'acquisto e 
tifine « licenziati ». 

In Colombia, l'arcivescovo di 
Cali. nrKxis. Alberto Unbe Urda- 
neta. ha scomunicato :n massa 
tutti i fedeli della parrocchia di 
San Alberto Magno, i quali s'no 
nrerti contro l’allontanamento 
del parroco den Manuel Alzate 
Restrepo, detto il c prete rosso » 
per le sue idee di sinistra, ed 
hanno cacciato con la forza dal¬ 
la chiesa il sacerdote mandato a 
sostituirlo. 

A B.tcnos Aires si dice che al¬ 
la frontiera con la Bolivia si è 
riaccesa la guerriglia. Sei gio¬ 
vani. fra ì quali un italiano di 
31 ami. Franco Lulli. sono stati 
arrestati presso Jujay. Essi af¬ 
fermano di essere cacciatori, 
mi l'esercito li accula di essere 
guerriglieri. 

In Perù. 50 dorme occupano di 
dje domi la cattedrale di 
Tnijdlo. mille km. a nord di 
Lima, per esprimere appogg o 
ai lo-o mar.:., operai della fab 
b-ica di carne Triumph. che 
effettuano uno sciopero della 
fame per eh.edere il r.conosci¬ 
mento del loro s. n daca:o e la 
r a-« xiz'one di due att.visti li¬ 
cenziati. 


La FSM denuncia 
al BIT le 
repressioni 
in Spagna 

GINF.YR V 14 

DojV» la prodamaz.one de.lo 
stato d. eccezione m Spagna 
la rep-C'S.one si è accentuata 
e gran parte de, dirigenti Oe.Ie 
commtxs.om operaie d, int« J ’-■» 
Piati, di studenti e d- dcrrocra 
nei spagnoli, >or.o 'tau gettati 
in prigione. Questa deruine.a e 
slata fatta a a uria delegazione 
iieì.a Federazione s .nìai.i'e mou 

u. ale. g.idaM da. ijo p-e~. 
dente B tiv^., ihc >. e recata a. 
BIT i l'ftk ,o ’ntema/onae .V! 
lavo - o» d. Ginevra, per testi 

mou a-e davanti a! gruppo di 
'loto, soda s.tuazone s.nda 
cale e sulle CMtni.z-otv. di la¬ 
voro in Spagna, e che ha fatto 
notare le nuove difficolià che 
il gruppo incontrerà dopo lo 
stato di eccezione, nella ars¬ 
ione affidatagli dal coniglio 
di anmiin.straz one del BIT. 

I-a delegaz.one ha pr. sentato 
al gruppo di studio un docu 
mento completo sulla grave si¬ 
tuazione econom.ca e sociale 
dei lavoratori spagnoli, sulla 

v. olazione dei d,ritti sindacali 
e delie libertà democratiche da 
parte delle autorità fran¬ 
chiste. sulla repressione che 
hanno subito in questi ultimi 
anni i tn:mbri delle comnv.s-s.oru 
operaie. 


dalla r 

verno federale Guenther Diehl 
ha confermato il proposito dei 
dirigenti tedeschi occidentali 
di portare fino in fondo la pro¬ 
vocazione di Berlino ovest: 
egli ha infatti dichiarato che 
il governo di Bonn non terrà 
conto della nota di protesta 
consegnata dall’ ambasciatore 
sovietico al cancelliere Kie- 
singer. 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 14 

La crisi riaperta nel cuore 
d'Europa dalla provocatoria 
decisione di Bonn di svolgere 
l’elezione del suo presidente 
a Berlino Ovest, è al centro 
anche oggi delle più autorevoli 
prese di posizione della stam¬ 
pa sovietica e dell'interesse 
degli osservatori. Mentre rien¬ 
trava in patria il comandante 
in capo del Patto di Varsavia, 
maresciallo Jakubovski, e no¬ 
tevole rilievo veniva dato alla 
riunione da lui presieduti! a 
Berlino tra i rappresentanti 
delle forze armate deiralloan- 
za. il discorso politico sui 
perìcoli e le conseguenze del¬ 
l'iniziativa tedesca occidentale 
è andato articolandosi al di 
là della ribadita solidarietà 
con le misure adottate dalla 
Repubblica democratica tede¬ 
sca. Se infatti in un primo 
momento l'accento è stato 
posto essenzialmente sulle re¬ 
sponsabilità dei dirigenti di 
Bonn, oggi vengono investite 
quelle che ricadono sulle tre 
grandi potenze occidentali e 
in particolare gli Stati Uniti, 

V. Majevskij sulla Pravda 
nota che è ormai una tradi¬ 
zione dei dirigenti federali di 
promuovere iniziative che for¬ 
zano l'equilibrio nel cuore del 
continente ogni qualvolta ne¬ 
gli Stati Uniti si verifica un 
cambio di governo. La RFT 
intende evidentemente coin¬ 
volgere la nuova amministra¬ 
zione americana, e con essa 
i partners della NATO, in una 
linea di piena solidarietà con 
le proprie velleità revansciste. 
Ma questi tentativi d'imporre 
agli alleati pericolosi « fatti 
compiuti * non assumono legit¬ 
timità in forza del loro periodi¬ 
co ripetersi. Qualsiasi pretesa 
della RFT su Berlino Ovest fu 
e rimane illegittima. A tale 
riguardo esistono gli accordi 
quadripartiti. Se in occidente 
vi è qualcuno disposto a negli¬ 
gere tali accordi per compiace 
re Bonn, ciò non accade al di 
qua della Sprea dove c'è piena 
determinazione di non tolle 
rare l'attività del militarismo 
tedesco. E' perfettamente na 
turale che l'Unione Sovietica 
sostenga le legittime misure 
della RDT. 

Questo l'avvertimento con 
elusivo dell’organo del PCUS* 
< Se il governo della RFT con 
tinuerà. contrariamente al 
buonsenso, a sxolgere ancora 
le sue mene provocatorie, esso 
dovrà assumersi appieno tut 
ta la responsabilità per le con 
soguenze di cui è gravida, 
in Europa, una tale politica » 

In relazione con il profilarsi 
di un aggravamento della si 
tuazione europea. Mosca segue 
con speciale vigilanza l’evnlu 
zinne della politica infilcse. Già 
rei giorni scorsi il riaggio di 
Wilson a Bonn aveva attirato 
dure critiche, che si concreta¬ 
vano nell'accusa al governo 
laburista di avere operato una 
«volta « avventuristica » nella 
sua politica europea Oggi la 
Pravda stessa ritorna sul te 
ma notando l’accentuato atti 
ri s mo militare inglese nel qua 
dro della NATO e la crescente 
« comprensione » per le istan 
ze tedesco occidentali. Una 
sorta di gara anzi sembra es 
sersi accesa fra Londra e Bonn 
per dimostrare il maggioro 
zelo atlantico. H governo la 
burista. secondo la Prarda. 
va rilanciando le proprie po¬ 
sizioni militari verso l'Euro¬ 
pa dopo il crollo della politi 
ca « a est di Suez *. L'accusa 
cui questa scelta si espo¬ 
ne è di essere contraria agli 
interessi dei popoli europei e 
di ostacolare la creazione di 
un sistema continentale di si¬ 
curezza collettiva. 

Enzo Roggi 
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